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Questo non è 
un colpo di spugna 
CARLO SMURAGLI* 

róvo di grande Interesse il discorso che il giudi­
ce Di Pietro, anche a nome di altri magistrati, 
ha latto a Milano. E devo dire che se qualcosa 
mi infastidisce sono, semmai, i titoli e le formu­
le adottate da alcuni organi di stampa, secondo 
i quali Di Pietro ed altri avrebbero «dettato le 

condizioni» ai politici ed al Parlamento; formule che sem-
bramno fatte più per acuire ipotetiche contrapposizioni 
che non per favorire il dialogo. È tempo di ragionare, inve­
ce: e a me sembra che i giudici milanesi l'abbiano fatto con 
toni e argoménti meritevoli di attenzione. È certo infatti, che 
la vicenda delle tangenti, anche sul terreno processuale, 
non è destinata a finire tanto presto; ci sono ancora indagi­
ni da svolgere, processi da celebrare, gli ulteriori gradi del 
giudizio. Nulla di tutto questo e rinunciabile, in un paese in 
cui vigono principi come quello di legalità e di obbligatorie­
tà dell'esercizio dell'azione penale. Tempi non brevi, dun­
que, a fronte dei quali ha un chiaro sapore di ipocrisia l'in- ' 
vito che viene spesso da importanti uomini politici, soprat­
tutto inquisiti, a fare presto i processi: come se i disastrosi 
tempi della giustizia, non dipendendessero proprio da chi. 
invece, ha omesso di mettere in primo piano per tanti anni : 
quella efficienza e quella celerità che tanti cittadini biso- : 
gnosi di giustizia hanno a lungo ed invano invocato. 

Ora, mi sembra ragionevole la ricerca di soluzioni che 
consentano di conciliate le esigenze di giustizia piena 
(senza colpi di spugna, dunque) con quella del ritomo alla 
normalità, non solo sul piano del lavoro giudiziario ma an­
che su quello della vita amministrativa, politica e civile. Le ' 
indicazioni dei giudici milanesi si muovono in questa dire­
zione e per questo vanno considerate con attenzione an­
che là dove c'è, com'è ovvio, margine per discutere e ap­
profondire. Sono noti da tempo i dibattiti e i contrasti sulla; 

cosiddetta legislazione premiale; tuttavia, è certo che in­
centivi alla collaborazione, correttamente intesi possono • 
essere di grande utilità. Cosi come la via dei riti alternativi e ', 
del patteggiamento può essere utile per snellire e semplifi- ; 
care le procedure ed evitare dibattimenti lunghi e comples­
si, non sempre tali da garantire un esito migliore sul piano 
della giustizia. Naturalmente, tutto questo a condizione di 
non creare una sorta di giustizia •speciale» per detcrminati * 
reati, ma di reperire soluzioni a carattere generale, utilizza- : 
bili anche nelle specifiche situazioni di cui ci stiamo occu-
pando. Mi sembra anche fondamentale il fatto che si con­
cordi sulla necessità di individuare strumenti idonei ad ' 
escludere dalla vita politica, amministrativa e istituzionale ! 
coloro che si sono macchiati di reati contro la pubblica am­
ministrazione. ,'.••.•',.•.-•-;...• • •••;••;.•...;.::•.;•:.:•..•. •'...•..• '.,"/;•:• ;."*! 

E "': proprio quello che vuole la stragrande maggio-
•'; ranza dei cittadini che invoca a gran voce giù- ; 
, stizia, che vorrebbe la restituzione del maltolto, 

ma soprattutto vuole non vedere più sulla sce-
^ ^ _ ; na pofiuca' ed amministrativa' f colpevoli di sif-

' fatti reati. Anche sull'altra esigenza prospettata,-
non si può non convenire: che cioè si individuino, in sede 
legislativa, gli strumenti necessari per una ripresa dell'attivi­
tà produttiva in condizioni di trasparenza e correttezza. ; 
Questa è proprio la strada che si sta cercando di battere, 
tante che proprio in questi giorni la Camera dei deputati ha 
finalmente licenziato una nuova legge sugli appalti, ritenu-. 
ta complessivamente soddisfacente, anche se è certo'che [ 
essa è tuttora esposta - nel passaggio all'altro ramo del 
Parlamento e nel successivo dibattito - al solito rischio di. 
modifiche peggiorativeo addirittura di insabbiamento. 

Siamo dunque in presenza di un forte invito alla rifles­
sione ed all'iniziativa, per individuare le soluzioni più effi­
caci per uscire dalla crisi. Ma tutto questo richiede impe­
gno, buona fede e lealtà da parte di tutti. Quella parte del, 
ceto politico che ancora sogna impossibili rivincite deve 
abbandonare ogniriserva mentale ed ogni idea di liberatori 
colpi di spugna, cosl'eome ogni tentazione di «salvarsi» con 
inopinati colpì di mano come quello col quale la De e la 
maggioranza governativa hanno impedito l'altroieri, al Se­
nato, l'approvazione del testo di legge che riforma profon­
damente l'istituto dell'immunità parlamentare.' . .• -

Parimenti, è giusto pretendere dalla magistratura il pie­
no rispetto del proprio fondamentale ruolo di garanzia, del 
resto riaffermato in termini inequivocabili dallo stesso Di -
Pietro, il cui importante messaggio è auspicabile che venga 
recepito da tutti i magistrati, si da evitare comportamenti 
che possano incrinare il consenso di cui attualmente gode • 
l'operato della magistratura. - ...-..,-. .,., v .. 
• - Infine, le stesse forze produttive devono affrontare il 

problema con chiara volontà di superare i sistemi del pas­
sato, che le hanno viste coinvolte e non sempre in posizio­
ne subordinata Mentre aspettiamo le nuove regole sugli 
appalti, non ci nascondiamo che esiste un problema di cor­
rettezza, di stretta aderenza a pnncipi di legalità prima an­
cora etici che giuridici, che non possono essere imposti so­
lo dalla legge ma si fondano sulla coscienza comune e sui 
comportamenti quotidiani Insomma, si stanno aprendo 
concrete possibilità di avviarsi verso la fine del tunnel ma 
bisogna che ognuno faccia la sua parte 

Pronte le nuove norme anti-tangenti elaborate con la collaborazione dei giudici di Milano 
Regole valide per tutti i reati: previsti patteggiamento e interdizione dai pubblici uffici 

Decreto «Mani Pulite» 
Conso raccoglie la proposta Di Pietro 

Emittenza e editorìa 
Ciampi toglie a Pagani 

tutte le competenze 
Nuovo shock nel mondo delle televisioni. Il mini­
stero delle Poste perderà tutte le competenze sul­
l'editoria e sull'emittenza, che saranno assegnate 
a un dipartimento presso la presidenza del Consi­
glio. È quanto ha annunciato il sottosegretario : 
Maccanico alla commissione Istruzione del Sena-• 
to. Una mossa nella stessa linea di quella con la 
quale, appena pochi giorni fa, il presidente del 
Consiglio Ciampi aveva di fatto esautorato il mini-, 
stro delle Poste Maurizio Pagani, affiancandogli, 
per la «riscrittura» della legge sull'emittenza, un \ 
comitato interministeriale. Vincenzo Vita e Gianni 
Borgna, del Pds, si dichiarano d'accordo circa la 
decisione di. «svuotare» il ministero delle Poste, 

.mentre si dicono «perplessi».circa l'orientamento 
di attribuirle ad un dipartimento. 

A PAGINA 4 

Il decreto per uscire da Tangentopoli scritto in prati­
ca «a quattro mani» dai tecnici del Ministero e i giu­
dici del pool di Mani pulite? È questa l'opinione più 
diffusa al congresso dei magistrati in corso a Como. 
Una collaborazione inedita che non manca di bolle-
vare critiche sia in ambienti politici che giuridici. Il; 

ministro Conso: «Lavoriamo ad un decreto che pre- : 
vede l'ipotesi di un patteggiaménto allargato». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

VINCENZO VASILE 

• • COMO Non era solo una 
proposta quella lanciata da Di 
Pietro. Tutto fa pensare che il 
ministro Giovanni Conso ed il 
sostituto procuratore milanese • 
Antonio Di Pietro si preparino 

', a . redigere praticamente «a 
. quattro mani il provvedimento 

per uscire da Tangentopoli. E 
' questa inedita collaborazione 
ha già sollevato critiche tra pò- ', 
litici e giuristi. Ieri l'uomo sim-

, bolo di Mani Pulite si è incon­
trato con il Guardasigilli nella 
capitale ed e entrato a far parte 
di un comitato ministeriale che 
studierà i «protocolli d indagi­
ne» (gli strumenti per trovare 

le prove) Ma la collaborazio­
ne con Conso è più intensa È 
opinione diffusa, al congresso 
dell'Anm, che il decalogo an­
nunciato da Di Pietro giovedì 

' sera sia il frutto di una serie di 
contatti con gli uomini del mi-

: nistero. •• Chi confessa : entro 
quattro mesi : potrà avere la ' 
condanna dimezzata e patteg- ; 
giare la pena, in cambio dovrà ! 

. restituire il maltolto e uscire ; 
' dalla scena politica. Lo stesso 

Conso in un'intervista al Tg3 • 
conferma che il decreto preve­
de il patteggiamento non limi­
tato ai ai reati di concussione e 
corruzione 
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Zavoli 
La politica 
del domani 
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Giuro che è vero, l'ho sentito alla radio: il segreta­
rio del Psi, Ottaviano Del Turco, ha detto che pri­
ma di andare a votare bisogna uscire dalla crisi 
economica. È un ottimo esempio della classica fi­
gura retorica nota come «ragionamento a pera». È .. 
facile, provate anche voi: basta mettere in relazio­
ne due concetti per definizione non collegabili, v 
Suggerisco a Del Turco altri possibili svolgimenti a ", 
pera dello stesso argomento. Esempi: non si può • 
andare a votare finché i cinesi occupano il Tibet ; 
Voterei volentieri, se solo riuscissi a scrivere un li- ; 
bro di liriche in l.:r.gua d'Oil. Sono convinto che ì 
non si possa andare alle urne prima che l 'uomo i 
sbarchi su Giove. . / ' . . , : . • . „.»,.. - r 

È vero che il ragionamento a pera, in politica, è : 
molto frequentato. Ma va riconosciuto a Del Tur­
co di essere riuscito a superare il banale nonsen-
se, arrivando a sfiorare la provocazione dadaista, 
il manifesto surrealista. Questo, del resto, è lo spi- • 
rito giusto per poter fare il segretario del Psi, che j ' 
non è più un ruolo politico, ma un cimento artisti- • 
co. Chiunque accetti, oggi, di qualificarsi «segreta- t 
rio del Psi», entra automaticamente a far parte del ; 
fantastico: c o m e Pippi Calzelunghe, Mary Pop-
pins, Re Ubu, lo Stregano, il Barone di Munchau-
sen, Ugo Palmiro Intìni. Che invidia. Del Turco. -
Noi qui, ad occuparci della rude, prosaica neces- • 
sita di votare presto. Lei lassù» che vola libero e fé- ;' 
lice nel magico mondo dei ragionamenti a pera. .-:. 

. - MICHELE SERRA-

latifoglie 
non è reato 

La violenza sessuale 
non è un reato se a 
compierla è il marito. 
Lo ha. stabilito ieri la 
Cassazione, sancen­
do cosi un principio 
che pareva dimenti­
cato e che ora varrà 
anche per il futuro. 

C. ARLETTI A PAGINA 8 

vicecapo ; 
della polizia 

Per ; la prima volta 
una donna, la prefet­
ta Maria Teresa Del­
l'Orco, nominata vi­
cecapo di polizia: «È 
la prova che. le vie 
dell'amministrazione 
dell'Interno • sono 
aperte alle donne» 

RICCI-SARGENTINI A PAG. 9 

L'inviato de «l'Unità» a Sarajevo, nel rione dove una bomba fece una strage in uno stadio 

• • 11 «convoglio della gioia» che doveva 
soccorrere Yendaix di Tuzla e diventato un : 
corteo funebre. La gigantesca carovana parti- ; 
ta da Spalato (500 camion, 2000 tonnellate •: 
di aiuti, undici chilometri di fila) è stata assai-
tata da banditi croati. Sette camionisti musul­
mani trucidati, altri due assassinati dai cec- ; 
chini. Per la prima volta i caschi blu inglesi, ' 
aggrediti da una banda armata, hanno spara- • 
to per difendersi uccidendo due croati. Deci- • 
ne di camion sono stati fermati e depredati, 
linciaggi e violenze durante il percorso, La 

. colonna s'è fermata e spezzata. Chi aveva fat-l 

to partire il convoglio senza la scorta? Assas- ; 
sinato intanto il rappresentante iraniano in 
Bosnia e il suo aiutante. Da Sarajevo l'inviato : 
dell'i/m'/d racconta la vita nel quartiere teatro 
della strage nel campo di pallone. Dalla Bo-

. snia alla Somalia altro cruento scenario delle ' 
missioni Onu. Sarebbe imminente la rappre­
saglia contro i miliziani del generale Aidid 
che sabato scorso a Mogadiscio hanno ucci­
so 23 caschi blu pachistani. La portaelicotteri 
americana Wasp ed altre tre navi da guerra 
Usa con 4200 tra uomini a bordo hanno la­
sciato le acque del Kuwait dirette verso la So- : 

malia. Quattro aerei Hercules sarebbero già a 
Mogadiscio pronti ad essere utilizzati per ; 
bombardare le posizioni di Aidid. In una con- ' 
ferenza stampa Aidid polemizza con l'Onu: 
«Non sono colpevole, non potete arrestarmi» 
per gli scontri di sabato scorso 

NUCCIO CICONTE ALLE PAGINE 1 0 e 1 1 

Palazzo Chigi vara i protocolli per l'ingresso delle banche nelle imprese • 

Banldtalia abbassa al 10% il tasso di sconto 
Slitta il 740. Amato: è un rompicapo, scusatemi 

RICCARDO LIQUORI 

poeti n§| I poen 
in edicola • • I • • 

svss italiani 
da Dante 
a Pasolini 
Lunedi 14 giugno 

Caproni 
l 'Un i tà+l Ibro 
l ire 2.000 

• I ROMA. La Banca d'Italia 
ha ridotto il tasso di sconto dal 
10,5 al 10%. La decisione, che 
diventa operativa da lunedi, 
apre la strada ad un ribasso 
generalizzato del costo del 
denaro. Per il governatore Fa­
zio si tratta di una condizione 
indispensabile per uscire dal­
la crisi. Il boom delle esporta­
zioni, favorito dalla svaluta­
zione della lira, da solo non 
basta. L'attività economica è 
ancora troppo debole. Rea­
zioni positive da Tesoro, ban­
chieri, sindacati. Ma per il pre­
sidente della Confindustria, 
Abete, il ribasso non è ancora 
sufficiente.Nelle stesse ore, il 
ministro delle finanze Franco 
Gallo ha ufficializzato la nuo­
va proroga del 740. Lo slitta­
mento al 15 luglio riguarda 
soltanto la consegna dei mo-

MICHELE URBANO 

duli. Resta fermo invece al 18 
giugno il termine per i versa­
menti. Saranno «perdonati» 
anche gli errori formali e quel-

. li di calcolo per le detrazioni 
•La dichiarazione dei redditi è 

' troppo complicata», ricono­
sce il ministro, mentre Giulia­
no Amato ammette: «Doveva- ; 
mo pensarci di più, chiedo • 
scusa agli italiani.» Intanto do- ' 
pò 57 anni le banche tornano ' 
a partecipare al capitale delle ' 
imprese. Ieri il Comitato inter- ' 
ministeriale per il credilo ha > 
varato 4 delibere che regola-. 

• no la partecipazione degli isti-. 
,• tuti di credito alle società di ; 
capitali. È una boccata d'ossi­
geno per la famiglia Ferruzzi 

. che sta trattando con un pool,' 
di banche. Duro atto d'accusa ; 
diBankitalia quello italiano è 
un capitalismo bloccato. 
wsKam&asss. 
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Melfi: accordo 
Fiat^indacato 

È subito polemica 
PIERO DI SIENA A PAGINA 15 

i Usa pronti 
R 

i: uccisi 2 croati 
rapi 

ammaricandosi per la 
«corsa ai riconoscimenti' 
in cui si sono gettati gli Sta­

ti della Comunità quando la Ju­
goslavia ha iniziato a smembrar­
si, Mikhail Gorbaciov ha sottoli­
neato la loro diretta responsabili­
tà nello scatenamento della guer­
ra civile che sta lacerando questo 
sfortunato paese. Dal punto di vi­
sta politico è stato un errore de­
terminante accelerare la disgre- ••;' 
gazione di questo blocco di slavi. 
del Sud, che da oltre un secolo .; 
avevano tentato di unirsi. Dal >s 
punto di vista giuridico il diritto ' 
internazionale è stato ampia- ' 
mente ignorato, malgrado il so- y. 
stegno dei presidenti delle Corti :»'; 
costituzionali di Francia, Italia e fj 
Germania.Solo la Slovenia aveva ;',' 
le condizioni per un riconosci- i 
mento in quanto Stato indipen- -
dente, dopo la ritirata dell'esercì- »', 
to nazionale jugoslavo, deciso il *, 
18 luglio 1991. La Croazia invece, •';; 
quando fu contemporaneamente -'', 
riconosciuta sei mesi dopo, non '•>,; 
le aveva. Il croato Tito aveva gè- . 
nerosamente - e arbitrariamente '•> 
- delimitato il territorio della sua "r 
terra natale. Un compromesso * 
avrebbe potuto regolare pacifica- " 
mente il problema se la Cee non :';; 
avesse indebitamente esteso alle -
frontiere interne di un paese fé- '•'. 
derale il principio dell'intangibili- -, 
tà delle frontiere internazionali..' ' 
Questo primo disconoscimento ;•' 
del diritto ha scatenato le ostilità.•••/ 
Molto più grave il secondo, le ha '.~ 
estese e aggravate. Come hanno ;.-. 
potuto i governi della Comunità V 
credere seriamente che la Bo- > 
snia-Erzegovina presentasse «/e <_, 
condizioni di effettività e di legitti- f 
mila richieste' per un suo ricono- f 
scimento in quanto Stato? La £. 
Commissione arbitrale formata *"; 
dai tre giuristi-presidenti aveva •• 
chiesto l'organizzazione di un re- '• 
ferendum popolare per determi- ;' 
nare, per l'appunto, l'esistenza di ' 
queste condizioni. I risultati del :; 
referendum apparvero a prima vi- * 
sta indiscutibili: il 99,8% dei voti si,•' 
erano espressi per il «si» all'indi- 'i 
pendenza. Ma si era registrato il '; 
37,3% di astensioni, corrispon- ' 
denti al boicottaggio del referen- '.: 
dum da parte di una delle com- . 
ponenti essenziali del paese. ^ •• J, 
• Il rapporto della delegazione . 

del Parlamento europeo incarica­
ta di controllare lo scrutinio ne 
trae con chiarezza la lezione: -/ / , 
risultato finale attesta la regolarità > 
dello scrutinio (voti delle comuni-
tà musulmane e croate) ma anche 
la •cristallizzazione delle posizio- ', 
ni delle diverse comunità: Mag­
gioritario nella regione centrale •. 
della Bosnia e in città e villaggi .' 
più periferici,il 44% dei musulma­
ni è preso nell'ingranaggio, una 

Far cessare 
il fuoco, 

ad ogni costo 

MAURICE DU VERGER 

duplice tenaglia: quella del 17% 
di croati appoggiati alla Croazia 
di nuovo indipendente e quella • 
del 32% di serbi appoggiati alla 
potente Serbia. In una struttura di 
questo genere, la coalizione dei , 
musulmani e dei croati per im- * 
porre un'indipendenza rifiutata * 
dai serbi avrebbe spinto questi ul­
timi alla rivolta. La delegazione ' 
de! Parlamento europeo conclu­
deva riferendo con precisione •• 
l'avvertimento del leader Rado-
van Karadzic. Gli Stati della Co- '-
munita sapevano quindi che il ri­
conoscimento di questo paese 
avrebbe esteso e aggravato la 
guerra civile. ••;. . . ..• 

Q 
uesto non giustifica i crimi­
ni di guerra commessi dai : ' 
serbi di Bosnia. Le loro 

atrocità sono'abominevoli. Esse ;< 
dovranno essere sanzionate da K 
un nuovo tribunale di Norimber­
ga. Cosi come le atrocità dei ' 
croati e dei musulmani, che non • 
meritano maggiore indulgenza, > 

• anche se meno numerose. E co- '• 
; me il genocidio perpetrato dagli ' 

khmer rossi, oggi un po' dimenti­
cato dalle Nazioni Unite. Ma che ;". 

; non si faccia riferimento a Mona- ; 
• co per argomentare il rifiuto degli '? 

europei a entrare in quella che ri- j 
mane una guerra civile. Essi •• 

.'• avrebbero potuto impedirne lo , 
scoppio. Il presidente del gover­
no bosniaco condivide le loro re- ' 
sponsabilità a questo proposito. 
Proclamare l'indipendenza e pre- , 

• tendere che essa sia riconosciuta ; 
dopo un referendum in cui i serbi 
si erano dimostrati • altrettanto 
Unanimi a rifiutarla quanto i ero».- • 
ti e i musulmani ad approvarla, si- • 

.': gnificava smembrare un paese 
che si fondava sull'accordo delle ' 

. tre comunità. « v 
Pseudo-alleati dei musulmani ' 

ieri, è evidente che i croati hanno ' 
oggi Io stesso fondamentale ; 

, obiettivo dei sèrbi, che sognano 
' una grande Serbia: essi sognano 

una grande Croazia. Un'evoluzio­
ne di questo genere non sarebbe -
contraria al diritto dei popoli di 
disporre di se stessi, se ciascuno 
manifestasse una indiscutibile 

volontà e se rispettasse quella de­
gli altri popoli. Non è questa spe­
ranza di unità ad essere inammis­
sibile, ma la volontà di fondarla 
su una «purificazione etnica», che 
consiste nel cacciare dalle loro > 
città, dai loro villaggi, dalle loro t 
case, dalle loro terre, le comunità •; 
allogene, insediate in quei luoghi "• 
da decenni, vedi da secoli. 

Su un punto essenziale l'arbi- '" 
trato dei presidenti delle Corti co- ; 
stituzionali è stato eccellente: nel- ; 
l'esigere un sistema efficace di 
protezione delle minoranze per " 
riconoscere uno Stato. In Bosnia. • 
questa protezione può essere as­
sicurata solo con un controllo in- f 
temazionale permanente nei set- '. 
tori sotto autorità serba o croata. • 
A questo fine, le zone di sicurezza >•' 
del compromesso di Washington 
presuppongono = una presenza ; 
militare dell'Onu. • J; •?..-**\-.<•. 

Cor. un meccanismo di questo ; 
genere si può prendere in consi­
derazione una divisione in tre :; 
grandi regioni, amministrate ri­
spettivamente dai serbi, dai croati 
e dai musulmani. La continuità 
territoriale potrebbe essere am­
messa per i serbi, a condizione .; 
che essi accettino la riduzione ; 
della loro attuale influenza, in 
particolare nei pressi di Sarajevo. : 

Questa capitale fa parte del setto- ~ 
re musulmano e deve rimanere, '• 
d'ora in poi. fuori portata delle ar- , 
miserbe. -•:. • •'•:-;.- '•• •".;•;-,., 

Si potrà in questo modo rico- : 
struire uno Stato bosniaco vrvibi-. 
le? Mikhail Gorbaciov non ha vo- i 

', luto rispondere a questa impor- t 
tante • domanda formulata da • 
Alain Duhamel. L'impresa pò- • 
trebbe diventare possibile in una 
struttura confederale in cui sareb- • 
be necessario l'accordo delle tre 
componenti su tutte le questioni '' 
fondamentali. La Comunità euro­
pea dovrebbe senza dubbio eser- : 
citare durante diversi anni una 
sorta di arbitrato, sostenuto dalle 
forze militari. ;•• •••-;'. :: •- •-

Non è certo che i croati e i serbi 
di Bosnia non riterrebbero uno 
status di questo genere più inte­
ressante di quello derivante da -
una fusione in una grande Croa- . 
zia e una grande Serbia, in cui sa­
rebbero un ; po' marginali. Ma 
nientesarà possibilese l'Onu non 
decide unilateralmente un cessa- . 
te il fuoco definitivo, a una data 
precisa, dotandosi di mezzi per 
sanzionare immediatamente la T 
sua violazione con durissime rap- . 
presaglie militari e con un'azione 
giudiziaria contro chi se ne ren­
desse responsabile: la • ripresa 
delle ostilità costituirebe un cri-
minecontrol'umanità. , •.......... 
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Che cosa sarà la politica nell'Italia che volta pagina 

Siamo sfidati da troppi domani 
• • Tutto e un po' più chia­
ro; anche se diradare il buio 
non significa, sempre, scopri­
re ciò che in assoluto vorrem­
mo. 

Non vorremmo per esem­
pio che il nuovo, comunque 
si manifesti, ci sembrasse la 
palingenesi cui .sacrificare 
ogni altra lettura della realtà; 
quasi che l'immaginazione, 
pur necessaria, dovesse pre­
valere a ogni costo sull'espe­
rienza e il coraggio o l'azzar­
do, dopo tanta ignavia, ga­
rantisse a priori più della ra­
gionevolezza e dell'utilità. • 

Non vorremmo, come la 
realtà odierna ci dice, che l'I­
talia avesse nel suo domani, 
e nel proprio corpo, tre matri­
ci elettorali • separate l'una 
dall'altra, che producono tre • 
diversi scenari politici; e forse 
varrà la pena di valutare se. di 
fronte a un paese diviso, u n , 
fattore di coagulo, cioè un ' , 
elemento unitario, non po­
trebbe essere l'elezione po­
polare del• primo . ministro. ' 
magari . accompagnata da 
una riforma dell'ordinamen­
to regionale.r. .• • • - i 

Non vorremmo che i due 
storici - partiti della sinistra 
perdessero altro consenso 
proprio nei luoghi del loro 
originario radicamento, s e b - . 
bene quel voto - recuperato 
altrove, soprattutto dal Pds -
sia andato in larga misura, a 
formazioni anch'esse della 
sinistra, meno condizionate 
ne! cogliere il cangiante e in­
sieme riottoso manifestarsi 
della novità. • • 

Non vorremmo che ci si 
rallegrasse per • la «quasi 
scomparsa» della De, indul­
gendo all'incauto'sognare la 
frantumazione, e addirittura 
il dissolvimento, di una com­
ponente della società e della 
cultura nazionale cui spetta, 
al contrario, di liberarsi a sua 
volta delle zavorre che la 
coinvolgono e l'attardano e 

. dvrKompone,la propria, anti­
ca lorza popolare. . • 

Non vorremmo la fine del 
«centro», fino a ier l'altro abi­
tato anche da liberali e re­
pubblicani, due significative 
componenti del nostro retag­
gio ideale e politico Pur con­
vinti della morte del twsssr?-
•centrismo», va detto 
che se quell'area ve-

, nisse interamente oc­
cupata dalla Lega -
tra l'altro - • ancora 
espressione di un so­
lo pezzo, pur impor­
tante, d'Italia - ciò 
trasformerebbe ogni -t' 
ipotesi di alternanza, più che 
in un confronto, in una con­
trapposizione estremizzata 
dei poli progressista e mode­
rato; i quali affonderebbero 
entrambi, per paradosso, nel 
vecchio schema ideologico 
«destra-sinistra» anziché am­
modernare, semmai, il frusto 
modello dell'una e dell'altra. 

Non vorremmo - ma po­
trebbe trattarsi d'un male, co­
me si dice, di crescenza -
l'eccesso di duttilità, fungibi­
lità, ritrattabilità di talune ag­
gregazioni, disposte a rimet­
tersi in gioco con atteggia­
menti diversi per volgere in 
altro modo i risultati del bal­
lottaggio; ne possono essere 
convincenti le incongruenze 
come quella di Catania, dove 
in Consiglio comunale la De 
è più forte dell'alleanza che 
dovrà esprimere il Sindaco. 

Non vorremmo - ed e au-

SERGIOZAVOLI 

gurabile che una riflessione 
politica guidata dai risultati 
elettorali dei giorni scorsi sia 
in grado di capirne la perico­
losità - il concitato e somma­
rio pretendere che insieme 
con l'«acqua sudicia dei par­
titi», un'espressione già in sé 
inquietante, venga gettata an­
che la politica. La quale, se­
condo i suoi nemici più disin­
volti, dopo i referendum non 
esisterebbe più. Oppure, se 
esiste, sta nella forma che è 

" " t o i ^ ^ '*"* -.V-Ì^A^*'/* ;'<£*<* 

«La rivoluzione in atto 
non deve consegnare 

la collettività 
a chi si dice 

ostile alla politica» 

venuta assumendo in televi­
sione; al punto di dover te­
mere che ii prossimo Parla­
mento possa nascere dalle 
piazze, dagli studi, dai salotti 
elettronici, divenuti il luogo 
del dibattito e delle scelte pre 
e /xwrelettorali. 

D'altronde, se la politica 
continuasse a procedere se­
guendo i tempi scanditi dal 
suo veccho orologio, la velo­
cità del rito televisivo la tra­
sformerebbe davvero, e pre­
sto, in una dimensione spet­
tacolare e per ciò stesso im­
propria; fino a screditarne la 
qualità e lo scopo. E questo 
non possiamo volerlo. Non è 
infatti accettabile che la col­
lettività, disamorata dai vec­
chi andazzi, finisca col darsi 
una classe dirigente tanto più 
credibile quanto più dimostri 
la sua estraneità alla politica, 
e dia prova d'esserne immu­

ne. Non e lecito, a questo 
proposito, lasciar credere ai 
giovani che politica sia sino­
nimo di ruberia, e praticarla il 
segno della depravazione. 
Ciò minerebbe lo stesso, pro­
fondo e prezioso fondamen­
to della democrazia. 

Certo, va detto senza frain­
tendimenti che quel patrimo­
nio è stato vilipeso da una 
trasgressione protrattasi, im­
punita, per quasi mezzo se­
colo. E occorre altresì ricor-

»«"«!«. dare che il nuovo ri­
sorgimento non ha 
per scenario le ma­
cerie drammatica­
mente palesi del 
tempo di guerra, ma i 
subdoli «palazzi» del 
tempo di pace; come 
se la rinascita, in 

' • cambio del bene che 
rappiesentava, richiedesse la 
tolleranza dell'illegalità. Ep­
pure, dal disastro va salvata 
l'austera tradizione civile co­
stituita dall'incessante pro­
dursi della volontà popolare 
che la politica trasfonde nei 
partiti; essi, si, quasi tutti più o 
meno colpevoli di avere dissi­
pato tanta parte di una straor­
dinaria ricchezza, abusando­
ne in modi dissennati e non 
di rado infami. Ciò anche do­
po che l'ideologia - capace 
di muovere, ma altresì di ossi­
ficare la Storia - aveva lascia­
to liberi politica e partiti di 
agire secondo consapevolez­
za, trasparenza e responsabi­
lità. 

Ora, che fare? Se la «nvolu-
zione» in atto - pacifica, per­
ché sotto la regola del diritto 
- ha posto le basi per la na­
scila di un sistema nuovo, a 
conferirle il sigillo della com­

piutezza dovrà essere la rifor­
ma elettorale. Nel fraltempo 
bisognerà scoraggiare l'idea 
che lo sbarazzarsi d'ogni for­
ma di partito rappresenti, co­
me tale, la soluzione miglio­
re, .e per giunta definitiva, di 
tutte le difficoltà. Il crederlo è 
un vano esorcismo. C'è del­
l'altro: occorre andare verso 
le nuove Camere non tanto o 
non solo per liberarci, psico­
logicamente, di u ra legislatu­
ra fortemente lesa dagli inter­
venti giudiziari, quanto per 
rinvigorire la funzione centra­
le del Parlamento, la cui ac­
cresciuta importanza dovrà 
sgominare la domanda di 
strutture cosiddette «forti», 
avanzata in nome di pretese 
derive costituzionali. Quanto 
alle conseguenze nella socie­
tà, il giorno in cui una distorta 
evoluzione della politica s'in­
dirizzasse verso forme spurie 
e sostanzialmente corporati­
ve di democrazia - fondate 
cioè sulla fine del solidarismo 
sperperalore ma anche della 
doverosa solidarietà, e sul 
trionfo del cosiddetto «pro­
duttore di ricchezza» ma an­
che dei suoi egoismi - quel 
giorno non avremmo certo 
reso omaggio a ciò che è 
nuovo e benvenuto. Non sa­
rebbe infine comprensibile 
se politica ed etica, proprio 
mentre sulla loro indissolubi­
lità si fonda l'azione di Mani 
Pulite, cedessero a • un'idea 
stravolta dei propri principi e 
dei propri ruoli. 

Si dice che tutto, ormai, 
non ha più niente da spartire 
con il prima. Ma compiacersi 
che il popolo di chi «ce l'ha 
duro» (pur legittimato a glo­
riarsi di turgori e vibrazioni a 
loro modo entusiasmanti, an­

che se non proprio ideali) si 
proponga di sostituire un al­
tro popolo che, per quanto 
anch'esso terrenamente sog­
getto al peccato, si ispira al 
carisma del messaggio cri­
stiano, non sembra un gran 
viatico. C'è piuttoso da augu­
rarsi che la (orza leghista, cui 
non può essere disconosciu­
to il merito - Pannella l'oc­
chiuto profeta, Segni e Orlan­
do gli oculati interpreti - eli 
avere acceso le polveri sotto 
il corpo satollo e ad- •;•• . , 
dormentato della 
partitocrazia degene­
re (stavo per dire 
•deviata», mi ha fer­
mato il pudore), c'è 
da augurarsi, dicevo, 
che quella massa 
rampante, la vera in­
cognita del nuovo, 
esca dalle provocazioni mo-
vimentiste per darsi, se ne ha 
i mezzi soprattutto culturali, 
la dimensione di un soggetto 
politico pronto a spendersi 
per un interesse più generalo. 
Non il solo, evidentemente, 
sul fronte che dovrà misurarsi 
con l'alternativa progressista. 
La quale ha già dalla sua un 
partito che, ndisegnandosi, si 
è garantito il massimo possi­
bile di identità e, sebbene il 
dirlo sembri contraddittorio, 
di coerenza. Un Pds che, 
avendo tutto o quasi tutto ri-
negozialo con il cambiamen­
to, offrisse il suo accresciuto 
peso politico come punto di 
gravità non egemonico né 
strumentale a una sinistra da 
ricostruire, conferirebbe al 
nuovo un carattere forte, o un 
richiamo suggestivo, cui gli 
strateghi dell'alternanza do­
vrebbero porre mente. L'ave­

re affidato il proprio rinnovar­
si non ai trasformismi interni 
o di area, ma alla necessità di 
conservare alla novità un effi­
cace radicamento nella con­
dizione sociale stoncamente 
più debole, apre la via all'ipo­
tesi di un sistema articolato e 
credibile. Va aggiunto che , . 
mentre si dice «alternativa di • 
sinistra», la memoria del sep­
pure un po' stinto «ritratto di 
famiglia» non può escludere 
la possibilità di riprodurlo in 

«La polemica contro 
lo Stato sociale 

non può portare 
al rigetto 

di una vera conquista' 

qualche nuova fonila, e for­
mato. 

Ma prescindendo da ciò 
che il futuro ci riserva, perché 
il sistema non rimanga zoppo 
proprio mentre si avvia al na­
stro di partenza è augurabile 
che all'interno dei vari poli si 
formino realtà capaci di dar 
vita a un confronto equilibra­
to, agile, concreto. E compa­
tibile con la realtà odierna. Se 
la Lega, ad esempio, si carat­
terizza ancora oggi per un li­
berismo economico incon-
gmo nspetto alla complessità 
dei problemi presenti, non 
c'è tuttavia chi possa dirsi in 
grado di affrontare a cuor leg­
gero la crisi produttiva, quella 
economica in generale, l'as­
sillante problema della disoc­
cupazione e di un fisco final­
mente equo, l-a polemica 
contro i costi dello «Stato so­
ciale», d'altronde, non può 

portare semplicemente al ri­
getto della più grande con­
quista politica del XX secolo. 
In questo quadro, insomma, 
occorre riscoprire ciò che 
unisce, non ciò che divide; e i 
partiti che ci sono, non quelli 
che non ci sono. Va da sé che 
un'ingegneria tanto delicata. 
e ancora imprecisa, una cosa 
non può promettere: quella 
di modellare, da subito, un si­
stema anglosassone. Allo sta­
to dei fatti è una velleità da 
sbugiardare. 

ÀI di là della dìsputa su chi 
accetterà di rappresentare un 
polo conservatore.' in quella 
terra ancora di conquista che 
è il polo moderato dovranno 
esercitarsi scudene prepara­
te, si, a molte cose e a molte 
corse, ma con la casacca dai 
colori ben visibili e una con­
dotta di gara, per cosi dire, 
non affidata agli estri o alle 
convenienze o alle rivalse del 
momento. Guai se ci si do­
vesse misurare con una 
quantità di puledri che, qua e 
là, sgambano in modo stru­
mentale o avventato. -

Lo stesso Psi - su cui si pre­
ferisce esercitare l'ironia, in­
vece di vedervi l'umiliazione 
e lo sconcerto che lo investe 
- è a rischio. Non rassegnato, 
giustamente, a scomparire, 
dovrà decidere se riconoscer­
si, come vorrebbero le sue 
antiche vocazioni, nel ruolo 
assegnato alle forze storiche 
del progressismo, oppure far­
si promotore di un raggrup­
pamento riformista in cui 
confluire, o confondersi?, tra 
altre fisionomie culturali, 
ideali e civili. In ogni caso, 
anche qui, va incoraggiato un 
recupero d'identità franca e 
risoluta. Dei resto non può 
andare all'aria, senza impo­
verirsi nell'insieme, il grande 
e complesso patrimonio del­
la sinistra; volta a volta difeso 
e disperso in anni di trava­
gliate vicende, tutte nel segno 

' ìli una «diversità» che, se da 
un lato non la si vuole vedere 

• cancellata, dall'altro va mes­
sa nel conio di possibili, co­
muni rinascite. Ove non si 
provvedesse a comporre le ri­
sorse che in ogni campo il 
cambiamento ha liberato, il 

Ersrasj- merito della novità 
potrebbe rivelarsi 
quello soltanto di 
averne creato le pur 
indispensabili pre­
messe. 

Ma per governare 
questo viaggio ci vor­
rà una bussola, che 

!- - *• ora non c'è. Tutto, fa­
teci caso, si fa largo e sbanda, 
si precisa e sfuma. I «giochi» 
sono ancora troppo lontani 
da quel punto certo ed essen­
ziale che ù l'interesse comu­
ne, e primario, del paese. La 
bussola è quella, è 11. Urge, 
dunque, un chiaro disegno 
della seconda Repubblica. La 
quale dovrà nascere nella ca­
sa d'elezione della comunità, 
il Parlamento, in nome di un 
paese cui è toccalo in sorte di 
vivere, e superare, una prova 
lacerante. E lutto nella pro­
spettiva di doverci districare 
in un «ingorgo di futuri», co­
me ha detto JOrgen Haber­
mas; consapevoli del rischio 
di venire sospinti dagli eventi 
senza saper scegliere, perché 
sfidali da troppi domani, do­
ve vogliamo andare. 

Ed è quanto non ci è per­
messo. 

Le loro stragi 
e la nostra 

non violenza attiva 
ENZO MAZZI 

Q uel pugno di 
case quasi co­
vato dalle rossi" 
ali della cupola 

^ ^ ^ ^ ^ dei Brunelle-
* * ^ m ^ m ^ scrii, stretto e 
protetto dalla cerchia delle 
dolci colline, è stato brusca­
mente svegliato nella noUe 
dal sinistro tragore della 
bomba assassina. La strage 
degli Uffizi ha avuto echi 
profondi nelle vane anime 
della città. Firenze vetrina 
d'Italia e museo del mondo 
ha scoperto di essere con­
traddittoria e fragile perché 
una tale immagine e una ta­
le funzione sono intima­
mente legate alla rete di 
oscuri interessi che soffoca 
la vita della città ed ora an­
che la violenta. 

Quale legame fra la città 
prostituta dì lusso del consu­
mismo turistico e la città 
crocevia del traffico illegale 
di armi e di droga? 

Quale rapporto fra la città 
della pulizia etnica imposta 
dagli interessi di bottega e la 
citià-covo del neolascismo? 

C'è un intreccio Ira la gal­
lina dalle uova d'oro della 
speculazione londiaria e il 
centro del nciclaggio mafio­
so di danaro sporco e la ta­
na della finanza d'assalto? 

Simili interrogativi, accu­
ratamente co]x?m nei giorni 
feriali dell'ordinaria ammi­
nistrazione, sono stati im­
provvisamente svelati dalla 
strage degli Uffizi. 

Firenze ha bisogno di una 
svolta culturale che liberi la 
città dall'imbalsama/ione 
violenta dei gruppi di potere 
speculativo e la nconsegni 
alla (unzione di capitale viva 
dell'arte, di centro di anima­
zione e crea/ione di cultura, 
di luogo esemplare del pro­
durre, dell'abitare, del vive­
re 

E le energie per una tale 
svolta ci sono Firenze non è 
totalmente persa. La bomba 
ha ucciso e ha immerso la 
città nella morte. Ma per 
contraddizione, come sem­
pre accade, ha nsvegliato 
ciò chi- era sopilo Chi ha 
voluto la strage domina alla 
perfezione le leggi del terro­
re e della morte; non cono-
sceperò l'astuzia e la (orza 
della vita. 

Il boato della bomba ha 
scosso i mille luoghi dove si 
produce l'arte e la cultura le­
gate al fluire della vita, ha 
stanato l'anima creativa e 
critica, ha svelato le trame 
virtuose della solidarietà e 
dell'intelligenza comunicati­
va. 

Firenze si scopre ancora 
capace di reagire critica­
mente e positivamente alle 
spinte che vorrebbero omo 
logarla ai modelli caotici e 
violenti delle grandi metro­
poli. E una constatazione 
che (accio d.il di dentro e al 
tempo stesso un augurio. 

Saranno i germi seminati 
(in dai tempi di La Pira e poi 
coltivati in anni di lavorio 
sotterraneo, in un lungo pro­
cesso di silenziosa fermen­
tazione. Sta di (atto che non 
c'ò slata una resa totale alle 
forze repressive dei vari po­
teri intrecciati fra loro nelle 
oscure trame degli anni 60-
70. Qualcosa e (orse molto si 
è salvato dal rullo compres­
sore del riflusso degli anni 
80, qualcosa comunque suf­
ficiente a impedire il totale 
disarmo ideale e la conse­
gna della città ai soli interes­
si miopi di bottega e alla de­
vastazione del rambismo e 
della criminalità. 

La città ha smentito tutti ' 

coloro che hanno lavorato 
per ucciderne l'anima pro-
londa Firenze si 6 mantenu­
ta viva, seppure assopita, e 
quelli di noi che in questi 
anni hanno resistito erano 
solo tenui segnali di germi­
nazioni prolonde. 

Ed ora, nel domandarsi 
che (are, siamo spinti a in­
tensificare i percorsi che soli 
possono condurci fuon dal 
dominio del terrore. Anzitut 
to tenere alla la memona e 
fecondarla col presente. 
Troppe volte ci siamo trovati 
a dire «mai più». Non basta 
la lacrima di un giorno e so­
prattutto è ipocrisia, luor-
viante restringere la strage 
degli lllfizi al fenomeno ma­
fioso. Un unico filo lega in­
scindibilmente le stazioni di 
questa interminabile via cru­
cis di stragi senza autori. Già 
nel '69. si sarebbe potuto in­
vestigare, anche da parte 
della magistratura fiorenti­
na, sull'intreccio neofasci-
smo-servizi-Gladio-logge se­
grete-mafia. Si prelerl invece 
depistare la lorza repressiva 
dello Stato, distogliendola 
da quell'intreccio e indiriz­
zandola contro la gente che 
cercava pacificamente un 
cambiamento. Si dette così 
spazio all'estremismo vio­
lento di Ogni colore. All'Iso­
lotto, ad esempio, nel gen­
naio 1969. invece di incrimi­
nare le prime squadre neo­
fasciste che, armate di cate­
ne e bastoni, aiutarono In 
Cuna e riprendersi la chiesa, 
il procuratore generale della 
Repubblica, Calamari, man­
do in tribunale mille perso­
ne le quali, in modo assolu­
tamente non-violento, difen­
devano profondi valon di 
convivenza 

I n tutta Italia, nel 
biennio '68-'69. 
si (ece sistemati­
camente un uso 

^ ^ repressivo e de-
"™™™ pislante della 
denunzia e del processo 
contro studenti e operai. Gli 
episodi più conosciuti e cla­
morosi di depistaggio sono 
niente di fronte a questa si­
stematici)''. Ogg', a distanza 
di un quarto di secolo dalla 
strage di piazza Fontana, 
l'impegno di chi ha tenuta 
alta la'memoria incomincia 
a dare i suoi frutti e anche da 
parte di una magistratura, 
profondamente cambiata, si 
ammette che quell'intreccio 
perverso è la pista più credi­
bile di tutto lo stragismo. 

Oltre a tenere viva la me­
moria occorre perseguire 
con più (orza l'autonomia 
delle coscienze e la piena 
responsabilità delle scelle 
Li strategia del terrore ha 
tanto più spazio quanto più 
le coscienze sono ricattabili 
dalla dipendenza, dall'ubbi­
dienza e dalla paura. 

Infine, un valore che sta 
facendosi velocemente stra­
da, anche in Italia e a Firen­
ze è la non-violenza attiva, 
cioè la scommessa sugli 
aspetti positivi della storia, 
della società e dell'uomo. 
Non-violenza come allean­
za con la vita per sconfigge­
re l'alleanza dello stragismo 
con la morte. 

Chi ha voluto le stragi cre­
de nella morte come (ine di 
tutto. E Nadia, la bimba dila­
niata dalla bomba, sembra 
dargli ragione quando scri­
ve, nella poesia che ha fatto 
il giro del mondo- «E tutto è 
luiito». In realtà questa frase 
segna la sconfitta degli stra­
gisti perché vuol dire che 
dopo ogni tramonto tutto ha 
da ricominciare. 
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Marmellata o mousse, sapore di niente 
• i La trasmissione dedi­
cata alla moda di martedì 
scorso (Canale 5) l'avrem­
m o senz'altro rimossa dalla 
nostra memoria di utenti se 
giovedì la s tampa non aves­
se a quel proposito rilancia­
to una polemica fra emitten­
za pubblica e privata assai 
sconcertante. Con tutto 
quello che sia succedendo 
le vetrine del madc in Italy di 
stagione ci sembrano di 
un'inutilità e d 'una frivolez­
za irritanti. 

Ma avendo letto giovedì la 
dichiarazione di un dirigen­
te es t remamente interessato 
alle iniziative della moda, 
abb iamo dovuto occupare 
la nostra serata per seguire 
la risposta di Raiuno alle 
provocazioni delle tv com­
merciali. Diceva il dirigente 
c h e martedì da Portofino (4 
milioni 871mila spettatori, 
23 e 79 di share) s'era assi­

stito ad una «marmellata te­
levisiva» piena di spot e pub­
blicità con «stilisti sconosciu­
ti vedi Navarra». Perbacco: è 
la prima volta che un re­
sponsabile di prima fascia 
scende in c a m p o con nomi 
e cognomi tralasciando ogni 
cautela ed invadendo il 
c a m p o della stampa specia­
lizzata con questa recensio­
ne orale molto esplicita. Se 
l'è presa anche con quel 
certo Navarra chesconosciu-
to lo era, ma d o p o l'autore­
vole citazione diventa già 
quasi noto. La polemica non 
ò di alto profilo certo, ma in­
somma ognuno spara bor­
dale secondo il proprio cali­
bro. Ecco perciò (Raiuno 
20.-10) «Sapore di sole», ri­
sposta di un collettivo ben 
individuabile alle «provoca-

ENRICOVAIME 

zioni» dei privati: colpi di 
spillo, poco più. Ecco Milly 
Carlucci (Perché farla ripo­
sare? Esc si impigrisce?) sul­
la piazzetta di Capri dove 
l'architetto Portoghesi ha 
concepito un veliero natura­
listico che è riuscito a far 
sembrare finte le casette ca­
presi con cupola. L'Eurovi­
sione premiava il defilé con 
il suo avallo mentre l'isola 
che fu di imperatori e fabbri­
canti d'armi, poeti ed eccen­
trici (e giù giù fino a De Lo­
renzo e Pomicino) dava il 
meglio di sé nonostante le 
telecamere inquadrassero 
insistentemente sponsor, 
parenti e agenti degli artisti 
per la gioia delle loro fami­
glie che . facessero Auditel, 
sarebbe fatta. \JÒ. moda im­
pazzava: la grande moda, 
non quella degli sconosciuti 

contro i quali s'era scagliato 
l'autorevole difensore d'uffi­
cio di questo evento che 
avrà purtroppo uguali (altri 
due nelle pioss'une settima­
ne: uno da piazza Navona, 
uno da Taormina) . La pu­
rezza dell'iniziativa (un solo 
sponsor ufficiale, una pasta 
alimentare) rende aggressi­
vi evidentemente. 

Alla marmellata si rispon­
de con analogia: eccovi 
questo budino (anzi, date le 
simpatie ideologico-artisti-
che della rete, questo «Crè­
me caraniel»). Qui c'è il me­
glio, l'autentico, il noto. Non 
importa se Cristiano De An­
dré canta in playback fuori 
sincronismo e ;! pezzo si 
chiuda con un assolo di chi­
tarra elettrica senza filo (mi­
racolo!): audio precotto co­
me q u a n d o la musica legge­

ra ancora tirava e tutti ab­
bozzavano. 

Il senso della serata? A 
.parte ogni considerazione 
mercantile - le lasciamo ai 
responsabili di queste sagre 
- l'utilità consiste nel potersi 
regolare per i futuri acquisti 
d 'abbigliamento (consigli 
nascosti, ma mica tanto) : le 
ragazzone non ostenteran­
no più zinne al vento, ma 
copriranno gli optionals to­
racici con veli trasparenti. I 
ragazzoni, stando ai consìgli 
capresi, si vestiranno c o m e 
gli addetti alle p o m p e di 
benzina. C'è chi pensa che 
la Tv serva a questo. E difen­
de questa e soltanto questa 
funzione fino al ridicolo e al 
sospetto. Alla marmellata ri­
sponde con la mousMf. ma il 
sapore purtroppo è lo stes­
so. Sapore non dì sole, ma di 
niente. 

Ottaviano Del Turco 

Noi siam come le lucciole, viviamo nelle tenebre, 
schiavi di un mondo fatai, noi siamo i fior del mal... 

•Noi slam come le lucciole», 
celebre canzone degli anni Quaranta 
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" Politica 
Il ministro di Grazia e Giustizia ha insediato un comitato 
cui partecipa anche l'uomo simbolo di «Mani pulite» 
Il provvedimento prevederebbe il patteggiamento allargato 
Pareri contrastanti al congresso nazionale dei magistrati 

3 FU 

«Un decreto per lasciare Tangentopoli» 
Collaborazione Conso-Di Pietro: i giudici si «spaccano» 
Sconti di pena a chi conferì entro quattro mesi pat­
teggiamento ineleggibilità restituzione del malloppo 
molte delle misure per uscire da Tangentopoli illustra­
te I altro giorno da Di Pietro sono state accolte dal mi­
nistro Conso che ha ricevuto ieri il magistrato a Roma 
e lo ha chiamato a partecipare ad un comitato Alle 
assise di Como, il presidente de della commissione 
Giustizila attacca guardasigilli e magistrati 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

M COMO La noti/M del gior 
no nmbalza da Roma ed ani 
ma 1 corridoi del ventiduesimo 
congresso nazionale dei magi 
strati I ntto fa pensan che il 
ministro Giovanni Conso ed il 
sostituto procuratore milanese 
Antonio Di Pietro si preparino 
a redigere praticamente a 
quattro mani il provvedimento 
per uscire da Tangentopoli 
Già ieri I uomo simbolo di Ma 
ni pulite si è incontrato con il 
guardasigilli nell (capitale ed e 
entrato Lr parte di un comita 
lo che studicra quelli che nel 
I ostico gergo dei giuristi si 
chiamano i «protocolli di inda 
gme» vale a dire le strade e gli 
strumenti per trovare le prove 

Ma la collaborazione con 
Conso e più intensa il tarn tam 
delle voci dice che I uscita di 
giovi di sera di Di Pietro alla se­
duta inaugurale del congresso 
con I elencazione del suo de 
calogo e il frutto di una sene di 
discreti contatti che gli uomini 
del ministero avrebbero intra 
preso da tempo con il «pool» 
milanese Chi confessi entro 
quattro mesi potrà avere una 
condanna dimezzata e pattcg 
giare la pena ma dovrà uscire 
dalla scena politica e restituire 
il maltolto sarebbe questa la 
traduzione normativa che gli 
u'fici di via Arcnula avrebbero 
PI 1 predisposto delle indici 
ziuni fomiti dagli «addi Ut n la 
von» Lostcvsoei riso n un in 
tervista r lasciai i al Ig3 ha 
detto "Stiamo lavorando a un 
decreto che prevede I ipotesi 
di un patteggiamento allarga 
to" Non limitato dunque ai 
nat i di concussione e corni 
/ione» 

Il più iroso in mento alla 
«collaborazione» tra il ministro 
e Di Pietro e il presidente della 
commissione Giustizia della 
Cimerà il de GiuseppeGarga 
ni «Ai m igistr iti noi ciuccila 
m> oli into con igli tecnici 
non pulitici I ni igistrati revla 
ni mo troppo che lascino la 
vor ire il Parlamento bc Conso 
chiede aiuto a Di Pietro questo 
e solo un segno della dcbolcz 
za politica Jel governo e del 
grado di confusione di ruoli al 
quale siamo arra ali» Ma ari 
che dal palco del I eatro socia 
le di Como risuona per bocca 
di un magistrito il «leader-
delia corrente di centro «Unita 
pi r la costituzione» Antonino 
Abbate una reprimenda con 
tra «i magistrati protagonisti 
corsivisti editorialisti» che 
sembrerebbe ritagliata sui 
panni di I colleglli milanesi In 
terpeMaio Abbiti spiega >No 
io ce 1 a evo con certe cose 
che hanno fatto a Caltanisset 
td ho scritto il mio discorso 
prima della sortita di Di Pie 
tro Ma devo dirlo io gli sono 
amico però un personaggio 
di Ila statura di Giovanni Palco 
ni non se io sarebbe sogn ito 

di dettare regole e leggi co 
me fui scritto di Di Pietro sta 
mattina quel giornale» 

In attesa dell arrivo dome 
nica prossima di Conso il cui 
intervento 0 previsto nella se 
duta conclusiva del congresso 
il via libera del governo alla 
«soluzione Di Pietro viene 
avallato in via ufficiosa invece 
dal sottosegretario alla giusti 
zia il de Enzo Binetti «Ci sono 
molte consonanze con quelle 
misure che erano già contenu 
te ncll onginano decreto Con 
so primi che esso venisse tra 
volto da quell obbrobrio della 
depenalizzazione dei finanz a-
menti illeciti ai partiti Occorre 
ora recuperare quelle propo 
ste con un atto di saggezza £ 
significativo che la magistratu­
ra di Milano lanci un messag 
gio che mi sembra voglia dire i 
tempi sono maturi» E proprio 
cosi ' |.a strada di uscita da 
tangentopoli senza colpi di 
spugna ne linciaggi prospetta 
ta da Di Pietro è davvero in di 
scesa' Wladimiro Zagrebelski 
capo della Procura circonda 
naie di I orino concorda con 
la necessita di trovare una «via 
ragionevole non di favore per 
accelerare al massimo i prò 
cessi» Ma invila ad evitare faci 
li ottimismi F soprattutto a 
non far confusione a non prt 
sentare quelli proposti da Di 
Putro come provvedimenti di 
lavori -Pcrshi non lo sullo af 
fatto anzi ci sarà prcvedibil 
mente molta difficolta a farli 
passare in un Parlamento che 
ha un terzo di inquisiti» È un a 
nomalia che il potere politico 
si rivolgi alla magistratura per 
un imprimatur' «In una situa 
zione normale sarebbe ano 
malo ma siamo in una situa 
zionc normale7 C 0 un problc 
ma di credibilità da un lato la 
Procura di Milano con alle 
sp ilk k sui inchiesti dall il 
tro 

Vito D Ambrosio un altro 
dirimute di quel gruppo dei 
«Movimi nti riuniti» che vedeva 
un tempo la presenza di f-alco 
ne rincara la dose del pessimi 
sino «Il sistema non e affatto 
agon zzante ma siano boni 
oc o decreti legge ha dimo 
strato di aver acutizzato al 
massimo la propria capacita di 
reazione» Alla tribuna si sussc 
guono le relazioni e gli Inter 
venti Della «soluzione Di Pie 
tro» non si parla Ma un son 
daggio ctie il cronista ha effet 
tuato tra gli stati maggiori delle 
toghe riuniti a Como può far 
capire come tra i magistrati 
isistano giudizi differenziati 
anche se non si può pirlare di 
una spaccatura ed alla fine 
prevalgono di misura i favore 
voli NinoCondorelh unconsi 
glicre del Csm ricorda come 
solo una settimana fa in com 
missione il Consiglio si sia divi 
so sulla questione dell esten 

Processi più rapidi 
e chi ha sbagliato 
fuori dalla politica 
I H ROMA II ministro di Grazia e Giustizia Giovanni Conso ha 
allo studio un progetto di legge per affrontare «in maniera forte» 
i processi che si sono accumulati per le varie inchieste «Mani 
pulite» Il progetto di legge prevederà un allargamento delle ipo 
tesi di patteggiamento per tutti i reati contestati (compresi con 
cussione corruzione e ricettazione) senza presedere alcuna 
dcpenaliiizjzione «Il testo di legge decreto o disegno di leggi 
anche se solo il primo può óverc effetti di celerità ha affermato 
il ministro Conso ha uno scopo preciso quello di consentire lo 
sveltimento dei tanfi procedimento n corso che si stanno accu 
mulando senza arrivare a conclusioni in tempi ragionevoli L 
unica alternativa è quella di adottare riti abbreviali che facciano 
leva sulla collaborazione degli stessi indagati per tare finalmen 
te chiarezza sui tantissimi episodi contestati» 

Il ministro Conso ha ,otlohneato che «questo decreto none 
entra assolutamente nulla con quello del marzo scorso II de 
creto non approvato dal presidente Scalfaro riguardava soltan 
to il reato di illecito finanziamento dei partiti demandalo alla 
competenza del pretore» 

«Il nuovo progetto di cui si sta parlando - ha continuato il mi­
nistro Conso riguarda invece tutti i reati compresi i più gravi 
ed in particolare quelli di corruzione concussione e ricettazio­
ne Per questi sarebbe addirittura impensabile parlare di depe 
nalizzazione e tantomeno di abrogazione Essi r.chiedono ov­
viamente risposte punitive forti «Putto questo- h i detto Conso 
è in linea con un altro progetto di legge da me affettivamente 
presentato in marzo e attualmente ali esame del Parlamento 
Un disegno di legge che individuava un nuovo tipo di rito ab 
breviato per i soli delitti contro la pubblica amministrazione 
Proprio questa limitazione fu cauvi di una giusta critica Ora si 
sia ipotizzando invece ha sottolineato ancora il ministro di 

"Grazia e Giustizia un rito abbrevialo adottabile per tutti i reati 
nel rispetto del pnncipiodi uguaglianza» 

Il progetto prevede sanzioni «Già nel mio disegno di legge 
del marzo scorso - spiega il Ministro - erano previste misure in 
terdittive di esclusione cioò dalla vita politica e dalla vita un 
prenditonale lali misure interdittivea maggior ragione dovreb 
bero anzi dovranno trovar posto nel testo che ci viene chiesto e 
che dovremo fare oggetto di pronta meditazione» 

Il ministro intervistato dal Tp 3 ha ricordato che il progetto 
lungi dall csssere un colpo di spugna tende i consentire la cele 
brazione del proecsi in tempi brevi La possibilità di ricorrere al 
patteggiamento tsteso e di ottenere quindi sconti di pena e sta 
ta introdotta a questo scopo ma è chiaro che chi ha sbagliato 
deve poi uscire dalla scena politica 
Per quanto riguarda i tempi di presentazione del progetto di leg 
gc per il Ministero «si deve fare in fretta se dawerso siamo giunti 
al momento giusto per aiutare la giustizia ad arrivare a conclu 
sioni chiarificatrici attraverso la p ronuncia di sentenze definiti 
ve 
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Ordini di custodia cautelare emessi 
AVVISI di garanzia 
Deputati e senatori coinvolti 
Amministratori regionali provinciali, comunali 
Imprenditori, manager, altri 
Regione più colpita Lombardia 
Media giornaliera di arresti 
Media giornaliera di avviso di garanzia 
Dimensione presunta di 10 anni 
di Tangentopoli 

(501 inquisiti) 
33 
27 

100 000 mil.ardi di lire 
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slum dilli misu i ,.»rc ili i 
u n i i lui chi ippi i t ,u suiti 
zi «in simili i qui Hi i sp isti d i 
Di 1 lelro i si i Iroval in dilli 
i >h i I * | e rpkss 111 i i u mi 
i i l i U o, f / mi di 
ih t —v" i r n ) 
li. t It ón~ di i ~i i-,i 
sii Hill e <li giuristi Mct ino 
K xlot i pi t ist mpiu ossi tv i 
Andri i ni >lloi luto (jitdivtr 

si impili iti si unii collaborili 
di PcILSI ll l l 11 vi i di I! i ligi 
si I/IONI pu n i tl< si i siinpri 
ii olio usi tu s molili non 

devono essere introdoltt nnsu 
ri ledisi itivi id boi per I 
piixessi per corruzione ma 
per rjflorzurt e rendin tifi 
ci nle tutti li macchini di l l i 
giustizia Trovo ipocnl i d i par 
te dei parlamentari dire si 
facci mo presto i processi e 
non far nulla pi r lavonn qui 
11 ripulii i V il miins ro in 

munì isse ecco un decreto 
ggi pi r di stinari qui ti de 

nari pir rafforzare la giustiz a 
sennò mi dimetto troverebbe 
il consf uso dell opinione pub 
blicu i d i soldi si troverebbe 

ì i r diov u ni I mi br 1 il prò 
sur itole di C iltamssiil i che 
sii livurindo alle inchieste 
sulle stragi Falcone e Borselli 
no venuto a trascorrere due 
giorni di ferie tra i suoi colle 
gin i n v ì i -Ij propost t e mol 

ili i km i n ri 
llali In bini fui pii mi 

li ino dalo nell imbieiili in 1 
fioso duve pi r chi rompi l o 
nierta i pronta un i skutiliza 
11 morte » I i i chi con» M ni 
ri/io Liudi ( «M lustratura nidi 
pendenti»') race uni indi di 
s ilv igu irti ire -il principio di 
i guugllanz i» vini ito d t qui III 
nonni conti nuli nel decritt 
C unso fallito i m ìrzu chi m 
troduiivauo lienilm solo per 
ileuin tipi di ri il ) Al ì ig 

mungi se vogliovoltar pagin i 
posso lieti p ig m i prizzodi 
un i sinziom [ mal i itti mi t 
li chi M rn bl» compi usilo 
d i un surplus li lonos iu iza 
dell i mia I i i Gì vanni 
i u ibi rr no Mit pn sidinie 
dell ASMXTI izionc thi 1 IL.II I 
curtu -Quello eie i pi utili t un 
f liso problem i bisogna oSiin 
ti ili i milolot,) i ilil Usuinone 
il problemi di i processi i 

in Ilo di I controllo ngorusu 
il i pirli dil magistr il )» 

I giudici milanesi riuniti a Roma col procuratore Siclari: nel mirino il sistema degli appalti e gli affari di Lodigiani 
Frequenze tv: «Un uomo Fininvest era nel gruppo di lavoro per la legge Mammì». Nuovo avviso di garanzia per Pomicino 

Tangenti e mafia: vertice alla Superprocura 

Del Turco: «Serve una via d'uscita» 
Bassanini: «1 giudici abbandonino 
le piste che si rivelano sbagliate» 

Martinazzoli 
«E una proposta 
interessante» 

PAOLA SACCHI 

^m NOMA Mino Martmaz 
zoli la definisce -interessali 
te- Ed Ottaviano del Turco 
neosegretano del Psi nticne 
assai «importante» il fatto 
che i giudici abbiano posto il 
tema di una via d uscita La 
proposta Oi Pietro registra 
prime reazioni positive nei 
p ertili L riaccendi un dibal 
Ilio i he comunque non ri 
sparmia anche critiche e 
suggerimenti ai giudici di 
«Mani pulite» Ne colpi di 
spugna su vicende ancora 
tutte da chiarire nò però al 
tempo stesso - come Di Pie 
tro ha sottolineato - linciag 
gì di piazza e virdettt di fat 
tu redatti prima del tempo 
1 e ò chi come Franco Bas 
sanini del Pds inette in nlie 
vo il fatto che rapidità negli 
esili giudiziari vuol dire an 
che abbindonure in tempi 
utili piste dimostratesi sba 
gliati 

•Bisogna coniugare nspet 
to e giustizia ma anche evi 
denza di certezza - ha detto 
Martinazzoli intervistato dal 
Ig ì -Al lora h d e i d i p r o c e 
dure abbreviate che deter 
minano la possibilità di ac 
ciliare una indulgenza nella 
sanzione peri ile ed una 
equilibrata rinuncia delle 
misure intirdittive a livello di 
pene iciessorie mi sembra 
un lentutivoda fare» «Nonri 
solvi tutt i I questione ha 
ìggiunto il segretano della 
De - ma significa comincia 
n ad ìff-ontarla» Non sono 
piaciute però al leader dello 
icudocrociato alcune frasi 
circolate nella prima giomu 
ti di 1 congr* sso dei magi 
strili -Si sono suiiitc after 
inazioni - ha detto Marti! —, 
zoli - che rivendicavano il 
consenso di Ila gente sul] a 
zione dei in ìgistrati Mi pare 
di aver letto che qualcuno 
ha detto "La gente è con 
noi Di fronti ad afferma 
zioni tosi forti rimango per 
plesso e malinconico" Ki 
spetto poi alle accuse mos 
se in questi giorni ad An 
dreotti e Clivi -in'amanu 
invi losiiinli stupitosi ridi 
i ah e cunlridditlorie- il se 
gre tano dilla De ha chiesto 
alla «magistr itura risposte 
multi ti iiipcstivc» «Non si 
può far iriscurnri troppo 
tempo li ì conc'uso di 
Ironie a qualcosa che poi di 
s i i t i un verdetto chi poi 
discuta insoppor ìbile» 

-Sono sempre stato favo 
reso e comi e noto ad una 
soluzione politica d questo 
probluni» - h i dichi irato 
dal e mio suo Oliavi ino Del 
turco I d h i iggiunto -Pcn 
s u o ovvi imi lite ad altri 
soluzioni M i i importante 
i In I in igistr iti nul ne si si 
si mo assunti la esponsabi 
liti di ri ipriri coraggiosa 
menti il tema di una via d u 
seit i -U soluzioni propo 
sti ha concluso ti segreta 
rio di 1 Psi e li osservazioni 
< hi ni essi si potranno ri 
volgeri ni i prossimi giorni ci 
uuti r inno a rov in la vi 1 

chi consenta al p u s e di su 
pcrun questa piglila non 
bi II id i II i su i storia» 

Mi pire che Di Pielro ab 
In i ehi mio chi 11 sua solu 
/ioni pollile i non ossomi 
gin in nissun modo a un 

colpo di spugna - ha com 
mentalo Franco Bassanini 
della segretaria Pds È vero 
che esiste il problema di ac­
celerare i processi. Ma vo­
glio aggiungerecon molta 
chiarezza eh»- i magistrati 
quando nel c o n o delle loro 
indagini si dovessero accor 
gerc- che i sospetti o gli indizi 
da cui sono inizialmente 
partiti non hanno alcun fon­
damento (penso ai cani di 
Burlando o di Marcucci o di 
Valdo Spini) dovrebbero 
anche chiudere rapidamen­
te i procedimenti E questo 
ci tengo a dirlo - ha sottoli 
neato il dirigente della Quer 
eia - perché ho sempre for­
temente difeso 1 azione del­
la magistratura che ha con 
tribuno ad avviare tJ rinnova 
mento del sistema politico 
italiano» Consenso quindi 
sulle misure volte ad accele­
rare 11 erdei procedimenti e 
a favon-c la collaborazione 
con la magistratura ma a 
paltò «che siano tali - ha os 
servato Bassanini - da evita 
re inquinamenti delle venta 
e da impedire di incentivare 
comportamenti calunniosi 
da parte di pentiti che po­
trebbero spingere i mag^lra 
ti su piste false A questo de­
ve concorrere un comporta 
mento rigoroso dei magi 
strati E ngore vuol dire an 
che evitare di pronunciare 
teoremi il magistrato deve 
iccertare la venta Nel mo­
mento in cui si è ipotizzata 
una struttura .paramela del 
vecchio Pei per procurare fi­
nanziamenti illegittimi allo 
si ito di quello che e merso 
ci trovavamo di fronte ad un 
teorema-

Accenti critici nei con 
fronti di alcuni recenti erron 
nelle inchieste giudiziarie 
sono venuti len dal presi­
dente della giunta delle ìm 
munita parlamentan del Se­
nato il senatore Pds Gio­
vanni Pellegrino il quale 
precisando di parlare solo a 
titolo personale «senza im 
pegnare 1 organo che presie­
do nòli partito in cui milite 
ha paragonato con una hat 
tu! i 1 atteggiamento di Di 
Pietro a quello dell allenato­
ri della nazionale Sacchi 
nmproverandolo di voler 
cambiare regole «a campio­
nato in corso» dopo «i sue 
cevs inaiali» In serata. Pelle 
grno ha precisalo aJle agen 
zie che a suo avviso -e pre­
maturo pensare ad una solu 
zione poliuca e che i dibatti 
menti si devono celebrare 
con regole immutate» 

f- le reazioni di Montecito 
rio' «Va applicata la legge -
e mimenuiva lei in Transat 
lamico il deputato della Le 
gu Nord Roberto Moi-oni -
lo di Di Pietro mi fido e oc 
corre fare n fretta i processi 
Nevsuno pensi a colpi di 
spugna» C il deputalo Ver 
di Alfonso Pecoraro Sca 
mo «l.a richiesta di Di Pietro 
di una giustizia senza con 
doni e senza linciaggi cr--
do che sia la risposta più 
equilibrata Per promuovere 
le norme proposte occorre 
che il presidente della com 
missione giustizia Gargam 
dis|ionga I audizione del 
giudice Di Pietro» 

I magistrati milanesi antitan^enti hanno disturbato gli 
affari dellt cosche Cosi ieri il procuratore capo di Mi­
lano Francesco Saverio Borrelli assieme ai pm Anto­
nio Di Pietro e Pierluigi Dell Osso ha partecipato a un 
vertice romano presieduto dal capo della Direzione 
nazionale antimafia Bruno Siclari Giuseppe Parrella 
rivela «Un uomo della Fininvest sen/a averne diritto 
era nel gruppo di lavoro che elaborò la Mammi» 

MARCO SRArJ DO 

M MILANO L inchiesta ariti 
tangenti di Milano ha toccato 
anche intcre-vsi della mafia 
I anto che ieri pomeriggio i so-
stitut procuratori milanesi An 
tomo Di Pietro e Pierluigi Del 
I Osso issiemc al procuratore-
capo Francisco bavero Bor 
ri III h inno partecipato i un 
virim li mitosi i Ru-ii ni 'li 
little iili III DUE zioni Nazioua 
li Antimafia in via Giuli ì Alla 

riunione presieduta dal e ipo 
della Dn i Bruno Siel in han 
no partecipato a ne he idirtgen 
ti ed i componenti delle dire 
zioni distrettuali antimafia 
Inoltre c e r i n o i procuratori 
e ipo di Palermo Giancarlo 
CTVCIII di Napoli Paolo Man 
cuso di Catania edi falerno 

Di eos ì si ò p ìrl ito-' Al ter 
nulli della riunione il preicu 
r itore Siclari ha spiegato -1 o 

scopo i ri quello di studi in gli 
aspi tti giuridici ed organizzali 
vi dil coordinamento nelle in 
d igim ngu irdunti le infiltrarlo 
ni di Ila cninin ilita organizzata 
nel settore degli appal'i La nu 
moni ò stat i indetta d i me su 
richiesta delle suddetti prexu 
re ed altri ne seguir inno Quc 
sto rientri nelle funzioni del 
Procuratori nazionali intimi 
fi ic lo prici a ,icx h( ioti vor 
rei elle si cieassiro ulteriori 
equivoci stilli supi rprocura 
intitangenti» Risponde lido ad 
una domanda in mento ad un 
pn sunto inizio di collabora 
zione < ori i rnagistr iti dell ini 
prenditore milunisc Vincenzo 
I odigiani Siclari ha sosti nuto 
•Questa riunione ò stala uidcl 
ta in una quadro più ampio di 
valutazione delle infillr iziom 
ni gli appalti riguardo alla cu 
mirra napoli tuia ìlla mafia 
ed ali i ndraughiti anche si 

pure I argomento Izxligi un e 
slato oggetto di un qualche 
esame da parte del m igislrati 
presenti» Or i h i concluso Si 
clan si guirunno «dei momenti 
operativi comuni fra li v ini 
procure interessate» 

Cosa centra Lodigiani' Sia 
la procur i di Milano ehi qui I 
la di Palermo h inno postu sot 
to inchiesi i V nicnzo I odigi ì 
ni tuoi ire e il cugino VI ir 
della secondi impresa edile 
il iliana Vinci rizo e sotto in 
chiesti in Su ilia per associ ì 
ztouc a ili linquere eli stampo 
m. doso altrove issiuni il 
cugino pcrcorruzioni i fin in 
zi imcnlo illecito ilei pirlili 
Negli ultimi timpi si sono fatte 
insistenti k voci su lunghi frut 
losi inl< iTogalon di Vincenzo 
Lodigiani detenuto nel iarci 
re di Opera (Milano) 

Un «controllore» della Fi 

nlve-Ht per la legge Manuni 
Un uomo I inivist li i | uleei 
palo p u r s m z i ivi me tiiriti* 
ili i riunioni di I crupi'o ili 1 

voro forni itosi ili inti n o d I 
ministero dilli 1 usti | t r t 
bor tri il pi ino di III In |tiin 
zc Proprio i|tn 11 i-li cgi Mini 
mi» ehi li i SUR ilo il dn ,« li 
l< il 1 limivi si sul doliti i li •» is.i 
vo ci n soddisl i i in ( t I 
si ioni I li i i i 
sepp I IT I 1 
de II Az imi i d s il e 
vizi li li 1 >i ti i i gì i * olK II t 
eli languili ilesini il i | irtili 
ili govi rnu dui iiih I nitt no 
gitorio svolto il il pm \utou o 
Di Pietro -S tsso - li i sj ni» i 
to P un II vi ntv t un inm 
ginn ili un i socn 11 dil crup 
pi) hininvest i hi non 1 ut v i 
[i irti ili 1 i,iup]io di I ivi ro in 
per volimi i ili Gì K ili in D 
vide br lei lo ili s i di I in 
stro ripubblii li II l'I 

( )se l M i ni il 1 uni 
1 illli 111 1 libalo titlr 
^i pi r i | orrt il su 
\ Si 1 l | l I I Olil i / 1 

UUi iltr 
\ u si li \ prup 

1 iiinust 11 silirilt 
li ili II Assi h i tltii 
In i li vt r no! il 
r r t In i 1 

) t 

ni si lo 
llli icelll 

) p mio tii 
rt |ii<!lo 

sili ili Ila 
li gì ni r i 

il pm Di 
•ili strt tu 

-i ino 11 1 
1 H ! 

I 11 1 Ili) K M IR 
IR S | 1 ] >\n. | ISSI I ) p U p r i d i 

si I R n I M I I I R I i k i ^ i in q u c 

s U M Si Ir iti i d i n o l i / n Miti 
(, p I t i l i / / .S/^CSNO 

Mi manda Andreotti» Il 
v. timi ni ik pari i .nchi dt I 
-ti sor ) UAUMIUI it ) d ili i \ di 
K tt rt d( Il \ss I s / 
i d t i i i t i d -, ) M 

l i I 1 II i l s . ir ii 
i ss / / i n i I K ! I ! d i sc i 

in iiiiiul ili ni i//i 11 i |>< r III 1/ 
/Ltt i in una bini, t di V tdn/ 
IK 11 iet lift nstun Or i qui i mi 
li u Ji si tiowino in un i t iss i 

irl di II u.fK io di \)Ì PR tr su 
un libri ito il por1 ilon. ijx rt i 
pr ssol iHM 

1 indi i li i r itcont mio] urt 
I i sion i di_ Ik lans^ nti vi rs ik 
il p utili * ili i torri, nk ut 
if Iti in Hi nuli irtlj il I si 
i II I Ì A - ili r ti ut ik t u . 

<. il Hit t t u |] 1 NI t Mit i ) 1 I l to l ) 
pLis n tk un nuli ird > < IIR./ 
/ J nuli trdi il IVii J binili ir 
d tt.li udreo t ini su rit hit si i di 
I iolu Cirino Pomicino pir l i 
il t ut ire t d e \ ministro (ieri 
li i ricevuto un LVUSO dt 14.1M ) 
/\ 1 imi irKst ) \i_rs iti su tonti 
t st< 11 uidk ili pnin 1 d ili un 
j r idili (. usi. j | C u i ipi 
icl | 1 i l i o s i i s s o P 11 IL j 1 
1 1 irr tj ic o rt, un// t 11 Un un 
i Illa 1.1 n \ndri ulti 
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Politica Sabato 
12 giugno 1993 

Da Santa Margherita Ligure gli «juniores» di Confìndustria 
insistono: «Il pessimismo sul cambiamento è nocivo 
Il rinvio permetterebbe ai poteri sconfitti di riorganizzarsi» 
Il presidente Fiat scettico: improbabile votare in autunno 

Giovani industriali: elezioni ad ottobre 
Agnelli: «Solo con nuove regole. Meglio il doppio turno» 
1 giovani della Confindustria insistono: legge eletto­
rale subito ed elezioni ad ottobre. Per non dare il 
tempo alla vecchia politica di riprendere forza. Dal 
convegno di S. Magherita Ligure il messaggio è chia­
ro. Da Roma Agnelli dice: «Elezioni solo con nuove 
regole, ma sembrano improbabili in autunno». E sul '. 
doppio rumo il presidente Fiat afferma che non è 
detta l'ultima parola, la discussione è aperta. : „ _.•--

DALLA NOSTRA INVIATA ^ • ' " ' •' - - ' 

RITANNA ARMENI 

• 1 S. MARGHERITA LIGURE. 1 
giovani industriali premono ed 
insistono: legge elettorale subi­
to e elezioni ad ottobre. La fret­
ta nella situazione politica ita- ' 
liana è, contrariamente al det­
to popolare, ottima consiglie­
ra. La prudenza, ma anche il 
pessimismo. o lo scetticismo 
sulla possibilità di andare ad 
una svolta subito sono oggi no­
civi al paese. Possono aiutare il 
vecchio sistema a riprendere 
forza a riorganizzarsi, a fare al­
tri danni. Dal ventitreesimo 
convegno di S. Margherita, tut­

to centrato sulla •politica», il 
messaggio 6 chiaro e inequivo­
cabile. Ma da Roma Giovanni 
Agnelli 'modera» gli entusia-

- smi e afferma che «le elezioni 
anticipate con i! vecchio siste­
ma elettorale sono inconcepi­
bili». !l presidente della Fiat a 
margine di un convegno nella 
capitale sull'Unione Moneta-

•. ria. ha giudicato «abbastanza 
) improbabile che si faccia in 
'•< tempo a mettere a posto lo leg-
_ gè elettorale e prepararsi per ' 
' l'autunno con il nuovo siste-

" ma». Agnelli ha inoltre soste­

nuto che «la bocciatura del 
doppio turno non è definita e 
ci sono i tempi per la correzio­
ne». 

I giovani imprenditori però 
non mollano la presa. Voglio­
no la riforma, ma anche le eie- ' 
zioni, e subito. Ed ecco che Al- ' 
do Fumagalli, presidente degli " 
juniores della Confindustria, 
polemizza nella tavola roton- > 
da che si è svolta ieri durante il > 
convegno con Marco Pannella 
proprio a questo proposito. , 
Pannella non pare sostenere i 
tempi brevi, anzi appare infa­
stidito da questa voglia di poli­
tica dei giovani industriali. Ri-..' 
sponde Fumagalli, quasi con ' 
cattiveria. «Sono venti anni -
dice - che si parla di riforma -
istituzionale e venti anni sono -
troppi. Ora non vogliamo, non 
possiamo aspettarne neppure • 
altri due. La gente chiede di • 
non vanificare quello che è av­
venuto finora in modo che 
possa andare a casa chi non " 
merita di rappresentarla». Se 
Fumagalli è chiaro la sua base ' 

lo è ancora di più. I giovani in­
dustriali si sono riuniti ieri mat­
tina prima dell'inizio del con­
vegno per rimettere a punto le 
loro posizioni. Luigi Serra, in­
dustriale dolciario, presidente 
dei giovani piemontesi cosi 
riassume il parere di lutti : nfor-
ma elettorale e poi subito alle 
urne. «Oggi - spiega - di fronte 
ad un quadro politico che si 
deteriora la tentazione di an­
dare alle elezioni prima della 
riforma è forte, ma la nforma 
elettorale è l'unica garanzia 
che si vada ad un cambiamen­
to effettivo». Ma si può aspetta­
re la primavera come molti po­
litici vogliono? «Ciampi ha pro­
messo la riforma elettorale en­
tro l'estate - risponde Serra - e 
quindi noi pensiamo che Si 
possa votare in autunno». Il 
giudizio su chi vuole il rinvio è 
drastico. «Si tratta di di tutti co­
loro che temono di perdere 
una rendita di posizione, per 
questo chiedono tempi lun­
ghi». «Elezioni ad ottobre, - di­
ce Walter Fortuna, un altro gio- Aldo Fumagalli 

vane industriale, responsabile 
della scuola - sono contrario 
ad ogni rinvio. Sono contrario 
al tentativo dell'ancient regime 
di stoppare il rinnovamento 
che è già in atto». Insomma, 
forse con qualche ingenuità, 
sicuramente con un'enfasi ec- \ 
cessiva sul «nuovismo» e con : 

un'insistenza spesso retorica -
sul ruolo dei giovani contrap- ': 
posto a quello degli anziani, gli v 
juniores smascherano il gioco ' 
apparentemente tecnico che il '•. 
dibattito sui tempi nasconde. 
Non si tratta - mandano a dire 
ai politici - di aspettare due o 
sei mesi. Si tratta di appoggiare 
una svolta nel paese o di osta- ;; 
colarla. E il nnvio oggettiva- -; 
mente la ostacola. Luigi Abete, ' 
il presidente della Confindu- " 
stria, ascolta in prima Ria il di­
battito che si svolge fra i giova- ; 
ni - della confederazione e 
quattro ospiti importanti: pa- -
dre Sorge, Veca, Pannella, Ste-
fanel. Ma lui, il capo degli in­
dustriali, è favorevole a quel 
nnvio della riforma e delle eie- ' 

zioni che una parte del mondo 
politico vorrebbe? No, nean-

, che lui è d'accordo, ma fa dei . 
• disUnguo. «A marzo - ricorda - _ 
• la giunta della Confindustna * 

ha detto che si doveva fare al 
più presto la legge elettorale • 
per poi andare alle elezioni ad > 

; ottobre. Abbiamo preso atto ; 
che il governo e il parlamento i 

: si sono impegnati per la nfor- * 
ma elettorale entro luglio». Già, . 
la nforma. Ma le elezioni? Abe- • 

; te è più prudente dei «suoi gio- • 
• vani». Oggi - spiega - il discor­

so sulla riforma elettorale è 
spasso strumentale e nascon­
de quello sui tempi effettivi 
delle elezioni. Le due questio­
ni invece, secondo il presiden­
te di Confindustria vanno di­
stinte. «Gli industriali vogliono 
subito la nforma elettorale per­
chè è necessaria per l'industria ' 
e per il paese. Il discorso sulla \ 
opportunità di fare elezioni ad r 
ottobre o in primavera viene 
dopo. E la decisione va affida­
ta soprattutto, al presidente 
della Republica». v , -v ;. •-

Tortorellà e Garavini 
ricordano Enrico Berlinguer 
Insieme sul palco : 
ma divisi nell'analisi 
• i ROMA. Insieme sul palco, 
ma divisi, nel giudizio sulle va­
ne fasi politiche di Enrico Ber- .• 
linguer, Sergio Garavini ed Al­
do Tortorellà hanno ricordato 
il leader del Pei a nove anni ., 
dalla morte. La manifestazione , 
é stata organizzata da Rifonda- . 
zione comunista,' in Piazzale ... 
Ponte Milvio, nel quartiere do- " 
ve abitò Berlinguer, a pochi " 
passi dalla sezione del Po (og- -

O a cui egli era iscntto. • 
li, segretario di Rifonda­

zione comunista, ha sortoli- -
neato •l'attualità delle scelte ; 
compiute da Berlinguer negli 
ultimi anni, intensissimi, della '• 
sua vita»; ha ricordato che oltre ' 
dieci anni fa aveva posto «con 
forza la questione morale e •, 
aveva avvertito la degenerazio­
ne dei partiti». .. , " T - . 

In particolare, Garavini ha ri­
cordato il Berlinguer che nel 
1980 parlò agli operai davanti • 
ai cancelli della Fiat e il Berlin- ' 
guerchc nel 1984 promosse il 
referendum contro il taglio di 
quattro punti di scala mobile. ".' 
Critico invece il giudizio sulla ,. 
fase precedente, quella della / 
solidarietà nazionale. • -

•Non si può dividere - ha af­
fermato Aldo Tortorellà, leader 
dei comunisti democratici del < 
Pds - la figura di Berlinguer. -

Nella sua politica ci sono state 
fasi diverse inscrivibili tutte nel­
lo sforzo di salvare il paese in 
un momento difficile». Per Tor­
torellà, dunque, la solidarietà 
nazionale non è «meno impor­
tante» di altre fasi: il nconosci-
mento del Patto Atlantico nel 
1974, l'austerità nel 77 che 
apri la stagione delle «larghe 
intese». «La figura di Berlinguer 
- ha aggiunto Tortorellà - non 
appartiene oggi a nessun parti­
to, ma all'Italia e all'insieme 
della sinistra. La sua lezione è 
quella della coerenza ai valori 
fondamentali, alla democra­
zia, alla nazione, alla difesa 
dei lavoratori e della povera 
gente». 

Tortorellà ha concluso di­
cendo che l'ultimo sforzo di 
Berlinguer fu quello di costrui­
re «un nuovo programma fon­
damentale del suo partito» e 
per riunire la sinistra. «Perciò -
ha detto - bisogna superare il 
settarismo e ricomporre le divi­
sioni, e quindi considero un er­
rore il voto di Rifondazione co­
munista contro il doppio tur­
no». Garavini ha invece difeso 
la scelta del turno unico ed ha 
affermato di considerare «più 
vicina la nuova legge elettora­
le» dopo il voto di ieri alla Ca­
mera. ' •«• •' , 

Ancora scontri nello Scudocrociato. Padre Sorge: il partito è al capolinea 

Martinazzoli conferma: stavo per dimettermi 
«Cossiga toma, puoi fere il presidente de» 
Intervistato dal Tgl, Martinazzoli ammette: «Di fron­
te ai risultato avevo pensato di dimettermi...». 11 se­
gretario de cerca di consolarsi: «Rimaniamo il primo 
partito, anche se meno autorevole». Polemizza con­
tro la «concorrenza» di Segni, e invita Cossiga a rien­
trare, magari per fare il presidente e persino il segre­
tario dello Scudocrociato. Granelli non è d'accordo. 
Padre Sorge: «La De è arrivata al capolinea». 

• • ROMA. La Oc appare sem­
pre più preda di una galop- -
pante crisi di identità. Ieri, nel ' 
corso di un'intervista al Tgl, 
Mino Martinazzoli ha ammes­
so di essersi posto il problema 
delle dimissioni di fronte al ri- . 
sultato elettorale. «Mi sembra- • 
va doveroso sul piano morale 
- ha detto - dopo uno scacco 
elettorale. Posso aggiungere 
anche che tali tentazioni sono 
abbastanza ricorrenti: perchè » 
non credo che la politica sia la * 
totalità dell'esistere». - Nello ' 
stesso tempo il capogruppo al­
la Camera dello Scudo Crocia­
to. Gerardo Bianco, smentiva 
piccato una dichiarazione del ' 
capo della segreteria politica 
Castagnetti, che lo aveva accu­
sato di aver messo lui in giro la ' 
voce delle dimissioni del lea­

der democristiano. "' 
Scambi di accuse che ren­

dono un clima. Quanto ai risul­
tati elettorali, Martinazzoli va­
luta oggi intomo al 20-21 per 
cento la consistenza del suo 
partito. «Rimaniamo senz'altro 
il primo partito italiano - si 
consola - in condizione di mi­
nore autorevolezza politica, 
ma non in condizioni dispera­
te». Ma che fare di questo sup­
posto 20 per cento? Il segreta­
rio de non ha dubbi: un partito 
di «centro», ma con «proiezioni 
più larghe della nostra forza»., 
Martinazzoli respinge infastidi­
to le domande sulle anime op­
poste della De (il moderato 
Casini, la «pasionana» Rosy 
Bindi), e preferisce prenderse­
la con Mario Segni, che accusa 
di fare una dannosa concor­

renza allo Scudo crociato sen­
za una chiara prospettiva: «O 
nusciamo a convincerci insie­
me che un cattolicesimo politi­
co significa una possibilità in 
più per l'Italia, o altrimenti an­
diamo verso una insignifican­
za della nostra presenza e sa­
rebbe un peccato». 

Il segretano democristiano 
si rivolge anche a Cossiga, del 
quale non esclude una collo­
cazione come presidente della 
De, e persino come segretano: 
«La mia sollecitazione a Cossi­
ga - spiega - è quella di non ' 
dire che lui sta sulle alture cir­
costanti per non creare proble-

, mi a me; probabilmente li crea 
vivendo in una condizione di 

* ambiguità». Il leader democri­
stiano si mostra assai prudente ' 
nei confronti della Lega. Dopo 
essersi augurato che Milano •' 
fosse una «Stalingrado» per • 
Bossi, ora che è aperto il bal­
lottaggio tra Formentini e Dalla 
Chiesa, si limita a manifestare 
«indifferenza critica». Quanto 
al problema dei tempi per le 
elezioni, si è detto contrario al 
fissare «una bomba a orologe­
ria a questa legislatura». ' * -

Mentre Martinazzoli cerca di 
arrangiarsi, all'interno e nei 
dintorni della De, cresce la ba­

bele delle lìngue. Un esponen­
te «storico» della sinistra del 
Nord come Luigi Granelli giu­
dica «deludente» il dibattito 
svoltosi in Direzione, e «para; 
dossale» che si continui ad in­
seguire «Orlando, Segni e perfi­
no Cossiga», A Granelli non 
piace nemmeno l'idea della ri­
scoperta di una «generica posi­
zione di centro». E chiede la 
convocazione di un Consiglio 
nazionale e poi dell'Assem­
blea costituente. All'esterno 
del partito premono cattolici 
come il presidente dell'Azione 
Cattolica Giuseppe Gervasio 
(che chiede alla De di asse­
condare la «profonda esigenza 
di rinnovamento che coinvol­
ge tutta la classe politica») e il 
presidente delle Adi Giovanni 
Bianchi: nella logica dell'alter­

nanza, sostiene, «sarebbe pa­
tetico appanre come coloro 

" che si affannano a salvaguar-
> dare quote di potere». 

Scettico sulle possibilità di 
successo è il gesuita Bartolo­
meo Sorge: «La De è arrivata al 
capolinea - sentenzia - la mia 

, impressione è che Martinazzo­
li non riuscirà a rinnovarla. 
Tuttavia ai suo posto non ab-

• bandonerei prima di aver (atto 
ogni tentativo». Anche Sorge ' 
non si sbilancia troppo sul bal­
lottaggio aperto a Milano: «Re­
te e Lega rappresentano la 
protesta. Sono la febbre dell'l-

- talia, non la terapia...verrebbe 
* la tentazione di votare il candi-
' dato della Lega. Cosi ci toglia-
-, mo il dubbio: o la Lega sa go­

vernare bene.-.o l'inganno le­
ghista sarà scoperto». >-. ",,-•.» 

Maccanico: un dipartimento 
presso la presidenza 
del Consiglio si occuperà 
anche di emittenza e editoria 

Pagani esautorato 
Su tv e giornali 
deriderò Gampi 
•TB ROMA. Il ministero 
delle Poste perderà tutte 
le competenze sull'edito­
ria e sull'emittenza? È 
quanto ha annunciato il 
sottosegretario alla presi­
denza del Consiglio Anto­
nio Maccanico, il quale, 
ascoltato • giovedì sera 
dalla commissione istru­
zione del Senato, ha det­
to che - come sancito 
dall'esito referendario - il 
ministero dello Spettaco­
lo sarà soppresso e le 
competenze del • settore 
saranno assegnate ad un 
dipartimento permanen­
te presso la Presidenza 
del Consiglio, al quale, in 
prospettiva, saranno as­
segnate anche quelle per 
l'editoria e per l'emitten­
za televisiva. Ricordiamo 
che appena pochi giorni 
fa, il ministro delle Poste 
Maurizio Pagani era stato 
di fatto esautorato dalle 
competenze legate alla 
revisione della legge sul­
l'emittenza dal presiden­
te del Consiglio Ciampi, 
che lo aveva affiancato 
nelle sue funzioni da un 
comitato interministeriale 
composto da esperti giu­
risti. Il nuovo passo del 
governo prosegue nella 
stessa direzione, con l'in­
tento ormai più che di­
chiarato di togliere al mi­
nistero delle Poste ogni 
possibilità di «riscrivere» 
la legge sull'emittenza. - * 

A quanto annunciato 
da Maccanico rispondo­
no con una dichiarazione 
congiunta Vincenzo Vita 
e Giani Borgna, responsa­
bili dei settori informazio­
ne e spettacolo del Pds. 
«L'onentamento annun­
ciato di attribuire le com­
petenze sullo spettacolo 
ad un dipartimento pres­
so la presidenza del Con­
siglio - è scritto nel co­
municato - lascia molto 
perplessi. Per le attività 
dello spettacolo e dell'in­

dustria della comunica­
zione riteniamo che sia 
urgente costruire un nuo-

^ vo ministero, assai diver-
• so da quello abrogato dal 

referendum di aprile. Ser­
ve un dicastero forte con 

- funzioni precise, in grado • 
'. di disegnare una vera pò- • 
' litica per l'intero campo 

-• delle attività culturali e di 
' affrancare l'Italia ^2lla 
' pesante arretratezza nel 
- settore». «È giusto e indif-
• feribile, invece-continua 

il comunicato—scorpora-
- re la componente radio­

televisiva dal ministero < 
• delle Poste e Telecomu- ' 
' nicazioni, rivelatosi pro­

fondamente inadeguato 
• nella fattura e nella realiz-
• zazione dello stesso pia­

no delle frequenze. In fu- ' 
turo sarà bene demanda­
re tali questioni al costi- • 

; tuendo ministero - delle 
' Attività Culturali, e a una 
-' specifica autorità, che ri­

prenda l'esperienza posi­
tiva che si è sviluppata 

*• negli altri paesi. Intanto, 
»' comunque, è bene evita-
' re ogni inerzia: il ministe­

ro delle Poste non può ' 
continuare < ad ' avere il 
compito di gestire la deli- ' 

. cala vicenda delle con-
" cessioni radiotelevisive, 

soprattutto dopo che il 
governo ha costituito un 

- utile comitato intermim- • 
steriale dedicato a rivede­
re la disciplina legislativa 

" in materia». • , • 
Se il Pds si • dichiara • 

contrario al trasferimento 
delle competenze sull'c-. 
ditoria e sull'emittenza al ' 
coordinamento . annun-

• ciato da Maccanico, > la ; 
Lega, per voce del sena- • 
tore Massimo Scaglione, 
si è detta invece favorevo- : 
le a una «soluzione fon- ' 
data su una struttura cen­
trale di coordinamento e 
su un forte decentramen-

"' to che assegni alle Regio­
ni funzioni di controllo». 

Benvenuto parla delle ambizioni di Rinascita socialista 
E Mattina annuncia: l'Intemazionale toglierà la vice segreteria a Bettino Craxi 

«Vorrei diventare il Segni del Psi...» 

L'ex segretario 
del partito 
socialista 
Giorgio 
Benvenuto 

Nella sede di Rinascita socialista, dopo la disfatta 
elettorale del Garofano. Giorgio Benvenuto apprez­
za le proposte di Di Pietro per Tangentopoli, e invita 
a votare il 20 giugno i candidati «di sinistra». Chiede 
elezioni politiche in autunno. «È fuori dalla realtà -
dice - pensare al 1995». Del Turco - accusa - è «pri­
gioniero dei gruppi parlamentari». Mattina: «L'Inter­
nazionale socialista sta per mettere in mora il Psi». 

VITTORIO RAQONI 

• i ROMA. Hanno un bell'ap­
partamento (secondo piano) "• 
ampio e foderato di radica, al­
l'inizio di viale Mazzini, una 
Roma residenziale ma un pò" i 
fuori dalla cittadella politica. ' 
C'è la targa: «Rinascita sociali- ' 
sta. Direzione nazionale». «So- -
no uffici in affitto», precisa . 
Giorgio Benvenuto. «Non è -
grande come via del Corso -
aggiunge Enzo Mattina -, ma 
insomma... Per cominciare». -• 
Beh-osserviamo-.nemmeno • 
Del Turco sta più a via del Cor- < 
so. Vuole trasferirsi, per can- • 
celiare le onte del vecchio Psi.!" 
•Macché - risponde Benvenu- ' 
to -. Quella e una balla. Se ne -
vanno perchè l'Inps stava per 
sfrattarli...». • • , 

Passato il primo turno del . 
voto nei comuni, una visita a : 

via Mazzini è d'obbligo. Perca- v 
pire che cosa pensa il Psi dei 

•cento giorni», quel drappello 
di nomadi socialisti (Benvenu­
to, Mattina. Del Bue, Raffaelli, 
Manca, Camiti, Vigevani, Sol­
lazzo) che defenestrati dalla 
tolda di comando continuano, 
irriducibili, a comiziare, incon­
trare, lusingare gli orfani del 
Grande Garofano. -

Sperano ancora nei «vecchi 
compagni affezionati» - ripete 
Benvenuto -, in quella parte 
della base socialista «che vuole 
alleanze - progressiste». Sono 
convinti che fra le macene del 
Psi non resti più alcun credito 
per il gruppo dirigente stretto 
intorno a Del Turco. Si imma­
ginano come dei «Segni di sini­
stra», navicella corsara inten­
zionata a mettere nel piatto del 
confronto col Pds i cosiddetti 
«bisogni dei cittadini». Gli altri 
(i La Ganga, gli Intini, i Babbi-
ni. i De Michelis) hanno pron­

tamente cancellato gli eretici. ' 
Semplicemente li ignorano. Il 
neosegretario Del Turco si li- " 
mila, ogni tanto, a lanciare ap­
pelli. E la grande stampa non 
s'appassiona più: tanto, il par- ' 
tito socialista è ridotto al 5 per 

, cento o giù di 11, e non ha futu­
ro... . 

Ma qui nell'appartamento 
l'ostilità di via del Corso e l'in- * 
differenza dei mass-media non 
sembrano suscitare grandi tur­
bamenti. I nuovi inquilini lavo­
rano, progettano: solerti, fidu-

', ciosi e - si può pensare - un 
tantino naif: un Seminario il 25 
giugno, gli Stati generali di Ri­
nascita a metà luglio (Camiti e 
Vigevani, assieme a Benvenu-

" to, stanno scrivendo la piatta­
forma programmatica), deci­
ne di assembleee. 

Mattina, col solito ghigno da 
scavezzacollo, 'gongola. An­
nuncia che guai seri stanno 
per arnvare anche dall'estero . 

. addosso alla zattera sfondata 
del Garofano. «Il 19 giugno -
racconta - si riunisce l'Intema­
zionale a Copenaghen. Chie­
deranno a Craxi di mollare la 
carica di primo vice-segretano. 
I socialisti olandesi presente­
ranno una mozione che impo­
ne al Ps italiano un codice di 
comportamento: sospensione 
degli inquisiti e non ncandida-
tura alle prossime elezioni. Li 
mettono in mora». 

Basterebbe questa sferzata a 
misurare la distanza che ormai 
separa Rinascita dal Psi. O an­
che il fatto che l'ex segretano, „ 
a pranzo in una trattoria poco • 
distante, esordisce spiegando 
che ha apprezzato le proposte 
di Di Pietro per venire a capo 
di Tangentopoli. «Ha piena­
mente ragione lui», dice. O, an­
cora, basterebbe 11 fatto che " 
Benvenuto si sia convinto e va­
da proclamando che bisogna 
tenere le elezioni politiche in J'-
autunno. Spiega: «A ottobre si 
voterà a Roma, a Genova, a Pa­
lermo, secondo me anche a 
Napoli, dove il comune è tra- , 
ballante e sono finiti in galera 
un sindaco e van consiglieri. In 
totale, è un test amministrativo 
che avrà lo stesso impatto di I 
quello che è appena passato. 
Insomma: le elezioni ormai ci 
sono già. È veramente da non 
credere che Del Turco si illuda 
di nmandarle fino al 1995. E 
una pura astrazione. Se da . 
Ciampi sono andati davvero a 
chiedere questo, devono rin­
graziare che è un gentiluomo, 
e non ha nsposto: Cala le pre­
tese, capitan Trinchetto"». 

Benvenuto parla di un Del 
Turco in gabbia, prigioniero 
dell'istinto di sopravvivenza 
dei senatori e dei deputati. «1 
gruppi parlamentari - dice -
impediscono a lui di fare poli­
tica, come hanno tentato di ' 
impedirlo a me. Ormai nello 

statuto, all'articolo uno, hanno 
scntto. "Fare le elezioni il più 
tardi possibile, e se possibile 
non farle mai". Ma dopo il ter­
remoto del 6 giugno, con que­
sta geografia politica sconvol­
ta, ormai c'è una contrapposi­
zione evidente fra gli interessi 
degli eletti e quelli degli eletto­
ri. Bisogna scegliere: gli uni o 
gli altn». Altro esempio di pri­
gionia: la riforma elettorale. 
«Del Turco aveva avuto una 
pensata astuta - dice -. accet­
tare il doppio turno per toglie­
re spazio al Pds, con la riserva 
mentale che tanto il doppio 
turno non sarebbe passato lo 
stesso. E invece La Ganga e gli ' 
altri lo hanno costretto a fare 
marcia indietro. Una figurac­
cia». 

Il vecchio segretario butta 
addosso al gruppo dirigente 
anche tutta la disfatta del 6 giu­
gno. «Amato e Acquaviva face­
vano i convegni con Martinaz­
zoli - ncorda -. Hanno costret­
to Ottaviano, fin dal discorso 
d'investitura, a privilegiare il 
rapporto con la De. Fra le al­
leanze col Pds e il "nnnova-
mento" di Martinazzoli, hanno 
dato più credito al secondo. E 
nel voto, dove si sono più sbi­
lanciati verso la De, hanno ot­
tenuto i risultati peggion». Ma 
non è tutto qui. «In campagna 
elettorale - aggiunge -, a parte 
Spini e qualche altro, i parla­
mentari proprio non c'erano. 

Una cosa impressionante. E in­
vece a Roma accusano me di 
svendere il partito...». 

Ormai è uno sfogo. «Il Psi -
continua Benvenuto - dovreb- • 
be smetterla di pensare di es- r 
sere Ghino di Tacco, ma temo " 
che sia un male incurabile. In * 
campagna elettorale, mentre il 
Pds ha privilegiato le alleanze -' -
rispetto all'esigenza di avere 
sindaci propri, ì socialisti han- " 
no fatto il contrano. Cosi sulla 
questione delle alleanze il par- , 
tifo ha perso le elezioni. Poi 
hanno sottovalutato il voto del ' 
Parlamento sull'autonzzzazio-
ne a procedere per Craxi: la 
base socialista s'è nbellata, si è 
demotivata». Benvenuto am­
mette un solo errore persona­
le: «Avrei dovuto cominciare 
prima la battaglia per azzerare 
il gruppo dingente - dice -. 
Purtroppo ho privilegiato la 
politica, e ho negoziato per gli 
organismi, ho tentato un com­
promesso fra il vecchio e il 
nuovo. È un errore che non ri­
farei». . . K 

Ma quella vicenda è alle 
spalle, molto più di quanto 
non appaia. Già per il secondo >' 
turno Rinascita dà indicazione 
ai socialisti perchè votino a si- " 
nistra. Dalla Chiesa a Milano, 
Castellani a Torino, lo stesso in 
tutte le altre città. E fanno pro­
getti per le comunali di otto­
bre. A Roma appoggeranno 
Rutelli, al quale Benvenuto 

suggerisce «una carattenzza-
zione programmatica forte, 
che finora gli è mancata». A 
Palermo poi - afferma - «io 
candiderei Mana Falcone, la 
sorella del magistrato» -

Di scissione non si parla, 
perchè - dice Benvenuto -
«questa terminologia apparile- -
ne al passato». «Ci muoveremo '' 
in grande autonomia — assicu­
ra - come si è mosso Segni. 
Avremo una struttura agile, e 
una piattaforma programmati­
ca. A me interessa che una 
parte del patrimonio culturale 
e programmatico del Psi sia 
presente nel nuovo che co­
mincerà a costituirsi ad otto­
bre. Voglio contnbuire a co­
struire un soggetto politico 
nuovo, e un fronte progressi­
sta, ai quale manca ancora 
una proposta programmatica». ^ 
Sembra di sentire Martelli, 
quando tentò di lanciare nel 
Psi «Rinnovamento», prima di 
schiantarsi sugli avvisi di ga­
ranzia per il Conio Protezione. " 
Benvenuto, ma è sicuro che ' 
qualche peripezia giudiziaria "• 
non possa capitare anche a 
lei? Fa un'ana stupita, poi ri­
sponde: «Mah, non credo pro-
pno. Ho la coscienza tranquil­
la, per il passato e per adesso. 
Poi, certo... Via del Corso è un 
tale ambiente che non si può "* 
mai escludere qualche scher­
zetto». • , 

muu Uffiio V * 
SPECIALE ITALIA RADIO 

OGGI DALLE ORE 9.30 - In diretta 
dal cinema CAPRANICA di Roma 

«Enrico Berlinguer: 
il sogno di un'Italia diversa» 

Con la nproposizione dell'intervista a Mixer di E. 
Berlinguer e gli interventi di G. Angius, R. Sicchi, 
L. Predone, M. Salvadori, L. Toncelli, M. Tronti, 
M. Costantino 

Sandro Curz i e Carmine Fotia 
intervistano 

ACHILLE OCCHETTO 
Nel pomeriggio in diretta dalla sala della Giunta 
de! Comune di Bari la conclusione del tour 
«Sud, non solo mafia» - con P.L. Laforgia, A. 
Ceci, A. Laterza, F. Cassano, G. Bellardi, G. 
Caldarola. Con il contributo di: 

CARIPUGLIA e REGIONE SICILIA 

Vi" 
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riforme 

Politica 
La commissione Affari costituzionali vota altre norme 
della legge elettorale e «corregge » il turno unico 
Il Pds e Segni esprimono apprezzamento per le modifiche 
Occhietto rilancia: in aula la battaglia doppiotumista 
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Sbarramento al 4% e doppia scheda 
Accolta la richiesta dei referendari: quota proporzionale al 25% 
Doppia scheda, 25 percento di recupero proporzio­
nale, 4 per cento di sbarramento. Sono le novità più 
rilevanti varate ieri dalla commissione Affari costitu­
zionali della Camera nella sua maratona sulla rifor-, 
ma elettorale. Lunedi l'atteso provvedimento andrà 
in aula. Ed è.qui - annuncia Occhetto - che il Pds ri­
lancerà la sua battaglia per il doppio turno. Sul voto 
dell'altra sera aspre polemiche nel Psi. 

FABIO INWINKL 

BM ROMA. Quota proporzio-
naie al 25 per cento, conteggio 
del recupero su base naziona­
le e su liste bloccate, sbarra­
mento al 4 per cento, La rifor­
ma elettorale della Camera, 
dopo la contrastata bocciatura • 
del doppio turno, prende for­
ma nei lavori di una commis- '.-
sione Affari costituzionali che 
ha accelerato i suoi ritmi per 
consegnare un testo base al-
I aula nei tempi stabiliti. Un ,. 
adempimento che si sforza di 
cogliere la spinta che viene dal ; 

paese e che il voto del 6 giu­
gno ha ribadito. Lunedi, dun­
que, l'assemblea di Montecito­
rio awierà l'esame del provve­
dimento. Si navigherà tra gli 
scogli di una rappresentanza 
frantumata, con diversi gruppi / 
politici allo sbando, e tra le in­

sidie del voto segreto. Ed è al­
l'aula che vengono trasferiti 
molti nodi della riforma, sui 
quali una larga intesa finora 
non si è raggiunta. • 

Ieri, Sergio 'Mattarella ha 
messo in campo un'operazio­
ne mediatrice («Sara il prossi­
mo segretario de», pronostica 
Augusto Barbera. «Anche per­
chè - ribatte un altro commis­
sario - è una delle poche facce 
presentabili che son rimaste in 
quel partito»). La frattura nel 
voto di giovedì sera sull'emen­
damento pidiessino per il dop­
pio turno aveva messo in mi­
noranza proprio i soggetti del 
movimento referendario. Ecco 
allora che il relatore «emenda» 
se stesso aprendo ad interlo­
cutori che la De ritiene pur 

sempre rilevanti. E, di primo 
mattino, propone di abbassare 
la quota di correzione propor­
zionale dal 30 al 25 per cento. 
Giusto il livello sancito dal que­
sito referendario per il Senato. 
Se ne rallegra Mario Segni, an­
che se non vengono meno le 
sue riserve sull'impianto del te­
sto mattarelliano (non favori­
sce le aggregazioni, non con­
sente la scelta del governo da 
parte dei cittadini), La com­
missione approva questo pun­
to qualificante, sia pure riser­
vandosi - ma l'obiezione vale 
per tutte le norme - di ridiscu­
terlo in aula. C'è un altra novità 
importante nell'emendamento 
di Mattarella: una soglia di 
sbarramento del 5 per cento 
per accedere al recupero pro­
porzionale. Una misura per 
contenere il fenomeno della 
frammentazione della rappre­
sentanza in Parlamento. La 
commissione lissa, col suo vo­
tò, questa soglia al 4 per cento. 
E recepisce un'altra indicazio­
ne del relatore: l'assegnazione 
dei seggi della quota propor­
zionale su liste regionali bloc­
cate. Viene cosi respinta l'ipo­
tesi di ricorrere al voto di prefe­
renza, una tentazione ancora 

dura a morire in settori del vec­
chio sistema, nonostante le 
sollecitazioni fornite dalle 
campagne referendarie. 

Passa anche un emenda­
mento del radicale Elio Vito: la 
doppia scheda. A questo mo­
do il doppio voto previsto dalla 
riforma (uno per il collegio 
uninominale, uno per la lista 
nella quota proporzionale) sa­
rà anche materialmente distin­
to nell'operazione che si com­
pie nella cabina elettorale. La 
proposta Vito passa con 18 vo­
ti contro 10. Favorevoli il Pds. 
Rifondazione, Lega, Pli e verdi; 
tra i contrari la De. È questa, 
dunque, un'altra novità rispet­
to alla formulazione del testo 
base. E il Pds si orienterebbe a 
questo punto verso un'asten­
sione critica, riservandosi di 
riaprire un fronte di iniziativa 
nel confronto in assemblea. Lo 
conferma Achille Occhetto, 
che commenta polemicamen­
te la votazione dell'altra sera 
sul doppio turno. «Le forze po­
litiche - sostiene - più legate al 
vecchio sistema politico e più 
ostili a quello delle alternative 
programmatiche, in primo luo­
go la De e il Psi. e, dall'altra 
parte, la Lega, diesi muove su 

motivazioni esclusivamente 
particolaristiche, guidano lo 
schieramento per il turno uni­
co che rischia di identificarsi 
con quello di un nuovo trasfor­
mismo», «A nessuno può sfug­
gire - insiste il leader della 
Quercia - che i gruppi parla­
mentari di De e Psi e i loro al­
leati stanno conducendo una 
lotta di retroguardia, forti di 
vecchi numeri, che rischia di 
acuire la distanza tra Parla­
mento e paese reale». 

Aspra polemica anche nelle 
file socialiste. Per Enrico Man­
ca e Mario Rattaelli, esponenti 
di «Rinnovamento», «va giudi­
calo severamente iljatto che !a 
maggioranza del Psi si sia 
schierata a fianco della De, 
della Lega, di Rifondazione co­
munista e del Msi, isolandosi 
dai suoi naturali interlocutori 
laici e progressisti». Manca e 
Raffaelli annunciano che la 
battaglia per il doppio turno 
continuerà in aula e rinfaccia­
no al segretario Del Turco la 
contraddizione tra le asserite 
priorità di un rapporto con l'a­
rea liberaldemocratica e il pri­
vilegio di fatto dell'alleanza 
con la De. Da registrare infine 
che, dopo la bocciatura del 

doppio turno, Augusto Barbe­
ra avanza un'ipotesi di media­
zione. In pratica, si tratta di 
scongiurare l'eventualità che, 
con un unico turno di votazio­
ne, un candidato possa essere 
eletto con pochi, anche po­
chissimi voti, riproponendo 
cosi i guasti del sistema pro­
porzionale In termini di rap­
presentatività. Il costituzionali-

**.** « * , , •* ^ *ar~ 
~$.:: r ""*;, "' '- il dirigente del Pds: nella società trova ampi consensi 

Bassanini: «Forti le ragioni del doppio turno 
La partita in Parlamento non è chiusa» 
Franco Bassanini della segreteria del Pds, non 
considera chiusa la partita del doppio turno, no­
nostante il voto contrario della commissione Affa­
ri costituzionali della Camera. «In aula si ripropor­
ranno le ragioni forti e oggettive del doppio tur­
no». La proposta Mattarella dopo gli ultimi emen­
damenti? «Una soluzione ragionevole nell'ambito 
dei sistemi a un turno». 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. On, Bassanini do­
po il voto dell'altra sera si può 
dare l'addio al doppio turno? 
Non sono convinto che il voto 
di giovedì sera abbia chiuso 
definitivamente la partita, cer­
to si è chiusa in commissione. ' 
La legge elettorale deve anda­
re in aula e le ragioni del dop­
pio turno sono (orti e oggettive. 
Lo schieramento che lo sostie­
ne nel mondo della cultura e 
nella società è molto ampio. 

S) ma, come si è visto, non In 

Parlamento? 
Purtroppo bisogna fare la rifor­
ma con questo Parlamento 
che secondo il calendario ha 
poco più di un anno, mentre 
secondo l'evoluzione della co­
scienza civile del paese appar­
tiene ad un'altra epoca. Con 
questo non voglio dire che sa­
rebbe meglio andare al voto 
con le vecchie regole, anzi sa­
rebbe una scelta irresponsabi­
le. • 

Il fronte dei dopplotumlstl è ''^miÈttÈtSi^i''""-

diviso. La sconfitta non è do­
vuta anche a questo? 

È noto che ci sono diversi tipi 
di doppio turno. Noi, per la ve­
rità, abbiamo seguito e seguia­
mo una linea di grande apertu­
ra, disposti a ragionare su tutte 
le ipotesi di doppio turno che 
non tradiscano troppo gli 
obiettivi (andamentali della ri­
forma. Per questo abbiamo 
presentato varie ipotesi. Un 
doppio turno nei collegi uni­
nominali riservato ai due can­
didati più votati, una sorta di 
spareggio o finalissima come 
per l'elezione dei sindaci. Un 
secondo turno per la scelta tra 
due liste nazionali di governo, 
in modo da evidenziare la vo­
lontà maggioritaria degli elet­
tori. Un eventuale secondo tur­
no nei collegi, nel caso in cui 
nessuno dei candidati ran-
giungesse al primo una quota 
significativa di consensi (40 
percento). E, infine, un secon­
do turno alla francese nel qua­
le restano in corsa anche tre o 

quattro candidati, purché ab­
biano ottenuto una quota si­
gnificativa di consensi. Solo su 
quest'ultima in Parlamento si è 
registrata alla fine un'effettiva 
convergenza, ma a condizione 
di abbassare molto la cosid­
detta soglia di accesso al se­
condo turno per ciascun can­
didato. Socialisti, repubblicani 
e liberali proponevano una so­
glia al 7 percento. . 

Una proposta che prima ave­
te accettato e per poi dire 
no? 

No, alla famosa riunione not­
turna dei doppioturnisti avevo 
immediatamente obiettato che 
una soglia cosi bassa avrebbe 
fatto concorrere al secondo 
turno troppi candidati. Per 
questo mi riservai di sentire la 
presidenza dei gruppi e la se­
greteria del partito. La maggio­
ranza velerò craxiana ne ha 
tratto pretesto per rompere, la 
verità è che la maggioranza del 
Psi non ha ancora scelto se 

sta del Pds propone perciò ai 
monoturnisti che, nei casi in 
cui non si arrivi ad una soglia 
sufficiente - il 30 o il 40 per 
cento - si ripetano le elezioni. 
Insomma, non un secondo tur­
no ma la ripetizione della con­
sultazione in un determinato 
collegio, nella forma di un bal­
lottaggio tra i candidati più vo­
tati. 

Ciampi ai tedeschi: 
«Sono il fiduciario 
d Scalfaro» 

concorrere a un'alleanza pro­
gressista e di sinistra oppure se 
tentare di costruire un blocco 
centrista con la De. 

Piuttosto che cercare a tutti I 
costi di riproporre il doppio 
turno, perchè non puntare a 
rendere più maggioritario il 
turno unico? 

Noi non abbiamo mai rinun­
ciato, a partire dal segretario 
del Pds e tutti noi, a perseguire 
due obiettivi: il sistema a due 
turni e comunque difendere le 
condizioni di un sistema, an­
che a un turno, che non tradi­
sca gli obiettivi della riforma e 
la scelta referendaria. Per que­
sto abbiamo insistito affinché 
l'elettore disponga di due voti: 
uno per eleggere con il sistema 
maggioritario il deputato o il 
senatore del suo collegio, l'al­
tro per quella quota proporzio­
nale prevista dallo stesso refe­
rendum. Il doppio voto evita 
che la logica della proporzio­
nale inquini il sistema maggio­

ritario. In altri termini, forze po­
litiche diverse potranno allear­
si e presentare agli elettori un 
candidato comune per vincere 
nel collegio, pur concorrendo 
con liste autonome alla riparti­
zione della quota proporzio­
nale. 

Non va in questo senso an­
che la proposta Mattarella, 
soprattutto ora che ha ab­
bassato al 25 per cento il re­
cupero proporzionale? È co­
sa farete al momento del vo­
to? 

La proposta Mattarella va in 
questo senso anche grazie al 
nostro apporto, e rappresenta 
una soluzione ragionevole nel-

; l'ambito dei sistemi a turno 
unico. Se non fossimo forte­
mente convinti delle ragioni 
del doppio turno, potremmo 
anche limitarci a correggerla 
nei dettagli, ma di queste ra­
gioni siamo convinti e speria­
mo possano ancora prevalere 
nei prossimi giorni. 

Sergio 
Mattarella In 
alto Carlo 
Azeglio • 
Ciampi. Al 
centro, Franco 
Bassanini 

• i ROMA Un Ciampi ottimista, in versione 
«tedesca», a pochi giorni dai previsti incontri 
col premier della Germania Kohl a Bonn. In­
tervistato da due redattori della Frankfurter 
allgemeìneW presidente del Consiglio italiano 
presenta in termini globalmente positivi la si­
tuazione del nostro paese, e svela alcuni par­
ticolari sull'esistenza di un «asse economico» 
italiano-tedesco che prima della tempesta 
valutaria dello scorso autunno si era battuto 
per evitare la svalutazione e ridurre i tassi eu­
ropei. A proposito dei recenti attentati Ciam­
pi si mostra assai prudente: non ci sarebbero 
a suo avviso elementi sufficienti per parlare di 
una «strategia de! terrore» né per ostacolare il 
processo di riforma, né per una destabilizza­
zione politica del paese. A proposito del suo 
governo il presidente del Consiglio italiano si 
definisce un «fiduciario», che su mandato del 
Capo dello Stato, sviluppa l'azione esecutiva 
senza doversi coprire le spalle con lunghe 
trattative coi partiti. Secondo Ciampi, con la 
riforma elettorale e la finanziaria, l'Italia ridi­
venta un «partner affidabile» della Comunità 
europea. Ed è significativo che il presidente 
del Consiglio ribadisca anche al giornale te­
desco di voler presentare entro la prima metà 
di luglio i provvedimenti di bilancio. L'Italia, 
secondo Ciampi, può contribuire attivamente 
al processo di integrazione europea, e merita 
fiducia perchè nonostante tutto gli italiani 
reagiscono al cambiamento senza isterismi e 
paura, dimostrano una «ordinata» volontà di 
riforme, e sono protagonisti di una sorta di 
«rivoluzione di velluto» in cui comunque ci si 
muove «versovalori democratici» •••••• 

Quanto a Tangentopoli, il capo del gover­
no dichiara al quotidiano tedesco che la ma­
gistratura deve proseguire la sua azione sen­
za ostacoli. L'ex governatore della Banca d'I­
talia si mostra ottimista anche sulla situazio­
ne economica, e si dice sicuro di poter ridur­
re ulteriormente il deficit, anche se, «a causa 
della recessione - aggiunge - realizzeremo i 
nostri obiettivi più lentamente di quanto 
avremmo voluto». La recessione ha reso a 
suo giudizio anche più difficile la trattativa tra 
le parti sociali: «Quando la torta da dividere 
diventa più piccola, diventa anche più diffici­
le mettersi d'accordo». Ciampi respinge poi la 
tesi di chi gli ha attribuito l'intenzione di for­
zare ì tempi di un «parto sociale» con cui pre­
sentar! ai colloqui con Kohl. 

Inline, racconta che prima delle turbolen­
ze valutarie dell'anno scorso ci fu una stretta 
collaborazione ilalo-tedesca. Il segretario di 
stato alle Finanze Koehler e il vicepresidente 
della Bundesbank Tietmeyer vennero segre­
tamente a Roma prima dell'uscita della lira e 
della sterlina dallo Sme. Ma le proposte italo-
tedesche per evitare la svalutazione e abbas­
sare i tassi di interesse non ebbero successo. 
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., „~ „ . *, - ^ disperate manovre di De e Psi contro il voto in autunno 

Pannella guida il fronte del «no alle elezioni» 
Più di cento firmatari con tanti inquisiti 
Il «partito delle non elezioni» e pronto a scendere 
m campo: mercoledì Pannella riunisce 115 depu­
tati, in gran parte inquisiti, a difesa «di questo Par­
lamento». Ma il nocciolo duro del fronte anti-ele-
zioni sta nell'asse Dc-Psi che Del Turco e Bianco 
tentano di ricostruire. Con un obiettivo: se Pds e 
Lega fanno cadere Ciampi, il quadripartito (con 
Pannella) risorge per impedire le elezioni... 

FABRIZIO RONDOLINO 

Mi ROMA' «E chi l'ha detto , 
che una volta fatta la riforma 
elettorale si va a votare?». Ro­
mano Baccarini è un classico 
peone sballottato dai marosi 
della cosiddetta «transizione». 
È un parlamentare de che, co­
me molti suoi colleghi, conta 
poco e nulla nel partito «nuo­
vo» di Martinazzoli: eppure, in­
sieme a molti suoi colleghi, è , 
parte di quel fiume carsico che 
sta affiorando in «superficie e 
che ha un solo obiettivo: la so­
pravvivenza di questo Parla- . 
mento, Xallolù alle elezioni an­
ticipate. Forse perquesto moti­
vo vai la pena ascoltarlo: per- . 
che sono i tanti Baccarini a co- • 
stituire la massa di manovra di _ 
un composito e trasversale " 
«partito delle non elezioni» che 
ha almeno due leader pubbli- ; 

ci. Pannella e Amato, e forse 
ne ht. 'jno «coperto», l'ex presi-
denleCrssiga. . ; 

•Prima di votare - spiega 
Baccarini - bisogna ritegittima-
re il centro e legittimare la sini­
stra. Bisogna cioè fare quel che 
non s'è fatto con Ciampi: un 
governo che abbia dentro la 
De e il Pds. Mica si può votare 
con questo governo dei profes­
sori: ci vuole un passaggio po­
litico. Cioè proprio quello che 
ha proposto Cossiga nell'inter­
vista tW'Unila: una nuova soli­
darietà nazionale. Altrimenti la 
riforma elettorale neppure si 
fa, Martinazzoli e Occhetto 
possono scordarsela». 

Ma non è tutto: se la trincea 
estrema, e allo stato abbastan­
za improbabile, si chiama «go­
verno politico», cioè un nuovo 
esecutivo dopo Ciampi, la trin­
cea immediata va invece sotto 
il nome di «riforme istituziona­
li». Per le quali era nata la Bica­
merale, oggi incagliata in un 

angolo dimenticalo del Palaz­
zo. «Dopo la riforma - prose­
gue Baccarini - bisogna cam­
biare il 138, i criteri di nomina 

' del Csm e della Consulta, tutte 
le garanzie costituzionali. Altro 
che elezioni». 

È una tesi, questa, già fatta 
propria da Dell'ureo. Il neose­
gretario socialista ha ricevuto 
infatti dal gruppo craxiano che 
l'ha portato a via del Corso un 
mandato molto preciso: evita­
re ad ogni costo le elezioni. E 
per un motivo molto semplice: 
se la legislatura finisce e si vota 
con nuove regole, nessun in­
quisito ritroverà il proprio seg­
gio. Il che significa che sarà 
passibile di arresto dal giorno 
successivo alla proclamazione' 
dei nuovi eletti. Un bell'incu-
bo, per i padroni di ciò che re­
sta del Psi. E per molti de. Che 
però hanno già trovato una via 
d'uscita: «Il 6 giugno - raccon­
ta Clemente Mastella - al Sud , 
molli han fatto la prova gene­
rale delle elezioni anticipate, 
candidandosi in liste civiche là 
dove il partito, in nome del rin­
novamento, ti aveva buttati 
fuori. E sono andati discreta- • 
mente...». 

All'esercito composito degli 
inquisiti, dei difensori della 
proporzionale, e in genere dei 
combattenti per la sopravvi­
venza ad ogni costo della legi­
slatura, dà voce un infaticabile 

Maqrco 
Pannella. 
Sopra, 
Ottaviano Del 
Turco. -
Entrambi i 
leader politici 
sono contrari a 
votare presto 

Marco Pannella. Mercoledì 
prossimo, di buon mattino, 
115 parlamentari si daranno 
appuntamento per «rafforzare 
il lavoro e l'immagine di que­
sto Parlamento». A scorrere l'e­
lenco di chi ha firmato l'appel­
lo di Pannella, sembra di visio­
nare i registri delle procure di 
mezza Italia: ci sono i de Agru-
sti, Baruffi, Bonsignore, Cursi, 
Gaspari, Lega, Tabacci, i so­
cialisti Borgoglio, Di Donato, 
Pillilleri, Tognoli, il repubblica­
no Del Pennino. Insomma, c'è 
il lior fiore di Tangentopoli sul 
piede di guerra a strenua dife­
sa della propria immunità. 
Quasi tutti - è lo stesso Pannel­
la a dirlo - sono poi schierati 
per la cosiddetta «legge fotoco­
pia»: che. guarda caso, è la so­
ia variante maggioritaria che 
consente ad un congruo nu­
mero di candidati di sfuggire 

alle forche caudine del colle­
gio uninominale, e ad un buon 
numero di partitini (a comin­
ciare dal Psi) di rientrare in 
gioco con la quota proporzio­
nale senza pagare il prezzo di 
un'alleanza preventiva di fron­
te agli elettori. 

Naluralmenle, il «partito del­
le non elezioni» non è soltanto 
quel variopinto mix di folklore 
e avvisi di garanzia raccolto da 
Pannella (che ieri s'è esibito al 
convegno dei giovani indu­
striali polemizzando con «le 
verginelle e i travestiti della si­
nistra»). Per motivi non sem­
pre coincidenti, ha il suo noc­
ciolo duro in quell'asse Dc-M 
che un tempo era padrone d'I­
talia, che oggi dispone di poco 
più del 20% dei consensi del ' 
paese, e che tuttavia in Parla­
mento sfiora la maggioranza 
assoluta con 298 sèggi. Non 

per caso, osservano Manca e 
Raffaelli a proposito di riforma 
elettorale, «al momento delle 
scelte impegnative, Del Turco 
privilegia l'alleanza con la De». 
Perché è la De il vero baluardo 
contro le elezioni: per consi­
stenza numerica, e soprattutto 
per i buoni rapporti che piazza 
del Gesù intrattiene col Quiri­
nale, il solo depositario del po­
tere di scioglimento delle Ca­
mere. 

Sembra che Martinazzoli 
abbia già avuto da Scalfaro 
l'assicurazione che il Parla­
mento non sarà comunque 
sciolto prima dell'anno prossi­
mo. Certo è che Gerardo Bian­
co, capogruppo alla Camera, 
dedica gran parte delle sue 
energie alla riorganizzazione 
di ciò che fu il quadripartito. 
Promuove incontri più o meno 
riservali, mantiene fitti contatti 

mmmm 

con Pannella, sente spesso 
Cossiga, rassicura i suoi depu­
tati e dialoga con ciò che resta 
dei partiti laico-socialisti. Che 
tutto questo lavoro sotterraneo 
sia concordato o meno con 
Martinazzoli, è in fondo secon­
dario. Quel che sembra chiaro 
è l'obiettivo: preparare per 
tempo una rete di sicurezza 
per la legislatura. Un'impasse 
sulla riforma elettorale, e la più 
generale turbolenza del qua­
dro politico, potrebbero infatti 
indurre il Pds e la Lega a ritira­
re presto l'astensione al gover­
no, aprendo di fatto la crisi. A 
quel punto, i «difensori del Par­
lamento» raccolti da Bianco e 
Pannella potranno scendere in 
campo offrendo a Scalfaro una 
maggioranza di ricambio: risi­
cata quanto si vuole, ma suffi­
ciente per impedire agli italiani 
di votare. 
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Formentini e Dalla Chiesa si contendono i voti moderati 
decisivi per vincere il 20 giugno al ballottaggio 
Salvati e la Cedema con il candidato della sinistra 
Il leghista punta sulle associazioni economiche 

Milano, duello in un mare dì indecìsi 
Sfide in tv e incontri di quartiere per conquistare il «centro» 
Grandi manovre verso il 20 giugno in una Milano 
che ancora fa fatica a schierarsi In mezzo alle 
batterie che appoggiano Dalla Chiesa e Formenti­
ni, mentre i due candidati si fronteggiano nei fac­
cia faccia televisivi, c'è la palude degli astensioni­
sti, degli indecisi, dei dubbiosi. E intanto le asso­
ciazioni della Milano produttiva si riuniscono in 
conclave e qualcuna prende posizione 

PAOLA RIZZI 

••MILANO C e c h i h a g i a d e -
ciso di andare al mare come 
I architetto Vittorio Gregotti 
prima del G giugno sponsor di 
Borghini e ora astensionista 
convinto -Non mi piacciono 
né la Milano di Formentini, né 
quella di Dalla Chiesa Mi ten­
go pronto per la prossima vol­
ta». Stessa linea quella di Ore­
ste Del Buono, che ha deciso 
di fare la «prova finestra» «Non 
mi convince la mentalità di 
Dalla Chiesa ma non ho nem­
meno voglia di iscrivermi alla 
nuova associazione del vinci­
tore Ho sempre votato ma 
questa volta mi metto alla fine­
stra e guardo cosa succede» E 
poi, accanto agli astensionisti 
puri e è la grande schiera de­

gli indecisi quei famosi mode­
rati centristi delusi cattolici di­
visi un pò di qua un pò di la 
la De che non sa o gesuitica­
mente, consiglia per bocca di 
padre Sorge di votare Lega per 
«svelare l'inganno» e mostrare 
che non sa amministrare non 
importa se ci vanno di merco i 
milanesi 

Insomma sono in tanti a na­
vigare nella palude del dubbio 
«lo sono davvero straziata - di­
ce Omelia Vanoni fino al 6 
giugno sostcnitnee di Bassetti 
in una lista di «sole donne» de 
- non scherzo, stanotte non 
riuscivo a dormire Un mo­
mento penso a Dalla Chiesa, 
ma sono dubbiosa su Rifonda 
zione comunista che 1 appog­

gia poi e é la Lega mi lascia 
perplessa ma poi penso che 
se in Italia e è stata una rivolu­
zione lo si deve anche un pò a 
loro» È in questo mare di spae­
sati che si dovranno disputare 
gli elettori i due candidati mila 
nesi 

Le due batterie concorrenti 
stanno mettendo a punto gli 
ultimi colpi riempiono le 
agende di impegni Uno scos­
sone lo ha dato Giorgio Bocca 
uno di quelli che ha partecipa­
to alle prime imprese milanesi 
del circolo Società civile e che 
nei giorni scorsi ha dichiarato 
convinto il suo voto per i «mio 
vi barbari» della Lega bollan­
do di snobismo i suoi amici 
che non amano il Carroccio e 
scelgono Dalla Chiesa e la 
«vecchia» sinistra che lo sostie 
ne 

«lo Bocca l'ho letto - dice 
I economista Michele Salvati -
e sono d accordo che la sini 
stra tra il 73 e oggi abbia go­
vernato male Milano È anche 
vero che il crollo del sistema ò 
dovuto alla Lega e ai giudici 
non alla sinistra Ma da questo 
a decidere di votare Lega ce ne 
passa Nel governo di una citta 

Giorello: «In Europa 
non ci porterà la Lega» 
• • MILANO Giuln Giorello 
filosofo docente universitario 
non ha cambiato idea «Non 
mi piacciono quelli anche tra 
gli intellettuali, che saltano al­
legramente sul carro dei vinci­
tori lo cambio idea molto 
spesso, ma non a meta del gio­
co» 

Perchè ha deciso di votare 
per Nando Dalla Chiesa? 

Soprattutto nella polarizzazio­
ne del secondo turno mi sem­
bra la persona che maggior­
mente garantisce una Milano 
intesa come citta aperta e de­
mocratica Ho apprezzato il 
suo impegno per l'università 
la ricerca e in generale per le 
istituzioni culturali E poi ho 
apprezzato la sua posizione 
coraggiosa di difesa dei centn 
sociali e sugli exlracomunitan 
ha preso atto delle condizioni 
penose in cui vivono gli immi­
grati in posti vergognosi come 
il centro di via Corelli che è vi­
cino a casa mia e ha pensato 

PAOLA RIZZI 

ad una risposta non demago­
gica del tipo «rimandiamoli a 
casa» ma orientata sulla prati­
ca della solidarietà Ecco, in 
una parola mi piace la sua 
concezione di una città a mi 
sura d uomo che cerca un 
equilibrio tra cultura ed effi­
cienza tra efficienza e salva-
guardia dei diritti di cittadinan­
za Che non pensa di proiettar­
si in Europa con megaprogetti 
fatti sulla pelle degli svantag-
giati È importante Milano ha 
avuto una grande tradizione di 
città aperta ogni volta che si è 
ripiegata su se stessa si sono 
verificati processi negativi 

Qualcuno, qualche elettore 
moderato, vede negativa­
mente il fatto che Dalla Chie­
sa è Identificato come il can­
didato della sinistra, una si­
nistra a Milano marcata dal­
la vittoria di Rifondazione 
che è diventato il secondo 
partito in città. Lo ha scritto 
anche Giorgio Bocca per 
spiegare il suo voto a For­

mentini, al di là della stima 
personale per Dalla Chiesa. 
Lei cosa ne pensa? 

Lo spettro del pencolo comu 
nista é stato esorcizzato dai 
fatti dell 89 Non nesco proprio 
a vedere Garavini o Cossutta 
come dei novelli Stalin Dormi­
rei tranquillo anche se Dalla 
Chiesa avesse scello un avses-
sore di Rifondazione Mi sem­
bra uno pseudoproblema La 
mia scelta dipende da consi 
derazioni pragmatiche Capi­
sco una certa insofferenza di 
Bocca verso la vecchia sinistra 
ma non vedo un rapporto di 
cauvi effetto con I adesione al 
candidato Dalla Chiesa mi 
sembra legato soprattutto al 
I esperienza del circolo Socie­
tà civile espressione proprio di 
quella società civile e capace 
di aggregare simpatie molto 
differenti Certamente tocca a 
lui in questa fase sottolineare 
questo carattere e reagire con 
fermezza nel caso in cui gli ve-

c e un 80 percento di ammini­
strazione e un 20 per tento di 
problemi di natura etico politi­
ca Sulle prime questioni sono 
convinto che grazie alle nuove 
regole oggi chiunque governe­
rà lo farà meglio dei suoi pre 
decesson ma per I altro 20 per 
cento Daila Chiesa mi da più 
garanzie Non sto demoniz 
zando la Lega io spero eh" di 
venti quel polo di centro destra 
di cui il paese ha bisogno solo 
che io sono e resto un uomo di 
centro sinistra­

l a pò seccata dalla pole­
mica avviata d.i Bocca che la 
colloca tra i suoi amici «anime 
belle» malati di snobismo Ca 
nulla Cedcrna sponsor di Dal 
la Chiesa non replica e dico 
«La battaglia adevsova fatta sul 
concreto sui programmi ottimi 
di Nando di cui non si parla 
affatto» Ma non tutto il male 

vien per nuocere anzi «Dob­
biamo ringraziare Bocca per 
che dopo la sua presa di posi­
zione ci telefona un sacco di 
gente che prima si collocava 
tra gli incerti e ora ha deciso 
per reazione per Dalla Chiesa» 
dicono soddisfatti al coordina 
mento dei comitati elettorali di 
Nando «Ma già dopo il G giù 
gno sono arrivati da noi decine 
di volontari e si lavora moltis 
Simo» 

l.a parola d ordine é conqui­
stare i moderati e per questo 
ogni strada 0 buona più com­
parse in tivu mezzo non molto 
amato da Dalla Chiesa molti 
giri in periferia ma anche una 
sene di inconl' al Circolo della 
Stampa con il mondo delle 
professioni medici architetti 
economisti ossia quella Mila 
no che il 6 giugno si è dispersa 
in mille rivoli e ha perso il suo 

Il filosofo 
Giulio 
Giorello 
e sotto 
I ex calciatore 
e deputato 
Gianni 
Rivera 

nissero cucite adosso etichette 
di partito 

Ma come vede questo duello 
Formentini-Dalla Chiesa? 

Mi aspetto una competizione 
leale basata sul rispetto e sulla 
comprensione delle ragioni 
dell avversario E questo ciò 
che distingue un professionista 
da un demagogo o da un cilici 
tante della politica K che pre 
suppone una concezione laica 
del confronto politico Mi seni 
bra in generale un obiettivo 
perseguibile favorire la libera 
competizione culturale pulito 
sto che fcirrne di monocultura 
che siano religiosa ideologica 
regionale 

Allude ad una monocultura 
leghista? 

Nel nostro paese si sono stori 
irate molte monoculture quel­
la cattolica quella di sinistra 
quella regionale lo invece in 
generale mi immagino eittadi 
ni adulti che hanno molte ap 
partenenze II federalismo del 

Cattaneo andava proprio in 
questa direzione Li Milano 
del Sette Ottocento vantava 
questa tradizione di plunap-
partenenza La Lega non si 
può liqu dare tanto facilmente 
bisogna prenderne atto in mo 
do pragmatico rimanendo fer­
mi sui diritti di base e chiaren 
do che tipo di società si vuole 
A me piace una citta dove ci 
sono una chiosa cattolici una 
moschea unti sinagoga e un 
tempio protestante non mi 
piace una citta dove trovo solo 
moschee o solo chiese cattoli 
elle l.c grandi citta europee 
sono citta pluraliste con una 
protonda commistione di 
gruppi e di culture Dove le mi­
noranze non si mettono nei 
ghetti 

Anche la Lega in fondo dice 
di voler togliere I ghetti. 

Dipende dal rimedio se lei ha 
male ad un mignolo non ta 
glia subito la mano pnm icer 
ca altre cure o n o ' 

centro di gravita 
P quella Miianoche i leghisti 

sostengono dall alto del loro 
ragguardevole 40 9 per cento 
di aver già in mano Ma gratta 
gratta pur flemmatico senza 
mai rinunciare alla pennichel 
la pomeridiana una sera sì e 
una no o quasi il rormentim 
met'e in campo il numero uno 
Bossi in persona a dargli man 
lorte nei comizi nei quartieri 
della periferia per non dimen 
tieare chi è lo sponsor Si favo 
leggia di Piper affittati per voi 
teggiare sulla citta con il gran 
de striscione «Formentini sin 
daco di Milano» Si parla di fé 
ste in piazza E di grandi e pie-
tole manovre per ottenere 
pronunciamenti espliciti dagli 
industriali dal commercianti 
insomma dalle categorie che 
contano 

Se un pezzo di industriali 
cattolici quelli riuniti noli as 
soctazione Persona e Stato si 
sono già espressi per il I or 
mentini I Assolombarda (ara 
sapere qualcosa lunedi quan 
do ci sarà I assemblea degli 
iscntli Anche se già si mormo 
ra che la squadra di governo 
del Carroccio soprattutto per 

la presenza di Marco Vitale e 
piaciuti a molti Un pronun 
ciamenlo esplicito é arrivato 
dall Api. Associazione Piccoli 
industriali 2500 imprese da 
uno a 300 dipendenti «È più vi­
cino ai nostri interessi ha un 
atteggiamento tecnocratico e 
pragmatico' f" proprio quel 
pragmatismo che ha conqui 
stato Mario Spagnol patron 
della Longanesi e di Guanda 
che ha suggerito Philippe Da-
veno come assessore alla cul­
tura «Formentini lo conosco 
oa molto tempo é spezzino 
come me é un uomo di buon 
senso il suo programma ha i 
piedi per terra in quello di Dal 
la Chiesa mi sembra di aver 
sentilo vecchie canzoni» La 
l.ega gli piace perche ha posto 
con forza la questione fiscale e 
«ogni rivoluzione ali inizio é 
sempre stata fiscale» Né lo 
preoccupa una possibile Mila 
no futura dalla quale sparisca 
la jOl daneta <II nostro é un 
paese dove ci si e nmp ti la 
ixxxa con la solidarietà e in 
suo nome si è distrutta molta 
ricchezza senza nessun risul 
tato Se in nome dell egoismo 
la ricchezza venisse ammini­
strata e imoicgata un pò me 
glio ben venga I egoismo 

Rivera: «Al ballottaggio 
voterò scheda bianca 
o scriverò il nome di Teso» 

GIUSEPPE F. MEN NELLA 

• • MILANO «Andrò a votare 
scheda bianca Gianni Rivera 
deputato da due legislature di 
recente uscito dal gruppo de 
insieme a Mano Segni dome 
mea 20 giugno non sceglierà 
tra Dalla Chiesa e I ormentini 
Nessuno dei due candidati sin 
daco riscuote le sue simpatie 
Nessuno dei due lo convince 

Onorevole Rivera, perchè 
questa scheda bianca? 

Sto riflettendo per ora sono 
orientato a depositare nel! ur 
nu una scheda senza scelta fra 
ì due e ìndidali Può anche 
darsi che compia un altra scel 
(a 

Quale? 
Annullare la scheda votando 
ancora una volta Adriano l e 
so un non candidato al ballot 
taggio 

Come crede che si compor­
teranno gb elettori milanesi 
che al primo turno hanno 
sostenuto, cosi come ha fat­
to lei, Teso? 

Mauroy 
si congratula 
per il successo 
del Pds 

i l a ROMA II presidente 
dell Internazionale so 
cialistu Pierre Maurov 
d o p o il primo turno de! 
le elezioni amministrati 
ve e il successo del par j 
tito delle Quercia ha i 
scritto ad Ach Ile CX- J 
chetto «Mi voglio felic i- j 
tare - si legge nel mes­
saggio - per gli splendi­
di risultati ottenuti II fat­
to clic i candidi t i del 
Pds siano presenti in tut 
ti ì principali ballottaggi 
ù importantissimo per 
I avvenire dell Itali ì e 
delld sinistra e uropea 
Guardiamo con grillilo 
speranza - co e Inde 
Maurov - ,'l voto del se 
t o n d o turno 

Peri successi dei e in 
didati del Pds informa 
un comunicato di Bo'tc 
ghe Oscure s( no gunt i 
messaggi anelli da tutti 
i principali partiti ocl-
I Internazionale sex i ili 
sta 

Credo the una parie consi 
stente di qut sto ek Itor ito \ o 
tera per il li giusta homi» nln i 

Perchè? 
Viene considerato il peritolo 
minore Per diri ì m breve illa 
borghesia milanest al mondo 
dell imprenditoria Nando U il 
la Chiesa non da I ide i di ai 
uomo che lavori per I ìlli rm i 
zione di un libero mercato Si 
ha un be 1 parlare di snlidanc 11 
se primi non si produce rit 
e hezzi 

E lei, allora, perche non vota 
per Formentini? 

Percne la Lega come dire mi 
fa ptur j per litri motivi non 
ho capito quali idee titillano 
davvero peri Italia 

Va il 20 giugno a Milano si 
vota soltanto per eleggere 
un sindaco 

Cejrto mi il fitto e t'ic non 
credo llla possibili! i i hi i dui. 
candidali perque le he rapprt 
stntDiio SMIIO in gratto eli gc 

Torino 
Ora la Lega 
ricorre 
anche al Tar 

n u lORINO U Lega 
Nord Piemoiit spara ri 
cors iar i l f ica Obiettivo 
f ir saltare il ballotlaffgio 
de I 20 giugno tri Novelli 
e Castellani l.a In inol 
Irato ìtll ordine un ri 
eorso il l a r perche so­
spenda il ballottaggio 
una denuncia alla Pro 
cura pi r irregolan'a nel­
lo scnihnio un ricorso 
ili 1 ( orte d 'ppcllo La 

e 'immissione elettorale 
centrale 11 ì int.ulto con 
e luso I esame dei vn-bali 
eli seggio attribuendo 
2l ' i STO \eiti ì Novelli 
121 "517 a ( ìstcllarn e 
li ii 92- i Con mo Ha 
ejtji i li lini i i ogger 
in e i 1 >')2 vo'i il 
v ini iggiti di C astedani 
vile prima risultava di 
"> 02_ voti La speranza 
de i leghisti e or_ i he tra 
le m2<> schede nulle 
veug ino recuperiti altri 
v ili i l ivore di ( omino 
M i <s u n i spermza ass u 
libile 

slire Milano almeno secondo 
le mie spcran/i f-ntrainbi so 
no il si nbolo di due modi di 
I ir po'i'ic i ci e ioli condivido 
Anie non pi ice l ideadiunvo 
to pie Lise it ine) pe r I uno o l al 
trode i concorre liti e quindi in 
Oro alle urne pe i deporre I s 
se lied i Inane i o per innullar 
li Considero la mi i scelta 
UM'H ni* con qi t II i più gene 
r ile elle ho compiute) uscendo 
dal gnippo de della t imera 
Oli palilo non potevo uscire 
urtil i non vi ero mai entralo 

Ile) se t Ito tosi ix'rthe credo 
e he sia lini' i un epexa quella 
dei vecchi partili e che se ne 
sii ip i r t iun litri quel ideila 
rn ere i d nuovi aggregazioni 
che s ippianei coinvo!ye«c i cit 
t dini "vbbnmo sostenuto 
\dn ino li so proprio perchee 
un uomo fuori dal sistema dei 
[urtiti un ero minunistritore 
r inelitim i p< rehc e i siamo 
sci ulrili con uni \tx i/iono 
un i forte spini i oc-i uni mesi 
id melar» verso I i proli sia 

Verso il ballottaggio. Lo Scudocrociato ancora sotto choc per il crollo elettorale 

La De torinese resta alla finestra 
Ma dai cattolici simpatie per Castellani 
Castellani o Novelli' Il mondo cattolico nelle sue 
espressioni di base è diviso La De torinese, inve­
ce, da l'impressione di voler assistere muta ed in-
dtfferente alla sfida del prossimo 20 giugno II sc-
rnicrollo elettorale di domenica scorsa - oltre il 50 
per cento di voti in meno rispetto alle politiche 
del '92 - ha spostato tutto il dibattito interno sulle 
assemblee precongressuali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

• • TORINO Si 0 fermata a 
quota 54 230, pan al 12 4 per 
cento Nel giro di quattordici 
mesi ha «bruciato» oltre 61 mi­
la voti La De è silente Dome­
nica scorsa a Tonno lo scudo 
crociato è franato C nella fra 
na elettorale ha trascinato in 
basso il suo candidato Giovan­
ni Zanetti A consuntivo un 
pezzo corposo del volo demo­
cristiano si è intnippato con 
Bossi Un altro ha più sempli­
cemente disertato le urne «fi 
rimasto in campo lo zoccolo 
duro del partito» ribatte con 
an moto d orgoglio I ingegnere 
Giovanni Porcellana ex sinda­
co di ' lonno. fuori dalla mi­
schia dopo una trentennale 
presenzi n Sala Rossa che 
aggiunge «Non è un partito al­
la deriva» 

Ma nella De si intravede una 

grande voglia di fare come 
Ponzio Pilato nella sfida tra Ca 
slellam e Novelli Un atteggia­
mento che preoccupa soprat­
tutto Castellani cattolico di si 
nistra interessato a ridare slan­
cio al dialogo con I elettorato 
democristiano con le organiz­
zazioni collaterali e volontarie 
che in questi giorni stanno va­
lutando i programmi dei due 
candidati al ballottaggio ma­
nifestando un fermento "d un 
attivismo che stridono con 11-
nazione politica della De tori 
nese 

Se non è alla deriva sicura­
mente è in «mezzo al guado» 
commenta dall alto delle sue 
2 fiOO pre'err nze Michele Viet 
ti Capolista ed esponente di 
quella parte della De che ha 
appogaiato il rinnovamento di 
Martinazzoli non esita a parla 

re di «unita vulnerata della De» 
di «rivoluzione dei quadri poli 
tici» di «sbaraccamen'o definì 
tivo del vecchio Dove vada 
poi questo partito cattolico 6 
ancora un mistero A sinistra 
come suggerisce Rosy Bmdi o 
alla «ricerca degli ex» come 
vorrebbe il filosofo Buttigliene" 
«Al centro verso un mondo 
che non si ritrova ne a deslr i 
con 'a Lega e che a sinistra n 
mane tagliato fuori» dice Viet 
ti «Comunque vada si riparte 
da noi» argomenta senza tanti 
preamboli «1 uomo del Presi 
dente» com é stato etichettato 
per la sua vicinanza politica ad 
Oscar Luigi Scalfaro Lo seon 
Irò tra ì rinnovatori e »l ancien 
regime» incarnato dai signori 
delle tessere 1 ega e Bonsigno 
re che sino ali altro ieri con 
trollavano il 60 per cento de gii 
iscritti è soltanto posposto al 
20 giugno ai congiessi eitticli 
ni e provinciali che si apriran 
no tra la fine del me-* ed il 3 
luglio 

In quelle assise l-rancesco 
Bruno andreottiano segreta 
no cittadino uscente della De 
avrà parecchio da ridire su'la 
composizione'della liste dopo 
una direzione politici che ha 
espresso un unita pia di lac 
ciata che effettiva Ai «rinnova 

tori» Bruno non perdon i inf itti 
I esclusione dalla lista di ale uni 
nomi della "iioinenklatura» 
della vecchia IX torinese nei 
quali si identificava stretta 
mente una p irte dell eleltor ilo 
e con i quali si perpetuava an 
cheli voto di scamhio 

Con quesl pre messe e un 
piessicinc dil'usi che Cast-'lla 
ni e Novelli testino ai m irgini 
del dibattito politico in eorso 
nello sciiclocroci ito teirmese 
Una De alla finestra' Vie Iti la 
scia un margine di speranza a 
patto che «c|iialche candidato 
ritenga di avere un programma 
affine a C|uello della De e lo di 
ca E Vietti aggiunge «Novelli 
|>er lo sviluppo della citta e le 
tale» 

Porcellini ha L,I i deciso 
«Non anelrò i voi ire Alia b 1 
se dell 1 rinuncia 11 volontà di 
non ine ri11 ire il rapporto di 
odio amore-con Diego Neivclli 
Ad un tempo si coglie inehe 
un eco eli rarfim ìrieo nelle pa 
role dell ex sindaco dicci «per 
eiò the non e stato e potev i 
esser*1» cioè un aceeirdo pre 
lettoralc con Caste'lam che 
com e noto ha rifiutato il sim 
bolo della IX ne l'a su i coali 
zione 

Un e rrori quello di Castella 
ni' Non e di questo iwisej lo si 
intuisce ci ille parole Maria 

dallo della presidenza delle 
Aelidi I orino secondo la qua 
le 11 De nel riproporre il simbo 
lei li i espresso una posizione-
stantia distante elallo stesso 
mondo eitlolico che reclama 
un cattolicesimo democratico 
un pluralismo di espressioni 

Una partita dunque ancora 
tutta aperta sul fronte cattolico 
e democ nstianc> per i due aspi 
rinti i sindaco Sul pi itto M 
mi'a voti pari al 12 '1 percento 
eie li eIe*ttriM*o che salgono di 
un punto in percentuale nel 
voto eli circoscrizione 

Oggi si scioglieranno i nodi sulle convergenze per il 20 giugno 

Siena, l'operazione trasparenza 
lancia il candidato del Pds 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOLI 

n Sll-NA Oggi si scioglie­
ranno tutti i nodi per la ole 
zione tra una settimana del 
sindaco di Siena Si s iprun 
no le decisioni dei gruppi e 
dei partiti riguardo i possibili 
apparentamenti Al ballot­
taggio andranno il pielicssi 
no Pier I pigi Piccini e il de 
mocnstiano Vittorio C i m e 
secchi il primo parte in net 
to vantaggio avendo ottenu­
to al primo turno il ?7 8 
dei voti 'lei senesi contro il 
22 3 i dell awers ino che 
appare cniaramente in di'fi 
colta non riscuotendo gros 
si consensi sulle sue propo 
ste E stato Piccini forte del 
successo ottenuto il prota­
gonista di questa fase politi 
e i Ila invi ite) u e mdidati a 
sindaco di tre liste Alle *nza 
per Siena Insieme per Sion i 
e Inondaz ione Comunista 
un documento n"l quale ha 
presentato le linee generili 
del suo progetto di govc rno 
della citta Li hd poi invitali 
ad incontri di appro 'ondi-
mcnto «Per dar" il senso 
della trasp ironz ì di opin 'a 
se dei con'ronti* hd e'eciso 
che i colloqui si tenessero 
pubblicamente vi partec i 

passero quinci aiKlie i gior 
nalisti Un segnale eli traspa 
ronza valutato positivamen­
te dall opinione pubblica se 
nese 

L idea portante di Piccini 
e 11 creazione di un polo 
progitssista e di sinistra 
partendo dalla considera 
zionc che proprio la sinistra 
a S i c n i ha dopo il volo am 
ministrai vo una grande re 
sponsabilit i Piccini ha su­
bito indirizzate) la discussio­
ne sui problemi evitando 
c o m e hanno richiesto senza 
successo i rappresentanti 
della lista Insieme per Siena 
di fare i nomi» dei suoi col­

laboratori di giunta «Prima 
di tolto il programma e loca 
rittcristitht dei t o l l a b o n t o 
ri e he andrò a scegliere ha 
detto 

Una prima decisione do 
pò gli incontri e già nota 11 
raggiupp intento Alleanza 
per Siena formato da re­
pubblicani verdi cattolici 
indipendenti di sinistra non 
si app ire n*i r i ce»n il Pds «Il 
p,issato li i ente puntualiz 
/Ù I mdipt ndente eli sinistra 
Agostino d L.rcole - non ci> 
lo consente La lista e nal ì 

in chiaia poli mie i inoltri 
dura durante h e in pigl ia 
elettorale nei cun'rnn' i di 
Pieri uigi Pice ir i su un ise rie 
di questioni e una m ire in in 
dietro non sembra possibili 
Ma Alleanza non e mudi le 
porte A noi iute re ss i vede 
re u la precisa svolt J segnili 
eli discontinui! ì nspello il 
passato - aggiunge Deieoie 
- e se Piccini nelle sue sci Ile 
sul progiamm i sugli uomini 
dell i sua squadra d'idra in 
una corta direzioni il .e 
concio turno il nnstio e li Ito 
rato capir i 

La posizione eli kifonel 1 
zione eomunisla s i r i resi 
nota questa in Ulin i elopo I i 
riunione temila in noli il i 
Li linea ricini st i e qui II ì 
espressa a livelle) li izii n ile 
di un opposizione (orti ili i 
secl'c eie I governo cint i ili 
Comunque - <'it< uno elei 

dirigenti di Kitunelazione 
Luciano Me ne ir igli i - oc 
correrà rigionare in b isi 
anche ì situizioni kx ili 1-
niolto probabile che pur 
dando indicazione di volo 
pei Piee mi Kif >! e' iz ei < 
non si app -i ' 

I ultimo r o d o da se IOIVH 
ro e qui Ilo d Insu un |>e r 
Sic ÌI,Ì un gn ppo forni i1!) d i 

soc ìlisii I nei e-el e \ He di 
e in I esponi nte n ìggiore e 
\lfr ile Moii iti via eie 11 a 
re i eh C iv i Ali mie m o de Ile 
v n i e i imponenti non nian-
e In n blu rei divisioni 1 o di 
mostri ' i polt nuca assenza 
eli Mi n ie i igli incontri ceni il 
s nel ìeo i i ui si sono prt 
si ni I'I solo nli e spimi liti de I 
Psi I 11 i gli sii ssi sol i ilisti le 
ei e ussioni 'la i se guae tu 
i-ìe in ulo e quelli e hi 'ali 
no rifi rimi id <\nidto so 

1' I irt li il m litui ì ne l se 
eoi ilo incollilo Ir i le deli 
g izie in il pi-obli i n i i e ini r 
i e oli e In ir> //d \1 iure) 

M irzne ehi e e>eirdinatore 
de 11 i c i ' i p igna i li Itorale 
pe r il Psi soste nitotc de Ila li 
ni i lil) I il) teli e \ pre side n 
li d i oi s ejio ni u ! 1 pre 

is i ossi i, izione i 'K taceva 
il li ii li re rise -\ siili i ti nu 
' i eli I gnippo ni I «"liti e olii 
pie sso ' a pero solloiincatt) 
e 'le I lisi i pi re ioc he mi ri 
gì irei i e i olloc it i i sini-
str i I n i r sposi i che non 
lug \ dubbi siili itte ejgia-

i iti ile e li ' \ le ile i eie Ih 

i I i ' 11 i i n i Ti nr I ì 
ei upos t ì lis LI e HI voce 
n publi 'ico lnuir i non s i 

si11 l i 
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Il direttore del «Sole 24 ore » Massimo Fabbri, ex inviato 
cede: pubblicato il comunicato di «Repubblica», ha deciso 
del Cdr che chiede di spostare di congelare il suo rapporto 
il caporedattore De Paolini di collaborazione col giornale 

«Penne pulite», primi colpi 
Qomalisti autosospesi e in odor di trasferimento 
Sul caso Lombardfin Gianni Locatelli, direttore de «Il 
Sole 24 Ore», ha ceduto: oggi il quotidiano della 
Confindustria pubblica i! comunicato dell'assem­
blea dei redattori che chiede lo spostamento ad al­
tro incarico del caporedattore Osvaldo De Paolini. 
Intanto, un altro dei giornalisti in odore di «insider 
trading», il collaboratore de «la Repubblica», Massi­
mo Fabbri, si è antosospeso. 

CARLO BRAMBILLA 

• 1 MILANO. Con una lettera 
al direttore Eugenio Scalfari, 
l'ex inviato di economia della 
Repubblica Massimo Fabbri, 
uno dei . quattro giornalisti 
coinvolti nel caso Lombardlin.. 
ha annunciato «l'autospcnsìo- ', 
ne dalla collaborazione col 
quotidiano in attesa di una de­
cisione dell'Ordine professio­
nale». Si tratta del primo elleno 
concreto dell'inchiesta «penne 
pulite» che vedrebbe coinvolti 
60 giornalisti, alcuni dei quali ' 
avrebbero confuso affari e la­

voro nei loro rapporti con la fi­
nanziaria fallita dell'ex re della 
Borsa Franco Mario Leati. Per 
ora, oltre a Fabbri, sono finiti 
sotto i riflettori solo i nomi di 
URO Bertone, capo della reda­
zione milanese della Slampa, 
di Gianguido Oliva, ex capo­
servizio del Comare della Sera 

' e attualmente capo ufficio 
stampa della Parmalat, e di 
Osvaldo De Paolini. capore­
dattore del -Sole-24 Ore. E pro­
prio la delicata mansione rico­
perta da quest'ultimo ha crea­

to nella redazione del quoti­
diano della Confindustria, re­
golato da un rigido codice 
deontologico che tutti i giorna 
listi sono obbligati a sottoscri­
vere, un comprensibile clima 
di tensione. 

Il punto più alto di scontro si 
è avuto l'altro giorno quando il 
direttore Gianni Locatelli ha 
opposto un netto rifiuto alla 
pubblicazione di una risolu­
zione dell'assemblea dei re­
dattori, con la quale veniva 
chiesta la rimozione e il pas­
saggio ad altro incarico di De 
Paolini. Al posto del comuni­
cato dei giornalisti e comparsa 
invece una nota dello stesso 
direttore, dal tono e dai conte­
nuti molto prudenti: non una 
difesa del caporedattore ma 
neppure un'aperta sconfessio­
ne. E cosi mentre giravano voci 
di sciopero e di iniziative cla­
morose, proprio ieri sera la 
tensione si e stemperata: quel 
controverso comunicato verrà 
dato alle stampe. Quanto al 

destino del caporedattore con­
testato, per il momento non ci 
sono voci di provvedimenti an­
che se, da indiscrezioni, sem­
bra che lo stesso De Paolini ab­
bia manifestato un atteggia­
mento collaborativo per risol­
vere la questione. 

Intanto, la vicenda Lom­
bardfin sia creando attorno al 
mondo della slampa parec­
chio rumore. In attesa di cono­
scere nomi e cognomi (forse 
ce ne sono di illustri) di quello 
che ò già stato definito il club 
dell'-insidcr trading», e in atte­
sa che la magistratura milane­
se scopra e si pronunci se oltre 
alla violazione delle norme 
deontologiche qualcuno abbia 
anche commesso il reato di 
aggiottaggio, favorendo mano-
•vre speculative, gli Ordini pro­
fessionali sono in allarme. Vo­
gliono vederci chiaro e soprat­
tutto verificare lo stato di salute 
della categoria relativamente 
all'etica professionale. 

Lunedi quello lombardo co­
mincerà a esaminare i tre casi 

già venuti a galla. Stessi tempi 
anche per l'Ordine del Pie­
monte. Ma le inquietudini non 
si fermano qui. A gettare pe­
santi ombre su tutta la vicenda 
IxHiibardfin-giomali, in parti­
colare riguardanti // Sole-
240rc, e arrivata un'interroga­
zione parlamentare firmata dal 
retino Alfredo Galasso e rivolta 
al presidente del Consìglio 
Carlo Azeglio Ciampi. Galasso 
parla infatti di un coinvolgi-
mento nel caso -delle massime 
gerarchie redazionali» del quo­
tidiano della Confidustria. È al­
lude a "probabili scambi di 
cortesia» fra il ministro del Te­
soro Barucci e il direttore Loca­
telli. Il deputato della Rete insi­
nua che il ministro abbia scel­
to stranamente // Sole come 
corsia preferenziale per diffon­
dere notizie sulla privatizzazio­
ne della Banca Commerciale 
Italiana. E le "cortesie» trove­
rebbero conferma nell'atteg­
giamento assunto dal giornale 
a favore del ministro del Teso-

Gianni 
Locatelli, 

direttore del • 
quotidiano «Il 
Sole 24 ore» 

ro al tempo della diatriba Gua-
nno-Barucci. In proposito il co­
mitato di redazione del quoti­
diano ha sollecitato Locatelli a 
pronunciarsi pubblicamente 
sulla vicenda "al fine di salva­
guardare l'immagine del gior­
nale». Anche il deputato anti­
proibizionista Marco Tarada-
sh. già noto per aver chiesto lo 
scioglimento dell'Ordine 
quando scoppiò lo scandalo 
degli esami truccati, ha contri­
buito ieri a gettare benzina sul 
fuoco delle polemiche. Questa 

volta se la prende con l'omer­
tà della categoria- e in partico­
lare coi direttori dei grandi 
quotidiani coinvolti: «Che cosa 
aspettano - ha dichiarato - Eu­
genio Scalfari. Gianni Locatelli 
ed Ezio Mauro a far conoscere 
la posizione sui sospetti legami 
di altari fra una commissione 
di Borsa dalle attività criminali 
e alcuni dei loro giornalisti 
economici più in vista, proprio 
quelli capaci di orientare quo­
tidianamente il mercato finan­
ziario»? 

Inchiesta «tangenti rosse» 
Ascoltato Ramazzotti (pds) 
«Nessuna manovra oscura 
Le azioni Eumit erano mie» 
M TORINO. «Le azioni della 
Eumit? Mie. Le acquistai nel 
1977 per 11 milioni. Le ho ri­
vendute ricapitalizzate nel giu­
gno del 1988 ad una banca, la 
Deutsche Handels Bank di Ber­
lino Est per 700 milioni. Ecco il 
numero del conto corrente 
con le ricevute dei versamenti 
ed i successivi movimenti. Gre-
ganti e De Francisco? Certo, li 
conoscevo, come compagni di 
partito». Questi alcuni passaggi 
della deposizione resa ieri po­
meriggio da Brcnno Ramaz­
zotti al sostituto procuratore 
della Repubblica Giuseppe 
Ferrando, titolare dell'inchie­
sta su presunte tangenti versa­
te al Pei. Ramazzotti. classe 
1927. ex operaio Lancia, iscrit­
to al Pei dal dopoguerrajicen-
ziato per rappresaglia, ha rico­
struito il suo ruolo all'interno 
della Eumit, una società di im­
port-export specializzata nelle 
relazioni commerciali con i 
paesi dell'Est. Una storia che 
parte a metà degli anni Cin­
quanta, quando Ramazzotti 
venne inviato con una leva di 

militanti comunisti a Mosca, 
alla scuola del Pcus. Un lungo 

. soggiorno che gli permette di 
apprendere il russo e di co­
minciare in Italia un'attività im­
prenditoriale. Insomma, nes-

• sun ruolo «ombra» al servìzio 
del Pei. ha sottolineato Ramaz­
zotti, che oggi vera ascoltato 
dal magistato del «pool» Mani 

, 'pulite di Milano, Tiziana Pa­
renti. 

Secondo i magistrati, la sto­
ria nel suo complesso presenta 
ancora alcuni punti interroga­
tivi. Resta da spiegare ad 
esempio, se le quote della 
banca berlinese acquistate da 
Ramazzotti sono le stesse gira­
te un anno e mezzo dopo per 
1.050 milioni ad un altro socio 
della Eumit. l'industriale Gian­
luigi Regis (interrogato ieri a 
Milano dal giudice Parenti). 

" che intendeva assumere il con­
trollo della società. Una som­
ma analoga, infatti, fu poi ver­
sata dalla Deutsche Bank sul 
conto «Gabbietta» di Primo 
Greganti. GMi.lì. 

Milano, il racconto dell'ex assessore socialista Falconieri. L'ex ministro smentisce 

«Per le mense scelsi il tonno del suocero 
e Martelli mi ringraziò con un assegno» 
Tangenti al tonno, al pollo e al sa lame. Le ha servite 
ai giudici l'ex assessore ed ex segretario provinciale 
del Psi Bruno Falconieri, arrestato giorni fa dai giudi­
ci di Mani pulite, r accontando di tresche nelle forni­
ture al Comune . Coinvolto nel racconto-satira di 
Falconieri a n c h e l'ex ministro Claudio Martelli ( c h e 
nega ogni addeb i t o ) , in q u a n t o genero di uno dei 
beneficiati del munifico assessore. 

MARCO BRANDO 

• 1 ROMA. Anche i tonni han­
no pagalo tangenti... La saga 
di Tangentopoli a volte rag­
giunge i limiti della satira poli­
tica. Anche perché in questa 
nuova storia a base di tonno in 
scatola, propinato agli studenti 
nelle mense comunali milane­
si . sembra coinvolgere l'ex mi­
nistro della Giustizia ed ex vi­
cesegretario craxiano del Psi 
Claudio Martelli, fino altro, 
giorno inguaiato da vicende -
vedi il mitico conto svizzero 
«Protezione» - che erano alme­
no all'altezza delle sue ambi­

zioni.'Dunque, dalle forniture 
per le mense sono spuntate 
copiose tangenti. Lo ha rac­
con tane nell'interrogatorio 
del 2 giugno scorso l'ex asses­
sore socialista all'Economato e 
al Demanio, ed ex segretario 
provinciale del Psi, Bruno Fal­
conieri, arrestato qualche gior­
no dopo. 11 tonno in scatola 
prescelto fu quello «Nostro­
mo». Claudio Martelli era il ge­
nero dei Pcdol, all'epoca pa­
droni dell'azienda produttrice. 
Questa coincidenza lo indus­
se, secondo Falconieri, ad in­

tervenire, «Dopo la vittoria di 
una gara per la fornitura delle 
refezioni scolastiche, si fece vi­
vo da me. personalmente, l'o­
norevole Claudio Martelli, ten­
go a sottolineare già vice se­
gretario nazionale del Psi - ha 
affemiato Falconieri - che mi 
diede 8/10 milioni come se­
gno di riconoscenza di Pedol, 
titolare del Tonno Nostromo. 
Ricordo molto bene che l'in­
contro avvenne a casa di Mar­
telli, su sua convocazione. Ne­
gli anni successivi la "Tonno 
Nostromo" vinse altre gare e io 
ricevetti dal Pedol altri versa­
menti: in tutto 50 milioni». 

Dopo i tonni, anche i polli 
dovettero passare le forche 
caudine di Tangentopoli. Fal­
conieri ha riferito ai magistrati: 
•Luigi Chiesa, esponente del 
Psi e funzionano della Lega 
delle cooperative, mi presentò 
due imprenditori, Agostino 
Borrella della società coopera­
tiva agricola Cuneo Polli e Al­
berto Natale U'gnani della Bei-

lotti Spa (un mobiliere arresta­
to ieri, per una tangente relati­
va anche a mobili collocati dal 
Comune nel palazzo di giusti­
zia, ndr). Loro intento era 
quello di fornire il Comune e 
perquesto erano disposti a pa­
gare... Dopo le aggiudicazioni, 
ia Cuneo Polli versò circa 250 
milioni e la Bcllotti 350». Ecco 
il turno dei salumi: «In anni 
successivi un funzionario del 
Comune, Salvatore Cucinotta, 
mi disse che Ambrogio Molteni 
sarebbe stato disposto a dare 
contributi al Psi pur di ottenere 
torniture in Comune. Lo stesso 
Molteni mi versò circa 150 mi­
lioni in tre riprese». In quel pe­
riodo, nella prima metà degli 
anni Ottanta, Falconieri passò 
350 milioni a Carlo Tognoli, al­
lora sindaco socialista di Mila­
no. 

All'appello mancava solo la 
pizza. Falconieri ebbe a che 
fare con questo faccenda nel 
1989, quando era assessore al 
Demanio (1987-1990). «Gen­
naro Cino, titolare dell'omoni­

ma pizzeria in via Santa Redo-
gonda, mi fece arrivare 300 mi­
lioni - ha detto Falconieri - Ci­
no ambiva ad aggiudicarsi 
l'acquisizione dei diritti edifi­
catori in via Santa Redcgonda. 
Una pratica caldeggiata più 
volte da Paolo Pillitteri (sinda­
co socialista di Milano e co­
gnato di Craxi, ndr). Per que­
sto motivo Cino mi aveva di­
chiaralo di essere disposto a 
versare un miliardo». L'aggiu­
dicazione andò in porto: «Nel 
'90 Cino si fece vivo e mi diede 
300 milioni in tre tranches. lo 
versn il 60 % a Paolo Pillitteri... 
nel suo ufficio a Palazzo Mari­
no. Non so se i versamenti fos­
sero in seguito stato fatti diret­
tamente a Pillitteri». Sia Togno­
li che Pillitteri hanno ricevute i 
relativi avvisi di garanzia. Ieri 
sera Martelli ha precisato: 
•Non mi sono mai occupato 
dei fatti dell'azienda del mio 
ex suocero, cosi come non ho 
mai interferito in alcun modo 
nelle questioni dell'assessora­
to di Falconieri». 

Il soprintendènte: «Quel progetto è inadeguato». Le piogge hanno provocato ulteriori danni: denunciati i proprietari 

Bocciato il restauro del teatro Petruzzelli 
Bocciato il progetto presentato dalla proprietà per 
la ricostruzione del Petruzzelli. Per la Soprinten­
denza ai beni artistici è talmente inconsistente da 
non potere neppure essere esaminato. I proprie­
tari denunciati anche all'autorità giudiziaria per­
ché, non avendo provveduto a coprire il cratere 
dell'incendio, hanno causato danni irreparabili a 
quel poco che si era salvato dal fuoco. 

LUIGI QUARANTA 

M BARI. A una svolta la vi­
cenda della ricostruzione del 
Petruzzelli: il soprintendente ai 
Beni architettonici, artistici, 
ambientali e storici per la Pu­
glia Roberto Di Paola ha rifiuta­
to di prendere in esame il «pro­
getto programma» per la rico- , 
stnizionc del teatro presentato 
dalla famiglia Mcsscni Nenia-
gna, ha diffidato i proprietari 
dall'intraprendere . qualsiasi 
opera sull'immobile ed ha de­
nunciato alla Procura della Re­
pubblica presso la Pretura la 
proprietà per danneggiamento 
del patrimonio storico artistico 
e violazione delle leggi di tute­
la. 

La clamorosa iniziativa del 
soprintendente arriva al termi­
ne di due settimane convulse 
ne! corso delle quali la fami­
glia Messeni Nemagna ha cer­
cato in qualche modo di corre­
re ai ripari di fronte all'appros­
simarsi di due scadenze inelu­
dibili: quella, fissata al 30 mag­
gio scorso da un ordinanza del 
soprintendente, della conse­
gna del progetto di massima 
per la costruzione del teatro, • 
e quella del concreto avvio dei 
lavori di ricostruzione: la con­
venzione del 1896 con la quale 

il Comune di Bari concesse in 
perpetuo il suolo per la realiz­
zazione del teatro, prescrive 
infatti che in caso di incendio 
o di altra catastrofe <il conces­
sionario ed i suoi aventi causa 
avranno il diritto di rimettere il 
Politeama nello stato primitivo 
purché ì lavori siano intrapresi 
entro un annoesianocomple­
tati entro tre a contare dal gior­
no in cui il crollo sia avvenuto». 

L'anno, conteggiato dalla 
data in cui l'edificio era stato 
restituito ai proprietari dopo il 
sequestro giudiziario seguito 
all'incendio del 27 ottobre 
1991 e poi dalla provvisoria 
decisione del giudice nella 
causa civile tra i Messeni Ne­
magna e il gestore del teatro 
Ferdinando Pinto. scade in 
questi giorni e il Sindaco di Ba­
ri Pietro Leonida Laforgia ave­
va provveduto a richiamare la 
proprietà all'adempimento dei 
suoi obblighi. D'altro canto la 
Soprintendenza in una ordi­
nanza del 30 luglio dello scor­
so anno aveva minuziosamen­
te fissato a tutela di un monu­
mento di grande valore artisti­
co e storico una serie di lavori 
distinti in otto punti che i pro­
prietari avrebbero dovuto por-

Un pentito 
accusa 
«L'incendio 
fu doloso» 
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wm BARI. «L'incendio del Pe­
truzzelli? È stalo qualcuno che 
viveva nell'ambiente, che fre­
quentava il teatro e lo ha bru­
ciato per una rappresaglia 
contro il gestore Ferdinando 
Pinto». Inquadrato al buio di 
spalle Yinfiltrato, lo sconosciu­
to che dagli schermi di una tv 
locale sta raccontando la vita 
dei clan baresi dal di dentro, ri­
sponde cosi alla sollecitazione 
del giornalista Gustavo Dclga-
do. Assicura che «la malavita 
non c'entra, o per lo meno non 
c'entrano i boss che si dispiac­
quero moltissimo di ciò che 
successe quella notte; non escludo però che qualcuno abbia pre­
stalo la sua opera come artificiere». I.e dichiarazioni di quest'uo­
mo, che potrebbe essere un informatore dei Carabinieri, sono 
andate in onda proprio mentre a Palazzo di giustizia si facevano 
insistenti le voci di una possibile riapertura dell'inchiesta sull'in­
cendio doloso del 27 ottobre 1991. Il sostituto procuratore della 
Direzione nazionale antimafia Alberto Maritati, applicato a Bari 
perquattro mesi perseguire l'indagine sull'intreccio politica-affa-
n-criminalità intorno e dentro le «Case di cura riunite», avrebbe 
intenzione, infatti, di rimettere le mani anche nel fascicolo Pe­
truzzelli, archiviato con decisione del Gip Sabatelli il 21 aprile-
scorso. Al momento però non risulta avviata nessuna nuova in­
dagine sull'incendio, come e stato ribadito in una conferenza 
stampa svoltasi ieri mattina, nel corso della quale il Procuratore 
capo della Repubblica Michele De Marinis, che e anche il diri­
gente della Direzione distrettuale antimafia, ha spiegato i motivi 
tecnici che hanno condotto all'avocazione dell'inchiesta sulle 
«Case di cura riunite» che era stata avviata dal sostituto procurato­
re Nicola Magrone. U/..Q. 

Il teatro Petruzzelli di Bari subito 
dopo l'incendio che lo ha distrutto 

tare a termine a precise sca­
denze. 

Ed in effetu i lavori, a comin­
ciare da interventi di salva­
guardia delle parti del teatro ri­
maste agibili dopo l'incendio 
(il foyer in particolare) erano 
iniziati, affidati ad una delle 
più qualificate ditte italiane di 
restauro, la Pouchain di Roma. 
Ma già il punto 2 dell'ordinan­
za di Di Paola, l'«esecuzionc di 
opere provvisionali e di presi­
dio statico dell'immobile», in 

sostanza la copertura della 
platea e del palcoscenico 
chiesta già poche settimane 
dopo l'incendio da un gruppo 
di intellettuali baresi, era rima­
sto lettera morta; le intemperie 
di due inverni hanno cosi cau-. 
salo, secondo una stima della 
Soprintendenza, la perdita del 
A0% delle decorazioni artisti­
che che si erano salvate dal 
fuoco. 

I j famiglia Messeni aveva 
comunque provveduto ad affi­
dare alla stessa Pouchain l'ese­
cuzione delle indagini e la rea­
lizzazione del progetto degli -
interventi di consolidamene, 
del progetto di massima e di 
quello esecutivo del restauro. Il 
26 maggio la Pouchain ha ef­
fettivamente trasmesso alla So­
printendenza il progetto di 
massima del restauro; lunedi 
prossimo lo stalo dei lavori di 
recupero sarebbe stalo illustra­
lo in una conferenza slampa 
nella quale l'Associazione Me­
cenate '90, una organizzazio­
ne nazionale specializzata nel 
settore, avrebbe chiarito anche 
gli aspetti economici, finanzia­
ri e gestionali del progetto. Im­
provvisamente il 7 giugno scor­
so la famiglia comunicava pe­
rò alle diverse autorità compe­
tenti di aver revocalo l'incarico 
confcrilo alla Pouchain; due 
giorni dopo i Messeni deposi­
tavano un altro progetto, an­
nunciando alla stampa di es­
sere pronti a far partire la rico­
struzione; da subito erano sorti 
molti interrogativi soprattutto 
sull'armatura finanziaria del 
progetto, e la stessa Cassa di 
Risparmo di Puglia, tirata in 
ballo in modo generico dai 
Messeni per la costituzione fu­
tura di una società che avreb­

be finanziato i lavci e poi ge­
stito l'attività teatrale, ha fatto 
sapere ieri, per bocca del suo 
presidente di essere coinvolta 
solo marginalmente nell'im­
presa, 

Giovedì pomeriggio la doc­
cia fredda: per la Soprinten­
denza la documentazione pre­
sentata dai Messeni e priva 
della domanda d'accompa­
gnamento e della minima do­
cumentazione di rito, generica 
nelle relazioni e nei grafici, 
completamente mancante di 
un progetto di restauro fonda­
to su criteri documentati scien­
tificamente. Una vera figurac­
cia per i ben venticinque tecni­
ci e progetlisti e per le aziende 
riunite in un «Consorzio recu­
pero patrimonio artistico di 
Bari» cui i Messeni avevano af­
fidato i lavori. \JO stesso Di Pao­
la si è dichiarato stupito del lat­
to che «professionisti di qualità 
si siano prestali ad una simile 
operazione, mossa certo da in­
tenti positivi, ma condotta con 
modi inaccettabili». «Quello 
che trovo imperdonabile - ag­
giunge Di Paola, che ha 
espresso un giudizio altamen­
te positivo sul lavoro di ricerca 
e progettazione realizzato dai 
tre progettisti della Pouchain -
0 la dispersione di risorse intel­
lettuali ed economiche che 
erano state mobilitate per re­
cuperare un bene cosi caro ai 
baresi e a lutti gli amanti della 
musica e del teatro», l.a drasti­
ca presa di posizione del so­
printendente, apre or» la stra­
da anche alla possibilità che lo 
Stato o il Comune esproprino il 
teatro per motivi di ordine 
pubblico e salvaguardia di un 
bene tutelato. 

Napoli, manovre 
contro Cordova 
procuratore capo 
Ha destato perplessità la decisione della commis­
sione referente del Csm di rinviare l'indicazione del 
nome da proporre al Plenum come procuratore ca­
po a Napoli. Si paventa che possano esserci in atto 
manovre «normalizzatrici». Il posto di procuratore 
capo è vacante dalla metà di maggio e proprio 
mentre si stanno sviluppando inchieste delicate, da 
quelle su Tangentopoli a quelle sulla camorra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI. Non sapendo chi 
scegliere, la commissione refe­
rente del Csm ha rinviato ogni 
decisione. Cosi la Procura del­
la Repubblica di Napoli conti­
nua a nmanerc senza un capo 
in un momento delicatissimo, 
proprio quando sono in atto 
inchieste spinose sulla «maz-
zettopoli» partenopea e stanno 
per arrivare a conclusione le 
indagini sulle dichiarazioni del 
pentito Galasso. 

Ventotto sostituti procurato­
ri della repubblica di Napoli, 
appena venne aperto il con­
corso per la canea, stilarono 
una «lettera documento» nella 
quale chiesero a Francesco 
Cordova, procuratore capo a 
Palmi, di partecipare al "con­
corso». 

Un invito pressante, motiva­
to, della maggiooranza dei so­
stituti impegnati a Napoli. E fu 
una iniziativa che vinse le ulti­
me perplessità di Cordova che 
aveva qualche dubbio a trasfe­
rirsi alla procura partenopea. 
Sulla designazione di una per­
sona esterna alla realtà napo­
letana si espressero anche 
«anime» diverse dell'associa­
zione magistrati. Tutti sembra­
vano d'accordo: a Napoli serve 
una soluzione di tipo siciliano, 
insomma un Giacarlo Caselli, 
di cui si sono visti già i primi n-
sullati. 

Le rivelazioni del pentito 
Galasso hanno fatto mettere 
sotto inchiesta quattro giudici • 
che lavorano nel tribunale di 
Napoli, o vi hanno lavorato in 
passato, uno. il giudice Alfon­
so l.amberti, ò stato addirittura 
arrestato. Una serie di episodi 
che avrebbe dovuto accelerare 
e consigliare una «soluzione 
esterna», invece hanno ripreso 
quola altre due candidature di 
due magistrati partenopei, che 
pur essendo degli ottimi giudi­
ci, non servirebbero a soddi­
sfare le attuali esigenze della 
procura napoletana, nella 
quale sarebbe necessaria, pro­
prio per dare serenità all'am­
biente, una persona una volta 
tanto non napoletana, visto 
che da decenni la Procura è 
stala diretta da un magistrato 
partenopeo che aveva lavorato 
a lungo a Napoli. 

Paladini della soluzione «lo­
cale» molti degli avvocati che 
hanno aperto una vertenza 

sulla giustizia partenopea so­
stenendo che in questo tribu­
nale esiste una «legittima su­
spicione ambientale», nel sen­
so che dopo le accuse di Ga­
lasso, l'avvio di procedimenti 
amministrativi dal parte del 
Csm, l'arrivo di avvisi di garan­
zia ad alcuni magistrati, non 
tutti i giudici che operano in 
questo tribunale avrebbero la 
necessaria tranquillità nello 
svolgere i giudizi, specie quelli 
con imputati di camorra. Una 
motivazione nsibile non fosse 
altro perché proprio ieri il tri­
bunale ha annulato tre provve­
dimenti restrittivi basati sulle 
dichiarazioni di Galasso ed 
uno dei tre provvedimenti ri­
guarda proprio Lorenzo Nuvo­
letta, indicato come uno dei 
più potenti boss della camor­
ra. 

Stranamente gli avvocati tro­
vano appoggio in una parte 
del mondo politico sotto in­
chiesta che vede Cordova co­
me il fumo negli occhi. Il pro­
curatore di Palmi infatti è stato 
descritto come una persona 
che non «guarda in laccia a 
nessuno» e questo a chi e in­
quisito o sta per esserlo, certa­
mente non fa piacere. Una ter­
za componente della cordata, 
che vorrebbe una soluzione lo­
cale, e costituita da un gruppo 
di magistrati che per amicizia 
nei confronti dei due giudici 
partenopei ancora in lizza per 
la nomina (Vacca dell'Asso­
ciane nazionale magistrati e 
lovino, giudice di sorveglian­
za) dopo il ritiro di una quarta 
candidatura, quella del giudi­
ce Fcmandez, punta tutto sulla 
soluzione locale, provocando 
uno scontro aspro che ha de­
terminato fuoruscite da Magi­
stratura indipendente e spac­
cature evidenti all'interno della 
corrente maggioritaria nell'as­
sociazione magistrati. 

I ventotto sostituti firmatari 
della «lettera documento» r i - . 
mangono in «fiduciosa» attesa 
senza ulteriori iniziative. Per 
tutti è, però, urgente far presto. 
La commissione referente dei 
Csm ha rinviato ogni decisione 
all'inizio della settimana pros­
sima. Cordova resta anche se 
di poco, ancora in testa. E se ri­
mane inalterato il criterio della 
«funzionalità» dovrebbe essere 
il nuovo Procuratore della Re­
pubblica a Napoli 

Campagna di adesione 
e finanziamento al Pds 

Vuol avere chiarimenti sulla campagna < 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numorl 
06/6711585 - 586 - 587, ogni giorno 
dalle 9.30 allo 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare 
la somma che ti Impegni a sottosenvere. 

Puoi sottoscrivere In due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando II c/c postale 

31244007 
I versamenti vsnno intestati a: Dir&ziono PDS, 
via dello Botteghe Oscure 4. Roma. 
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Coupon di adesione al 
Partito Democratico della Sinistra 

I~I Desidero Iscrivermi al Pds 

LJ Desidero rinnovare l'adesione al Pds 
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La terza sezione della suprema corte 
ieri ha stabilito il principio 
secondo cui all'interno del matrimonio 
la violenza sessuale è ammissibile 

La sentenza dopo un caso avvenuto 3 anni fa 
Lui aveva ammesso le proprie responsabilità 
ma per i magistrati fu «un atto d'amore» 
Lei: «È uno schifo, ma non può finire così» 

Il marito la violenta: «Non è un reato» 
Per la Cassazione se lo stupratore è il coniuge non c'è colpa 
La violenta sessuale è un «fatto», ma non un «reato» 
se viene compiuta dal coniuge lo ha deciso ieri la 
corte di Cassazione, che ha sancito così un princi­
pio valido anche per i casi futuri La vicenda è arri­
vata alla suprema corte, dopo che un tecnico di Po-
mezia (Roma) aveva violentato due volte la moglie 
Lei ieri ha detto «È uno schifo, ma non finisce qui» 
La sua avvocata «Maschilismo becero e bieco» 

CLAUDIA ARLETTI 

• i ROMA Lui la v iolenta lei 
si d i l e n d e lui m inacc i a di 
s t rangolar la e i n d u b b i a m e n 
te u n o s tupro Ma s e c o n d o 1 
giudici del la C a s s a z i o n e s e 
q u e s t o «lui» e un m a n t o e q u e 
sta «lei» e sua mogl ie il r ea to 
n o n e 0 Ali in te rno del m a t n 
m o n i o c o m e tanti a n n i la tut­
to to rna possibi le e lecito c iò 
c h e i testi giuridici c h i a m a n o 
«coniugio» e di nuovo z o n a 
( ranca 

La s t n t c n z . i e arrivata ieri e 
n o n 0 pai r ibaltabile O r m a i 
anz i cost i tuisce un p r e c e d e n t e 
pe r eventual i altri cas i In p ò 
chi minuti (t m i o e du ra t a la 
s e d u t a ) la t e r / a s e z i o n e del la 
C a s s a / i o n e h a c o n l c r m a t o c h e 
il m a n t o n o n e ma i un violen 
la tore 

Pure il c a s o di Danie la Bolo 
gn i su cui la s u p r e m a c o r t e 
era stata c h i a m a t a a g iudicare 

s e m b r a v a doves se e s se r e ave 
re un es i to le1 ice La v i cenda 
infatti 6 ch iar i ss ima Eccola 

Gianfranco Napo leon i o ra 
q u a r a n t a q u a t t r e n n e t ecn ico 
del l l b m e Danie la Bo logna 
casa l inga di P o m c / i a si s p o s a ­
n o nel 1972 Una c o o p i a c o m e 
tan te Nel 1974 n a s c e il p r imo 
figlio nel 1976 il s e c o n d o Ma 
d o p o q u a l c h e a n n o c o m i n 
c i a n o i p rob lemi «Lui aveva un 
m o d o u n p ò infantile d i a n i 
minis t rare il denaro» ha rac 
c o n t a t o lei I n s o m m a e e r a n o 
del le i n c o m p r e n s i o n i L nel 
1990 Danie la Bologna d e c i d e 
di c h i e d e r e la s e p a r a z i o n e 

Il m a n t o p e r ò n o n n e vuol 
s a p t r e E I «uomo normale» 
c h e fino allora e s t a to si «tra 
sforma» Improvv i samente c o 
m i n c i a n o le c s c a n d e s c e n / c It 
bo t t e gli insulti Ui violenza 
arriva in un g iorno di p r imave 

ra E si npe t e d u e volte il p ò 
mer iggio e la se ra 

In p r imo g r a d o il 18 d i c c m 
b rede l 1990 il s ignor N a p o l c o 
ni v iene c o n d a n n a t o a n o v e 
mes i pe r violenza c a r n a l e 
N e s s u n o h a neg ito i (atti de l 
res to E a n / i lui h a a m m e s s o 
ogni c o s a r a c c o n t a n d o s p o n 
t a n e a m e n t e I a c c a d u t o 

Ma in a p p e l l o c a m b i a tutto I 
giudici s p o s a n o la tesi de l si 
gnor Napo leon i la fanno prò 
pria infine la ampl i f icano Nel 
la s e n t e n z a si p u ò leggere «11 
m a n t o e ra a n c o r a conv in to 
c h e un r a p p o r t o d a m o r e 
a v r e b b e po tu to sa lvare il m a t n 
m o n i o Q u a l e miglior m e z z o 
in q u e s t e s i tuazioni c h e avere 
de i rappor t i coniugal i c o n s e n 
suali e d a p p a g a n t i per ristabilì 
re I a r m o n i a c o n i u g a l e » La 
v i cenda a q u e s t o p u n t o fini 
s c e sui giornali Si rileva pr ima 
di tu t to c h e il c o d i c e p e n a l e 
n o n p revede «varianti» la vio 
l enza ses sua le ò violenza scs 
sua le n o n impor ta c h e 1 a b b i a 
c o m p i u t a un u o m o «qualsiasi» 
o invece il m a n t o fc. susci ta 
un ce r to c l a m o r e c h e fra i giù 
dici del la c o r t e d a p p e l l o sic 
d a n o Nicola P iacen t ino e Giù 
l iano Nardelli a v e v a n o già 
m a n d a t o liberi i ragazzi c h e 
v io len ta rono Carla Maria C a m 
m a r a t a 18 m a r z o del 1988 

Infine il sost i tuto p rocura to 
re g e n e r a l e An ton io A l b a n o 
definisce «imperscrutabile» la 
s en t enza e c h i e d e alla Cassa 
z ione di annul la r la «voglio un 
n u o v o processo» 

Non e a n d a t a così La terza 
sez ione ( p r e s i d e n t e Aecinni 
Di Cola Ra imondi Accattat is 
Carnu to tutti m a s c h i ) in m e 
n o di m e z z o ra h a c o n f e r m a t o 
la d e c i s i o n e de l la co r t e d a p 
pel lo Ieri Silvana Kavel I av 
voca ta di Danie la Bologna ha 
c o m m e n t a t o «Sono csterrefat 
ta fuori di m e Ques t a s en t en 
za 6 il peggior e s e m p i o di m a 
schi l i smo b e c e r o e b i e c o E 
nes sun u o m o m i n i m a m e n t e 
avvertilo p u ò e s s e r n e c o n t c n 
to» E le d o n n e 7 «Si torna indie 
tra A q u e s t o p u n t o megl io il 
c o d i c e Rocco c h e n o n preve 
d e distinzioni tra v io lenza e 
violenza La c o s a gravissima 6 
c h e si stabilisce un pr incipio 
c h e varrà il futuro È di n u o v o il 
m o m e n t o di fare le barricate» 

C o m e ha reagi to Danie la 
Bo logna 9 Ancora la sua a w o 
c a t a «Non h o avu to il co ragg io 
di telefonarle Rim indavo ri­
m a n d a v o e alla fine in se ra ta 
mi h i c h i a m a t o lei Le h o sp i e 
ga to c h e la s e n t e n z a ò stata 
con fe rma ta Danie la 6 r imasta 
in si lenzio un m o m e n t o poi 
h a de t to È u n o schifo m a 
non finirà qui 

Processo «sospeso» 
per la 16enne accusata 
di aver ucciso la madre 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• • C r N O V A NC c o n d a n n a ne 
asso luz ione pe r E D M la ra 
ga^z ina di sedici ann i alla 
sbar ra al T r ibuna le de i minori 
c o n la pesan t i s s ima a c c u s a di 
aver p r e s o par te un a n n o fa al 
1 assass in io del la m a d r e I giù 
dici h a n n o acco l to I is tanza 
del la difesa sos tenu ta dall av 
voca lo Aldo P e n c o di s o s p e n 
d e r e la s e n t e n z a e me t t e re 
I imputa ta «alla prova» pe r tre 
a n n i aff idandola ai servizi mi 
norili dell ammin i s t r az ione 
giudiziaria E vivrà in c o m u n i 
ta in un istituto spec ia l izza to 
dove assistenti socialj e p i sco 
logi la a f f i ancheranno in un 
p r o g r a m m a di t r a t t amento e 
sos t egno c o n I obbiet t ivo di 
u n a s e r e n a e d equi l ibrata m a 
tu raz ione Se al lo s cade re del 
p e r i o d o di «screening» la gio 
v a n e d imos t re rà di aver recu 
pe ra to una d i m e n s i o n e p e r s o 

Il presidente dell'omonima azienda, la più antica del mondo, aveva 87 

E morto Beretta, il «maestro d'armi» 
che negli Usa vinse il «duello» con la Colt 
È morto ieri a Gardone Valtrompia (Brescia) Pier-
giuseppe Beretta cavaliere del lavoro e presidente 
dell omonima industria d armi Aveva 87 anni La 
Beretta è una delle aziende più vecchie dei cinque 
continenti ed ha fabbricato sempre 1 armamento 
leggero per 1 esercito italiano comprese le guerre 
Risorgimentali La Beretta «arma», attualmente, Eser­
cito Poluia Carabinten e Guardia di Finanza 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

IMI ROMA A G a r d o n e Val 
t rompia (Bresc ia) e m o r t o ic 
ri un p e r s o n a g g i o c o n o s c i u t a 
s i m o P i e r g m s e p p e B e r t t t a c a 
t a l l e r i de l lavoro p res iden te 
dell o m o n i m a fabbrica d armi 
u n a del le più n o t e del m o n d o 
Aveva 87 a n n i e d e ra c o n il 
fratello Carlo 1 u l t imo e r e d e 
diret to dei Beretta «maestri 
d a r m i » fin dal 1 6 8 0 Beretta 
ovviamente vuol dire Valtrom 
pia u n a z o n a d o v e h a n n o 
s e m p r e v ivsuto esper t i «mecca 
mei fabbricanti d acc i a io 
espert i di ogni gene re di 'ucilc 
pistola o rivoltella In quel la 
valle ali incirca da i t empi del 
p r imo viaggio di C o l o m b o s o 
n o s e m p r e s ta te cos t ru i te «can 
ne» icc ianni «culatte» «serba 
toi» mitragliatrici c a n n o n i e 
c a n n o n c i n i fucili mitragliatori 
pistole e ogni t ipo di a r m a 
m e n t o leggero Già ai t empi 

del la bat tagl ia di L e p a n t o tra i 
turchi e i mar ina i de l la Serenis 
s ima in Val t rompia si forgiava­
n o «canne lisce» p e r a r m a r e i 
ga leoni a rchibugi e pistole pe r 
la r epubb l i ca di Ragusa per 
que l l a di S iena pe r lo Stato 
Pontificio per il r e g n o di Na 
poli per il Duca di h r e n z e pe r 
il Marchese di Vasto pe r I im 
pe ra to rc Carlo V p e r i Cavalle 
ri d i Malta e p e r il re d Ingnillì r 
ra I Beretta d u n q u e n o n p ò 
t evano c h e na sce r e e o p e r a r e 
in que l a z o n a b e n fornita di 
miniere ferrose e di fiumi 

Il p r imo Beretta sal ta fuori 
da l g r u p p o dei «maestri» nel 
M 9 8 e si c h i a m a B a r t o l o m e o 
Poi v e n g o n o Giovann ino Gio 
vanni Anton io J a c o m o Ixxlo 
vico G i u s e p p e Anton io Lodo 
vico G i u s e p p e Anton io Pietro 
An ton io G i u s e p p e Anton io 

Poi a n c o r a Pietro il più no to e 
f amoso di tutti e qu indi Pier 
g i u s c p p e e Carlo D o p o la Fidi 
l a «Bercila» e su u r a m e n t e 1 in 
dus tna più c o n o s c i u t a al m o n 
d o Q u a l c h e a n n o fa I a z i e n d a 
italiana aveva vinto su un gran 
n u m e r o di concor ren t i 1 a p 
pa l tò pe r la fornitura di pistole 
alla polizia e ali eserc i to a m e 
n c a n o La c o s a aveva susc i ta to 
e n o r m e s c a l p o r e a n c h e per 
c h e la c o n c o r r e n t e diretta del 
i industria i taliana i r a la ( a m o 
sissim i «Colt» c l ic i v i va forni 
to per a n n i 1 a r m a m e n t o indi 
v idua le ai soldati Usa in tutto il 
m o n d o 

La s t o n a del la Beretta e de l 
le a rmi p rodo t t e in a z i e n d a si 
m e s c o l a s t re t t amente e ovvia 
m e n t e ali i s tona del nostro 
p a e s e in p a c e m a sopra t tu t to 
in guen- j Gli stessi Bt retta c o 
m e tutti i fabbricanti di a rmi 
h a n n o s e m p r e sos t enu to c h e 
loro n o n s o n o ce r to mai stati 
responsabi l i di c h e u^o i gover 
ni e gli uomini politici d e c i d e 
v a n o di far fare dei loro p rodo t 
ti A v t v a n o pe rò a n c h e sem 
pre so t to l inea to c o m e il «prò 
dotto» c h e usciva d a Valtrom 
pia e ra q u a n t o di megl io tee 
m e a m e n t e e «artistic unente» 
gli ope ra i special izzatissimi 
de l la v i l le e r a n o c a p a c i di p r ò 
du r re Armi Beretta c o m t si 
sa furono usa t e in tutte le n o 

sire guerre c o m p r e s e que l le 
Risorgimentali m a a n c h e da i 
soldati di N a p o l e o n e La «Be 
retta» h a c o m u n q u e fabbr icato 
«pezzi» divenuti poi ' amosiss i 
mi tra gli esper t i internazional i 
Per venire ai t empi più recent i 
bas terà r icordare il f tmosissi 
m o fucilo «91» utilizzato dai 
fanti e dagli alpini d u r a n t e la 
p r ima guerra m o n d i a l e La 
s tessa a r m a v e n n e poi modifi 
ca t a e resa più «corta» per la 
cavaller ia e l ìrtigheria Per 
n o n pari ire de l le pistole e de i 
revolver prodott i s e m p r e du 

na ie e soc ia le positiva il 1° lu 
glio del 1996 il Tr ibunale dei 
minori d ichiarerà es t in to il rea 
to In c a s o con t ra r io il giudizio 
r ip renderà e arriverà a que l la 
s e n t e n z a c h e ieri e slata s o s p t 
sa r i sponderà c i o è al t r emen 
d o ques i to se nella mor te di 
Giuliana Beghel lo - la trentot 
t e n n e di Arma di Taggia uccisa 
un a n n o ta nel s u o letto c o n 
c i n q u e colp i di mar te l lo alla te 
sta e po i d e n u d a t a p e r c h e si 
p e n s a s s e ali o p e r a del m a n i a 
c o sessua le e o m i c i d a c h e al 
I e p o c a faceva s t rage di prosti 
tute - e b b e un ruolo e qu ili 
la figlia a d o l e s c e n t e 

l-j dec i s ione e stata ado t t a t a 
c o n il pa re re favorevole del 
p u b b l i r o minis tero Ignazio Pa 
t rone «Questo t ipo di so luzio 
ne - sp iega il n p p r i s e n t a n t e 
dell a c c u s a - e previsto dall ir 
l icolo 28 del c o d i c e di p rò e 

psa. 

d u r i pena le minorile e appl i 
cabi le di fronte qualsiasi r ea to 
e la su ì ragion d e s se r e cons i 
sic ni II evi tare il minore il trai 
t a m e n t o pen i tenz ia r io vero e 
propr io nel e i so di f si e te 
l iuto c o n t o deg i e l ement i for 
t e m e n t e cont ras tan t i della sua 
personal i tà segna ta e c o n d ì 
z iona ta d a un vissuto p irtico 
l a r m t n t c triste e tormenta to» I 
giudici in altri termini h a n n o 
n t enu to sufficienti d i e l ement i 
di iccus i t c i n c o d i L (altri 
menti invece del la «mess ì in 
prova» s i r ebbe stata dec i sa 
1 a s so luz ione ) m a ev idente 
men te h i nno Vdlutito c h e il 
rea to sia s ta to c o m m e s s o d a l l i 
giewanissim ì imputa ta in c o n 
dizioni particolari e non facil 
men t e ripetibili Sulle varie lasi 
del d iba t t imen to c e l e b r a t o c o 
me e ovvio a por te ch iuse e 
t rape la to issai p o c o Si s i ad 
e s e m p i o che nel c o r s o del la 
penul t im i ud ienz i ivreblx. 
dovu to svolgersi una so r t i di 
e o n l r o n t o tra I- t il f idanzato 
compl i ce Ren ito Comincil i di 
2<\ inni Ma il g i o v i n e ~ che 
una se Umidii i f 111 Corte d As 
sise di lmpe ri i ha c o n d inn ito 
a 21 a n n i di r u lu s i eme ( c o n le 
a t tenuant i del la seminfermità 
Tientale) qua le esecutore m a 
t ena le del delitto - si e i w a l s o 
della f i c o l t i di n o n r i s p o n d e 
re 

r i n t e la pr ima guerra m o n d i a 
le Avevano u n i «Beretta» nella 
fondina D Annunz io e Barac 
c a m a a n c h e Cesa re Battisti 11 
fucile «91» d ivenne c o m u n q u e 
a rc ino to p e r c h e migliaia di p ò 
veri fanti lo i m p u g n a r o n o di 
sperati pe r a n d a r e ali assa l to 
del le posizioni n e m i c h e C o m 
pare s e m p r e in «fascio» o a p 
pogg ia to d a q u a l c h e par te 
nel le vecch ie fotografie di c a 
rattere militare 

Il fucile ovv iamente a c 
c o m p a g n o i soldati a n c h e nel 
le pr ime guer re coloni ili Neil i 

s e c o n d a guerra mondiale- la 
«Beretta forni mitragliatrici 
c a n n o n c i n i ant iaere i e milra 
gliere pe r la ma r ina e ! aviazio 
ne II f amoso «91» n o n scorn 
parve m a v e n n e ice o rc ia io e 
reso più m a n e g g e v o l e e fu b it 
tczzuto «91 38» 1,0 u s a r o n o 
nel le nevi terribili della Russi i 
i soldati dell A m n r 11 «91 58» 
pe r inni r imase in d o t a z i o n e 
de i carabinier i e in a l c u n t ca 
serrne di provincia v iene in 
c o r a utilizzato Durante la se 
c o n d a guerra m o n d i a l e n ìc 
q u e a n c h e il f imos i s s imo 

Un modello Beretta del 35 
a fianco 
industriale scomparso 

ripreso anche al volante 
della sua Dedion Bouton 

•MAB» il m o s c h e t t o au toma t i 
c o Beretta r imasto fino ad a n 
ni a b b a s t a n z ì recenti in d o t i 
z i o n e i molti co-p i militari At 
tua ln icn le pistole Berc i t i e 
«mitrigliene» dell ì s t e s s i m a r 
e J (i not M 12) sonei in do la 
zione ìlla Polizia n ( arabinic 
ri ili i C i irdi i eli Tin inz i e 1 
l i Polizi i Pen i t e l i / u r i a Un 
Bere Iti» il odif e ilo «M Hill 

clu r C ire ino \ une utilizz i 
tei per uccidere il presidente 
k e n i n d v i D illas l l u n e r i l i d i 
Piergiuse ppi lìere 11 i si svolge 
r i n n o s t un ine i G irdone 

Due arresti a Modena 

Marito e moglie 
accusati di aver ucciso 
il bimbo della figlia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FULVIO ORLANDO 

• • MODLNA Por i con iug i An 
gelo Di Gregorio t Ca l enn i 
Gai to o p e r a i o quaran tase f l en 
ne lui e i s i l i n g i e ni idre di 12 
ann i lei le porte delle carcer i 
m o d e n e s i di S nit Ann ì si s o n o 
ipe r t t p r ima dell a lba All' tre 
del ma t t ino d o p o o t to ore di 
in terrogator io il sost i tuto p rò 
c u r i t o r e G i u s e p p e l'ibis h a (ir 
in ito a loro car ico un d e c r e t o 
di fermo L a c c u s a e pesan t i s 
s ima aver p rovoca to volontà 
riame ntc la morto di que l n e o 
n a t o di 6 800 g r a m m i coi e t 
pelli neri p robab i lmen te s i n o 
c o m e un pesce c h e ne II ì notte 
I n mc-co led i e giovedì scorsi 
la loro figlia di 21 a n n i a v e v i 
m e s s o al m o n d o 

l-i svolta alle indagini e 
p i o m b a t a sul c a s o di -Chi ira» 
Q u a n d o ieri notte u n a giov m e 
a g e n t e di Pg e riuscita convin 
c e r e l i seircllini q u i n d i c e n n e 
de Ila rag izza a p irl ire - n i t n 
tre lo s lesso f icev ì il c a p o de 1 
la mobi le c o n C i r m i n e il fri 
tello di 18 ann i - i h t t i h a n n o 
a s s u m o u n a fisionomi ì b e n di 
versa dall «aborto spont m e o 
r a c c o n t a t o dai genitori tra mil 
le con t radd iz ion i La sorcllin i 
- c h e d i s e m p r e dorme c o n 
Chiara - ha de t to agli agenti di 
e ssere stata coslrct ta da l la m i 
ciré ad uscire d ili 1 camero t t i 
ai primi sintomi di dogl ie de II i 
ragazza Ld avrebbe ìggiunto 
di aver ud i to ^ n m a un v i g n o 
in segui lo la voce di su i sorol 
l.i E u n a frase terribile d ispe 
r a t i «Lasciatemi il b i t n b i n o » 

Non m e n o sconvo lgen te 
I ord ne impan i lo d I p i d r e e 
riferito d il figlio d ic io t tenne 
eli ì w o l g c r c il b i m b o n un 
i s c m g a m i n o e I ise n r l o scive> 
lare sot to il letto dell i r i g ^ ^ z a 

Fn t r ambc e d i c h i a r i z i o m 
s o n o o ra al vaglio di gli investi 
ga ton Su un p u n t o c o m u n 
q u e s o n o rimasti poch i d u b b i 
il p a d r e e la niacire di Chi ir i 

s a p e v i n o t>cnc n quali e ondi 
/ i o n i si t roviva l i figlia Resta 
u n marg ino pur gmejicalo mi 
u n n o di p ò sibili! ì e h* il bnn 
!>o (osse gì i mor to il m o i n e n 
o della n ise it i M i I e s a m e 
ui topt ieo c o m p u t o ili stiluto 

di med ic ina legale d i l proles 
seir De F i z io h i r ivel i lo c h e i 
p o l m o n i de I piecei loer ino pio 
in di o s s igeno D u n q u e la re 
spar izione si s a r ebbe regolar 
me iik ittiv il i I n più ippre> 
fondito esame e s! ito ch ie s to 
ieri m a t t i n i dal m ìgistrato I 
genitori resti r u m o ni ca rce re 
almi n o lino il qu i n d o ' esi to 
della perizi i n o n ve r r i c o n s e 
gn ilo Ieri nelle C h i i r i h i n 
eevn to un iwiso di garanzia 
l«i legge lo impone a n c h o l c i e 
sei! opos t i a ind ìgmi Ne Ile 
prossime ore p o t r e b b e r o e s 
se rio | x ri nei gli ZÌI elle tbila 
n o d i r impet to u Di Gregorio 
A n c h e ss li i n n o i m m e s s o di 
i ssere si ili infeinr iti della gra 
vid inz i dell i nipoti In s t rada 
id ispet tore 1 a m h J a n z 1 p i 
re e i tossi p r o p r o lo zio 

Un eimieidio dexriso in fami 
g i n svel i o so lo p e r c h e Chia 
ra ha avu to u n a vistosa e in i 
speli il i i rneirragi i elle ne hi. 
re so i n d i s p e n s a b u il t raspor to 
in o pe dale Quest i e 11 pista 
sulla qu ile o r i I i vu rano gli in 
ves l io i ton Un gesto gu ida to 
d ili i l igur i incredibile m 1 tra 
gicame n te concre 1 i de ! p idre 
paelr ini lxi s tesso diligente1 

de 111 n o b le e he l illro ieri h a 
nlorrog ilo I u o m o n o n ha 

avute» iltre p i r o l e |>er descr i 
ve rio I me alla Imi ha m a n i e 
nule l i propri i versione di 
fat i ^rmitieei i n i* mie ibilc 

Ne I fr ittempe) I i |>ollz 1 si e 
I I I S M in e ere t del padre del 
p e e e l o Non e i semi ' r ie ce nC 
un indiz o che p o s s i "ondur re 
gli nveslig iton i sve ì i rne l i 
elentiti O u c s t o i spe l t^ eol ia 
v icenda e'1 i n c o r i i w o l t o d i l 
miste ro 

Studenti «007» a Merano 
Scoperta una miscrospia 
nella sala dei professori 
impegnati negli scrutini 
ma BOLZANO Ld ora e e in 
c h e lo «serutingate» a M e r a n o ] 
professori di u n a scuo la p rò 
fessionale c h e s t i v i n o d iseu 
t e n d o in gran segre to le p rò 
mozioni del ragazzi di un i se 
e o n d a c lasse si s o n o accort i 
c h e gli s tudent i li s t avano 
s p i a n d o grazie id un trasmetti 
loro nase os to ne 11 i sai ì inse 
guant i «Un ott n i prov i p r i l 
t i ì l m c n o su q u e s t o gli allievi 
mer i t e r ebbe ro la p r o m o z i o 
ne sche rza il d i re t tor i dell i 
stitutei Crberto Dav 1 che lu t t i 
v i i h a d e n u n c i ito l u c c i d u l o 
u c i r i b i n i e n e s o s p e s o lem 

p o r a n e a m e n t c gli scrutini I i 
slituto profe ssion ilo i In iqui 
itali m a di Me r ino gè stilo d il 
11 Provinci i s[x>c aliz/ i un ol 
I u i t i nud i ragazzi inele l t ronic i 
ed e le t t romeoc mie i I illr i 
g io-no ora in d iscuss ione il di 
st ino di u n a seconela c lasse 
mista A me ta scrutinio un in 
s e g n i n t c uscito nel corr idoi i 
h i vislo nella slr ida sotte) l i 
scuo la un gruppellei di r ig izzi 
che c iondoluv ino c o n i n a in 
differente tut i con u n i r id oli 
na in m i n o e le cuffie He i l i o 
r e \ e h i o Non gli ei e v o l u t i 
mol lo per e ipire I anlifon i L 
r ien t r i lo in s i l a e 1 gesti per 
non ali ir n in le «spie li 11 it 
to e ipire 1 eolle gli e he ] ro 

l> il ilm nle e er i un i mie ro 
spia n i scosi i d a qu ìlche par 
le Inlitli d o p o un p ò di ricer 
c h e il t r i smcl t ore e sali ito 
'ui n ippoggi ito s o p i i un ir 
n u d i o Contempeir ine ime n 
le eli e s t e rno gli ige liti segreti 
si eelissav i n o p rec ip i to samcn 
te Gra ide c o m e un p a c c h e t 
lo di s c,iri Ite re i l izza t i irli 
», in line lite de se r ve I 1 e ni 
e i 1 d re lore d r i e a\ e r! i c o n 
se gii il i u ira in le r insenn 
ina un Irutto de i 1 ibor i ter in 
te ni di II istituto e degli 
iise»,n imen i impartiti igl sin 
le liti I ire elle i Merano o 

e l l i s s i in q u i n t e litro p irti l i 
prat ica noo si i mfrt quel i to s o 
pr itulto per eonosce re in alili 
eipei le in ite ri* d e ime C lo 
che v e n e Ir isnu sse p u ò esse 
re e i|»1 Io su un i (re que nz l 
part ieolire l i e ] i I s i i s i n d u n 
n i e) mi i r i d i o purché i on 
t r o p p o dis t in te M i nel c e s o 
del! tit i lo prilli ss ori ile c o s i 
[> >I v i ni re ss ire iu,l s tuden 
t -M il forse v U v i n o s e n t 
re e t>s i die i v mei di lore k.1] in 
sev,n ini o ju ile 1 e el K e nlf in 
p irtici I ire C) eouoseere in 
e i i | i re ili 1 e s ti d Ilo s e n t i 
n i Proli ibiln e nle e st it t so lo 
un i r e, iz / it ì f i 1 i pe r e u r o 
s 11 ninnili // i il pre side 
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CHE TEMPO FA 

NEVE fvUREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA continua il braccio di ferro 
per la depressione localizzata tra il Mediterra­
neo occidentale e la Francia e I alta pressione 
che ancora insiste sulla nostra penisola La per­
turbazione 6 inserita nella depressione e si ta 
strada a fatica verso le nostre regioni tuttavia 
riesce a provocare fenomeni di instabilità in par­
ticolare al nord ed anche al centro La tempera­
tura tende a diminuire ad iniziare dalle regioni 
settentrionali perchè i venti al seguito delia per­
turbazione sono più freschi in quanto provenienti 
da nord-ovest al contrario di quelli at'uali che 
sono caldi di libeccio 
TEMPO PREVISTO sulle 'egioni dell Italia set­
tentrionale e su quelle dell Italia centrale attività 
nuvolosa irregolare a tratti accentuata ed asso­
ciata a piovaschi o temporali a tratti alternata a 
schiarite I fenom»ni saranno più consistenti sul 
settore nord orientale e sulle regioni dell alto e 
medio Adriatico Per quanto nquarda il meridio­
ne scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se 
rano 
VENTI deboli o moderati provenienti da sud 
ovest ma tendenti a ruotare a nord-ovest ad ini­
ziare dalle regioni settentrionali 
MARI bacini occidentali mossi leggermente 
mossi gli altri man 
DOMANI tendenza al miglioramento sul settore 
nord-occidentale e successivamente sulla Sar­
degna e sulla tirrenica centrale Sul settore 
nord-orientale e inizialmente annuvolamenti an­
che intensi con piovaschi o temporali ma con 
tendenza alla variabilità Sulle regioni meridio­
nali ampie schiarito ma aumento della nuvolosi 
tà sulle regioni del basso Adriatico e quelle Ioni 
che 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

ITALIA RADIO 
SPECIALE 

Ore 9 30 In diretta dal cinema «Ca-
pranica» di Roma «Enrico Berl in­

guer il sogno di un Italia diversa» 
Con I intervista di Berlinguer a Mixer 

e g l i i n t e r v e n t i di G A n g i u s M T r o n t i 
R Sicchi L Predome M Salvador* 

L Toncolli M Costantino 

Alessandro Curzi e Carmine Fotia 
intervistano 

Achille Occhetto 

Ore 16 10 Vecchio sud, nuovo sud La 
conclusione del Tour di Ita­
lia Radio Sud non solo 
malia dalla Sala della 
Giunta del Comune di Bari 
Con A Laterza A Piepoli 
F Cassano G Caldarola 
M Cristallo PL Latorgia 
A Con A Bellardi 
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Gianni De Gennaro, capo della Dia, ha parlato 
ieri in commissione Antimafia: «C'è una 
nuova strategia del terrore dei Corleonesi» 
L'omicidio Borsellino segna la svolta stragista 

L'obiettivo? Diffondere la paura e scagliare 
l'opinione pubblica contro lo Stato 
In Cecoslovacchia emissari delle cosche 
alla ricerca del micidiale esplosivo «Semtex» 

Roma e Firenze: non è solo mafia 
«Cosa Nostra ha agito d'accordo con centri di potere occulto» 
Per la strage di Firenze e l'attentato di via Fauro la ma­
fia ha agito insieme a centri di potere occulto: masso­
neria e finanza internazionale. È l'analisi fatta ieri Al­
l'Antimafia dal direttore della Dia, Gianni De Gennaro. 
Una strategia del terrore inaugurata con le stragi di Ca­
paci e Via D'Amelio destinata a continuare. A Praga 
emissari della mafia sono alla ricerca di quantitativi di 
esplosivo «Semtex» da esportare in Italia. 

ENRICO FICRRO 

• i ROMA. Cosa Nostra spo­
sa i metodi dei cartelli co ­
lombiani. E punta a fare in 
Italia quello i «narcotrafican-
tes» sudamericani fanno a 
Medellin: diffondere, con le 
stragi, il terrore generalizza­
to. Fare aumentare la paura, 
«realizzare una frattura tra 
l 'opinione pubblica e gli or­
gani istituzionali deputati al- , 
la repressione del fenomeno 
manoso , togliendo a questi 
ultimi il consenso e d il sup­
porto della gente comune». . 

Una svolta stragista c h e 
Cosa Nostra porta lucida­
mente avanti insieme a «po­
tentati economici e finanzia- ' 
ri, italiani ed intemazionali, 
strettamente collegati con i 
centri di potere occulto». < 
T o m a la massoneria, quella 
sporca, d a sempre legata al­
la grande finanza, ai settori 

deviati dei nostri apparati di 
sicurezza e ai «narco-miliar-
di». È l'allarmante analisi 
c h e Gianni De Gennaro, di­
rettore della Dia, ha fatto ieri 
davanti alla Commissione 
parlamentare antimafia. Il 
t ema quel 'o delle stragi. Pri­
ma via Fauro, a Roma, con 
l 'autobomba destinata a 
Maurizo Costanzo, poi i cin­
q u e morti di via Dei Georgo-
fili a Firenze, infine di nuovo 
Roma, c o n una «Cinquecen­
to» imbottita di esplosivo e 
piazzata a due passi d a Pa­
lazzo Chigi. 

Episodi non casuali, m a 
anelli di un unico disegno 
destabilizzante destinato a 
seminare altre morti. E le no­
tizie provenienti dall 'Europa 
dell'Est non sono certo tran­
quillizzanti. A Praga, ieri, un 
alto dirigente della polizia 

Gianni De Gennaro capo della Dia Vincenzo Parisi capo della Polizia 

ha rivelato c h e gruppi ma­
fiosi italiani sono da mesi in 
Cecoslovacchia alla ricerca 
di quantitativi di «Semtex» da 
esportare in Italia. Si tratta 
del micidiale esplosivo usa­
to in numerose stragi. Due le 
sue caratteristiche: la poten­
za e l'estrema capaci tà di 
mimetizzazione. 

Ma qual è l'obiettivo dei 
nuovi strateghi del terrore? 
De Gennaro è stato chiaro, e 
la sua analisi è condivisa dal 
c a p o della Polizia Vincenzo 
Parisi: «Instaurare un regime 
di terrore per indurre la gen­
te a ritenere t roppo elevato, 
in termini di rischio di vite_ 
umane , la lotta alla mafia». L 

la prima volta c h e i vertici 
delle forze dell 'ordine, ieri in 
Antimafia c 'erano il c a p o 
della Polizia Parisi, il coman­
dante dei Carabinieri Federi­
ci e il comandan te della Fi­
nanza Berlegnhi. analizzano 
in modo unitario la strategia 
stragista della mafia. Se gli 
omicidi che hanno insangui­

nato la Sicilia negli anni '80 
rientravano in una «tattica» 
di Cosa Nostra, l'eliminazio­
ne dei «nemici», giudici, poli­
ziotti, polìtici scomodi, con 
gli omicidi Falcone e Borsel­
lino lo scenario cambia: si 
avvia «una vera e propria sta­
gione di terrorismo mafio­
so». Un progetto eversivo 
c h e Cosa Nostra realizza in­
sieme ad «esponenti di un 
più vasto potere criminale». 
Insomma, con la morte di 
Falcone e Borsellino, si inau­
gura una strategia più sottile 
che si prefigge l'obiettivo, 
tutto politico, di «provocare 
nella gente reazioni ancora 
più ampie di quanto in effet­
ti e accaduto» d o p o quelle 
stragi. C'è già un «riscontro 
storico», ha detto De Genna­
ro: ta strage del rapido 904, 
nel d icembre 1984. Allora 
l'obiettivo da colpire non era 
un magistrato o un poliziot­
to, ma la gente c o m u n e . Dif­
fondere la paura, per creare 
nella società civile «una rea­
zione di timore generalizza­
to», con l'obiettivo di dissua­
dere le istituzione dal conti­
nuare l 'azione di contrasto e 
di repressione contro la ma­
fia. Almeno per l'attentato di 
Via Fauro («non ci sono 
dubbi c h e l'obiettivo fosse 

Una donna, la prima, vicecapo della polizia 
«Discriminazioni? Non so cosa siano» 
Cade un altro tabù. Per la prima volta una donna di­
venta vicecapo della polizia. Maria Teresa Corteles-
sa Dell'Orco, 51 anni, è stata nominata ieri dal Con­
siglio dei ministri vicedirettrice generale della pub­
blica sicurezza per le attività di coordinamento e 
pianificazione. Schiva ma determinata, poco incline 
a parlare di sé, la prefetta minimizza: «Ormai tutte le 
vie sono aperte alle donne». ' 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

• i ROMA. I rincuori sono 
puntati su di lei: è stata pro­
mossa vice capo della polizia. 
Per la prima volta una donna 
arriva a coprire una posizione 
cosi importante in un settore 
dello Stato che ò sempre stalo 
appannaggio degli uomini. Lei 
- Maria Teresa Dell'Orco - si 
schermisce, «tutta questa at­
tenzione mi fa piacere, ma mi 
imbarazza». 11 telefono squilla 
in continuazione e arriva l'im­
mancabile mazzo di fiori. 

Un tailleur nero ravvivato da 
bottoni dorati, capelli biondi a 
caschetto e due occhi marroni 
che non tradiscono l'emozio­

ne. Sembra il ritratto di una 
manager efficientissima. Ma la 
differenza si coglie nelle paro­
le, nel linguaggio dosato, mo­
nocorde, seno, poco incline a 
lasciare spazio al privato. Un 
linguaggio da «donna di Stato». 

Lei è stata la prima prefetta 
della storia della Repubbli­
ca, ora ha raggiunto un altro 
record. Cosa prova? 

Certamente una grande gioia. 
È un traguardo notevole che 
mi compensa di tutti i sacrifici 
che ho fatto. Sono grata al mi­
nistro Mancino, al capo della 
polizia Parisi e al governo per 

la fiducia che mi hanno accor­
dato. Questo dimostra che or­
mai tutte le vìe dell'ammini­
strazione dell'Interno sono 
aperte per le donne. 

Sacrifici. In una carriera 
«maschile» per vntonomasia 
si è mal sentita discrimina­
ta? 

No. Lo avevo già detto quando 
sono stata nominata prefetto. 
Non ho mai avuto alcun pro­
blema per il fatto di essere 
donna. 

Però le donne che sono en­
trate a far parte del corpo di 
polizia a livello operativo 
hanno avuto spesso dei pro­
blemi: il linguaggio da ca­
serma, l'atteggiamento pro­
tettivo dei colleghi maschi. 

Forse questo e accaduto in 
passato prima della legge di ri­
forma della pubblica sicurez­
za. Ormai c'è totale parità. Le 
donne in polizia ricoprono tut­
ti i ruoli. Certo ce ne sono an­
cora poche, ma è solo questio­
ne di tempo. 

Le donne hanno cambiato la 
polizia? 

SI, tantissimo. Hanno portalo 
più spirito di squadra. Sono 
molto determinale. La loro 
presenza è essenziale in tutti i 
settori. 11 livello è migliorato, 
da un punto di vista qualitati­
vo. 

Uno del problemi maggiori 
è conciliare il lavoro con la 
famiglia. Oggi, se una don­
na vuole fare carriera deve 
pagare un prezzo alto nel 
privato. 

Credo che, volendo, si possa 
fare tutto, lo ho un marito e un 
figlio di 23 anni vicino alla lau­
rea. Certa la mia prr-senza non 
6 stata assidua, ma questo non 
significa che non ci sia un'u­
nione familiare. Ho cercato di 
guardare più alla qualità che 
alla quantità. In certi momenti 
prevale il senso dello Stato sul­
la voglia di dedicarsi ad altre 
cose. 1 miei familiari mi hanno 
aiutata ed incoraggiata. Anche 
mio marito fa un lavoro impe­
gnativo, il magistrato, ed ha 

sempre capito le mie esigenze. 
Qual è 11 suo sogno: diventa­
re capo della polizia? 

Per carità. Non mi sono mai 
prefissa degli obiettivi, ho solo 
pensato a fare il mio dovere. 

Negli ultimi anni ha diretto, 
fra le altre cose, l'ufficio del­
la segreteria de) prefetto Pa­
risi. Qualcuno già insinua 
che questo potrebbe aver in­
fluito sulla sua promozione 
a vice-capo della polizia... 

Un'insinuazione assurda, lo 
non sono diventata prefetto 
oggi, senza un perché. Non ho 
passato tutta la mia vita accan­
to a questo o a quel dirigente. 
Ho ricoperto gli incarichi più 
svariati. Non amo parlare di 
me e delle cose che ho fatto, 
ma a questo punto mi sembra 
utile ricordarlo. Sono nell'am­
ministrazione dell'Interno dal 
1968. Ho lavorato in due pre­
fetture, Viterbo e Novara. Poi 
ho passato dieci anni nella Di­
rezione generale della Prote­
zione civile e dei Servizi antin-
cendi. Nel 1981 sono slata de-

La sentenza della Corte d'assise d'appello di Roma. Carol Beebe: «È la fine di un incubo» 

Assassìnio Tarantelli, ergastolo per Fosso 
Ancora ignoto il secondo terrorista killer 
Condanna all'ergastolo per Antonino Fosso, già ai 
vertici del «partito comunista combattente». Per la 
Corte d'appello di Roma è colpevole dell'omicidio 
dì Ezio Tarantelli. La sentenza capovolge le risultan­
ze del processo di primo grado. Carol Beebe, la ve­
dova dell'economista ucciso nel 1985: «È la fine di 
un incubo, adesso il mio pensiero va ai parenti delle 
vittime delle stragi che non hanno avuto giustizia». 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA. Due anni fa era 
stato assolto per non aver 
commesso il fatto. Ieri, la corte 
d'assise d'appello del tribuna­
le di Roma, lo ha giudicato col­
pevole dell'omicidio di Ezio 
Tarantelli e lo ha condannato 
all'ergastolo. Per i giudici non 
ci sono dubbi, Antonino Fos­
so, 36 anni, uno dei capi del 
«partito comunista combatten­
te», fu uno dei due killer che la 
mattina del 27 marzo 1985 
scaricarono quindici proiettili 
di una mitraglietta Skorpion 
addosso al presidente dell'Isti­
tuto studi economici della Cisl, 

uno stretto collaboratore del-
['allora segretano del sindaca­
to cattolico. Pierre Camiti. A ri­
baltare le risultanze del pro­
cesso di primo grado e a fare 
accogliere le richieste di con­
danna formulate dell'avvocato 
di parte civile, Guido Calvi, e 
dal procuratore generale, Lu­
ciano lnfelisi, sono state anche 
le perizie disposte dalla Corte. 
Il 28 aprile scorso, sulla base 
delle dichiarazioni di un testi­
mone - aveva detto che uno 
dei due killer di Tarantelli ave­
va alcune macchie sul viso e 

sul collo - i giudici d'appello 
avevano disposto una perizia 
dermatologica i cui risultati 
hanno poi influito sulla senten­
za pronunciata ieri dopo ap­
pena un'ora di camera di con­
siglio. 

Doveva essere un delitto 
emblematico quello di Ezio 
Tarantelli. il segnale di un rina­
scente terrorismo che colpiva 
nel pieno dello scontro per il 
referendum sulla scala mobile. 
Fu rivendicato dalle Brigate 
rosse e dal Panilo comunista 
combattente che per dimostra­
re la loro avversione alla politi­
ca «antimperialista» scelsero di 
uccidere un prestigioso docen­
te di economia politica colla­
boratore del sindacato. Taran­
telli sosteneva che bisognava 
•lavorare meno per far lavorare 
tutti», una teoria che veniva vi­
sta, tra l'altro, come fumo negli 
occhi dai vertici della Confm-
dustria. 

Le indagini per dare un volto 
ai killer e ai mandanti di quel 
delitto eseguito dentro l'Uni­
versità dì Roma. La Sapienza -

dove Tarantelli insegnala -
andarono avanti per anni, poi 
si concentrarono su Antonino 
Fosso, nome di battaglia «San­
dro», o anche "il Cobra», uffi­
cialmente imbianchino con re­
sidenza a Centocelle. Si disse 
che assieme a un altro killer ri­
masto ancora senza volto e 
senza nome, aveva aqito su 
ispirazione di Barbara Balzera-
ni, uno dei nomi storici, «pri­
mula rossa» del brigatismo. 
Balzerai!! venne condannata a 
ventotto anni di reclusione per 
il delitto Tarantelli. Pena poi ri­
dotta a sei anni in appello do­
ve venne riconosciuta colpe­
vole soltanto di apologia di 
reato. 

E in primo grado venne as­
solto Antonino Fosso. Per lui il 
pm Franco lonta, aveva chie­
sto l'ergastolo. Fosso era stalo 
fermato dalla polizia nel gen­
naio del 1988, a due passi dal­
l'abitazione romana di Ciriaco 
De Mita. In quell'occasione si 
parlò di un nuovo .sequestro 
ideato dalle Br per far tornare il 
paese indietro di dieci anni. 

Subì il processo per l'omicidio 
Tarantelli e il 20 aprile del 
1991 venne assolto. Rimase in 
carcere. Poche settimane pri­
ma era stato condannalo al­
l'ergastolo per aver partecipa­
to nel 1987 alla rapina di un 
furgone postale in via Prati di 
Papa: due agenti uccisi e un 
bottino di due miliardi. 

Ieri, oltre ad infliggere la 
condanna all'ergastolo, la cor­
te d'appello di Roma ha dispo­
sto per Fosso l'isolamento 
diurno per sei mesi e il risarci­
mento dei familiari di Tarantel­
li. «È la fine di un incubo anche 
se di quella vicenda c'è ancora 
molto da chiarire, il ruolo che 
ebbe Barbara Balzcram. il no­
me del secondo killer - alter-
ma Carol Beebe Tarantelli, la 
vedova dell'economista assas­
sinato nel 1985 - avevamo il 
terrore che quell'omicidio fi­
nisse per allungale l'elenco dei 
misten della Repubblica. 
Adesso il mio pensiero va ai 
parenti delle vittime delle stra­
gi che non hanno ancora avu­
to giustizia». 

Maurizio Costanzo», ha det­
to il c a p o della Dia) si può 
quindi dire che esso e- la «lo­
gica prosecuzione delle stra­
gi di Capaci e di Via D'Ame­
lio». Maggiori dubbi , secon­
do la Dia, sulla strage di Fi­
renze per la «mancanza di 
un obiettivo • riconducibile 
ad un 'azione ìntimidatricc 
della mafia». Anche se la po­
tenza organizzata di Cosa 
Nostra in Toscana, le analo­
gie con la fallita strage di via 
Fauro («modus operandi , 
potenza devastatrice della 
bomba, composizione della 
miscela esplosiva») - posso­
no far ricondurre la sua ma­
trice alla mafia. 

Sono quindi inattendibili, 
ha detto il c a p o della Polizia 
Parisi, le rivendicazioni degli 
attentati fatte dalla «Falange 
armata», un'agenzia specia­
lizzata in depistiggi, che 
«sembra sempre più costrui­
ta in laboratorio». Parisi ha 
consegnato - all'Antimafia 
una dettagliata relazione 
sulla «Falange» (si tratta del­
l 'elenco delle rivendicazioni 
degli attentati e delle perso­
nalità minacciate) e si è det­
to sicuro che in tempi brevi 
si arriverà alla identificaizo-
ne dei personaggi che si ce­
lano dietro questa sigla. 

Mariateresa 
Cortellessa • 
Dell'Orco, 
nominata 
vicecapo 
della Polizia 

stinata al gabinetto del mini­
stro e poi alla Direzione gene­
rale degli affari dei culti. Nel 
1987 sono entrata al Diparti­
mento di pubblica sicurezza. 
Nel '90 sono diventata prefet­
to. I risultati di oggi, dunque, 
sono dovuti a tutte queste atti­
vità. Certo, se c'ò una proposta 
nei riguardi di una persona e 
chiaro che si tratta di un atto di 
fiducia: e io spero di essere al­
l'altezza di questa fiducia. 

Quali saranno le sue funzio­
ni? 

Sovnnlendcrò all'attività del­
l'ufficio di coordinamento e di 

pianificazione della riforma di 
Pubblica sicurezza e delle rela­
zioni con le organizzazioni sin­
dacali. 

Negli ultimi tempi ci sono 
stati due attentati molto gra­
vi. Lei, dunque, arriva a rico­
prire questa carica in un mo­
mento delicatissimo... 

Le componenti dello Slato e 
delle istituzioni stanno dando 
risposte efficaci. Ho molta fi­
ducia nelle capacità reattive 
della gente. Non dimentichia­
moci che in questo periodo lo 
Stato e riuscito a catturare i più 
potenti boss di Cosa Nostra. 

La tragedia della Moby Prince 

L'inchiesta ministeriale: 
errori e negligenze gravi 
nelle operazioni di soccorso 
• • ROMA L'eccessiva veloci­
ta, il mancato controllo del ra­
dar di bordo, un concorso di 
negligenze nelle operazioni di 
soccorso. Sono queste le con­
clusione della commissione 
d'inchiesta del ministero della 
Marina mercantile sul disastro 
della Moby Prince, nel cui in­
cendio, avvenuto nel porto di 
Livorno la sera del 10 aprile 
1991, persero la vila 110 per­
sone. Le conclusioni dell'in­
chiesta sono stale illustrate ie­
ri dal ministro dei Trasporti e 
della Marina mercantile Raf­
faele Costa ai rappresentanti 
dell'«Associazione familiari 
delle vittime». Secondo la 
commissione d'inchiesta, le 
conseguenze dello scontro 
sono slate aggravate da una 
serie di circostanze sfavorevo­
li e dalla inadeguatezza del­
l'organizzazione del soccor­
so. Al momento dello scontro, 
la velocità del Moby Prince 
era di circa 18 nodi, «velocità 
eccessiva in considerazione 

della presenza di navi alla 
londa e causa efficiente delle 
catastrofiche dimensioni del­
l'impatto», e il radar non era 
controllato, 'errore dell' equi­
paggio non giustificabile, data 
l'ora serale, la presenza di na­
vi e la velocità mantenuta». Un 
banco di nebbia ricopriva I' 
Agip Abruzzo, che «non aveva 
i segnali acustici prescritti in 
caso di nebbia». «Questa 
omissione - continua la rela­
zione - si inserisce nella serie 
di fatti causa del sinistro». La 
collisione ha luogo alle ore 
22,25 e la fuoriuscita del greg­
gio dalla cisterna della petro­
liera genera un violento in­
cendio che si propaga all'inte­
ro traghetto. A questo punto, 
secondo la relazione, «sono 
mancati completamente gli 
interventi di soccorso...». 
Quelli svolti dall'autorità ma­
rittima sono stati giudicati, 
dalla commissione d'inchie­
sta, carenti nel loro comples­
so, sia sotto il profilo organiz­
zativo, sia sul piano operativo. 
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1 compagni della sezione di Bovilte e 
della Federazione dei Castelli sono 
vicini a Giancarlo Forte m questo tri­
ste momento per la scomparsa della 
madre 

PINA 

Roma, 12 giugno 1993 

Fiorella Ghilardotti, Marilena Ada­
mo. Maria La Salandra partecipano 
al dolore di Omelia Piloni jx-r la 
scomparsa della sua cara 

VIVIANA 

Milano. 12 giugno 1993 

Un tragico incidente stradale ha 
stroncato nei giorni scorsila giovane 
vita di 

PIERLUIGI ODORICO 

giornalista, eaporedanore del «Gaz­
zettino» di Treviso. 1 tanti amici che 
aveva nel Pds di Cordenons, dove 
abitava, si stringono attorno alla fa­
miglia e partecipano commossi al ' 
lutto che li ha cosi duramente pro­
vati. In memoria dello scomparso 
sottosenvono per la «Via di Natale» e 
per l'Unni. 
Cordenons (Pn). 12 giugno 1993 

Nel decimo anniversano della 
scomparsa le compagne e i compa­
gni della Federazione provinciale 
del Pds di Mantova ricordano con 
allctto e nmpianto il caro 

GIORGIO BIONDAN! 

Maniova, 12 giugno 1993 

•Non è vero che il nostro tempo è 
povero di uomini anche 

ENRICO 
stroncato dal dono di sé • 

(Padre D.M.Turoldo) 
nel ricordo del suo insegnamento 
dobbiamo riscoprire i valon delta 
moralità e della tolleranza. Sotto­
scrive per t'Unita. 
Milano, 12giugno 1993 

Ricorre oggi il 26" anniversario della 
. morte del compagno 

COSO GIANOTTI 
I fî ti loiigi e Lidia lo nrordano con 
alletto immutato ed in sua memona 
sottobcnvono per t'Unito 
Milano, 12 siusno 1993 

È meentemente scomparso il com­
pagno 

GIORDANO CERMEU 
L'amico Gino Maraschino nel ncor-
dare la persona ricca di umanità, il 
militante coerente e colto, partecipa 
al dolore della lamiglia e sotloscnve 
per t'Unita. 
Tnesle, 12giuRnol993 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
' Una organizzazione di lettori a difesa dei 

pluralismo 
' Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati 
anagraf ici , residenza, professione e codice f i ­
scale, al la Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota 
sociale (minimo diocimi la lire) sul Conto cor­
rente postale n. 22029409. 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le deputale e i deputetl del gruppo Pds sono tonutl ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle «edule pomeridiane di martedì 15 (inizio ore 17.30), mer* 
coledl 16 (con inizio alle ore 17) o a quella antimeridiana di giovedì 17 giugno (con 
inizio alle ore 9). Avranno luogo votazioni su: decreto discnminazioni razziali, riforma 
elettorale, autorizzazioni a procedere 

L'assemblea del gruppo Pds della Camera dei deputati e convocata per mercoledì 16 
giugno in due sessioni: alle ore 11, ordine del gtomo' p d.i modifica misure restrittivo 
libertà personale, o alle ore 15, ordine del giorno, rtlorma elettorale, 

I senatori del gruppo Pds sono lanuti ad essere presenti senza eccezione alla seduta 
antimeridiana di manedl 15 o SENZA ECCEZIONE ALCUNA • quella anttmendiana 
di mercoledì 16 giugno 

W K © £ \ K I 2 @ BLUETTE 
RIMINI - RIVAZZURRA - Privato affitta appartamento vici­
no mare. Luglio anche quindicinalmente - Prezzi vantag­
giosi - Tel. 0541/370108. 

HOTEL BELLEVUE Montesover Trentino Dolomiti. Tel. 
0461/69.81.59. Zona tranquilla, camere con servizi. Luglio 
40.000 - Agosto 60.000. 

Aziende informano 

Qualificata presenza di Optocoop 
Napoli al salone della nautica 

L'Optocoop di Napoli è la cooperativa tra gli ottici più 
qualificati della provincia di Napoli. 

Nell'ambito del recente salone della nautica alla Fiera 
d'Oltremare ha presentato ai visitaton un'elegante brochure 
con l'elenco di tutti i soci di Napoli e provincia e tramite 
vetrinette ben disposte in un felice layout ha fatto vedere ai 
visitatori articoli trattati dai propri soci di grande precisione 
quali: 

attrezzature fotosub, lenti da ingrandimento specialistiche 
con alta ottica e massima risoluzione, binocoli da teatro, 
telescopi da osservazione astronomica, microscopi, bussole 
nautiche e terrestri, maschere e occhialini graduati per il 
mare, binocoli manni, stazioni meteorologiche, ecc. 

Si può dire che favoriva lo stand la voglia di brillami 
vacanze. 

Sinistra 
Giovanile 
nel Pds m Commissione 

Nazionale 
A m b i e n t e P d s 

La Sinistra Giovanile ed il Pds invitano tutti alla manife­
stazione nazionale organizzata dalla Lega Ambiente a 
Montalto di Castro 

DOMENICA 13 GIUGNO 
— Contro la disoccupazione e la realizzazione del polo 

energetico più grande d'Europa nell'Alto Lazio; 
— Contro le tangenti e la cementificazione del nostro 

mare; 
Torniamo a Montalto di Castro dopo aver sconfitto il nuclearo 
per batterci: 
— A favore della metanizzazione della centrale e per una 

produzione energetica che rispetti l'ambiente e la 
salute dei cittadini; 

— Per la tutela dell'occupazione attraverso la valorizza­
zione delle risorse ambientali promuovendo le voca­
zioni turistiche ed agricole per una nuova occupazio­
ne stabile e pulita. 

APPUNTAMENTI: Domenica 13 giugno - Ore 7.00 P jza 
Esedra con i pullman della Lega Ambiente. 
Ore 10.00: Ai cancelli della centrale di Montalto di Castro 
(km 114 S.S. Aurelia). Corteo sino a Marina di Montalto e 
spettacolo musicale in pineta. 

Per ulteriori informazioni telefonare alla 
LEGA AMBIENTE 48.70.718 

eppure alla Sinistra Giovanile Naz. S7.82.741 - (Ore 11-13) 

Aderiscono: WWF. Greenpeace. Italia Nostra, Lav. Ach-Anm Verdi. Arci 
Coni.. Assopace, Lipu, Lac. Foderconsumaton, Ass Maremma Insieme Comi-
lato per la difesa della Maremma, Ass Grades di Gradolt, Gruppo ambtonte 
Farnese, Circolo Vegetariano Calcata, Casa dei diritti sociali. Pds, Verdi, La 
Rote. Rltondazione Comunista. Slnsttra Giovanile, CgJI, Cisl. Uil, Conlesercerv 
ti. Video Uno. GBR. Teleregtone, Italia Radio, Radio Dimensione Zero, Radio 
Città Futura, Radio Rock. Radio In 
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Dramma 
Bosnia 

neTMondg 
In 30mila vivono a Dobrinja 

Sabato 
12 giugno 1993 

il quartiere di Sarajevo teatro della strage alla partita 
Non circola moneta e vige la disciplina militare 
Il bimbo sepolto nel giardino dove giocava con gli amici 

«La nostra Comune di guerra» 
nei per studenti armati di mitra 

Sotto il costante fuoco dei mortai e dei cecchini 
30mila persone vivono nella «trincea» di Dobrinja. 
L'ex quartiere della media borghesia di Sarajevo è 
organizzato come una «Comune». Non circolano 
soldi, tutto viene distribuito gratis. La disciplina mili­
tare è rigorosissima. Qui recentemente due granate 
sono state lanciate su un Campetto dove si giocava a 
calcetto. FU una strage: 16 morti, oltre 100 feriti. 

• DAL NOSTRO INVIATO 

> , NUCCIOCICONTB 

••SARAJEVO La linea del 
fronte non è più larga di trenta : 
o quaranta metn. U, al di là ': 
della strada, tra le case ab- ' 
bandonate, sono appostati i 
miliziani serbo bosniaci che •• 
hanno occupato una piccola •: 
fetta di questo quartiere che J 
sorge a ridosso dell'aeropor- ì; 
to Da quest'altra parte sono • 
schierati uomini in tuta mime- : 
uca dell'esercito - bosniaco. 
Siamo a Dobrinja in una sorta • 
di enorme trincea a r idosso . 
dell'aeroporto della capitale./ 
Qui raramente le artiglierie t 

tacciono, o i cecchini prendo- •" 
no qualche giorno di r iposo.. 
Alcune settimane fa due gra- • 
nate sono state lanciate su ' 
uno spiazzale dove si stava < 
giocando una partita di cai- -
cetto, c'è stata una strage: '• 
quindici morti e oltre cento fé- •• 
nti Per alcuni questo quartie-
re dove abitano trentamila! 
abitanti è il peggior girone . 
dell'inferno di Sarajevo, per :• 
altri è invece un modello di or- ' 
gamzzazionc civile e militare. ; 

La «comune di Dobrinja», , 
dove vivono trentamila perso- ; 
ne, funziona con una rigida ' 
disciplina militare,, ognuno • 
dei suoi abitanti sa quello che ; 
d e v e o non deve lare in qual- ' 
siasi momento 11 commercio -
e stato abolito non circolano ': 
soldi, è quasi del tutto assente •: 
il mercato nero (1 trasgressori .; 
finiscono in galera senza pie- ' 
ta ) , merci e servizi vengono • 
fomiti gratuitamente. L'orga- ' 
nizzazione è tutta nelle mani •: 
della gente del posto. •<- •••• '—• •;,,-; 

Almir Armontovic, studente . 
universitano che ora indossa .'' 
una tuta mimetica e gira con 

un fucile mitragliatore tra le 
mani, ci dice sorridendo: «In 
poco tempo abbiamo orga­
nizzato un efficace sistema di 
distribuzione degli aiuti uma­
nitari, un ospedale, un canale 
della televisione. I bombarda­
menti hanno distrutto le scuo­
le. Ciò nonostante tutti i bam­
bini, gli studenti, possono se­
guire ogni giorno le lezioni. 
Anche noi universitari quando 
non - siamo • impegnati.... nei 
combattimenti, quando non 
siamo di guardia, siamo se­
guiti da alcuni professori». 

Il quartiere è stato costruito 
! nell'84 in occasione ; delle 
Olimpiadi invernali e la stam­
pa intemazionale e gli atleti 
furono ospitati : proprio qui. 
Poi finiti i giochi sulla neve 
Dobrinja diventò una delle zo­
ne ' residenziali della classe 
medio alta della capitale: ven­
nero ad abitarci prevalente­
mente professori universitari, 
medici, avvocati, tecnici, inge­
gneri, artigiani, giornalisti. No­
nostante la gente sia costretta 
a vivere quotidianamente sot­
to un impressionante fuoco 
dell'artiglieria il. quartiere è 
riuscito finora a mantenere un 
forte spirito urbano. 

•In quattordici mesi • ci dice 
il dottor Fauzi Kelle, vicediret­
tore dell'ospedale - 823 perso­
ne sono state uccise dalle gra­
nate o dalle pallotole dei cec­
chini, i feriti oltre 5.500. Noi 
possiamo offrire assistenza a 
quanti vengono colpiti dalle 
pallottole, ma possiamo fare 
relativamente poco per quelli 
che vengono - feriti dalle 
schegge delle granate. Diamo 

Si 
seppelliscono 

le vittime 
della strage 
nel campo 
di calcetto ' 

del quartiere -
di Dobrinja • -
A destra, ;i 
uno dei >-"•; 

giocatori *:: 

dilaniati •• 
dai colpi K 

di mortaio : 

Goradze è sotto le bombe 
Nell'enclave musulmana 
420 morti in una settimana 
M In una sola settimana di guerra a Goradze sono morte 420 
persone. La lista dei feriti è lunghissima. Considerata «zona di 
sicurezza» dalla solenne dichiarazione dell'Onu, insieme alle 
altre cinque enclavi musulmane messo sotto assedio dalle mili­
zie serbe, Goradze non ha pace. Nelle ultime 24 ore, secondo 
radio Sarajevo, sono morte 24 persone e 49 sono state ferite. 
Anche ieri il fuoco serbo non ha taciuto. . - - • . • . 
I paesi Nato hanno deciso l'invio-di 80 caccia per rendere effet­
tiva la risoluzione delle Nazioni Unite, ma la «sicurezza» delle 
enclavi resta per ora un miraggio. Anche la Russia, per bocca 
del ministro degli Esteri Andrei Kozyrev, ha assicurato che Mo­
sca 6 disposta ad inviare forze di pace in Bosnia senza però sbi­
lanciarsi sulla consistenza del contingente e sui tempi dell'ope­
razione. «Noi saremo pronti a mandare altri caschi blu», ha di­
chiarato Kozyrev dopo incontri separati con il segretario di Sta­
to americano, Warren Christopher, e il ministro degli Esteri bri­
tannico Douglas Hurd, presenti al vertice Nato di Atene. Dispo­
nibilità, ma ad una condizione, manda a dire Mosca' «L'Onu 
deve definire più chiaramente il compito di queste truppe». v 

loro una prima assistenza, ma 
subito siamo costretti a farli ri­
coverare a Sarajevo. In questo 
quartiere prima non c'era l'o­
spedale. Paradossalmente lo 
ha portato la guerra». Dove 
prima c'era un grande magaz- . 
zino ora c'è questa struttura : 
sanitaria con un pronto soc­
corso, una sala ospedaliera. • 
un laboratorio di analisi, una 
piccola , sala di - radiologia. 
«Abbiamo trenta posti letto -
aggiunge il dottor Kelle - ma la 
settimana prossima inizieran-
no i lavori in un locale accan­
to cosi potremo raddoppiarli. 
1 pazienti li tratteniamo il me­
no possibile. Dopo qualche 
giorno li rimandiamo a casa». •, 

I venti medici dell'ospedale 
e i trenta infermieri garanti­
scono infatti un'assistenza do­
miciliare completa a tutti gli 
abitanti del quartiere. «Nel gi­
ro di cinque minuti - dice an­
cora il vicedirettore - siamo in , 
grado di dare i primi soccorsi 

ai feriti. I civili, ma anche i mi­
litari, lo sanno. E per loro è un 
grande sostegno psicologico». 

In un letto è ancora ricove­
rato Lijata Hajrudm, 28 anni , ' 
militare. Stava giocando a cal­
cetto quando è stato ferito alla 
testa e al petto dalle schegge 
delle granate. Ha in mano una 
bella rosa rossa appena rice­
vuta dalla sua ragazza, che in­
dossa una tuta mimetica. «É 
stato tremendo. • Ho ancora 
davanti agli occhi i corpi dila­
niati di decine di persone. La 
notte ho gli incubi. Tutto quel 
sangue...». Hajrudm si sente 
anche un po' in colpa. Il co­
mandante militare di Dobrinja 
aveva vietato la partita di pal­
lone, temeva proprio l'arrivo ; 
di qualche granata. «Ma è da , 
oltre un anno che viviamo in : 
modo allucinante. Volevamo 
rilassarci qualche ora. Pensa­
vamo di poter mettere un po' 
di distanza tra noi e la guerra». » 

Sullo spiazzale, che era sta­

to trasformato in un improvis-
sato campo di calcetto ci so-

; no diversi mazzi di fiori fre­
schi. Poco distante una giova­
ne donna piange sommessa- ' 
mente sulla tomba del figlio di : 

5 anni, pure lui dilaniato da 
una granata mentre assisteva 
alla partita. Il bimbo è ora se­
polto nel giardinetto davanti .; 

casa, dove prima della guerra • 
era solito giocare. Non è solo, ; 
accanto ci sono altri sei tumuli : 

di terra. • ••••••jsy;: :?•••• v T v •/•-• 
A Dobrinja non c 'è cimite­

ro. I parchi pubblici sono pie­
ni di tombe, con steli musul­
mane, croci di legno cattoli- » 
che e ortodosse. Non c'è più 
posto. Ora i morti vengono ' 
seppelliti nei giardini delle nu­
merose villette del quartiere'{ 
trasformati ormai in mini cimi. • 

: teri e «orti di guerra». In ogni •; 
fazzoletto di terra, su quasi 
tutte le terrazze e i balconi si 
coltivano cipolle, patale, ver- ' 

; dura. Poca cosa, certo, ma è 
meglio di niente. •<.••*•>: -- ( 

- Mavsud • Kapetanovic, ex 
. proprietario di una società di 
pubblicità, è ora direttore di • 

1 un canale televisivo che ogni 
giorno trasmette un'ora e 
mezza di notizie sul quartiere. 
Nella sede, più volte colpita 
dalle bombe, lavorano due ' 
giornalisti e cinque tecnici.-
Poco distante in un'officina ' 
sei artigiani hanno costruito 

: per tutto l'inverno rudimentali 
stufe a legna. In diversi labora­
tori del quartiere altri artigiani 

sono impegnati in una sorta di 
«pronto soccorso civile». Dopo 
i bombardamenti vanno nelle 
case colpite a riparare porte 
finestre, rifanno gli impianti 
idrici ed eletrici. Tutto rigoro­
samente gratis.. -., 

Gli aiuti unanitari intema­
zionali vengono scaricati in . 
quattro grandi magazzini. Ma 
qui, a differenza che nel resto 
di Sarajevo, non bisogna fare 
lunghe file esponendosi per 
ore al pericolo delle granate. 
Alcuni camion consegnano i 
pacchi in diversi punti del 
quartiere ai responsabili dei 
vari caseggiati. Tre ex risto­
ranti sono stati trasformati in 
mense popolari dove è possi­
bile mangiare una scodella di 
minestra calda. E aperta a tutti 
ma ci vanno soprattutto i mili­
tari e le famiglie che non pos- . 
sono cucinare nelle proprie 
casa. • •:•••••• -

A Dobrinja si entra solo mu­
niti di permesso militare. Per 
passare da una strada all'ai- -
tra. da una palazzo a quello 
difronte, siamo spesso costret­
ti a correre a più non posso : 
per evitare i proiettili dei cec- • 
chini. E non c'è casco o giub­
botto antiproiettile che ci pos­
sa davvero aiutare a superare 
il senso di angoscia che ci as­
sale mentre attraversiamo le 
numerosissime «zone a ri­
schio». Proviamo anche imba­
razzo, vergogna. Perché ma­
gari accanto a noi vediamo ' 
correre vecchi e ragazzi privi 

di qualsiasi «protezione». 
Un quartiere pericolosissi­

mo. Eppure vediamo migliaia 
di persone fuori casa a non fa­
re nulla. Centinaia di bambini, 
di ragazzi, giocano al riparo • 
dei palazzi. Tutte le scuole so­
no state distrutte o sono in zo­
ne pericolose. Adesso le lezio­
ni si tengono sotto terra, nei ri­
fugi atomici. SI, molti dei pa­
lazzi costruiti nell'84 sono do­
tati di questi ripari pensati al­
lora, in epoca di guerra 
fredda, per paura della bom­
ba H e rivelatisi utilissimi in 
questa carneficina etnica. '? •'.* 

Anche le funzioni religiose 
a Dobrinja si svolgono nelle 
«catacombe». In un ex nego­
zio di tessuti e tappeti, protet­
to da centinaia di sacchi di 
terra e lastroni di metallo, l'I­
mam del quartiere ha trasferi- ; 
to la sua «moschea» senza mi­
nareto. Il prete cattolico inve­
ce dice messa la domenica ; 
mattina in una ex sala giochi. I 
biliardi sono stati smontati e 
ora servono come barricate 
dietro le finestre. Questi locali,. 
durante la settimana ospitano 
alcune classi delle scuole me­
die superiori, in una stanza 
sono stati piazzati anche 12 
computer. Poco più lontano, 
in un altro magazzino, vanno 
a pregare gli ortodossi, quei 
serbi cioè che non sono pas­
sati dall'altra parte. Ma alcune 
migliaia sono andati via. Pri­
ma della guerra i musulmani 
erano 1*80 per cento, i croati 
l'8 c i serbi il 12 percento. 

> .*C mg 

GIÙ CON LE RATE 
SU COL MORALE! 

Finalmente una bella ma­

novra finanziaria che tiene al­

to il morale degli automobilisti. Ci ha-

pensato - ancora una volta - Citroen. 

Con un anticipo e sole 202.000 lire 

al mese puoi avere, ad esempio, una 

AX Ten della nuova serie Holiday: ben 

FINANZIAMENTO A TASSO ZERO 
FINO A 10.000.000 IN 18 RATE 

AX TEN HOLIDAY ; ZX 1.4 AVANTAOE 3P 

12.450.000 ..'"' Prezzo chiavi in mano 
4.630.000' ' ; " ' Anticipo ;r 
8.000.000 ' Imporlo do linonziaro' 

18 ••>''*:•' Numero role ' 
.444 .500 ' ; , .' Importo rolo 

0% •'-,:: • T.A.N. ' 
3,28% :•'.•' T.A.E.G. 

.'•'' 17:450.000 "' 
7.650.000 •-. 
10.000.000 

18 .-. 
555.éOO . 

0% ••, 
2,60% . 

CITROEN AX CITROEN ZX 

202.000 303.000 
AL MESE 

AX TEN HOLIDAY 

AL MESE 
ZX 1.4 AVANTAGE 3P 

12.450.000; ; 
4.650.000 
8 .000 .000 ' 

. "48---.:'':' 
202.000 

,10% 
. 1 1,69% 

Prezzo chiavi in mano 
Anticipo 

Importo da f inanziare" 
Numero rate 
Importo rata 

T.A.N. ; 
T.A.E.G. 

17 .450 .000 . 
5 . 6 5 0 . 0 0 0 ' 
12 .000 .000 : 

4 8 ' "',:•• 
303.000 : 

10%:.""..' 
11,19% 

a cofano sigillato senza cambiare nem­

meno le candele, puoi averla con sole 

303.000 lire al mese. 

Informati dai Concessionari Citroen: 

fino al 17 luglio, puoi scegliere tra le 

eccezionali proposte a tasso agevolato e 

a tasso zero su tutti i modelli AX e ZX*! 

Salvo opprovQiìon* Grfoart hnani iark i . 'Cofnpfemivo di lir» 2 0 0 0 0 0 por iirrvuorto pfolka 

Salvo approvazione Citroen Finanziaria. • "Comprensivo di lire 200000 por istruzione prarica. 

5 nuovi modelli, nelle versioni 3 e 5 rezza attiva e passiva della gamma AX. 

porte, con 5 marce, iniezione elettroni- Se, invece, preferisci una Citroen 

ca, marmitta catalitica e tutta la sicu- ZX, l'auto che ha percorso 120.000 km CITROEN 
' h i r l u M la «erte ZX Kalale, £ un'offerta del Conrewlona i i Citroen va l id i ini tutte I r vetture d i e n t i bil i l ' o f f r i l a non e rumulahl l r con «Un* iniziative promozionali In rorau GI I Indirizzi del CourrMio i iar i Cltrneu unno mille Pagine Cilallc, Citroen Finanziarla • Cllroeii LeaaJiift. KlaparmUre wfnn *»|>HUrr Oirnen Antuiancr 24 ore M I 24 Climen «t-KltrTOTAL 
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Spedizione di viveri per i musulmani bloccata vicino Vitez 
Tre gli attacchi; saccheggiato il carico/nove autisti morti 
I soldati inglesi sparano. Major minaccia: «Ritiro le truppe» 
Assassinato un diplomatico iraniano coordinatore di aiuti 

Fuoco sul «convoglio della gioia» 
I caschi Mu impugnano le armi, uccisi due miliziani croati 
11 «convoglio della gioia» è diventato un corteo fune­
bre. Tragedie e orrore lungo le strade della Bosnia 
centrale. Il gigantesco convoglio partito da Spalato 
(500 camiom, 2000 tonnellate di aiuti, undici chilo­
metri di fila) è stato assaltato e depredato. Sette ca­
mionisti musulmani trucidati, due falciati dai cec­
chini croati. I caschi blu inglesi uccidono due mili­
ziani croati. Londra minaccia di ritirare i soldati. 

• 1 11 -convoglio della gioia» 
è diventato un corteo funebre. 
Morti fucilati gli autisti, uccisi 
gli assalitori, depredati gli aiuti, j 
minato il percorso. Il mesto bi- " 
lancio della tragica spedizione 
nella Bosnia centrale elenca 
dodici vittime. Ma il disastro è 
ben più grave. Il termometro di 
questa folle guerra segna la 
temperatura record. Per la pri­
ma volta i caschi blu, finora vit­
time dei cecchini e impotenti 
spettatori della mattanza, han­
no sparato uccidendo due mi­
liziani croati che li avevano as­
saliti E lungo il tragitto e esplo­
sa la disperazione della gente, -
che porta al saccheggio, ai lin- :. 
ciaggi. - > ^ -r,..-.;-:-:, 

Poi l'interminabile serpente • 
di camion si e fermato, si è ; 
spezzato e disperso. L'opera­
zione è fallita; restano ora da •;• 
chiarire i molti misteri. Chi ha 
organizzato e spedito il convo-
glio nel Far West bosniaco? 1 •>• 
bosniaci? O gli «amici- musul- ' 
mani, o qualcun altro? Perchè ' 
a pochi giorni dalla strage dei ' 
volontari italiani una gigante- ' 
sca colonna di aiuti si e messa ,• 
in marcia senza la protezione > 
dell'Orni e di conseguenza \ 
senza . un'adeguata • scorta? : 
Non resta cheattenersi al fatti • 
che narrano un'imprcssionan- , 
te sequenza di delitti assurdi e 

feroci Quando il convoglio 
con i viveri e partito giovedì da 

: Spalato e si è incamminato 
: verso Tuzla il suo destino era • 
' segnato. L'unica certezza, in ; 
< questa orribile storia, è che i 
predoni avevano preparato gli < 

• agguati. Cinquecento camion, 
• undici chilometri di carovana. : 
'• duemila tonnellate di viveri 
>'• (solo di viveri?) l'altra sera si ; 
y stavano avvicinando a Travnik. 
; E ciò fa nascere altri dubbi sul-. 
;• la spedizione. Nella zona era , 

stata appena patteggiata una > 
* delle finte tregue tra musulma-
/ ni e croati, a poche ore dalla , 
• caduta della cittadina. C'era • 
"insomma la cocente sconfitta ; 

• croata alle spalle. E un pizzico 
di buon senso avrebbe fatto in- •' 
tuire il desidersio di rivalsa dei ' 

• croati scacciati da Travnik. Co­
si e stato. Giovedì sera, quando 

• il convoglio arrancava . nei 
'" pressi di Novi Travnik, nella : 
:; Bosnia centrale, ci sono stati i 

primi agguati, gli assalti dispe­
rati, i saccheggi. Donneereste, 

, gente alla fame e ormai fuori di ; 
senno, con bastoni e badili. ; 

: hanno sbarrato la strada ai ca- ' 
;' mlon; la colonna si e sfilaccia- : 
' ta. U intomo c'erano alcuni: 

.- dei caschi blu inglesi che pat-
. tugliano la zona e hanno base 
a Tuzla. Sono loro i testimoni 
dell'orrendo eccidio. Bande di 

croati uscite dalla boscaglia 
hanno assaltato i camion, han­
no aperto le portiere intiman­
do ai malcapitati autisti musul-
mani di scendere. Poi li hanno J 

' falciati con le mitraglie. Sei o ' 
sette persone sono cadute cri- . 
veliate di colpi sul ciglio della •-. 
strada. Il calvario del «convo­
glio della gioia» era solo all'ini­
zio. Nella notte altri saccheggi, 
ruberie e violenze. Una testi- • 
monianza di fonte Onu la dice '. 
tutta: «Uno degli autisti musul- -
mani è stato centrato da un 
cecchino croato-bosniaco e i 
militari inglesi hanno visto il 
suo cervello spappolato sulle 
mani ancora serrate sul volan­
te del camion». Due camionisti 
sono morti cosi. Ma era solo l'i­
nizio della tragedia.La carova-
na oramai scompaginata e 
frantumata era in marcia verso 
Vitez. I mezzi blindati inglesi 
Warrior, una dozzina in tutto, 
pattugliavano la strada. Secon­
do la versione fornita al parla-
mento britannico dal governo 
un blindato è stato attaccato 
dai croati. L'abitacolo è stato 
crivellato di colpi. A quel pun­
to i militari inglesi hanno aper­
to il fuoco dall'altro mezzo uc­
cidendo due croati e ferendo- . 
ne un terzo che e riuscito a ̂  
scappare con un lanciarazzi * 
sulle spalle. È la prima volta : 
che i caschi blu sparano e uc­
cidono per difendersi. Ieri a 
Londra il premier John Major * 
ha difeso con orgoglio l'opera­
to dei suoi soldati: «Deve esse­
re assolutamente chiaro - ha 
detto il capo del governo bri­
tannico - che il nostro coman­
dante in Bosnia dispone di 
completa autorità nel prende­
re ogni decisione necessaria 
per proteggere, la sicurezza 
delle nostre truppe». E un por­
tavoce delle forze britanniche 

in Bosnia ha aggiunto che le 
autorità croate avevano auto­
rizzato il passaggio del convo­
glio. È chiaro che le diverse ar-

• mate Brancaleone sono ormai 
padrone del campo. Lo dimo­
stra quanto e capitato al con­
voglio. Dopo Vitez gli assalti 
sono proseguiti. A Nova Bila i 
predoni sono tornati alla can­
ea. Forse vi sono state altre vii- • 
time. 1 cecchini hanno colpito 
altri camion. La disfatta della 
spedizione era ormai comple­
ta. Il comando Inglese e me­
diatori europei hanno cercato 
di contrattare il passaggio dei 

' carri superstiti. Ma la strada era 
minata. E la spedizione e finita 
II. Qualche camion 6 arrivato a 
Zenica. Gli altri sono bloccali, 
dispersi, svuotati, o peggio ac­
cartocciati al margine della 
strada con un cadavere nell'a­
bitacolo. L'ulteriore escalation 
della situazione e provato da 
un altro episodio. Miliziani 
croato-bosniaci, stando alme­
no a quanto ha detto Radio Sa­
rajevo, hanno teso un agguato 

, al rappresentante iraniano in 
Bosnia che viaggiava in auto 
tra Sarajevo e Vitez in compa­
gnia del suo aiutante. Monta-
zeri Ressul «responsabile del­
l'organizzazione per gli aiuti 

. iraniani» sarebbe stato selvag­
giamente trucidato assieme al­
l'altro. , Difficile prevedere le 
conseguenze del delitto. L'Iran 
e molti paesi islamici scalpita­
no mossi da un inarrestabile 
spirito «interventista» in Bosnia 
La loro rabbia, che porterebbe 
inevitabilmente ad un aumen­
to delle spedizioni di armi e 
soldi ai musulmani, potrebbe 
esplodere da un momento al­
l'altro. Se poi Tudjamn cacce­
rà da Zagabria migliaia di pro­
fughi musulmani il gioco sarà 
fatto. . -,i -....•. , . . •• . . •• . 

Il presidente Izetbegovic in Vaticano. La Santa Sede invoca dialogo 

«Santità, venga a Sarajevo 
capitale mondale delk sofferenza» 
Il Papa, in un colloquio di 40 minuti con il presiden­
te bosniaco, ha ribadito che l'unica strada per far 
tornare la pace in tutta l'area dell'ex Jugoslavia è 
quella del dialogo e del negoziato tra le parti inte­
ressate. Definite inammissibili le conquiste territo-
nah. Izetbegovic ha invitato Giovanni Paolo II a Sa­
rajevo definita «la capitale della sofferenza nel mon­
do». Fucilati due frati francescani ed altre persone.. 

ALCISTE SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO. In 
un colloquio di quaranta mi­
nuti Giovanni Paolo II ha riaf­
fermato al presidente della 
Repubblica di Bosnia-Erze- j 
govina, Alija Izetbegovic, che 
ha ricevuto ieri mattina con il 
suo seguito, la costante posi­

zione della S. Sede rivolta a. 
sollecitare un negoziato tra le 
parti interessate al fine di ri-
portare la pace tra le popola­
zioni dell'ex Jugoslavia. Il 
presidente Izetbegovic ha : 
ringraziato il Papa per l'azio­
ne svolta a sostegno della Bo­

snia e, nell'invitarlo a visitare 
Sarajevo, ha dichiarato ai '. 
giornalisti di aver detto al Pa­
pa che «la Bosnia è lo Stato . 
della sofferenza e Sarajevo è 
la capitale della sofferenza ' 
nelmondo». -.,-'•.•- : •••.• 

Subito dopo che il presi­
dente bosniaco aveva lascia-;. 
to il Vaticano per incontrarsi ' 
con il presidente Ciampi, il ' 
portavoce vaticano, Navarro ' 
Valls, ha diffuso un comuni- • 
cato in cui la posizione della 
S. Sede è stata riaffermata nei '?.• 
seguenti punti: a) ritorno al ''.' 
dialogo ed al negoziato; b) 
urgenza di far cessare il fuo­
co su ogni fronte; e) inam- ; 
missibilità delle conquiste ' 
territoriali con la forza; d) 

La battaglia nel centro della Bosnia 
Monta Vlwle. 
I croati ai arrendono 
all'artigliarla aarba 

® U armata 
maaulmaiM-

botniacno tanta no 
di impadronirai 
dalla ralla 
Travntt-Vttai 

Linei d'ai fronte 
Conflitto 
Linea di rltomlmento Onu 
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Il convoglio 
di aiuti 
per I * , 

| musulmani 
bloccato 
In allo 
donne croate 

-"-Ci 

necessità della cooperazione 
intemazionale per ridare vita , 
al Paese distrutto dalla guer­
ra. E, come segno della «sol- \ 
lecitudine del Santo padre -
per la popolazione della Bo- ; 
snia-Eréegovina, come pure 
per al Chiesa cattolica in det­
to Paese», Giovanni Paolo II 
ha nominato ieri Nunzio., 
apostolico a Sarajevo, mons. 
Francesco Monterisi. 

Nel pomeriggio di ieri, il 
Consiglio nazionale dell'A­
zione cattolica ha diffuso un 
suo comunicato in cui si af- . 
ferma che «le strutture inter­
nazionali hanno manifestato 
incapacità di intervenire per 
porre fine al massacro in Bo­
snia, a queste forme di bar­

barie e di ferocia indegne 
dell'Europa». Di qui un ap­
pello al governo italiano, alla 
Cee ed all'Onu perchè inter­
vengano in modo più incisi­
vo e la sollecitazione, a livel­
lo di associazioni di volonta­
ri, di forme di solidarietà e di 
testimonianza che rilancino 
il tema della pace, i',' •.-•" s 

Viene pure auspicata, in 
vista della riunione a Vienna 
il M prossimo della Confe­
renza intemazionale dell'O-
nu sui diritti umani, la forma­
zione di un governo mondia­
le che abbia l'autorità e la ca­
pacità di intervenire per la 
salvaguardia dei diritti prima­
ri delle persone e dei popoli. 
Anche la Conferenza episco­
pale della Croazia ha invitato 

l'Onu a disporre «interventi 
adeguati per porre fine ad 
una situazione divenuta in­
sopportabile», e perchè i pro­
fughi possano tornare alle lo­
ro case, riconoscendo che 
«le colpe non sono da una 
sola parte» e sottolineando 
l'urgenza di compiere tutti gli 
sforzi necessari per favorire 
la «riconciliazione e la pace»., 

Ma nel momento in cui ve­
nivano lanciati questi appelli 
giungevano notizie, attraver­
so la Radio Vaticana, secon­
do cui due frati francescani, 
Franjo Krizanac (58 anni) e 
Piero Karajica (28 anni), so­
no stati uccisi insieme ad al­
tre persone nel villaggio di 
Susanj. Le notizie sono state 
riferite da un giovane di 17 

anni, di cui si conoscono so­
lo le iniziali G.M., che è riu­
scito a raggiungere Zenica, 
dopo due giorni e due notti 

, di assedio da parte delle for- ; 
ze musulmane dei centri 

•,;• croati di Susan, .Kragovici, 
;' Plaviciki, per poter telefona-. 
• re. Secondo il racconto di ! 
: G.M. croati e musulmani ave­
vano deciso di presidiare in-
sieme il paese essendo una ' 

; garanzia di sicurezza gli uni 
per gli altri, però non aveva­
no armi. I soldati musulmani 

i sono entrati nel villaggio, 
senza incontrare resistenza. ; 
hanno radunato gli uomini e 
li hanno fucilati. Le donne ' 

. sarebbero state abbandona­
te alla libera volontà dei mili­
tari. '•;.-„.•••; ."-' ..;.•:'•..-•.• 

In meno d'un anno 
carovane attaccate 
per ben 300 volte 
wm BELGRADO. L'episodio dell'altra sera di Novi Travnik 
si aggiunge ai circa 300 casi analoghi in cui, dal settem­
bre dello scorso anno, soldati dell'Onu o convogli uma­
nitari sono stati attaccati, rapinati o fatti oggetto di spara­
torie. .'<- >, -.•....-

Un rapporto redatto a fine aprile dall'Alto commissa­
riato dell'Onu peri rifugiati (Unhcr) riferisce, fino a quel­
la data, di 53 episodi in cui i soldati delle Nazioni Unite o 
convogli umanitari sono stati attaccati con le armi o 
bombardati e di 57 missioni, mentre sono state 27 le rapi­
ne a convogli, funzionari di agenzie umanitarie o deposi­
ti di aiuti alimentari. Da aggiungere, poi, episodi minori. •-, 

Dal marzo 1992, quando è iniziata la sua missione, al­
lo scorso aprile, la forza di pace dell'Onu nella ex Jugo­
slavia (Unprofor) ha scortato un totale di 116 convogli 
che hanno trasportato 3.717 tonnellate di aiuti umanitari. 

Si farà un summit a Ginevra 

I presidenti rivali 
di Serbia, Bosnia e Croazia 
convocati da lord Owen 
ani BELGRADO. Un «vertice» dei presidenti di Bosnia, Ser­
bia e Croazia è stato convocato per la prossima settimana a 
Ginevra di fronte alla crescente spirale di violenza nella ex 
Jugoslavia. L'annuncio è stato dato, ieri, a Belgrado da lord 
Owen e Thorvald Sloltenberg, i mediatori della Cee e del­
l'Onu che hanno appena concluso una nuova missione nel 
teatro della crisi nel tentativo di rilanciare il progetto di pa-
cificazine messo a punto lo scorso gennaio proprio nella 
città elvetica. •••'••• •-••.•• . . . 

Con il presidente serbo Slobodan Milosevic i due diplo­
matici hanno discusso a Belgrado delle crescenti tensioni in 
Bosnia Erzegovina dove croati e musulmani, ex alleati nella 
guerra civile contro i serbi, si sono affrontati nei giorni scorsi 
nella sanguinosa battaglia di Travnik. Owen ha detto che i 
tre presidenti hanno accettato di partecipare all'incontro 
che si terrà martedì, o forse, mercoledì prossimi. «È impor­
tante che si parlino- ha affermato-, da qualche settimana il 
quadro della situazione è cambiato, sul terreno le cose so­
no drammaticamente peggiorate». ;> . 

Da Ciampi il presidente bosniaco: «Difendeteci o armateci». Andreatta ad Atene: «Interventi parziali per salvare il negoziato» 

L'Italia: «Niente armi ai musulmani, tutela ai ovili » 
Il presidente bosniaco da Ciampi: «Dateci una prote­
zione efficace o le armi per combattere». 11 presidente 
del Consiglio Ciampi giudica «cruciale e critica» la fase 
attuale della guerra in Bosnia che richiede «accresciu­
to impegno della Comunità internazionale e dell'Ita­
lia». Andreatta ad Atene incontra Christopher e Woer-
ner «Non sono Italo Balbo ma c'è una pressione ester­
na favorevole al più ampio impegno». , , ; • " " 

JOLANDA BUFALINI 

Un soldato croato bosniaco prende a calci un musulmano bosniaco 

• 1 ROMA. Il ragionamento di 
Alija Izetbegovic, presidente 
della Bosnia, ha una tragica 
inecceplbilità: «Al popolo bo­
sniaco deve essere assicurata 
una protezione intemazionale 
efficace oppure la possibilità 
dell'auloprotczione». .Izetbe­
govic è venuto a Roma a far vi­
sita al presidente del Consiglio 
Ciampi per poi partire per Pari­
gi, Madrid, Londra e ripetere 
l'Ineccepibile ' ragionamento 
fondato sul diritto intemazio­
nale: la Carta dell'Onu prevede 
il diritto alla autodifesa di un 
paese aggredito e il diritto alla 
solidarietà della comunità in­

temazionale che alla Bosnia 
ha riconosciuto lo status del­
l'indipendenza e della sovrani­
tà. 

Ma la logica disperata del 
leader bosniaco si scontra con 
un'altra: la preoccupazione 
grave, e condivisa da gran par­
te dell'Europa, con la significa­
tiva eccezione della Germania, 
che accedere alla richiesta di 
por fine all'embargo delle armi 
alla Bosnia significhi potenzia­
re i rischi di destabilizzazione, 
dare modo, sciogliendo il te­
nue laccio che ancora stringe 
Milosevic alla comunità inter­
nazionale, alla estensione del 

conflitto nel. pericolosissimo 
sud dei Balcani, dove si incro­
ciano gli interessi e i sentimen­
ti degli albanesi («se si com­
batterà in Kossovo non potre­
mo restare alla finestra», han­
no detto al Consiglio atlantico 
di Atene), dei greci, dei turchi, 
dei bulgari. 

Effettivamente di fronte al ri­
schio di internazionalizzazio­
ne del conflitto i pachidermi 
della Comunità europea, della 
Nato, dell'Onu mostrano mag­
giore reattività. Cosi Carlo Aze­
glio Ciampi preferisce appi­
gliarsi allo spiraglio lasciato 
aperto dal presidente bosnia­
co (>o ci difendete voi o dob­
biamo difenderci noi») e ri­
spondere «sottolineando il cre­
scente impegno della Comuni­
tà intemazionale e dell'Italia 
per misure concrete intese a 
tutelare le popolazioni civili e 
dirette, al tempo stesso, a ricer­
care una soluzione politica ed 
un assetto definitivo della Bo­
snia sulla base del piano Van-
cc-Owen». 

L'Italia insiste molto, in tutte 

le sedi, sul doppio binario del- " 
la tutela armata e del negozia­
to politico, poiché le missioni '! 
di peace-keeping, per manda­
to e per struttura organizzativa, ; 
non possono che confermare ;• 
lo status quo. E in questo caso • 
Io status quo sarebbe premio ; 
per chi ha conquistato terreno » 
con la forza mentre, anche se 
scetticismo e pessimismo sono . 
d'obbligo, le aree protette, per : 
il nostro ministro degli Esteri, 
non possono essere un punto 
d'arrivo. E devono, italiani e in­
glesi chiedono che sia sciolta 
l'ambiguità del mandato Onu, 
essere effettivamente protette : 
anche dal ciclo. Ad Atene An- : 

dreatta ha dato voce al pessi­
mismo citando le riflessioni ad 
alta voce del capo della diplo- ' 
mazia britannica Douglas 
Hurd: «È difficile agire tra il di­
sinteresse e il cercare di impor­
re la pace con un esercito im- . 
penale che resta sul territorio 
sino a quando non siano chiu­
se le ferite degli odii etnici». ... 

Parole che fanno • sudare 
freddo anche negli italici pa­

lazzi dove si misurano i costi 
economici del «crescente im­
pegno»: quante risorse e per 
quanto tempo si mangerà la 
guerra alle porte di casa? E 
quanto è preparata l'opinione 
pubblica alla necessità di far 
fronte alla nuova minaccia 
rappresentata da questo con-
flittosanguinoso del post-co­
munismo? "; '"..- :-• - •,-._•• 

Ci ssono,' insomma, molte 
buone ragioni per cercare di 
far camminare la politica e il 
non paludato Andreatta cosi la 
spiega: «I governi cercano di • 
promuovere interventi parziali v 
per avviare il processo di pace 
e salvare la faccia a tutti i pro­
tagonisti della tragedia ex Ju­
goslava». -,i:.' .-.; ". . • -

E vuole smentire, il ministro, 
la fama di militarista che i gior­
nali gli vanno attribuendo. Tut­
to il contrario: «Non sono un : 

Italo Balbo», ha detto ad Atene 
e il riferimento al ras pilota gli 
serve per spiegare: «sono sen­
sibile alle pressioni esteme 5 
perchè sia la più ampia possi­
bile l'area da dove proverran­

no le forze per la ex Jugosla­
via». 

Per ora l'impegno dell'Italia 
investe soprattutto il supporto 
logistico delle nostre basi e le 
forze della marina già impe­
gnate nell'Adriatico. Sono temi 
di una conversazione fra An­
dreatta e il segretario di Stato 
americano Christopher a mar­
gine del vertice di Atene (i due 
ministri si incontreranno anco­
ra a Washington il 25 giugno). 
Ma in ballo ci sono le proposte 
lanciate nei giorni scorsi: la 
scorta armata ai convogli uma­
nitari provenienti dalla peniso­
la e tornado italiani nella flotta 
aerea che ha licenza di rispon­
dere agli attacchi sul terreno. 

Su questo la Farnesina solle­
cita la discussione nell'opinio­
ne pubblica e in Parlamento: 
«Non si può confondere la po­
litica di sicurezza con il milita­
rismo». Si deve tener presente 
che in Somalia l'80 per cento 
degli aiuti venivano intercettati 
e che in Bosnia la Croce rossa, 
primo contraria, ormai accetta 
le scorte. Si deve tener conto 

che il ripristino della legalità 
intemazionale è più importan­
te dell'invio degli aiuti. ; 

Sempre che non sia troppo 
tardi, perche la tragedia della 
Jugoslavia mette a dura prova 
tutte le strutture militari e di­
plomatiche cresciute e adatta­
tesi al clima della guerra fred­
da. Così Andreatta saluta posi­
tivamente i piccoli passi avanti ,-
compiuti dal vertice di Atene: 
addestramento comune di mi­
litari dell'Est e dell'Ovest nella : 
prospettiva di missioni di pace 
sotto l'egida della Csce e del-
i'Onu. Andreatta, in un incon­
tro con il segretario generale 
della Nato Manfred Woemer, . 
ha proposto «di invitare i paesi 
membri ad individuare unità 
militari da addentrare e mante­
nere in stand by (pronti a inter­
venire) nelle operazioni di pa­
ce». «Ho fatto presente - ha 
detto il ministro italiano - che 
la [orza della Nato ù nei suoi 
automatismi». Sempre che non 
sia troppo tardi per la Jugosla­
via, tragica palestra dell'ordine 
post-comunista. 
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Attesa di ora in ora la rappresaglia Usa 
per l'uccisione dei 23 caschi blu pachistani 
Una portaelicotteri e tre unità anfibie 
fanno rotta dal Kuwait verso la Somàlia 

Il generale sotfaccusa: «Sono innocente 
L'Onu non ha alcun motivo di arrestarmi» 
Aeroporto chiuso, arrivano 4miia marines • 
H comandante della Folgore fa il mediatóre 

Conto alla rovescia al Pentagono 
Gli Hercules a Mogadiscio pronti a bombardare le basi di Aidid 
Attacco imminente. Gli Hercules che dovrebbero 
bombardare le postazioni di Aidid sono già a Moga­
discio. La portaelicotteri Wasp e tre unità anfibie so­
no in rotta dal Kuwait verso la Somalia con 4200 mi­
litari a bordo. L'aeroporto della capitale somala è 
chiuso al traffico. Il generale Aidid: «L'Onu non ha 
alcun motivo per arrestarmi. Non siamo noi respon­
sabili degli scontri di sabato scorso». -, - " . 

••MOGADISCIO D'ora in ora 
crescono le probabilità di un 
attacco americano e alleato 
contro le postazioni militan del 
generale Aidid in Somalia. 
Quattromtladuecento soldati 
(2200 marines e 2000 man­
na!) sono stati dirottati dal Ku­
wait verso il paese africano 
Stavano partecipando alle ma­
novre «Eager Macc» di fronte 
alle coste dell'emirato, ma l'e­
ventualità di un intervento ar­
mato a Mogadiscio ha consi­
gliato il loro trasferimento a 
bordo dei mezzi su cui presta­
vano servizio, la portaeticotten 
Wasp e le navi anfibie Nashvil­
le, Bamstable, El Paso 

Il portavoce del Pentagono 
ha detto che lo spostamento e 
frutto di una «pianificazione 
prudenziale» Ma l'eufemismo 
terminologico celerebbe in­

tenzioni assai più bellicose, 
anche se le -colombe» non 

• hanno perso la speranza di 
una mediazione in extremis In 
veste di colomba il generale 
Bruno Loi, che comanda il 
contingente italiano in Soma- ' 
lia, ha dichiarato di avere par-

* lato con l'ammiraglio Jona­
than Howe, inviato dell'Onu a 
Mogadiscio, sulla possibilità di 
trovare soluzioni «non trauma­
tiche» Secondo Loi una rap­
presaglia contro Aidid per 123 
caschi blu pachistani uccisi sa-

•> bato scorso, provocherebbe 
•reazioni e rischi maggion di 
quelli che già stiamo corren­
do», anche perché «i simpatiz­
zanti di Aidid non permette­
rebbero la paventata cattura 
del generale» 

Mentre la Wasp e le altre na-
* vi americane facevano rotta 

Soldati 
americani 
a Mogadiscio 
Imminente 
il blitz 
degli Usa 

verso Mogadiscio, nella capita­
le somala atterravano quattro 
Hercules provenienti da Gibu-
ti, che dovrebbero essere uti­
lizzati nei bombardamenti de­
gli arsenali dell'Alleanza na- -
zionale somala, il partito di Ai­
did L'aeroporto stesso dalla 

, mezzanotte è chiuso al traffico 
cosi come l'intero spazio ac­
reo della Somalia 

In una conferenza stampa 
nella sua villa a Mogadiscio 
sud, sotto la protezione dei 
suoi miliziani il generale Aidid 
ha negato ancora una volta 

ogni responsabilità nell origine 
degli scontn di sabato scorso 
«Non c e alcuna ragione per 
arrestarmi I responsabili degli 
incidenti di sabato sono i diri­
genti dcll'Unosom ed io non 
ho alcun potere per arrestarli 
Se saremo attaccati, l'Alleanza 

nazionale somala non avrà 
forze per reagire, perche ab­
biamo consegnato tutte le ar­
mi ai soldati delle Nazioni Uni­
te Potrà esserci soltanto una 
reazione popolare» 

1. atmosfera a Mogadiscio 
sembrava len quella di un nor­
male venerdì, dedicato alla 
preghiera «Abbiamo cercato 
di contattare i dingenti dell U-
nosom (la missione Onu in 
Somalia) - ha detto ancora Ai­
did - ma non nusciamo per­
ché si sono spostati nell'amba­
sciata amencana e gli accessi ' 
sono sbarrati» Successivamen­
te il portavoce Unosom, Maw-
lawi, ha smentito questa tesi, 
sostenendo che «tutte le porte 
qui sono aperte» 

Aidid ha ancora detto «Noi 
non abbiamo alcun desideno 
di combattere, vogliamo solu­
zioni pacifiche e desidenamo 
un'inchiesta neutrale che ac­
certi le responsabilità di quello 
che 6 successo sabato Accet­
teremo 11 verdetto qualunque 
sia l'esito La tensione in città 
sta salendo e stiamo cercando 
di calmare la situazione, invi­
tando la gente a vivere la sua 
vita normale e a non commet­
tere alcun atto di violenza» v 

Il generale ha npetuto anco­
ra una volta la versione degli 

incidenti data nei giorni scorsi, 
secondo cui ad attaccare per 
pnmi sono stati i pachistani Si 
è anche detto, essendo Radio 
Mogadiscio sud con la sua prò- •' 
paganda anrj-Onu la fonte dei, 
suoi guai pronto ad accettare 
un impiegato somalo delI'U-
nosom in reda7ionc perché 
controlli i programmi È l'Uno-
som, ha affermato ancora, che 
sta facendo salire la tensione i 
mezzi di informazione comu­
nicano l'amvo di nuove trup­
pe, la gente si sente npetere 
che sarà attaccata da un gior­
no all'altro, è stata evacuata 
l'ambasciata francese e gli enu " 
umanitari sono stati invitati per 
sicurezza nel complesso della 
vecchia ambasciata Usa, sede •> 
del comando Unosom. Ci so­
no stati altn somali uccisi e fe-
nti - ha sostenuto -, i soldati en­
trano nelle case a disturbare la 
gente e spaventano i bambini, 
gli elicotteri si abbassano sulle 
case e ne sollevano 1 tetti in la- * 
miera La tesi del generale é 
chiara ('Unosom non sta at­
tuando l'accordo di Addis 
Abeba ed è infastidita che la 
Sna (Alleanza nazionale so­
mala) abbia fatto con altn 
gruppi un accordo di pace per 
le regioni centrali del paese, 
scavalcando l'Onu medesima 

Devastate 90 tombe a Haut-Vernet dove sono sepolti molti deportati' 

Profanato il cimitero di Perpignan 
In Francia torna l'antisemitismo 
Barbaro episodio antisemita rieF's'ud-ovest della 
Francia, alla penferia di Perpignan Ignoti devastato-
n hanno profanato una novantina di tombe, spac­
cando pietre e marmi, del cimitero ebraico di Haut-
Vemet. L'azione sembra esser stata ben preparata e 
condotta da un commando numeroso. Gli organi 
rappresentativi della comunità ebraica hanno chie­
sto un incontro con il ministro degli Interni Pasqua. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
QIANNIMARSILLI 

••PARICI Nel cimitero di 
Haut-Vernet, giusto alla perife-
na di Perpignan, sono sepolti i 
corpi di molti degli ebrei che 
nel '42, su ordine diretto di Re­
né Bousquet, vennero arrestati 
e internati nel campo di Rrve-
saltcs, non lontano da 11. René 
Bousquet è l'ex capo della po­
lizia di Vichy. ucciso martedì 
scorso all'età di 84 anni nel 
suo appartamento parigino 
con quattro colpi di pistola. 
Ebbene, nella notte tra giovedì 
e venerdì un commando si é 
dedicato all'odiosa pratica 
della profanazione delle tom­
be delle sue vittime Una no­
vantina di tombe di Haut-Ver­
net sono state aperte e spacca­
te, 1 marmi spezzati, la terra n-
mossa. Secondo gli inquirenti i 
profanaton erano un bel grup­
petto, perché altrimenti non 

" sarebbero riusciti a portare a 
termine un simile disastro Era-

• no anche armati di barre di fer-
" ro, per spostare le pietre tom­

bali e spezzarle una ad una 
Hanno ndotto in frantumi, per-

"> che fosse chiara la non casua-
-' lità della loro impresa, anche il 

monumento ai deportati che si 
trova al centro del camposan-

. to Non hanno lasciato tracce 
"' scntte. nvendicazioni, svasu-

che. Hanno solo distrutto, con 
metodo e completezza In 
Francia non era accaduto 
niente di simile da almeno tre 

' anni, da quando cioè altn corvi 
notturni si erano accaniti sul 
cimitero ebraico di Carpentras 
arrivando al punto da nesuma-
re e maltrattare una salma La 
comunità ebraica di Perpignan 

t è rimasta stupefatta «Non ca­
pisco», npeteva len il rabbino 

Hervé Krief II sud-ovest, con-
tranamente all'Alsazia Lorena 
e al sud-est, era nmasto finora 
ai margini dell'ondata di anti­
semitismo che da qualche an­
no si scatena contro i cimiteri 

L'episodio ha destato un 
certo allarme 11 presidente 
delle comunità ebraiche fran­
cesi (Cnf) Jean Kahn ha chie­
sto un incontro con il ministro -
degli Interni Charles Pasqua II 
clima non è dei miglion l'omi­
cidio di René Bousquet, anche 
se ad opera di uno squilibrato, 
ha tolto di mezzo la possibilità 
di processare l'ex ministro di 
Vichy, ma anche di indagare 
una volta per tutte sulle incon­
fessabili responsabilità di quel 
regime Gli ebrei di Francia -
che sono la comunità più nu­
merosa in Europa - si sen'«no 
defraudati di venta stonche da 
sempre dissimulate Non ac­
cettano la distinzione tra il Pe-
tain di Verdun (il vincitore del­
la pnma guerra mondiale) e il 
Petain di Vichy Distinzione fat­
ta propria anche da Mitterrand 
fino al luglio scorso, quando 
inviò, come ogni anno una 
corona sulla tomba del mare­
sciallo La lunghezza delle pro­
cedure giudiziane contro Bou­
squet, Touvier e Papon, l'am­
biguità dell'atteggiamento uffi­

ciale dei vertici dello Stato le 
provocazioni di Jean Mane Le 
Pen e ora le continue profana­
zioni dei cimiteri sono come 
sale sparso sulle fentc L'episo­
dio di Haut-Vernet arriva inol­
tre alla vigilia delle elezioni co­
munali di Perpignan Forse 
non è un fattore secondano 
Domani Perpignan potrebbe 
essere la pnma città di Francia 
che conta più di lOOmila abi­
tanti a cadere nelle mani del 
Fronte nazionale È improba­
bile, ma potrebbe accadere I 
candidati in lizza sono infatti 
tre e il lcpemsta sulla carta, 
potrebbe farcela approfittando 
delle querelles intercorse tra i 
boss locali 11 sud-ovest, alle le­
gislative del marzo scorso ha 
punito in maniera dunssima ì 
socialisti, lasciando a casa lea­
der del calibro di Lionel Jo-
spin che fu l'erede di Mitter­
rand alla testa del partito e 
premiando largamente la de­
stra Ma neanche questo basta 
a spiegare I atto di barbane 
eseguito con fredda puntiglio­
sità a Haut-Vernet Gli inqui-
renU come ogni volta affer­
mano che faranno di tutto per 
scoprire ì colpevoli Ma ì profa­
natori di Carpentras per esem­
pio, aspettano ancora un no­
me e un cognome 

Domani si terranno le primarie con tre candidati 

La base della Spd indica 
il successore di Engholm 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Mi BERLINO Gli iscritti di un 
grosso partito che vanno alle 
urne per eleggere direttamente 
il loro presidente E quel che 
sono chiamau a fare, domani " 
tra le dieci del mattino e le sei 
di sera in tutte le sezioni, i circa 
800 mila membn della Spd 
Non era mai successo In Ger­
mania e c'è da dire che non 
sarebbe neppure mai successo 
se il clamoroso abbandono di 
BjOm Engholm, travolto da un 
altrettanto clamoroso scanda­
lo, non avesse aperto all'inizio 
del maggio scorso una crisi di 
successione assai difficile da 
risolvere altnmenti 11 salomo­
nico «lasciamo decidere alla 
base del partito» è stato, ad es­
ser sincen anche un escamo­
tage per un gruppo dingente 
che rischiava l'ennesima guer­
ra fratncida Ma non è detto 
che alla fine non funzioni un 
po' di democrazia diretta in 
fondo non dovrebbe far male 
in questi tempi di cnsi di fidu­
cia generalizzata verso i partiti 

Il «popo'o socialdemocrati­
co» potrà scegliere tra tre can­
didati Rudolf Scharping, capo 
del governo della Renania-Pa-
latinato Gerhard Schroder, ca­
po del governo della Bassa 
Sassonia e Heidemane Wiec-

zorek-Zeul II pnmo, ancorché 
annoverato a suo tempo tra i 
•nipotini di Brandt» può essere 
considerato un esponente del­
la destra de) partito, con una li­
nea favorevole all'alleanza 
con i liberali e che non esclu­
derebbe del tutto la Grosse 
Koahlion con la Cdu II secon­
do tradizionale figura della si­
nistra ma poi spostatosi gra­
dualmente verso il centro, pro­
penderebbe per un patto di 
collaborazione con i Verdi La 
terza, «Heidi la rossa», rappre­
senta decisamente l'area di si-
nistra della Spd e il suo nome 
figura tra I altro tra quelli che 
hanno detto «no» al recente 
compromesso parlamentare 
sul dintto di asilo Quanto al-
1 altro posto lasciato libero da 
Engholm, la candidatura alla 
cancellena per le e'ezioni del­
l'anno prossimo, Heidi Wiec-
zorek-Zeul ha fatto sapere che 
non le interessa, Scharping po­
trebbe accettare di cumulare i 
due incanchi, mentre Schro­
der ha detto e npetuto che se 
lo vogliono alla presidenza 
debbono prenderselo anche 
come candidato II suo rifiuto a 
considerare «separabili» i due 
ineanehi ha provocato l'enne­

sima querelle nelle file inquiete 
del gruppo dlngentc socialde­
mocratico quando Oskar La-
fontaine ha annunciato a sua 
volta di considerarsi in corsa 
per la cancellena pur non es­
sendo interessato alla presi­
denza Una posizione, que­
st'ultima, che potrebbe essere 

' assunta anche dalla leader 
della Spd bavarese Renate 
Schmidt, che molti considera­
no come la possibile candida­
ta con più chances di battere 
Kohl - -

Chi la spunterà7 Nessuno 
azzarda pronostici Dall anda­
mento della vera e propna 
•campagna elettorale» che i tre 
candidati hanno fatto nei gior­
ni scorsi sarebbe emerso un 
leggerissimo vantaggio per la 
Wiezcorek-Zeul la quale do­
vrebbe poter contare sulla 
maggior parte dei consensi . 
delle iscntte Se il vincitore di 
domani dovesse ottenere un 
margine troppo nstretto - ha 
fatto sapere ìen il presidente 
ad intenm Johannes Rau - l'e­
sito della consultazione non 
verrebbe considerato vinco­
lante dalla direzione del parti­
to per la proposta da formula­
re al congresso straordinario 
del 25 giugno, cui comunque 
spetterà formalmente l'uluma 
parola 

La regina 
Elisabetta 
visita 
l'Ulster 

Cinque ore è durata la visita della regina Elisabetta (nella fo­
to) in Irlanda del Nord Una visita tra ngorosissime misure di 
sicurezza prese per garantire che le cinque ore trascorse da 
Elisabetta a Belfast fossero prive di problemi Llraècomun " 
que nuscita a compiere un attentato alla frontiera meridio­
nale di Armagh, conlro la caserma di Crossmaglen, senza 
provocare vittime L'attentato è avvenuto ad una cinquanti­
na dì chilometri dal castello di Hillsdown, dove la regina si 
intratteneva a colazione, ospite del ministro dell Irlanda del 
Nord, sir Patrick Mayhew 

Presidenziali 
in Iran 
Domani 
i risultati 

In Iran si è votato ìen per 
eleggere il presidente della 
repubblica Gli oltre 27mila 
seggi nel paese (altn 210 so­
no stati allesuu all'estero) 
hanno aperto alle 8 locali 

, (5 30 italiane) e chiuso alle 
^ ^ ~ ™ ~ ™ ~ ' " " ' ^ — ^ ^ 21. due ore dopo l'orano 
previsto inizialmente Secondo le fonti ufficiali, le operazioni 
di voto si sono svolte senza incidenti Le voci di incursioni 
dei mujaheddin del popolo nel sud-est del paese, nella zona 
diAbadan (la cui raffinena sarebbe stata colpita) sono state 
infatti seccamente smentite Per la pnma volta i risultati sa­
ranno «letti» via computer il che dovrebbe permettere di ave­
re domani i risultati definitivi II risultato ò scontato a vincere 
sarà il presidente uscente Hashemi Rafsanjani L'incertezza • 
riguarda l'astensione Una bassa percentuale di votanti po­
trebbe essere 1 indice di uno scollamento tra il popolo e le 
istituzioni • ' • 

Salvador 
Gli squadroni 
della morte 
ancora in azione 

La pacificazione del Salvo-
dor è ancora tutta da con­
quistare L associazione dei 
lavoraton del ministero dei 
lavon pubblici ha reso noto 
ìen che uno dei suoi dingen-
u, José Buenaventura Vaz-

^™*"™"—™^™"™^"^™"—' quez, è stato assassinato da 
sconosciuU L Associazione chiede al governo di far luce sul 
delitto, che il sindacato attribuisce agli «squadroni della 
morte» cioè a gruppi clandestini legati all'apparato repressi­
vo dello Stato 

Milwaukee 
In centomila 
con le «Harley 
Davidson» 

Un nome, un mito per fe­
steggiare l'Harlcy Davidson 
che compie 90 anni, cento­
mila «harleysU» hanno inva­
so Milwaukee, la patria della 
motocicletta più famosa del 
mondo Sono arrivati da 

^ " " ™ " ^ ™ " ogni angolo d America ma­
cinando miglia in fila indiana lungo le autostrade a quattro 
corsie, tracannando birra, fumando «erba» Il raduno avrà il 
suo apice oggi ma da giorni il rombo dei moton e l'odore 
degli scandii hanno invaso la città sul lago Michigan che ha 
dato i natali alla moto Festeggeranno insieme hippies in­
vecchiati, alcuni ricchi e famosi tra gli «hogs» celebri (Litz 
Taylor, Cher) ha promesso un'appanz.one Jay Leno, un no­
to comico Tv Scontata la colonna sonora del raduno la mi­
tica «Bom to be wild», leit motrv sonoro di un film-leggenda 
«Easy Rider», che nel 1969 trasformò la moto tipica della 
classe operaia in simbolo di libertà e di rivolta 

Allen-Farrow 
La piccola Dylan 
vuole 
cambiar nome 

Dvlan Farrow la bambina di 
7 ann i al centro da mesi dela 
guerra legale fra Woody e 
Mia, vuole cambiare nome 
le piace essere chiamata Eli-
za e in casa tutti hanno deci-
so di assecondarla A nfenr-

^ ~ • " " " * lo è il «New York Post», citan­
do fonti vicine alla famiglia Farrow Attraverso la richiesta di 
dimenticare Dylan, la bimba avrebbe segnalato la volontà di 
dimenticare le traurrùuzzanti vicende degli ultimi due rr..a>i 
•Se la decisione è stata presa dalla piccola in modo autono­
mo - ha osservato una psicologa - non può che essere inter­
pretata positivamente» 

Trattato 
nucleare: 
la<.orea sospende 
il suo ritiro 

La Corea del Nord ha sospe­
so il suo previsto ntiro dal 
trattalo di non proliferazione 
nucleare L annuncio è ve­
nuto in un comunicato con­
giunto del governo di Pyon-
gyang e di quello amenca-

*"""̂ »»̂ "»"»"̂ """"""»»""""""""""""""""" no La sospensione è stata 
decisa «unilateralmente» dalla Corea e durerà «fino a quan­
do sarà necessano» 11 comunicato afferma che il Paese ac­
cetta 1 impegno americano contro le minacce o I uso di for­
ze nuclean, sostiene la pacifica numfn_azione della Corea, la 
pace e la sicurezza della penisola coreana La Corea aveva 
annunciato il suo ritiro dal trattato dopo aver impedito un'i­
spezione ad alcuni suoi impianti di nciclaggio nucleare 

VIRGINIA LORI 

* ' i ; -* • 

La clamorosa decisione provoca l'indignazione dei religiosi e della destra oltranzista 
Nessuna restrizione: «Gli omosessuali potranno ricoprire anche incarichi di particolare importanza» 

L'esercito israeliano promuove i gay 
L'esercito israeliano apre le porte ai gay. La clamorosa 
decisione è stata resa nota ìen da un comunicato dello 
stato maggiore delle forze armate. «Non potranno es­
sere esclusi automaticamente da ineanehi speciali o di•• 
particolare delicatezza». L'esultanza di Yael Dayan, la 
freddezza degli ortodossi Giornata di festa per l'eser­
cito di Davide, celebrato il quarantesimo compleanno 
della «mitica» mitraglietta «Uzl». 

• 1 Qualcuno della destra ol­
tranzista l'ha buttata sul ridere, 
invero un riso macabro, affer- " 
mando che da oggi avremmo 
anche «i gay contro l'Intifada» 
Ma la notizia menta un tratta­
mento più seno, perchè l'even­
to segna in qualche modo una 
rottura ««storica»- l'esercito 
israeliano ha spalancato le 
porte agli omosessuali, sia a li­
vello di servizio di leva che di 
conferimento di incarichi di , 
particolare importanza Un co­
municato dello stato maggiore 

delle forze armate israeliane 
ha reso pubblica ìen la nuova 
direttiva che pone l'esercito 
ebraico «un gradino al di sopra . 
di tutti gli altn eserciti in fatto di 
liberalizzazione» Ad affermar­
lo è Yael Dayan figlia del de­
funto generale Moshe Dayan e 
deputata labunsta 

In questa occasione, si può 
ben dire che «Rabin batte Gin-, 
ton» SI, perchè la direttiva 
emanata dall'esercito israelia­
no, con il beneplacito del pre­
mier labunsta e ministro della 

Difesa, va oltre i recenti, di­
scussi cambiamenti voluti dal 
presidente amencano per le 
forze armate Usa, dove gli 
omosessuali non sono tenuti a 
dichiarare la loro condizione 
ma se «scoperti» possono esse­
re espulsi In Israele, ancora in 
stato di guerra con gli arabi al­
meno formalmente, esiste il 
servizio di leva obbligatorio 
per giovani e ragazze al com­
pimento dei 18 anni II comu­
nicato dice che «una nuova di­
rettiva esclude qualsiasi restri­
zione al reclutamento di omo­
sessuali e prevede che la sele­
zione degli omosessuali av­
venga in base ai cnten seguiti 
per tutti i candidati» Gli omo­
sessuali, aggiunge il comuni­
cato, non potranno più essere 
esclusi automaticamente da 
ineanehi speciali o di partico­
lare delicatezza. «Sono felicis­
sima per questa decisione», ha 
sottolineato ancora Yael 
Dayan, tra le promotnci del 
movimento per la difesa dei di- ' 
ntti delle donne e dei gay, spie­

gando che «siamo una sana 
società laica e non possiamo 
vivere in base alle leggi dei 
tempi biblici» A chi le faceva 
notare che questa direttiva «n-
voluzlonana» era passata sen­
za suscitare particolari obie­
zioni fra i parlamentan religiosi 
ultraortodossi, la combattiva 
Dayan ha risposto con parole 
«intinte nel veleno» «Non han­
no protestato perchè gran par­
te degli uomini di linea ultraor­
todossa non hanno il proble­
ma del servizio militare» in 
quanto godono di speciali 
esenzioni per studiare in semi­
nano Insomma, anche la de­
cisione di apnre l'esercito agli 
omosessuali è una buona oc­
casione per nnfocolare le po­
lemiche tra 1 Israele laica e 
quella che vorrebbe innalzare 
la Torah a «prontuano di vita» 
Una polemica che aveva pro­
vocato la crisi, poi rientrata 
del governo Rabin, per l'accu­
sa rivolta dai dingenti del parti­
to religioso «Shas» alla leader 

del Meretz Shulamit Allom di 
aver «infangato» la tradizione 
ebraica nelle sue vesti di mini­
stro dell'Educazione Ma la de­
libera «pro-gay» ha avuto an­
che l'effetto di naccendere la 
cunosità dell'opinione pubbli­
ca israeliana sull'esercito uno 
dei pilastri su cui si fonda lo 
Stato ebraico Negli ulumi tem­
pi l'immagine di ngore e di ef­
ficienza dell'esercito di Davide 
aveva subito numerosi colpi, a 
causa di alcuni incidenti «so­
spetti» in occasione di mano­
vre o missioni di pattugliamen­
to che avevano causato la 
morte di diversi soldati e uffi­
ciali, provocando aspre pole­
miche tra gli alti gradi delle for­
ze armate Ma ìen è slata una 
giornata di festa per l'esercito 
di Davide si celebrava il qua­
rantesimo compleanno della 
«mitica» mitraglietta «Uzl». che 
sui campi di battaglia di tutto il 
mondo ha conteso il pnmato 
al «Kalashnikov» La tradizione 
in questo caso resta vincente 

UU D G 

«Donne via dal bus per ortodossi» 
M «Gerusalemme attacco 
all'autobus degli ultrareligiosi» 
Niente paura non è l'annun­
cio di un nuovo attentato terro-
nstico ma più semplicente il 
«blitz» non violento compiuto 
ìen mattina da un gruppo di ; 
donne del Meretz (la sinistra 
sionista che comprende al suo 
interno anche il Movimento 
per i dintti civili) In breve la 
stona dell assalto al bus, che 
ha seminato sconcerto tra i ti-
moralissimi passeggeri, colu di , 
sorpresa Prima però come in 
tutte le storie, occorre spiegare 
1 antefatto Alcuni giorni fa la 
compagnia dei trasporti pub­
blici israeliana «Egged», su 
pressione dei partiti religiosi, 
aveva preso la decisione di isti­
tuire a Gerusalemme una linea 
di autobus per soli ebrei ma­
schi ortodossi A spiegare le ra­
gioni di questa richiesta è stato 
il rabbino Meir Yehuda Ghef, 
custode del Muro del Pianto 
«Dobbiamo evitare qualsiasi 
contatto pernicioso tra i due v 
sessi» Punto E cosi, autobus 
separati per evitare qualsiasi <• 
tentazione Di diverso avviso è 
la sinistra laica, in particolare 

Femministe israeliane contro ultrareligiosi. Teatro 
dello scontro: un autobus «per soli maschi ortodos­
si», istituito a Gerusalemme dall'azienda pubblica 
dei trasporti. Le donne «irrompono» nell'auto e sca­
tenano la reazione dei religiosi- «Scendete, sacrile­
ghe» Urla, accuse, pianti. E lo strascico in Parla­
mento. Le deputate laburiste e del Meretz chiedono 
l'abolizione della linea «segregazionista». 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

delle donne del «Meretz», che 
denunciano una «assurda de­
cisione segregazionista», tanto 
più grave in quanto a prender­
la è stata un azienda pubblica 
Ecco allora nascere l'idea del 
blitz non violento, raccontato 
icn con dovizia di particolan e 
di immagini, dal quotidiano 
«Haaretz» Scena pnma il 
gruppo di donne, accompa­
gnate da fotografi, salgono al 
capolinea, quando 1 automez­
zo era ancora vuoto Scena nu­
mero due con le pnme ferma­
te cominciano ad affluire gli ul-
traortodossi, -•- inconfondibili 
per la foggia dei loro vesuti, 
che nealeano quelli usaU dagli 
ebrei nell'Europa onentale di 

due secoli fa In breve, il pani­
co Alla vista delle donne le 
reazione sono diverse alcuni 
sono scesi con un rapido die­
tro-front, altn si sono seduti nei 
sedili di fondo, secondo loro 
più «protetti», e altn ancora si 
sono coperti le facce barbute 
con i propn cappelloni, per 
impedirsi la satanica visione 
delle «blasfeme», e tentatrici, 
passeggere Ad accrescere la 
confusione vi è pnma il lancio 
di una borsa ali indirizzo di 
una fotografa e success"va-
mente > l'imprevisto, e incre­
scioso, «colpo di scena» Pnma 
di raccontarlo, come in ogni 
thnller che si rispetti un indi­
spensabile flash-back, sull'au­

to degli ultra (religiosi, s'inten­
de) è impedito 1 ingresso an­
che alle mogli dei religiosi, 
perchè si sa, «la tentazione 
della carne è sempre in aggua­
to» Stavolta, però, il divieto 
viene infranto Alcune religio­
se infatti, vedendo sull auto­
bus altre donne hanno ntenu-
to bene di salire Mal gliene in­
colse pochi attimi e le urla dei 
religiosi maschi, ha fatto capi­
re alle religiose femmine che 
avevano appena compiuto un 
vero e propno «sacnlegio» La 
stona del blitz finisce qui Tra 
urli, pianti, accuse di «sacrile­
gio» e contraccuse di «segrega­
zionismo» Lo scontro si trasle-
nrà nei prossimi giorni nell'au­
la della Knesset Le parlamen­
tan laburiste e del Meretz han­
no infatti preannunciato batta­
glia per giungere ali abolizione 
della «linea della vergogna» In 
tanto clamore, menta un cen­
no la «placida» dichiarazione, 
involontanamente comica, di 
uno dei funzionan dei trasporti 
pubblici «Egged» «Se propno 
s impunta, una donna può sa­
lire su quell autobus L autista 
non la caccerà» E gli ultrareli-
giosi? 



BORSA 

Lievissimo ribasso 
Mib a 1175 (-0,17%) 

LIRA 

In lieve ribasso 
Marco a quota 913 

DOLLARO 

'•*-«(— 
Stabile sui mercati 
In Italia 1491 lire 

Via Nazionale riduce ancora 
il costo del denaro, mai così basso 
da diciassette anni a questa parte 
Nove mesi fa era ancora al 15% 

«Nonostante l'impulso dell'export 
l'attività economica resta debole » 
Tesoro, banche, sindacati: bene cosi 
Critico Abete: «Ancora non basta» 

Lo Sconto di Fazio: tasso al 10% 
Bankitalia teme la crisi: «Non basta la lira debole» 
Bankitalia abbassa il tasso di sconto di mezzo pun­
to, dal 10,5 al 10%. È il livello più basso da diciasset­
te anni a questa parte. Nove mesi fa, nel pieno della 
bufera valutaria, era cinque punti più alto. Per Fazio 
un denaro meno caro è indispensabile per risolleva­
re l'economia, ormai prossima alla crescita zero. La 
svalutazione della lira, con il conseguente boom 
delle esportazioni, da sola non basta. 

RICCARDO LIQUORI 

•1ROMA. Sono le 17,13 
quando le agenzie battono i 
flash della riduzione del tasso 
di sconto da parte della Banca 
d'Italia. Sui mercati londinesi i 
titoli di Stato italiani schizzano 
verso l'alto. A quell'ora gli uni­
ci trattati sono i future sui Btp, 
che in pochi minuti guadagna­
no 20 centesimi di punto. Un 
rialzo che avrebbe potuto es­
sere più contenuto, se la quo­
tazione dei titoli non fosse già 
ai suoi massimi storici. In que­
gli stessi minuti la lira mantie­
ne le sue posizioni sul marco, 
la quotazione resta quella rile­
vata tre ore prima da Bankita­
lia, a 913,50.1.a nostra moneta 
guadagna addirittura sul dolla­
ro, ma si tratta di un fatto che 
nguarda soprattutto la divisa 
Usa. 

A botta calda insomma l'an­

nuncio del nuovo taglio del 
tasso di sconto non ha provo­
cato sconquassi, anzi. Anche 
se l'annuncio non era del tutto 
atteso. Fazio ha probabilmen­
te inteso giocare d'anticipo, 
bruciando sul tempo un'even­
tuale analoga operazione da 
parte della Bundesbank e ap­
profittando del momento di 
dilficoltà del marco. Da lunedi 
il tasso ufficiale di sconto - il 
punto di riferimento dell'intera 
struttura dei tassi italiani - si ri­
duce di mezzo punto, scen­
dendo al 10%. La riduzione ri­
guarda anche le anticipazioni 
in conto corrente e quelle a 
scadenza fissa. Per queste ulti­
me resta la maggiorazione di 
un punto rispetto al Tus. 

In questo modo la Banca 
d'Italia tenta di stimolare la 
crescita dell'economia, che se-

Europa: l'Italia dà il via libera 
all'unione monetaria a due velocità 

• I ROMA. Il treno dell'Unione monetaria europea può pro­
seguire la sua corsa, lasciandosi alle spalle i paesi non ancora 
pronti ad agganciarsi ai «vagoni di testa». Ciò non impedirà 
tuttavia che il lungo «serpente» degli stati membri possa riunir­
si in futuro. Anzi, i più deboli, potranno beneficiare degli ef­
fetti trainanti innescati da una marcia «rinforzata» del convo­
glio comunitario. È stato dunque un via libera all'Europa a 
due velocità quello pronunciato ieri dal vicedirettore di Banca 
d Italia, Tommaso Padoa Schioppa a cui hanno fatto eco le 
parole del presidente della Fiat, Gianni Agnelli. Due interventi 
incorniciati nel quadro di un convegno alla Confindustria 
promosso dall'Associazione per l'Unione monetaria euro­
pea. Il messaggio è chiaro: non bisogna fare aspettare quei 
paesi già pronti a rispettare il calendario di Maastricht - ha ri­
levato Padoa Schioppa - perché «la credibilità dell'intero pro­
cesso ne sarebbe influenzata negativamente». 

UN ANNO 
DI RALLY 

Data 
17/ 7/1992 

4/ 8/1992 
4/ 9/1992 
9/10/1992 

26/10/1992 
13/11/1992 
22/12/1992 * 

4/ 2/1993 
23/ 4/1993 
21/ 5/1993 

Tus 
13,75 
13,25 
15,00 
15,00 
14,00 
13,00 
12,00 
11,50 
11,00 
10,50 

14/ 6/1993 10,00 

condo tutte le previsioni que­
st'anno resterà prossima allo 
zero. Le condizioni ci sono: i 
tassi di mercato continuano 
sia pure lentamente a diminui­
re, i momenti più bui della lira 
sembrano lontani, l'inflazione 
e l'espansione del credito re­
stano su livelli moderati. Rima­
ne il fatto che, nonostante il 

grande impulso alle nostre 
esportazioni apportalo dalla 
svalutazione di settembre, 
«l'attività economica resta de­
bole», ammette il comunicato 
della Banca d'Italia. E una ri­
duzione del costo del denaro -
questa è almeno la speranza -
può favorire la ripresa. 
• Con questo taglio, il lasso di 

sconto scende al livello più 
basso da diciassette anni a 
questa parte. Era l'inizio del 
76 . e il Tus era all'8"',. Ma im­
provvisamente subì un balzo 
in marzo al 12"'.. Da allora non 
ù mai sceso sotto il 10,50?u. Ma 
il dato statistico di maggior in­
teresse e un altro. Con questa, 
sono sei le riduzioni effettuate 

da Bankitalia a partire dal 4 
settembre, cioè dai giorni della 
bufera valutaria in cui si era 
toccato il 155,. Dall'inizio del­
l'anno, inoltre, il calo 6 stato di 
due punti, in coincidenza con 
la previsione Cee elaborata a 
dicembre. Previsione o pres­
sione sulle banche centrali? Su 
questo punto è polemica. Si è 
trattato in realtà di una pressio­
ne, ha sostenuto nei giorni 
scorsi il capo economista della 
Bundesbank Otmar lssing. Ma 
dalla Cee arriva pronta la 
smentita: lssing si e confuso, 
quella era proprio una previ­
sione, e perdi più azzeccata. 

La polemica non tocca però 
via Nazionale, dove si preoc­
cupano piuttosto di chiosare il 
comunicato ufficiale. La cre­
scita del reddito, si dice infor­
malmente, ò debole. Ma la cu­
ra non può essere solo quella 
della nduzionc del tasso di 
sconto. Si tratta anche di risa­
nare il bilancio dello Stato e di 
ristabilire un clima di fiducia. 
Tradotto: tocca all'ex governa­
tore Ciampi predisporre una 
manovra finanziaria rigorosa. 
D'altra parte, il calo dei tassi 
non potrà che avere effetti po­
sitivi sui conti pubblici, contri­
buendo alla riduzione della 
spesa per interessi sui titoli di 
Stato. Due giorni fa il Ragionie­
re generale Andrea Monorchio 

ha dichiarato che -continuan­
do la tendenza al ribasso dei 
tassi - nel '94 il peso degli inte­
ressi potrebbe stabilizzarsi su­
gli stessi livelli di quest'anno: 
190mila miliardi, con un ri­
sparmio stimato in 10-11 mila 
miliardi. 

Da Bankitalia insistono an­
che sulla possibilità da parte 
delle banche di abbassare ul­
teriormente il costo del denaro 
alla clientela. Ci sono adesso 
maggiori margini - si dice -
per ridurre tassi attivi e passivi. 
Laconico per il momento il 
commento degli istituti di cre­
dito, per bocca del presidente 
dei banchieri Tancredi Bian­
chi: le banche, afferma, pren­
dono atto «con vivo piacere» 
della decisione di via Naziona­
le. Altrettanto secca e positiva 
la reazione del Tesoro: per Ba-
rucci «si va nella direzione giu­
sta». Positivo anche il giudizio 
dei sindacati. Intercettato all'u­
scita da palazzo Chigi, reduce 
dall'ennesimo incontro sul co­
sto del lavoro. Bruno Trentin 
ha dichiarato: «È un fatto molto 
positivo, incoraggiante, speria­
mo che sia l'inizio di un nuovo 
corso». Non molto soddisfatto 
invece il presidente della Con­
findustria Luigi Abete, Il com­
mento è lo stesso di altie volte: 
è un piccolo passo avanti, ma 
si può fare di più. , , 

Il ministro delle Finanze ha accolto le richieste. Per i versamenti la data resta il 18 giugno. Il tardivo «pentimento» di Amato 

740 complicato? La consegna slitta al 15 luglio 
È ufficiale: il termine per la consegna dei moduli 740 
slitta al 15 luglio. Resta fermo invece al 18 giugno 
quello per i versamenti. Lo afferma il ministro Gallo, 
assicurando di aver già preso «iniziative legislative». 
Facilitazioni anche per la minimum tax. E intanto 
Giuliano Amato, capo del governo che ha varato il 
modello rompicapo, ora si pente e chiede scusa: 
«Avremmo dovuto pensarci di più». 

740: tutti i numeri 

1 B ROMA. Cittadini, un ultimo 
sforzo. L'appello e del ministro 
delle finanze Franco Gallo, in 
questi giorni nell'occhio del ci­
clone. È l'ultima volta che il 
740 è cosi difficile, promette, 
ma per il momento bisogna 
prenderlo cosi com'è. Un'altra 
proroga infatti Gallo non se l'è 
sentita di darla, almeno per 
quello che riguarda la data dei 
versamenti: ostata fissata al 18 
giugno, e 11 resta. Ci sono, chia­
risce un comunicato del mini­
stero, motivi di «coerenza e di 
equità fiscale», e anche «ragio­
ni di ordine finanziario». Per 
predisporre la manovra di risa­
namento dei conti pubblici e 
la prossima legge finanziaria è 

infatti indispensabile conosce­
re l'andamento delle entrate fi­
scali del '93. 

Tuttavia, pervenire incontro 
almeno in parte alle richieste 
sindacali e alle «giuste esigen­
ze» dei contribuenti, il ministe­
ro ha deciso di prorogare al '.5 
luglio il termine della presenta­
zione della dichiarazione dei 
redditi (fermo restando il ter­
mine del 18 giugno per i paga­
menti). Alle Finanze ricono­
scono infatti che «il modello 
740 si presenta dì difficile com­
pilazione e richiede un impe­
gno che mette a dura prova la 
pazienza dei contribuenti». È 
soprattutto la mole di informa­
zioni richieste per il reddito-
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Il ministro delle 
Finanze, Franco Gallo 
A fianco, nella tabella, 
tutti i numeri del 740 

metro e i valori catastali ad au­
mentare le difficolta. Per que­
sto è stato disposto lo slitta­
mento di un mese. Peraltro, il 
termine per i versamenti resta 
al 18 giugno proprio perché i 
dati su redditometro e valori 
catastali non incidono sulla 
determinazione del reddito e 
quindi sul pagamento delle 
imposte. 

Saranno inoltre attenuate 
«significativamente» le sanzio­
ni per gli errori formali com­
messi dai contribuenti durante 
la compilazione della denun­
cia dei redditi, e quelle per gli 
orrori di calcolo compiuti al 
momento di trasformare le de­
duzioni in detrazioni d'impo­
sta (operazione quest'ultima 
che richiede un calcolo per­
centuale non sempre dei più 
semplici). Verranno infine 
esonerati dall'obbligo di com­
pilare il prospetto sulla mini­
mum tax i contribuenti che -
dichiarando redditi superiori ai 
tetti previsti - non sono interes­
sati al meccanismo. Anche la 
dichiarazione dell'lci dovrà es­
sere consegnata il 15 luglio, vi­
sto che va allegata alla dichia-

Primo «ok» al piano dell'Ina che mette in campo la «Praevidentia» e stanzia 400 miliardi 

Tirrena, via libera al salvataggio 
Sospiro di sollievo alla Tirrena. Il piano Ina andrà in 
porto entro la fine del mese. Ieri sera vertice Pallesi-
Savona-Barucci per dare il via libera al salvataggio. 
Alla Praevidentia, una scatola vuota Ina, confluisco­
no 400 miliardi in immobili, che serviranno a rileva­
re Tirrena. A sbloccare la situazione ci ha pensato il 
governo, assicurando l'approvazione del decreto 
che defiscalizza gli immobili Ina. 

ALESSANDRO QALIANI 

• i ROMA. Semaforo verde 
per il salvataggio della Tirrena. 
I.a notizia non ha ancora il tim­
bro dell'ufficialità, ma rispetto 
alla situazione di impasse dei 
giorni scorsi qualcosa di nuovo 
è emerso. Una delegazione 
degli agenti e dei lavoratori 
della compagia, posta in liqui­
dazione coatta il 31 maggio 
scorso, è stata ricevuta ieri dal 
presidente dell'Ina, Lorenzo 

Pallesi e dall'amministratore 
delegato, Mario.Fornati Alla fi­
ne dei colloqui gli agenti della 
Tirrena hanno annunciato che 
Pallesi, il ministro del Tesoro, 
Piero Barucci e quello dell'In­
dustria, Paolo Savona, si sareb­
bero riuniti già ieri sera per da­
re il via libera all'operazione di 
salvataggio. E in effetti il sum­
mit è cominciato al ministero 
del Tesoro intorno alle 19 di ie­

ri sera. 
L'operazione prevede la n-

patrimonializzazione della 
Praevidentia, una scatola vuo­
ta dell'Ina, che gestisce polizze 
vita e malattia. L'Ina cedereb­
be alla Praevidentia 400 miliar­
di in beni immobili, la metà dei 
quali verrebbe acquistato dal-
l'Ania, l'associazione delle 
compagnie assicurative. La 
Praevidentia si ritroverebbe co­
si con 200 miliardi di liquidità e 
con altri 200 di immobili, con i 
quali rileverebbe il portafoglio, 
i dipendenti e le agenzie della 
Tirrena. In base all'art. 8 del te­
sto unico sulle società assicu­
rative private e all'art. 39 della 
legge sulle Re auto, la Tirrena 
verrebbe cosi trasferita ad una 
compagnia cessionana. la 
Praevidentia appunto, che suc­
cessivamente diventerebbe 
Nuova Tirrena. 

A sbloccare la situazione è 

slata un'assicurazione del go­
verno circa la dcfiscalizzazio-
nc del patrimonio immobiliare 
Ina. In pratica il governo ha ac­
consentito a sbloccare l'iter 
parlamentare della legge 116. 
Va ricordato che il piano Ina 
per il salvataggio della Tirrena, 
caldeggiato soprattutto da Pal­
losi ed osteggiato da Fornari, 
era slato presentato subito do­
po la bocciatura del progetto 
dell'imprenditore Della Valle e 
la decisione dcll'Isvap e del 
ministro dell'Industria di porre 
la Tirrena in liquidazione coat­
ta. In un primo tempo sembra­
va che la strada per il piano Ina 
fosse spianata. Poi il Parlamen­
to ha rallentato l'iter di appro­
vazione della legge 116, che 
consente una rivalutazione di 
circa quattro volte del patrimo­
nio netto dell'Ina (si parla di 
4mìla miliardi) e che è attesa 
come una manna dal cielo an­

che dall'In. Ora, però, la legge 
dovrebbe finalmente giungere 
in porto. 

A questo punto, comunque, 
l'operazione Nuova Tirrena 
decollerebbe in tempi rapidi. 
•La Tirrena è come un gelato 
tolto dal frigo» ha detto nei 
giorni scorsi il presidente del-
l'Ania Ixsngo. Il suo capitale: 
un portafoglio di un milione 
200mila clienti, rischia infatti 
prendere la fuga e sciogliersi 
come neve al sole. L'Ina è con­
sapevole di ciò e intende muo­
versi celermente. Insomma, la 
Praevidentia dovrebbe diven­
tare operativa entro la fine del 
mese. 

Intanto per i 7mila lavoratori 
e gli assicurati Tirrena, l'uscita 
dai tunnel si avvicina. I mille 
dipendenti della compagnia 
verranno infatti riassorbiti dalla 
Praevidentia e gli agenti assi­
curano che i 2milii lavoratori 

da loro licenziati nei giorni 
scorsi, in quanto la liquidazio­
ne aveva bloccato l'operatività 
di tutte le agenzie, saranno 
riassunti. 

Buone notizie anche per gli 
assicurati, visto che i premi pa­
gati alla vecchia gestione pas­
seranno automaticamente alla 
nuova. Per superare il blocco 
delle vecchie agenzie si pensa 
di smistare gli assicurati alla Si-

razione dei redditi. Confermati 
i termini per i versamenti dal 1 
al 19 luglio. 

Gallo rinnova anche la pro­
messa di una semplificazione 
in tempi brevi per la dichiara­
zione dei redditi. Un'incom­
benza che negli ultimi anni si è 
venuta facendo via via più 
complicata, con il contributo 
determinante dell'ultima ma­
novra finanziaria del governo 
Amato. E adesso proprio il 
Dottor Sottile sembra esserse­
ne reso conto. «Avrei dovuto 
pensarci di più», scrive su Pa­
norama. Chiede scusa Amalo, 
dice di non avere attenuanti, 
ma di poter offrire solo spiega­
zioni. Che in realtà sono delle 
allusioni: alle Finanze - affer­
ma - c'erano Goria e Benvenu­
to. A buon intenditor... Lo stile 
è lo stesso messo in mostra ai 
tempi della svalutazione della 
lira. «È un grande successo», 
dichiarò allora Amato. Salvo 
poi ammettere qualche tempo 
dopo che, invece, era stata 
una delle sue maggiori sconfit­
te. Se ne era reso conto, ma 
non ebbe il coraggio di dirlo. 

DR.L 

Il presidente 
del gruppo 
Ina-Assitalia 
Lorenzo 
Pallesi 

da e alla Euroamerica, due 
controllale Tirrena in ammini­
strazione controllate. Successi­
vamente anche loro conflui­
ranno nella Nuova Tirrena, 
mentre appena la Praevidentia 
sarà resa operativa, potrà avva­
lersi della rete di 700 agenzie 
della vecchia Tirrena. Per que­
gli assicurati il cui contratto è 
scaduto a partire dal primo 
giugno e che non hanno co­
pertura assicurativa, poiché la 
liquidazione ha fatto saltare i 
15 giorni di garanzia, i proble­
mi non sono stati invece risolti. 
E gli agenti consigliano loro «di 
stipulare subito un'altra poliz­
za». 

Ma quanto è costata alla Tir­
rena questa vicenda? Per Vitto­
rio Rubco. capo degli agenti 
romani «non meno di 2.5 mi­
liardi di mancati rinnovi al 
giorno e dai 3 ai 4 dipendenti 
al giorno». 

Prodi completa 
la sua squadra 
Micheli direttore 
generale Iri 

Enrico Micheli (nella foto), 
è il nuovo direttore generale 
dell'Ili. 11 neopresidente Ro­
mano Prodi ha dunque 
completato la squadra a po­
chi giorni dal suo rientro in via Veneto. Enrico Micheli dal 
febbraio 1987 era responsabile della direzione centrale «po­
litiche del lavoro e sviluppo risorse». Ieri il consiglio di ammi­
nistrazione non ha proceduto alla nomina del suo sesto 
componente. Il posto è vacante dopo le dimissioni di Miche­
le Tedeschi. Anche la Snam SpA del gruppo Eni ha da ieri il 
suo nuovo vertice, composto da Vittorio Meazzini (presi­
dente), e dagli amministratori delegati Enzo Ferrari, Piero 
Maliardi, Alberto Meomartini. 

Il «toto-proweditore» ieri a 
Siena ha segnato un punto a 
favore di Vincenzo Pennaro-
la. Tra i candidati alla poltro­
na di Carlo Zini alla direzio­
ne del Monte dei Paschi, 
quello di Pennarola. fino a 

^ m m m m * „ „ „ „ „ „ , « , _ due anni fa viceprowedito-
re, è di nuovo tornato in cir­

colazione con insistenza. A Rocca Salibeni. sede della ban­
ca, si vocifera che nell'incontro di giovedì sera tra il presi­
dente Giovanni Grottanelli ed il ministro del Tesoro. IVro 
Barucci, sarebbe stata prospettata una teina. Ma a Siena la 
maggioranza della deputazione, almeno i cinque ottavi, pre­
ferirebbe una soluzione interna, una scelta tra i direttori cen­
trali. La riunione conclusiva non è ancora stata convocata. 

Monte Paschi 
Pennarola 
riconquista 
posizioni 

Nomine: Bruno 
alle Finanze 
Fiorella Padoa 
Schioppa airispe 

Acqua Marcia 
Via libera 
al concordato 
preventivo 

L'on. Paolo Bruno (Psdì) è 
stato nominato ieri .sottose­
gretario alle Finanze in sosti­
tuzione di Antonio Pappa­
lardo, anch'cgli socialdemo­
cratico, dimissionario in 
quanto condannato per ca-

_ _ ^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ lunnia nei confronti dell'ex 
comandante generale dei 

carabinieri Antonio Viesti. Il consiglio dei ministri ha anche 
approvato la nomina di Vincenzo Cesario a vicedirettore ge­
nerale della Banca d'Italia. Fiorella Padoa Schioppa è la 
nuova presidente dell'lspe, nominata su proposta del mini­
stro deiBilancio Luigi Spaventa. 

A larghissima maggioranza. 
69 voti su 71. l'adunanza dei 
creditori del gruppo finan­
ziano Acqua Marcia ha ap­
provato il concordato garan­
tito. L'ammontare dei crediti 
rappresentato dal consenso 

^ ^ _ _ dei creditori è di 407 miliardi 
su un totale di di crediti van-

. tati per453 miliardi. Il concordato per la società, che fa capo 
a Vincenzo Romagnoli, ha ottenuto il via libera grazie so­
prattutto al consenso determinante dei grandi creditori, rap­
presentati da banche: il solo Istituto San Paolo di 'l'ormo 
vanta nei confronti della holding ben 180 miliardi in crediti 
chirografari. Ora spetta ai giudici decidere l'omologazione 
del concordato: il che potrebbe accadere entro oitóbie, se 
nel frattempo in interverranno opposizioni. 

L'esclusione della Corte dei 
Conti dal controllo sui bilan­
ci di lri. Eni. Enel ed Ina, do­
po la loro trasformazione in 
società per azioni, è diventa­
ta ormai un «caso» all'esame 
della Corte costituzionale. In 
questi giorni alla Consulta è 
stato infatti notificato il ricor­

so con cui la magistratura contabile ha chiesto che le venga 
riconosciuto il dmtto di controllo sugli enti pubblici trasfor­
mati in SpA. e che vengano annullati tutti gli atti del governo 
in materia di privatizzazioni, in contrasto con questo princi­
pio. Il ricorso per conflitto di attribuzione tra poteri delio Sta­
to è stato presentato dal presidente della Corte dei Conti, 
Giuseppe Carbone, contro il governo e i ministri del Tesoro, 
del Bilancio, delle Finanze e dell'Industria. Sia per «aver 
escluso i magistrati della Corte dalle sedute dei consigli di 
amministrazione» degli enti pubblici pnvatizzati. «sia me­
diante l'omesso invio dei documenti concernenti la gestione 
di questi enti». La Corte contesta inoltre al governo «il man­
cato riconoscimento del persistente obbligo», sancito dalla 
Costituzione, «di sottoporre al controllo della magistratura 
contabile gli enti trasformati in spa e di non avere ottempe­
rato all'obbligo di adottare provvedimenti necessari al ripri­
stino di tale obbligo», dichiarato dalla stessa Corte con una 
decisione dello scorso autunno. 

Privatizzazioni 
Ricorso 
alla Consulta 
della Corte 
dei Conti 

Agnelli regaia 
la «Capricia» 
alla Marina 
militare 

Gianni Agnelli ha regalato 
alla Marma militare fa sua 
«Capriola», un due alberi ar­
mato a Yawl. costruito nei 
cantieri di Saltsyohaden in 
Svezia su disegno di Spark-
inan e Stcphens e. negli ulti-

^ . mi anni affidala al tratello 
Umberto. Gianni Agnelli I a 

veva acquistata nel 1975. Nata per regalare, la «Canni, la» era 
stata trasformata in una comoda barca per «pochi intimi» 
con scafo in legno lucido, cabina dell'armatore, quadralo. 
cabina per ospiti, cucina e locali per l'equipaggio formato 
da pochi mannai, quasi tutti di Viareggio dove là barca ave­
va la sua base. Da tre anni Gianni Agnelli preferisce navigare 
a vela su «Extra Bit», una barca di trenta metn disegnata dal 
progettista del Moro di Venezia, German Frers. Grazie a sofi­
sticale tecnologie Extra Bit può navigare con un equipaggio 
ridotto al minimo. Mentre la «Capncia», ormai -abbandona­
ta» dal presidente della Fiat, ha avuto come skipper un ex 
nostromo della Marina militare che aveva cominciato la car­
riera sugli alberi della Amengo Vespucci. 

FRANCO BRIZZO 

Sciopero nazionale Cobas 

«No alla privatizzazione 
dei contratti pubblici» 

M ROMA. «No alla privatizza­
zione e alla svendita dei servizi 
pubblici»: questo lo slogan del­
la manilestazione nazionale a 
Roma indetta dalle organizza­
zioni sindacali «non confede­
rali» della scuola e del pubbli­
co impiego, per protestare 
«contro il blocco contrattuale, 
l'esclusione dalle trattative del­
le rappresentanze di base, il li­
cenziamento dei precari, il rin­
caro dei servizi pubblici». Tra 
gli aderenti, i Cobas della 
scuola, le rappresentanze di 
base dei parastatali, dei vigili 
del fuoco, parastatali, Inpdap, 
Usi Alt e lavoratori autorganiz-
zati. Tra le ragioni della mani­
festazione, la riforma del pub­
blico impiego e la riduzione 
del potere contrattuale del sin­
dacato previsti dal decreto 29 
del febbraio scorso; i tagli alle 
spese e il nschio dei 120.000 li­

cenziamenti tra gli siala1! pre­
cari, e soprattutto l'emergenza 
di un contratto che da Ire anni 
attende d'essere \ innovato 

La manifestazione, che per 
la prima volta ha visto unite le 
varie organizzazioni sindacali 
indipendenti, ha raccolto a Ro­
ma rappresentanti provenienti 
da diverse regioni. Si trattava di 
uno sciopero generale, e altre 
iniziative si sono svolle a Vene­
zia e a Milano. Tra gli altri mo­
tivi di contestazione, l'accusa a 
Cgil-Cisl-Uil di -complicità» col 
governo Ciampi. «Chiediamo 
la immediata riapertura dei 
contratti - ha detto Paola Pal­
mieri del coordimento nazio­
nale delle Rappresentanze di 
Base - con il recupero del pote­
re di acquisto perduto nel 
triennio '91 -'93 e di quello che 
si perderà nel periodo '94-96». 

A ^ 



fu,* 14 
rt'W* Art»^». M I » J « * H 4 ^ » JM* 

Il ministro Barucci annuncia alla stampa 
la rottura delle trattative con le Casse: 
«L'offerta era assolutamente insufficiente» 
Sfumato un progetto vecchio di tre anni 

Ecpnomia&Laypro- _~ 
La maggioranza dell'Istituto sarà offerta 
a investitori istituzionali internazionali 
e quindi collocata sul mercato azionario 
Ritorna il sogno delle «pubblic companies» 
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Imi-Cariplo, l'affare non si fa più 
La Canplo e le Cas.se di risparmio alleate hanno of­
ferto troppo poco, e il matrimonio quindi non si fa­
rà Il Tesoro cederà la maggioranza ad investitori 
istituzionali che si occuperanno del collocamento 
dei titoli in Borsa Lo na annunciato il ministro del 
Tesoro Barucci che ha fatto balenare I ipotesi della 
costituzione di una «pubblic company» Delusione a 
Milano dove non si escludono ulteriori sorprese 

D A R I O V E N E G O N I 

• i MILANO Dopo tre anni di 
tira e molla il governo |U 1 mfi 
ne deciso il control lo del l Imi 
non sarà ceduto alla Canplo e 
alle altre Casse di risparmio 
conc ia te Al contrario il gover 
no provvedere a col locare 
quote del l Imi presso grandi 
investitori istituzionali che a 
loro volta cureranno il classa 
mento sul mercato L i m i di 
venterà cosi - e questo I auspi 
ciò del governo - una società 
ad -azionariato diffuso» una 
pubblic company come nel no 
stro paese finora non se n e vi 
ste 

L annuncio 0 stato ciato dal 
ministro del lesoro Piero Ba 
rucci in una conferenza slam 
pa Sfuma cosi definit ivamente 
il progetto di creare a Milano 
attorno alla Canplo una poten 
za ' inanziana di dimensioni 
mondial i con un fortissimo ra 
dicamento al Nord e con dira 
ma/ ion i in tutto il paese 

Barucci ha spieg ito clic il 
governo si è> deciso a questo 
passo ivendo consl it ito la di 
stanza tra la richiesta del leso 
ro e I offei-a delle Casse II mi 
nistro ha ricordato che la Cari 
pio non ha offerto mai più di 
5S00 3t>00 mil iardi contro 
una richiesta d i ! 800 per il 
50 del capitale dell Imi II Te 
soro - ha aggiunto - si e ittc 
nulo alla perizia della War 
burg isl i tu/ ione Iin-in7iana di 
pr ima grandezza che aveva 
fissalo il valore del 100 'b dell i 

slitulo tra i 7 600 e gli 8 200 mi 
liardi 

L i proposta delle C issc 
inoltre ti i r icordato ancora 
Barucci - prevedeva il paga 
mento in due trancila, a di 
stanza di un anno senza il ri 
conoscimen'o di interessi Una 
condì / ione che il lesoro ha ri 
tenuto inaccettabile 

Il fal l imento d i questo prò 
getto allontana ancora la prò 
spediva per lo stato di incassa 
re quei <l 000 mil iardi che co 
me si ricorderà erano già stali 
messi in bil incio dal governo 
Amato addirittura per I esercì 
zio c)2 Barucci conscio di 
questo rischio ha presentato 
ai giornalisti una inattesa c a m 
di riserva il governo orgamzze 
ra un i Opv (offerti» pubblica 
di vendita) per I intero pac 
e l ic i lo in suo possevso e per la 
quota del 10 in mano ali Imi 
In i entro quest anno h i assi 
curato potr i essere col locato 
presso importanti investitori 
ist tuzionali ilzTJ* dell Imi 

In un secondo tempo queste 
quote po'ranno essere classate 
sul mercato in modo che «il ri 
tiro del lo stato da certe presen 
ze pubbliche lasci sp IZIO «ad 
azionariati diffusi» I classici 
due piccioni con una fava Ab 
bandonatc le vclleit i di creare 
«noccioli duri» il governo h n 
eia 11 p i ro la d ordine delle 
pubblic comptimcs «Con que 
sta operazione mo'tre - ha 
concluso Barucci - si costituì 

Il presidente 
della Canplo 
Roberto 
Mazzotta 
e a fianco 
il ministro 
del Tesoro 
Piero Barucci 

set un litro intermediano ti 
i l mziario a base privata che 
po t r ì avere un ruolo decisivo 
nel processo di privatizzazio 
ri< » 

Per parti sua il vertice della 
') inea si es ninnato d i commen 
t i r i il f ì l l imenlo d i un disegno 
t ulto a lungo accarezzato Le 
fonti uffici ili si sono limitate a 
un I iconico «no comment» 
Nel palazzo di vi i Monte di 
l'i» ta non si n isconde unacer 
l i uiiar» zza camuffata sotto il 
debole par ivento di u n i im 
prubabilc soddisfazione per 
i h i l i n i l m m t i I governo ha 
rol lo gli indugi e perche nfiu 
tando lo ' fer ta delle Casse ha 
nnboce i lo comunque la via 
della tr isparenza con il ncor 
so i l io strumento medilo del 

Un colosso bancario 
da 51mila miliardi 

• i ROMA L I r n e uno dei maggiori gruppi creditizi e fin inzi i 
ri i taliani po lendo v in tare un p ì t r imonio netto consolici i lo d i 
6 0-10 mil iardi d i lire ed un a t tuo complessivo di 57 OSO m i l n r 
d i L istituto di via d i II Arte guid i lo dal prt s ident i Luigi Ari uh 
esercita la sua attivila in tre settori pr incipal i Imi izitulto qu i Ilo 
del credi to speci ile m Iqu ile I Imi detiene iddir i t lur i u n q u m 
to del l intero mercato n ìzion ile Al secondo posto pt i unpor 
lanza I attivit i d i investment b inking con un intermedi ìzione 
in titoli che nel 92 ha luce i lo 11 considerevole cifra di un mi ho 
ne e mezzo di mi l iardi di lire Sempre i eli investment bankinc, 
r ientrano li gì suoni p i tnmon i i l i 11 consulcnz i fin mzi ma » l i 
f inanz ì per I impresa l e r ' o settore di itl ivil i q t t c l l od i i si rvizi 
f inanziari per le famiglie (d u fondi comun i d i i i i v is l in icn lo i 
t u t t i la gamma di prodott i por il nsp mino e eli imesl iment i il 
le issicurazioni siil i ì vi i ì ) 

\ e l gruppo Imi operano complessa unente "00 ìdilett i 
(d i cui I 000 dislocati ali estero) e oltre 2 000 promotor i f inan 

z n n il servizio d i 7 000 imprese ed oltre (>0O 000 famiglie 
1 d iti del bil incio 92 approv i lo dall assi mblea alla fine 

d i Ilo scorso iprile mos t r i no un utile consol idato d i l ' U m i l i a r 
di di lire f inanziamenti in essere per "il 0b8 mil iardi e gestioni 
mobi l i in p i r 15 7>1 mil iardi D i i n pun 'o d i visla patnmonia 
li ollrt n i 110 n u l i i " l i di pat r imonio netto si sono registrali 

125 nuli udì di m i zzi propr i c i nsolid i l i d i cui I 285 mil i ìrdi 
i fondi rischi Sul v i r s in l c patnrnonialcc potrebbero poi arri 

v i n buone notizit in m i n t o ail i v i ccnd i giudiziaria Im i /S i rpe r 
I i c|u ile I isliluto di via del l ArY e- stato condannato al paga 
incu lo i l i un i ci lra vicina ì mille unii irdi di lire a favore degli 
i n d i Rovi 111 ci lra già messa a riserva Proprio giovedì si e ap 
lire so che i nspunl it i 11 p r o c u r i speciale i favore dei legali 
imi per il ricorso in Cassazione contro la semenza di condanna 
dell i C o r t i d Appel lo d i Rom i p rocu r i in un pr imo tempo mi 
stcru s m u n t e s p i n t i 1 i n e o m p i r s i dell importante docu 
m i n lo potn l i b i p< rt i n i >si id un n i s mie complessivo dell i 
v m nel i uud i z i ina 

I Opv che mette lutti i polen 
ziali acquirenti su un piano di 
parità 

Come in tutte le trattative si 
dice alla Canplo con una pun 
ta d risentimento anche in 
questa se si ù giunti alla rottura 
e per una questione di prez-zo 
Si tratta di un evidente para 
dosso le distanze tra doman 
da e offerta non erano davvero 
abissali essendosi ridotte a cir 
e ì il 51 dell ammontare nenie 
sto dal lesoro Barucci inoltre 
ha criticato la proposta della 
Canplo d i rilevare il 4AX dell I 
mi in mano al Tesoro in due 
r i te ma I alternativa dell Opv 
su un 20X circa del capitale 
entro quest anno raggiunge 
meni l i tro che il medesimo ri 
sultalo 

T r i la proposta delle Casse 
e la fantomatica pubblic com 
ixiny di Barucci si dice a Mila 
no e ò inoltre una sostanziale 
differenza di prospettiva l.a 
prima era il frutto d i una strale 
già organica a lungo termine 
per creare un polo creditizio di 
rilievo mondiale con base a 
Milano (e su questo si appunta 
una nota polemica del candì 
dalo leghista alla poltrona di 
sindaco Marco hormcnt in i ) 
La seconda non nsolve la que 
stione della col locazione del 
1 Imi nò tantomeno quella del 
la stabilita del suo control lo 

Su quest ul t imo aspetto si 
appuntano molt i degli interro 
g itivi che incuriosiscono di più 
la Milano degli Aff i n In fondo 
si dice la Canplo possiede già 
un 6.1 del capitale dell Imi e 
nulla vieta futuri arrotonda 
menti con acquisti sul mcrca 
to In una società che si vorreb 
bc a propnetà diffusa msom 
ma e è già fin d ora un azioni 
sta di peso assolutamene non 
trascurabile 11 progetto di ac 
quisto dell Imi cacciato dalla 
porla dalla decisione del go 
verno potrebbe in ult ima 
istanza rientrare dalla 'inestra 

Aeronautica in recessione 
Ce la crisi: vola basso 
il salone mondiale di Parigi 
L'Italia resta in affanno 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I L D O C A M P E S A T O 

Wm PARICI Ixi Boeing mostra 
I muscoli Dopo aver battaglia 
to per mesi contro gli - nuli» dei 
governi europei ali industr i i 
aeronautica del vecchio cont i 
nenie Philip Condi i presiden 
te del colosso americano ò 
sbarcato al salone aeronautico 
d i Pangi maggior appunta 
mento mondiale del settore 
per dire che il più forte 0 anco 
ra lui che la leadership d i 
Boeing non si tocc ì Al massi 
mo gli tu rope i possono rea 
tare qualche p irte da compr i 
man Laeronautica ittraversa 
una delle sue cnsi più diff ici l i7 

«Abbiamo la capacità finanzia 
ria per nmanere i pnmi nel 
mondo - af ernia orgoglioso 
Condi i - Usciremo da questa 
situazione ancora più 'or i» Ol 
t imismo di man ie r i visto che 
Boeing conferma la cancella 
zione di 28 000 posti di lavoro 
e prevede di ridurre d i a lmeno 
un terzo le consegne di aerei 
civili p ropnoquando i taplialle 
commesse militari si sono fatti 
ancora più pesanti ' «La guerra 
tarilfana tra le compagnie ae 
ree si e fatta meno intensa -
osserva Condi i - Mon siamo 
più ai tempi in cui in icreo 
viaggiavano m e n i gli ìuto 
stoppisti E poi e e il mercato 
asiatico Cina in particolare 
che si present ì r icco di prò 
spettive» In attesa che leeon i 
pagnie aeree si nprendano 
dalla loro crisi più nera (han 
no perso 15 000 mil iardi di lire 
in un pa iod anni) e tornino ad 
ordinare nuovi jet il salone di 
P ìrigi f 11 conti con le ristrcttez 
ze Per la grandeur francese 
non e certo un bel vedere P i r 
tecipaziont sotto tono pochi 
affari nuovi model l i ridotti al 
I osso ed una presenza negli 
stand calata dell 11 » rispetto a 
due anni fa quando i prolago 
nisti d i tempesta nel deserto 
avevano conquistato la piazza 
di prestigio tra i viali de Bour 
gel Quest anno la presenza 
militare e decisamente ridotta 
per la ripresa si punta soprat 
tutto sul civile Magari cere i n 
do un pò di collaborazione Ira 
le due sponde dell ciccano In 
ballo c è i l progetto d i un nao 
vo supcrjet a C00 posti che 

Boeing ed Airbus puntano a 
cos-ruirc ìssierni I 11 ili 11 ta 
gli i l i fuori segno de l l J prò 
pri i d i lx»li zva m i non e de t 
to che s i d i 1 tutto un m i l e i 
co l loqui sono incora in alto 
m ire tanto che ci si e fissali 
una data limite o si prende 
una decisione entro gè nn no o 
non se ne fa r i più nulla A quel 
punto potrebbe tornare in 
l a m p o anche il supi rsomeo 
un altro progetto futuribile cu 
st ivolta Aleni ì partecipa In 
t m io compl ice la crisi sono 
più le tensioni che non le mie 
se a dare il tono ai rapporti t r i 
Europa e Stati Uniti Tensioni 
m i inehe nervosismo Che ali 
meni i l i voci più slr inc Come 
quella che Me Donn i II Dou 
glas secondo produttore statu 
intense si ìcc ingenbbc i d a b 
bandonan 11 xpo accusandoi 
servizi segrt l i francesi di aver 
spiato le ultime novità teenolo 
glene arrivate da oltre Atl in l i 
co Voce poi smentita anche 
se ammettono alla Me Don 
ne II «qui le hi p r o b l e m i ce­
staio» I- 1 l la l ia ' l^i crisi si son 
le A guidare I assottigliai ì p ìt 
tugliu delle nosl-c imprese i 
ovviamente anche quest anno 
1 Alenia che presenta un proli 
lo più dimesso puntando alla 
discrezione p i n c h i allo sfarzo 
Ieri ha presentato Ads un mio 
vo sistemi di navigazione ìc 
rea messo a punto dal gruppo 
icronuutico della hnmecc in i 

c<- Util izzando i satelliti Ads 
consente di assistere gli aerei 
in volo anche in zone i coper 
lura radar l i m i t i l i re rdendo 
più efficienti e su u n le auto 
st r ide dei c u l i Sempre ieri 
Alenia ha presentalo Spa 
cchab modul i per lo Space 
Shuttle da fornir i ai privati in 
lercssali agli esperimenti spa 
ziali Sempre per restare in le 
ma di sp iz io va registrati la 
di-cisione francese di procede 
re con la costruzione di Anan 
ne 5 una buona notizia so 
pratt j t to per f iat Rpd che 
compartecip ì alla costruzione 
dci-bustcr> i d u i r izzi d i l pn 
mo s l i d io I Agusl i d i p i r l i 
sua i r iusola a vendere un eli 
cottero ( 1 7 mil iardi) ìlla 
Guard i i e n a svizze r i 

Informazione pubblicitarid 

Cooperativa Ceramica di Imola 
L'impegno, la tradizione, l'arte 

120 anni di successi 
6 lug l i o 1874 gl i ideal i 

de l R i s o r g i m e n t o sono a n ­
c o r a v i v i ss im i e s tanno sor­
g e n d o in tutta I ta l ia le p r i ­
m e Soc ie tà O p e r a i e Un i m ­
p r e n d i t o r e i m o l e s o G i u ­
seppe Bucc i cede ai suo i 
32 lavoran t i cost i tu i t i in as ­
soc iaz ione C o o p e r a t i v a la 
p rop r i a fabbr ica 

I p r i m i ann i d i v i ta de l l a 
C o o p e - a t i v a non fu rono ta­
c i l i m a la tenac ia e la vo ­
lontà d i s u p e r a r e ogn i d i f f i ­
co l tà nel n o m o de l bone co­
m u n e c o n s e n t i r o n o ai soc i 
d i r i so l ve re i p r o b l e m i che 
si p r e s e n t a v a n o o di raf for­
z a r e una s t ru t tu ra che di li 
a poch i ann i a v r e b b e as 
sunto un ruo lo assa i r i le ­
van te ne l m e r c a t o naz iona ­
le ed es te ro 

La p r o d u z i o n e de l l a Coo­
pe ra t i va che f in da i p r im i 
t emp i aveva sco l to corno 
m a r c h i o un ape si r ia l lac ­
c iava nel l u l t imo qua r to 
de l l O t tocen to pur ne l l a in ­
d i scu t i b i l e o r i g i na l i t à d i 
e s e c u z i o n e deg l i o rna t i al 
f econdo f i l one de l l o c e r a ­
m i c h e popo la r i r o m a g n o l e 

Fino a l 1913 la p roduz io ­

ne si l im i tò infatt i a l la so la 
s tov ig l i e r i a c o n s e r v a n d o 
per lo p iù invar ia t i i mode l l i 
o r i g i na l i de i Bucc i Nel 1913 
fu avv ia ta la p roduz ione di 
p ias t re l l o da r i ves t imen to 
in ma io l i ca che r a p p r e s e n ­
tò pe r la C o o p e r a t i v a la 
g r a n d e at tesa o c c a s i o n e 
per da rs i una nuova f is io ­
n o m i a indus t r i a le 

Se la G rande G u e r r a 
v e n n e a s c o n v o l g e r e mol t i 
p r o g r a m m i c o s t r i n g e n d o i 
torn i a res ta re spent i per 
lungh i pe r iod i co l p r i m o 
d o p o g u e r r a la C o o p e r a t i v a 
r i t rovò un nuovo f resch is ­
s i m o e n t u s i a s m o a r ico­
s t ru i r e e ad a l l a r g a r e le 
p rop r i e p rospe t t i ve d i inter­
ven to 

Venne pe rc iò acqu is ta to 
un node rno s tab i l imen to 
I a t tua le sede di una vo t re 
r ia to rn i to di ogn i f unz iona ­
le in f ras t ru t tu ra f ra cu i per 
s ino il nodo f e r rov i a r i o 

Il r az iona le a l l es t imen to 
de i nuov i imp ian t i d i e d e al 
la Coope ra t i va I o p p o r t u n i ­
tà di a s s u m e r e l e d i m e n s i o 
ni di una g r a n d e a z i e n d a 
protagonis ta , di un merca to 
naz iona le d i nuovo v i vace 

L « s p a n d e r s i i ncon t ro l l a 
to de l l a d e m a n d a ne l set to 
re spec i f i co de l l e p ias t -e l l o 
po r tò a concen t ra re sop ra t 
tut to in ques to a m b i t o le 
e n o r m i po tenz ia l i tà p rodu t ­
t ive de l l az ienda 

Ma un a l t ra d i f f i c i le p ro ­
va dec i s i va ne l le sue i m ­
p l i caz ion i e c o n o m i c h e e 
p rodu t t i ve a t tendeva la 
Coope ra t i va i b o m b a r d a ­
ment i do l l a g u e r r a 1940- 45 
spazzano v ia nove d e c i m i 
de i fabbr ica t i e de l l e a t t roz 
za tu re de l l o s t ab i l imen to 

La sof fer ta r i cos t ruz ione 
i m m e d i a t a e legate a l le 

nuove es igenze del m e r c a ­
to a n c o r a una vo l to p e r m i 
se di r az iona l i zza re gl i i m ­
piant i a d e g u a n d o l i a l la 
p ressan te necess i tà di 
c o m p e t e r e noi con tes lo di 
un se t to re s e m p r e p iù a t ' o l -
lato di aggue r r i t i concor ­
rent i 

M a si t ra t ta so lo de l l av 
v io d i un cos tan te i m p e g n o 
d non m a n c a r e nessun ap­
pun tamen to impor tan te con 
le nuove tecno log ie e qu in 
d i a r i s t ru t tu ra re cos tan te ­
men te macch ina r i e p ro ­
cess i p rodut t iv i Bast i t ra 
tutt i un so lo dato tra 11948 
e il 1968 la C o o p e r a t i v a ha 
inves t i to nel so lo r i nnova 
m e n t o de l l e s t ru t tu re tecni 
c h e 3 m i l i a r d i e 8 0 0 m i l i on i 
ne l la lo ro n o m i n a l e esp res ­

s ione mone ta r i a del t empo 
Lo d i m e n s i o n i assun te 

da l l a Coopera t i va neg l i an 
ni Sessan ta gl i i ncessant i 
pe r f ez ionamen t i de i mac 
ch inar i c r e a n o infatt i I es i 
gonza di nuov i e p iù moder ­
ni local i e s t ru t tu re So rge 
cos i in v ia Co r recch io un 
nuovo s tab i l imen to 

e s p r e s s i o n e d o l l i p r o r o m 
pente v i ta l i tà de l l a Coope 
ra t iva 

Il s o g n o di un idea l is ta 
I A s s o c i a z i o n e Coopera t i 
va nata nel 1874 d i ven ta 
cos i - in o l t re conto ann i di 
s t o n a - uno de i m a g g i o r i 
c o m p l e s s i indus t r ia l i per la 
p roduz ione di p ias t re l le da 
r i ves t imen o in Ital a e una 
de l l e m a g g i o r i indust r e de l 
se t to re nel m o n d o 
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La quaiità, i maestri 
Si d e v e a l i a l ta q u a h t à d i 

una p r o d u z i o n e c h e pur 
m a n t e n e n d o i n teg ra la 
p r o p r i a t r a d i z i o n e a r t i g i a ­
n a l e l a s a p u t o m i g l i o r a r ­
si ne l t e m p o il g r a n d e 
s u c c e s s o su i m e r c a t i i n ­
t e r n a z i o n a l i de l l a c e r a m i ­
ca a r t i s t i ca d e l l a C o o p e r a ­
t i va s o n o not i in I ta l ia e a l -
I e s t e r o sop ra t t u t t o i s e r v i ­
zi da t a v o l a c o m p l e t i d i 
o g n i a c c e s s o r i o e cos t i tu i t i 
da ben 96 pezz i e s e g u i t i 
a r t i g i a n a l m e n t e e c o m p l e ­
t a m e n t e d e c o r a t i a m a n o 

Il r i spe t t o d i una cos i r ic ­
ca t r a d i z i o n e non ha pe rò 
i m p e d i t o a l l a S e z i o n e A r t i ­
s t i ca in q u e s t i ann i d i 
c o n f r o n t a r s i c o n la r i c e r c a 
c o n t e m p o r a n e a e la s p e r i ­
m e n t a z i o n e di nuov i l i n ­
g u a g g i e s p r e s s i v i c h e ben 
si p o s s a n o c o n i u g a r e a l l a 
m a i o l i c a 

N a s c o n o cos i le p r e s t i ­
g i o s e c o l l a b o r a z i o n i con 

Uomini mezzi tecnologie 
La Coope ra t i va C e r a m ca d Imo la 

az ienda leader ne l la p r o d u z i o n e di ma te 
n a i e c e r a m i c o per I ed i l i z i a e 1 a rch i te t tu ­
ra si d i s t i nguo da s e m p r e c o m e uno de i 
c o m p l e s s i indus t r ia l i p iù d i n a m i c i o b r i l ­
lant i de l se t to re 

L a t tua le po tenz ia l i tà p rodu t t i va de l l a 
Coopera t i va C e r a m i c a d Imo la è un invi 
d iab i l o t r a g u a r d o ragg iun to g raz ie al co 
stante a g g o r n a m e n t o tecn ico e t e c n o l o g i ­
co deg l i s tab i l imen t i e a l la c rescen te p rò 
fess iona l i tà de l poi sona le a var i l i ve l l i 
az ienda l i L a z i e n d a cons i s te ogg i di quat 
t ro g rand i s tab i l imen t i o l t re a l la sede s to 
n c a di v ia Vene to che osp i ta g l i uff ici d i r e ­
z iona l i la p roduz ione di b ico t tu ra r ap ida e 
il repar to a r t i s t i co Tutt i gì s tab i l imen t i so 
no dota t i di a t t rezza tu re a v a n z a t i s s i m e e 
sof s t ica te t o ta lmen te au tomat i zza te per 
le v a n o fasi di l avo raz ione E non va d i ­

men t i ca to I i m p e g n o de l l a z i e n d a nel l a m ­
bito de l l e c o n o m i a loca le con I acqu i s i z i o ­
ne d i az iende per o p e r a r n e il r i l anc io e 
a s s i c u r a r e il m a n t e n i m e n t o de post i d i la ­
v o r o c o m e la C e r a m i c h e La Faenza o la 
C e r a m i c a San te rno di C a s a l f i u m a n e s e 
Nel co rso de l l a sua a t t iv i tà la C o o p e r a t i v a 
C e r a m i c a d Imo la ha sapu to a g g i o r n a r e 
c o s ' a n t e m e n t e uomin i e mezz i senza per 
ques to t r a s c u r a r e la p r o p r i a a n i m a a r t i s t i ­
ca e a r t i g i ana le m a anz i i n teg rando la e 
a r r i c c h e n d o l a d i nuov i s ign i f i ca t i tecn ic i 
ed esp ress i v i 

For te d i tu t to c iò la Coope ra t i va C e r a ­
m ica d Imo la si p resen ta a l t r a g u a r d o de l 
te rzo m i l l enn io in una ves te m o d e r n a ed 
a g g r e s s i v a t e c n o l o g i c a m e n t e a l passo 
con i t emp i e c o n t e m p o r a n e a m e n t e con 
un p a t r i m o n i o s to r i co un ico ne l suo g e n e -
' e f ru t to d i 118 ann i d i a t t iv i tà e r i ce rca 

g r a n d i m a e s t r i de l l a r t e 
c o n t e m p o r a n e a cu i la 
C o o p e r a t i v a o f f re l o c c a ­
s i o n e d i a p p l i c a r e a l la 
m a i o l i c a r i c e r c h e s u l l a 
f o r m a e su l c o l o r e S t rao r ­
d i n a r i a e po r mo l t i ve rs i 
i r r i p e t i b i l e I e s p e r i e n z a 
c h e G iò Pont i r e a l i z z a t ra il 
1 9 4 6 - 4 7 p r e s s o la C o o p e ­
ra t i va 

L a r t i s ta f r e q u e n t a a s s i ­
d u a m e n t e I A z i e n d a s t u ­
d i a il vas to r e p e r t o r i o d i 
o r n a t i a r t i s t i c i s p e r i m e n ­
ta su m o t vi t r a d i z i o n a l i 
s o l u z i o n i c r o m a t i c h e n u o ­
ve Mascè cos i il d e c o r o 

G a r o f a n o B leu - con l i-
d e a z i o n e da pa r te d i G i ò 
Pont i d i una s o l u z i o n e m o ­
n o c r o m a t i c a in b l eu a p ­
pun to su l t r a d i z i o n a l e m o ­
t i vo s e t t e c e n t e s c o de l 
- G a r o f a n o - A l l a c o l l a b o ­
r a z i o n e c o n I a r t i s ta q u e ­
st a n n o è d e d i c a t a la m o ­
s t ra - I l c o n t r i b u t o di G io 
Pont i a l l a C o o p e r a t i v a Ce ­
r a m i c a d Imo la ( t i to lo 
p r o v v i s o r i o ) c h e si a p r i r à 
il 20 n o v e m b r e p r o s s i m o 
( f ino a l 30 g e n n a i o 1994) 
ne l l a p r e s t i g i o s a s a l a 
e s p o s i t i v a de l l a z i e n d a 
i m o l e s e c h e p u ò o s p i t a r e 
o l t r e m i l l e p e r s o n e e d è 
s i t ua ta in una f a b b r i c a ot 
t o c e n t e s c a r e c u p e r a t a su 
p r o g e t t o de l l a r ch i t e t t o 
Enea Nann in i R i c o r d i a m o 
po i la p r e s e n z a t ra il 1979 
e I 80 d i I l a r io Ross i p i t to ­
re b o l o g n e s e a l l i e v o d i 
G i o r g i o M o r a n d i c h e r e a ­
l i zza per la C o o p e r a t i v a 
una s e r i e d i bozze t t i d i 
p ia t t i r i p rodo t t i in m u l t i p l i 
n u m e r a t i 

A n c o r a p iù c o n s i s t e n t e 
è s ta ta t ra il 1980 e I 81 la 
c o l l a b o r a z i o n e d e l l a C o o ­

p e r a t i v a co l p i t t o re c i n e s e 
H s i a o C h i n A r t i s t a con 
t e m p o r a n e o t ra i p iù ap ­
p rezza t i c o n o p e r e e s p o ­
s te ne l M e t r o p o l i t a n M u -
s e u m e ne l M u s e u m of M o ­
d e m Ar t di N e w Yo rk e nel 
le p r i n c i p a l i c o l l e z i o n i in 
t e r n a z i o n a h H s i a o C h i n 
ha i dea to e r e a l i z z a t o pe r 
la C o o p e r a t i v a ben 278 
pezz i t ra o p e r e s i n g o ' e e 
s e r v i z i c o m p l e t i d a t a v o l a 
d e c o r a t i c o n f i g u r a z i o n i 
m o n o t e m a t i c h e d i v e r s e 
(I A l l e g r i a il M i s t e r o I A-
m o r e ecc ) t ra cu i c in 
q u a n t a s i n g o l i pezz i _.nici 

La p r o d u z i o n e de l a Se­
z i o n e A r t i s t i ca c h e per a n ­
ni t ra I a l t r o ha f o rn i t o T i t -
f any C h r i s t i a n D ior il R i ­
s t o r a n t e San D o m e n i c o 
ecc ha o g g i un m e r c a t o 
i n t e r n o m o l t o vas to m e n ­
t re c o n t i n u a ad e s s e r e ri 
c h i e s t i s s i m a in Usa n 
G e r m a n i a e in F ranc ia 

In f ine la S e z i o n e A r t i ­
s t i ca può a d d i r i t t u r a van 
t a r e un C e n t r o d i Docu 
m e n t a z i o n e c h e d a a l c u n i 
ann i r a c c o g l e pezz i o r i g i 
na l i d e l l a a n t i c a p r o d u -
z o n e a t e s t i m o n i a - e la 
c o n t i n u i t à i d e a l e con una 
l u n g a e p r e s ' i g i o s a t rad ì 
zione 
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Firmata ieri mattina dopo una notte intera 
di trattative l'intesa per i nuovi impianti 
della Fiat nel Mezzogiorno. Soddisfazione 
dell'azienda e di Fiòm, Firn, Uilm e Fismic 

Ma tra i metalmeccanici Cgil è già polemica 
Essere Sindacato prende le distanze 
Rinnovo della cassa integrazione ordinaria 
in tutto il gruppo: decisione rinviata 

rìetteren 
Fiat e sindacati firmano per Melfi 
Un accordo inedito in Italia ma restano ancora tante incognite 
Ieri mattina alle sette chiuso l'accordo tra la Fiat e i 
sindacati dei metalmeccanici sui nuovi stabilimenti 
di Melfi e Pratola Serra. La prima intesa fondata su 
un «modello partecipativo». Ma non mancano le cri­
tiche soprattutto sull'entità dell'integrazione retribu­
tiva più bassa che nel resto di Fiat Auto. E sulla cas­
sa integrazione per le altre fabbriche del gruppo de­
cisione rinviata al 17 giugno. 

PIKRO DI SIENA 

• • KOMA. L'accordo siglato 
ieri tra la Fiat e le federazioni 
dei metalmeccanici sui nuovi 
stabilimenti di Melfi e Pratola 
Serra 6 di quelli che farà discu­
tere. La ragione sta negli stessi.' 
caratteri di assoluta novità - e 
quindi nelle incognite che ne ' 
derivano-dell'accordo siglato 
che, a dire di tutti i protagonisti 
della trattativa, apre una fase . 
d«'l tutto inedita. Questa è l'o­
pinione sia della Fiat che dei * 
sindacati. Il responsabile delle , 

- relazioni industriali di Fiat Au­
to, Paolo Gasca, afferma infatti ' 
che «con questo accordo si 
apre il futuro del nostro sistc-. 
ma industriale; l'importante è ' 
esserci entrati insieme al sin- , 
dacato dando finalmente un 
senso concreto alla parola par- ' 
tecipazione». Il segretario na- ' 
zionale della Uilm Roberto Di . 
Maulo aggiunge che •l'intesa 
rompe il cliché delle relazioni ; 
sindacali basate sul conflitto», , 
mentre il segretario nazionale 
della Fiom, Luigi Mazzone, in-
suste sul «valore politico» del­
l'accordo sottoscritto. «Il nco-
noscimento - dice - da parte 

della Rat del diritto a contrat-
, tare in azienda quote salariali 
aggiuntive a quelle previste dal 
contratto nazionale di lavoro e 
un elemento significativo nel 
confronto in atto sul costo del 
lavoro nel'quale la Conlindu­
stria insiste a rifiutare questa 
impostazione». 
- Ma proprio quei 2 milioni e 
700 mila lire in più rispetto al 
contratto nazionale previsti so­
no l'aspetto che susciterà le 
maggiori discussioni. È questo, 
infatti, un dato che può essere 
letto positivamente come fa 
Mazzone, oppure negativa­
mente sapendo che si tratta di 
un integrativo che è media­
mente . uguale alla metà di 
quello degli altri stabilimenti 
della Fiat Auto. Si dice che in 
altre fabbriche Rat (l'esempio 
e quello della Seve! in Vai di 
Sangro, in Abruzzo) ci sono 
voluti dieci anni per arrivare a 
risultati simili, che l'azienda 
era partita da una proposta 
non supcriore al 20-30% dcl-

, l'integrativo del resto del grup­
po e che si è giunti a un risulta­
to pari al 50% che diventa il 

, 60% con le indennità del turno 
di notte. Tutto vero. Ma è an- , 
che vero che è la prima volta . 
che in una fabbrica nevralgica 

> per la produzione di auto Rat 
, si guadagna meno che nelle 
altre. Non è stato cosi a suo 

' tempo ne a Cassino né a Ter­
moli. «Ma questo è stato possi­
bile - dice Mazzone - perchè 
ambedue gli stabilimenti stan­
do direttamente in Rat Auto 
hanno automaticamente go- ' 
duto dell'integrativo di gruppo. 
Cosi non è per Melfi dove la 
Rat ha costituito una nuova 
società». Il segretario naziona­
le della Uilm, Roberto di Mau­
lo, sottolinea giustamente che 

. tutto ciò non ha niente a che 
vedere con le «gabbie salarìa-

' li», ma è evidente che per alcu­
ni l'accordo raggiunto le ricor­
da molto da vicino. Giorgio 
Cremasela, segretario regiona­
le Rom del Piemonte, è cate­
gorico. «È un'intesa pessima -

- dice - perchè sancisce il prin-
' cipio della differenza di tratta­
mento nelle retribuzioni». 

Dino Tibaldi, coordinatore • 
nazionale della Rat per l'auto, 

. che definisce l'intero accordo 
1 «un grave errore non solo del 

sindacalo ma anche da parte 
deU'azienda»,è critico anche 
sugli aspetti relativi all'orario di 
lavoro. Si fa notare, tuttavia, 
che l'organizzazione dell'ora­
rio prevista dall'accordo po­
trebbe nvelarsi un vantaggio 
per gli stessi lavoratori. £ vero 
che essa prevede due settima-
jie in cui si lavora sei giorni in­
vece che cinque, e che nei 
quindici giorni in questione si 
può passare senza interruzio­

ne al turno di notte, ma è an­
che vero che nella terza setti­
mana si lavora solo tre giorni, 
potendo usufruire di un nposo 
quattro giorni. Poi, sottolinea 
Pierpaolo Baretta, segretario 
nazionale della Rm-Cisl, per la 
prima volta in Rat è caduto il 
•muro» delle otto ore di lavoro 
quotidiane. L'accordo prevede 
una riduzione di un quarto 
d'ora dell'orario di lavoro gior­
naliero che possono diventare 
tre quarti d'ora se si rinunzia al 
servizio mensa che è collocata 
sempre a fine turno. Anche se 
anche su quest'ultimo aspetto 
è anch'esso oggetto di conte­
stazioni. 

Per il resto grande spazio 
hanno gli strumenti di codeci-
sione, ben otto commissioni di 
cui le più importanti sono de­
dicate alla formazione profes­
sionale, alle azioni positive e 
alle condizioni sanitarie. E poi 
come in ogni fabbrica integra­
ta che si rispetti chiunque può 
fermare la produzione per ri­
solvere problemi di qualità. 

£ altresì vero che l'accordo 
per Melfi va valutato nel qua­
dro complessivo della cnsi di 
Rat Auto. Se ieri dopo una lun­
ga seduta notturna alla sette di 
mattina si firmava per Melfi, 
nel pomeriggio gli stessi prota­
gonisti si sarebbero trovati al 
ministero del Lavoro per risol­
vere il problema dei cassinte­
grati Fiat, per i quali è scaduta 
la cassa integrazione ordinaria 
e su cui incomincia a aleggiare 
lo spettro della disoccupazio­
ne. Nuovi incontri il 16 e il 17 
giugno per trovare una solu­
zione. 

Orario, retribuzione 
codecisione: i punti 
principali dell'accordo 
Mi ROMA. Ieri mattina alla sette dopo una 
notte intera dedicata a definire i punti ancora 
controversi di una delicata trattativa è stato 
raggiunto l'accordo tra Rat e sindacati per i 
nuovi stabilimenti di Melfi e Pratola Serra che 
ha trovato concordi le parti a garantire le con­
dizioni di massima compettitività dell'azien­
da. La fabbrica di Melfi in provincia di Poten­
za, che a pieno regime impiegherà 7.000 di­
pendenti circa, con altrettanti lavoratori pre­
viste nelle fabbriche dell'indotto, entrerà in 
funzione all'inizio del prossimo anno e pro­
durrà 1.800 vetture al giorno della nuova vet­
tura chiamata «Punto» e presentata nei giorni 
scorsi dalla casa torinese. Quella di Pratola 
Serra, in provincia di Avellino, invece, con 
1.300 addetti a regime produrrà 3.600 motori 
al giorno. 

Questi i punti salienti dell'accordo siglato 
dai responsabili delle relazioni industriali di 
Rat, Michele Rgurati, e di Rat Auto, Paolo 
Gasca, e da Rom, Firn, Uilm e Rsmic. 
Orario di lavoro. Gli impianti resteranno at­
tivi per 24 ore e di domenica lavoreranno gli 
addetti alla manutenzione. 1 turnisti lavore­
ranno per due settimane sei giorni consecuti­
vi, recuperando ì giorni di riposo la terza setti­
mana, nella quale quindi lavoreranno tre 
giorni e riposeranno per quattro giorni conse­
cutivi. La giornata lavorativa passa da 8 ore a 
7 e tre quarti, che potrà secendere a 7 ore e 
un quarto se i lavoratori preferiranno uscire 

invece che utilizzare il servi­
zio mensa collocato sempre 
a fine turno. 
Integrativo aziendale. Sa­
rà legato a differenti parame-
tn di produttività e qualità del 
prodotto < definiti nel loro 
complesso - «risultati indu­
striali». Quindi sarà una parte 

• variabile della ' retribuzioni 
che in condizioni di normale 
andamento della produzio­

ne comporterà per i turnisti un incremento 
del salario rispetto ai minimi contrattuali di 
2.500-2.700.000 all'anno. La differenza con 
l'integrativo di Rat Auto sta nella sua più 
stretta dipendenza da fattori variabili e so­
prattutto dalla sua entità (40-50% in meno). 
Istituti della ««decisione. È prevista la co­
stituzione di un Comitato paritetico con fun­
zioni consultive su tutti gli aspetti più impor­
tanti dell'organizzazione del lavoro. Previste 
anche ben otto commissioni nelle quali ver­
ranno ripartite le diverse materie. Fra le più 
importanti quella sulla formazione professio­
nale, quella per le azioni positive e le pari op­
portunità, quella chi si occuperà della pre­
venzione, delle condizioni di lavoro e della 
salute. Per la partecipazione a queste attività 
è previsto un monte ore per permessi retribui­
ti che è il doppio di quello previsto dal con­
tratto nazionale. Per la prima volta nella sua 
storia la Rat entra nell'ordine di idee che i 
sindacati siano inseriti organicamente nel 
processo decisionale. 

Controllo di qualità.' Si è convenuto, se­
guendo il modello della produzione «flessibi­
le», che chiunque potrà fermare il processo 
produttivo se ravvisa dei problemi inerenti al­
la qualità del prodotto. Si è concordato an­
che che le perdite nella produzione legate al 
fermo degli impianti dovranno essere succes­
sivamente recuperate. 

Si continua a discutere, anche se la distanza.tra sindacati e Confìndustria resta grande; 

La maxitrattativa prosegue, ma a fatica 
Ciampi e Giugni evitano la frattura 
L'accelerazione impressa da Ciampi e Giugni alla 
maxitrattativa sulla riforma del salario e della con­
trattazione non ha avvicinato di molto le posizioni 
delle parti sociali, ma almeno è riuscita a superare il 
clima di scontro di qualche giorno fa. Mercoledì un 
nuovo incontro che potrebbe preludere a una stret- ' 
ta. Si entra nel vivo anche su rappresentanza e rego­
le per un mercato del lavoro «flessibile». 

ROBERTO QIOVANNINI 

• i ROMA. I! frenetico calcn-
dano di incontri di questi ulti­
mi giorni sembra aver salvato 
la maxitrattativa sulla riforma 
del salario e della contrattazio­
ne dal naufragio. Con questa 
accelerazione, con qualche 
astuzia del ministro del Lavoro 
Gino Giugni e la autorevole 
•pressione» del presidente del 
Consiglio Carlo Azeglio Ciam­
pi il governo - che punta forte­
mente a raggiungere un'intesa 
tra le parti sociali - è riuscito a 

far npartirc il negoziato con 
qualche prospettiva di rag­
giungere l'accordo. Un obictti­
vo che dopo l'inattesa offensi­
va di Abete di qualche giorno 
fa sembrava ormai irraggiungi­
bile. Adesso Giugni può rico­
minciare a tessere la tela della 
maxilrattativa, anche se - su­
perati gli ostacoli «diplomatici» 
- restano le forti distanze di 
merito sulle future nuove rego­
le per la contrattazione. E sullo 
sfondo, si profilano difficoltà 

anche per quanto riguarda le 
norme di «flessibilizzazione» 
del mercato del lavoro. 

Insomma, almeno si rico­
mincia a discutere, e mercole­
dì prossimo ci sarà un altro in­
contro a Palazzo Chigi. Ieri po­
meriggio i leader di Cgil-Cisl-
Uil hanno discusso con Ciam­
pi e Giugni di contrattazione. 
Al termine, il ministro del La­
voro ha affermato soltanto che 
«ormai si è entrali nel vivo di ' 
tulle le questioni comprese 
quelle relative al mercato del 
lavoro e alle rappresentanze 
sindacali. £ chiaro che si sta 
cercando di formare il quadro 
completo per misurare i con­
sensi e i dissensi eventuali. 
Tutto si tiene, e tutto si deve te­
nere». Nessun commento dai 
sindacalisti: solo il numero 
uno della Cisl Sergio D'Antoni 
ha dichiarato che «gli ostacoli 
sono tutti superabili», e ha poi 
accennato alla presentazione 
da parte del governo di un 
nuovo documento sugli assetti 

contrattuali e probabilmente 
anche sul mercato del lavoro, 
sempre per mercoledì. Giugni 
ha negato quest'eventualità, 
ma tutto fa pensare che da 
mercoledì si potrebbe passare 
aUa fine della settimana dagli 
incontri bilaterali a discussioni 
«a tre», e che bene o male un 
nuovo testo governativo ci sa­
rà. 

In casa sindacale c'è anche 
chi auspica un «lodo» di Palaz­
zo Chigi sul nuovo modello 
contrattuale. Al momento c'è 
già uno schema, anche se i 
tecnici del governo in questi 
giorni ne hanno sfornati alme­
no una decina: contratti nazio­
nali di durata quadriennale 
per la parte normativa, con la 
parte salariale distinta in due 
bienni. Non è chiaro se si tratta 
di due contratti di categoria di­
stinti o meno, e soprattutto il 
rapporto con la contrattazione 
articolata. Confindustria si è 
detta disponibile a discutere su 

questa proposta, i sindacati vo­
gliono vederci più chiaro per 
capire se cosi si rischia di can­
cellare nei fatti le vertenze 
aziendali. Resta poi la richiesta 
degli industriali di soglie di 
redditività e di dimensione sot­
to cui non attivare il livello de­
centrato. 

E si comincia a entrare nel 
vivo anche sugli altri temi del 
negoziato, ovvero il mercato 
del lavoro e la rappresentanza 
sindacale. Sul primo argomen­
to (che riguarda anche nuovi 
strumenti per la gestione delle 
cnsi occupazionali e per la for­
mazione professionale) dele­
gazioni delle parti sociali han­
no incontrato Giugni in matti­
nata, mentre di rappresentan­
za si è discusso in serata. Per il 
ministro del Lavoro «tutto si tie­
ne», e dunque non è improba­
bile un tentativo - già avviato a 
suo tempo da Giuliano Amato 
- di «scambiare» contratti 
aziendali con norme per un 
mercato del lavoro più flessibi­

li ministro 
del Lavoro 
Gino Giugni 
impegnato 
in un nuovo 
round della 
maxilrattativa 

le e con meno garanzie. A 
quanto pare Giugni ha ripre­
sentato le proposte di Amato, 
che prevedono tra l'altro l'in­
troduzione del lavoro interina­
le (in affitto) e del salano d'in­
gresso. Confindustria ci tiene 
moltissimo, e come era suc­
cesso qualche mese fa il fronte 
sindacale su questo tema è tut-
t'altro che compatto. La Cisl è 
disponibile a «mollare», la Cgil 
più o meno non ne vuole sape­
re, la Uil assume una posizione 

intermedia. E il segretario con­
federale Uil Franco Lotito lan­
cia una proposta: applicare 
contratti interinali ai lavoratori 
che si trovano in lista di mobili­
tà, sospendendo in quei perio­
di l'erogazione dell'indennità 
di mobilità. 1 lavoratori forse ne , 
trarrebbero un vantaggio, ma 
come ha mostrato l'esperienza 
francese l'occupazione «ad in­
terim» non è aggiuntiva (se 
non in minima parte), ma so­
stitutiva di posti «stabili». 

Berlusconi, avanti piano 
In calo il fatturato tv, 
bene la Standa. A fine anno 
fatturato a 12mila miliardi 

• • MILANO. I primi tre mesi 
del gruppo Rninvest nel 1993 , ' 
sì sono chiusi con un fatturato 
di 2763,4 miliardi, poco più i 
( + 0,6%) di quanto previsto a ' 
inizio anno nel budget. In arre­
tramento, rispetto al budget, le 
divisioni tv, cinema e spettaco­
lo (1026 miliardi contro i 1070 
preventivati), mentre più alti 
del previsto sono stati i ricavi \ 
della i grande «•- distribuzione : 
(1086 miliardi contro 1063, 
+ 3,1%) e della divisione prò- " 
dotti finanziari e assicurativi 
(195,7 miliardi contro 169.3, 
+ 15,6%). £ quanto afferma il -
settimanale - Milano finanza, 
che pubblica i risultati trime­
strali del gruppo e i nuovi bud­
get elaborati dal vertice del 
gruppo Berlusconi alla luce 
delle performance realizzate 
nei primi tre mesi dell'anno. -••* _v 

Secondo quanto riporta Mi­
lano finanza, Berlusconi preve­
de di raggiungere per la fine 
del 1993 una quota di fatturalo 
consolidato pari a 12.400 mi- " 

liardi circa, contro i circa 11 
mila realizzati nel '92. L'utile 
netto consolidalo previsto per 
il '93 è di 70.8 miliardi, in linea 
con gli anni precedenti. Gli 
oneri finanziari e le minusva­
lenze su cambi previste per l'e­
sercizio graveranno, sostiene 
sempre Milano finanza, per 
576 miliardi, mentre l'indebita­
mento a fine esercizio raggiun­
gerà quota 3409 miliardi (con­
tro i circa 3050 del bilancio 
•92). 
IL GIORNO. «Mi candido alla 
trattativa per l'acquisto del 
Giorno»: lo ha dichiarato Lu­
ciano Consoli, fondatore e di­
rettore editoriale di Impresa, 
settimanale delle pmi (50 mila 
copie di tiratura). Il settimana­
le Panorama, rivela che Conso-
li ha organizzato una cordata 
di associazioni economiche: 
dalla Confartigianato alla Cna, 
dalla Confapi alle centrali coo­
perative, dalla Confesercenti 
alla Confcommercio, fino alle 
associazioni nazionali del vo­
lontariato. 

Mentre il sindacato e partiti sollecitano a Ciampi misure per scongiurare il fallimento 

Cameli, un impero affossato dai debiti 
vende i «gioielli» al miglior offerente 

GIOVANNI LACCABO 

• • MILANO. Si sfalda il «pia­
neta Cameli». Gerolimich e 
Unione Manifatture, le due 
holdig del gruppo quotate in 
Borsa, sono state sciolte e, lo 
scorso 15 maggio, le assem­
blee hanno nominato i liqui­
datori, Salvatore Mancuso e 
Giuseppe Pajardi. Ora siamo 
all'atto terzo: è di ieri l'annun­
cio della «messa in vendita» di 
dieci delle circa 200 aziende 
dcH'«impero». Sollecitando i 
candidati-acquirenti «ad espri­
mere entro il 30 giugno l'inte­
resse all'acquisto», i liquidatori 
chiedono di conoscere le «mo­
tivazioni all'investimento con 
particolare riguardo agli aspet­
ti economici, produttivi ed oc­
cupazionali». Liquidatori e sin­
dacato hanno concordato di 
condizionare l'assenso alla 
vendita ad un preventivo esa­
me dei piani industriali di chi si 
propone per l'acquisto. La 
caccia al miglior offerente ten­
ta dunque non solo di evitare 
la procedura fallimentare, ma 

anche di garantire il futuro 
produttivo ed occupazionale. 
Ma nessuno sa se questa 

• scommessa sarà vinta. 
Ecco l'elenco delle 10 socie­

tà poste in vendita (i dipen­
denti coinvolti sono 2.219). 1) 
Landini di Fabrico (Reggio 
Emilia), capitale sociale 21,7 
miliardi, 649 dipendenti di cui 
77 in Cig. 2) Marcili Motori di 
Milano, capitale 9 miliardi, 755 
addetti di cui 215 in Cig. 3) 
Vezzani di Ovada (Alessan­
dra), capitale 1 miliardo, 65 
addetti (15 in Cig). 4) Dani 
Strumentazione Analitica di 
Monza, capitale 6 miliardi, in 
vendita il 90%, 55 dipendenti. 
5) Salcim di Milano, capitale 5 
miliardi, 81 addetti. 6) Sweda 
Industrie Elettroniche di Pome-
zia (Roma), capitale 9 miliar­
di, 290 addetti. 7) Distnbution 
System di Milano, capitale 9 
miliardi, addetti 146. 8) Bravo 
Production di Milano, capitale 
3 miliardi, dipendenti 21. 9) 

Comes di Chiavari (Genova), 
capitale 4,2 miliardi, 123 ad­
detti. 10) Colorplast di Santa 
Maria Maddalena (Rovigo), 
20 milioni di capitale, addetti 
34. 

Preoccupate per i molti av­
voltoi che volteggiano sopra le 
spoglie dell'ex "impero Came­
li», ora sprofondato sotto 1.800 
miliardi di debiti, Cgil-Cisl-Uil 
denunciano la minaccia di 
«manovre speculative» che po­
trebbero scatenarsi «qualora le 
banche continuino a tacere, a 
non accettare il piano di risa­
namento finanziario predispo­
sto dai liquidatori», spiega Gio­
vanni Cazzato della Cgil nazio­
nale. Un comunicato di Cgil-
Cisl-Uil definisce questo com­
portamento «incomprensibile 
ed inaccettabile», poiché le 
banche creditrici «cosi non sal­
vano nò i loro crediti, né l'oc­
cupazione, né le attività pro­
duttive». Ed ormai siamo nella 
fase decisiva. Spiega Giovanni 
Cazzato: «11.800 miliardi di de­
biti interessano ben 130 istituti 

bancari, piccoli e grandi, locali 
e nazionali, molti dei quali si 
erano incautamente esposti. Il 
che dimostra che "pnvato è 
bello" non ò sempre vero». An- . 
zi, la cnsi è irta di gravi rischi 
per i circa 8 mila dipendenti 
del gruppo. «Il fallimento pro­
vocherebbe un "quasi disa­
stro" nazionale da addebitare 
per intero ai privati», dice Caz­
zato. Il sindacato chiede che il 
governo coordini gli interventi 
e sollecita l'intervento del mi­
nistero dell'Industria, il quale 
tuttavia si è già dichiarato in­
competente, e di Gino Giugni 
per gli ammortizzatori, ed an­
che della task force di Gian­
franco Borghini. Cgil-Cisl-Uil 
chiedono un ulteriore incontro 
con i capi della Bil «per decide­
re le possibili forme di gestione 
decentrate delle fasi più cnli-
che». Cazzato: «Ora siamo al 
dunque: o il governo si attiva, 
compreso il Tesoro a causa 
del ruolo delle banche, oppure 
si profilano tempi di lotte du­
rissime». Fioccano le interroga­

zioni, del Pds (con Strada, 
Fredda, Pizzinato ed altri) e Ri-
fondazionc (Crucianelli, Spe­
ranza, Bolognesi ed altri), per 
sollecitare a Ciampi «iniziative 
per scongiurare l'ipotesi del 
fallimento e garantire il piano 
di salvataggio». Per evitare l'in­
solvenza, i liquidatori puntano • 
sul ruolo della Bil, la Banca In­
temazionale Lombarda, che 
d'accordo con il management 
ha disposto il piano di liquida­
zione volontaria che fa perno ' 
sulla tenuta produttiva delle ' 
aziende sane, il recupero fi­
nanziario, l'incasso di liquidi­
tà. Ma c'è anche il rischio di 
«cure dimagranti» preventive, ' 
non giustificate e attuate solo 
per rendere le singole aziende 
più appetibili. Alfio Giachini 
del Cdf Sweda, ad esempio. 
critica la direzione che ha de­
nunciato 65 esuberi ma «senza 
nessun piano di ristrutturazio­
ne. Siamo un'azienda sana, 
molto competitiva, il cui patri­
monio, anche professionale, 
dev'essere salvaguardato». 
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Il passivo statale 
non pesa sui 
responsabili 
dello sfascio 

^B Caro direttore, 
è vero che ci sono molti 

che truffano lo Stato, ma è 
altrettanto vero che non di 
rado lo Stato (o per esso il 
governo) elargisce la classi­
ca «patacca» ai cittadini che 
con lo Stato cercano di sta­
bilire un rapporto di impe­
gno professionale corretto. 

11 governo Ciampi ha 
bloccato ancora il turn-over 
del personale della scuola, è 
tornato ad aumentare il nu­
mero degli alunni per classe 
dopo anni di inutili disquisi­
zioni sulle nuove metodolo­
gie didattico-formative, infli-
gendo a migliaia di inse­
gnanti precan e supplenti 
una ingiusta condanna alla 
disoccupazione organica. 
Già ncll anno scolastico che 
si sta concludendo moltissi­
mi insegnanti supplenti del­
le scuole materne statali 
non sono riusciti a totalizza­
re più di 20-30 giornate di la­
voro. Eppure solo un anno 
fa il ministero della Pubblica 
Istruzione ha concluso l'en­
nesimo concorso per la 
scuola materna, imponendo 
a migliaia di giovani aspi­
ranti all'insegnamento l'o­
nere di spese e di fatiche 
non indifferenti di prepara­
zione e partecipazione allo 
stesso. Dopo aver celebrato 
il pesante rito del concorso, 
formulato le graduatorie e i 
punteggi, assegnato con di­
chiarazione di disponibilità i 
circoli scolastici per even­
tuali supplenze attese, con 
inutile speranza, da una te­
lefonata dalla segretena del­
la scuola prescelta, decine 
di migliaia di giovani inse­
gnanti si vedono oggi, con 
disinvolto cinismo, preclusa 
la strada di accesso alla pro­
fessione, al diritto al lavoro, 
sacrificati sull'altare del pas­
sivo del bilancio statale. • 

La scuola, la sapienza, la 
formazione delle giovani ge­
nerazioni sembra che devo­
no pagare lo scotto più as­
surdo, più pesante ed incivi­
le per sanare i provocati ma­
lanni dei conti pubblici. Do­
po Tangentopoli, il ladroci­
nio di Stato, la concussione 
sistematica operata da alcu­
ni partiti e la corruzione di 
imprese pubbliche e private, 
a pagare il conto non sem­
bra siano i veri responsabili 
che ancora siedono nelle 
istituzioni, ma la sanità, la 
scuola, l'occupazione, le 
nuove leve del lavoro, le lau­
ree e i diplomi ottenuti non 
certo a suon di tangenti, ma 
con gravi sacrifici dei bilanci 
familiari. Se questo è il voto 
di uno Stato e di una demo­
crazia che si nnnova. c'è po­
co da stare allegn1 

Olivio Mancini 
Roma 

Noi giovani 
abbiamo bisogno 
di forti 
convinzioni 

• • Cara Unità 
«Siamo stanchi di diventa­

re giovani seri, o contenti 
per forza o criminali o ne­
vrotici: vogliamo ndere, es­
sere innocenti, aspettare 
qualcosa dalla vita... 

Non vogliamo essere su­
bito già cosi sicun, non vo­
gliamo essere subito già cosi 
senza sogni» Riporto queste 
frasi di Pier Paolo Pasolini, 
per sottolineare la dramma­
tica attualità. Per molti anni, 
ne! nostro paese, si è avuta 
una spaccatura tra democri­
stiani e comunisti che anda­
va ben oltre le logiche di 
partito. Bisogna tener pre­
sente, infatti, che, negli anni 
della guerra fredda, il mon­
do intero è stato nettamente 
diviso in due blocchi: Nato e 
Patto di Varsavia. Da un lato 
una concezione fortemente 
capitalista, che ha avuto bi­
sogno, per radicarsi nella 
società, di inculcare alla 
gente una cultura edonisti-
co-consumista: creando 
nuovi bisogni, nuovi suli di 
vita totalizzanti, a cui cioè 
molti giovani, svuotati d'i­
dentità, hanno «dovuto» 
omologarsi. Dall'altro lato si 
è avuto un regime pseudo-
comunista, che ha forte­
mente strumentalizzato l'i­
deologia marxista. In questa 
ottica, è facile spiegare per­
ché il nostro paese ha sem­
pre relegato il Pei all'opposi­
zione. Far espandere il co­
munismo in Italia, significa­
va «cedere» un pezzo d'Oc­

cidente all'Oriente, con il ri­
schio di «perdere» l'Europa. 
frenando la corsa al guada­
gno degli industnali' L'Ame-
nca, la Nato in generale, per 
evitare questo, ha ricorso ai ' 
mezzi più subdoli: Gladio, 
servizi segreti, strategia della 
tensione, pressioni diploma­
tiche ecc. Un'unica forza sa­
na si è battuta con fermezza 
e convinzione, contro il regi­
me totalizzante democristia­
no, e quindi contro la Chiesa 
strumentalizzata, i grandi 
gruppi industriali, la mafia: il 
Pei di Togliatti, Longo. Ber­
linguer. Non permettiamo 
che quello che fu il partito 
delle grandi battaglie ideo- • 
logiche, della classe ope­
raia, della gente comune -
slanca di essere «contenta 
per forza, subito già cosi si­
cura, subito già cosi senza 
sogni», venga sciolto in un 
quadro fortemente qualun­
quista, che si etichetti cap­
ziosamente di sinistra. Trovo 
provocatono che oggi molti 
accusino tutto il «vecchio», 
sostendo il superamento 
delle ideologie, delle logi­
che partitiche, della politica 
(a favore dei tecnici1)- Oggi 
più che mai, noi giovani ab­
biamo bisogno di forti con­
vinzioni ideologiche, di 
identità, di comunicazione 
estemporanea; superando, 
questo si la logica dell'uo-
mo-consumatore, per rige­
nerare l'uomo «umano». 

Desidero espnmere un vi­
vo nngraziamento a tutta la 
redazione, soprattutto per 
l'imparzialità con la quale 
cura le pagine culturali e i 
tascabili «Ccntopagine». 
Buon lavoro. 

Ferretti Francesco 
Mutignano (Teramo) 

Quante cose 
di Gladio 
nascoste anche 
aCossiga? 

• • Signordirettore, 
le dichiarazioni del sena- i I 

tore Cossiga {l'Unità, 
31/5/93 e 4/6/93) menta­
no qualche commento. Il se­
natore Cossiga afferma che i 
Servizi erano onentati in 
senso antisovietico e che i 
movimenti comunisti erano 
considerati un elemento 
della minaccia sovietica. Ac­
cenna anche ad una dipen­
denza daqli Usa. Ciò spiega 
perché Ciad io ha svolto 
compiu anticomunisti e non 
solo antisovietici. Nell'unico 
piano di Gladio che si cono­
sce, il piano relativo alla 
operazione Delfino attuata 
quando Cossiga era sottose-
gretano ai Servizi, si appren­
de dall'ordine di operazione 
e dal rapporto di operazione 
effettuato dal reparto Stella 
Marina per spcnmentdre le 
procedure in cui tale reparto 
veniva addestrato nell'ambi­
to di Gladio, che: 1) la dire­
zione della operazione era 
affidata al Sotfe, il centro di­
rettivo della Cia in Europa; 
2) si attuarono operazioni 
di insorgenza e controinsor-
genza, cioè di guerriglia e 
controguemglia. Si prevede­
va infatti la «invenzione» di 
disordini sociali al fine di le­
gittimare l'iniziativa repressi­
va nel confronto di determi­
nati sindacati e forze politi­
che fino ad arnvarc alla sop­
pressione di alcuni diritti co­
stituzionali; 3) l'attivitA dei 
Servizi nguardava una chia­
ra interferenza dll'intemo 
del paese contro alcune del­
le sue componenti demo­
cratiche. Era previsto tra l'al­
tro l'assalto alla sede del 
partilo comunista di Trieste 
con il lancio (da esercizio) 
di bombe a mano. 

Personalmente ntengo 
che il senatore Cossiga non 
sia stato informato dai Servi­
zi di questa attività ovvia­
mente del tutto illegale r il­
legittima di Gladio, cosi co­
me non credo sia stato infor­
mato dell'attività del Centro 
Scorpione a Trapani. Alme­
no egli appare assai stupito 
dell'esistenza del centro nel 
suo intervento, il 21/11/92, 
nel corso della trasmissione 
L'Istruttoria A molti politici 
sono state raccontate frotto­
le su Gladio e forse perfino 
qualche vertice dei Servizi 
era disinformato su Gladio. 
Ma alla luce di quanto è 
emerso mi pare che Cossiga 
non possa escludere che 
siano staU compiuU atti ille­
gali. Perfino Andreotti si stu­
pisce. Nella intervista a \'Eu-
ropeo (11/6/93) a proposi­
to del Centro Scorpione af­
ferma: «Doveva essere 
smantellato e invece esiste­
va o esiste ancora» C'è da 
augurarsi che Cossiga de­
nunci la disinformazione a 
cui eventualmente è stato 
soggetto. 

Falco Accame 
ex presidente 

Commissione Difesa 
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La settimana nera si chiude 
con un altro crollo dei tìtoli 
del gruppo: le risparmio 
costrette alla sospensione 

Il pessimismo di piazza Affari 
coinvolge anche Mediobanca 
e gli istituti interessati 
all'operazione salvataggio 

Femizzi: collasso in Borsa 
Dall'88 mai così in basso 

MICHELEURBANO 

• I MILANO Montedison sul 
1 orlo del collasso in piazza Af-
(an Le anioni ordinane di Foro 
Bonaparte sono precipitate fi­
no a 880 lire rei dopolistino re­
gistrando cosi il livello minimo 
dal 1988 Le nsparmio non 
convertibili sono state addint-
tura sospese dalle contratta­
zioni del «durante» dopo esse 
re ruzzolate a quota 452 con­
tro le 505 della chiusura ( 
2 5Tf) Per il gruppo Fon-uzzi 
e stata un altra giornata nens-
sima Pesantissimo il bilancio 
di tutta la scuderia con le Fi­
nanziaria Agroindustriale non 
nlevatc per eccesso di nbasso 
e le herfin a 5,62% In perdita 
pure le Eridania Bcghin Say (-
4 7420 e le Calcestruzzi (• 
1 2TX) mentre le Edison han 
no limitato i danni al 0 06% A 
piazza Affan e cresciuta I allar­
me per il futuro del gruppo ma 
anche il malcontento per il 
piano di salvataggio affidato a 
Mediobanca Non e un caso 
che i titoli di via Filodrammati 
ci siano calati dell 1 87% Ri 

basso che ha coinvolto anche 
le banche pronte a trasformare 
i propri crediti in azioni Le Co-
mit hanno ceduto il 3 38% le 
Credit il 2 47% e le San Paolo 
Tonno • altro istituto esposto 
verso i Ferruzzi - hanno perso il 
3 31% 

La messa a punto dell ope 
razione salvataggio richiederà 
ancora giorni di lavoro A pre­
cisarlo è stato ieri il presidente 
della Banca di Roma Pellegn 
no Capaldo uno dei membn 
del pool dei cinque istituti di 
credito impegnati nel piano 
Le soluzioni possibili ha la­
sciato intuire potrebbero esse 
re molteplici «Si studia anche 
un assetto di capitale diverso 
che serva al rilancio del grup 
pò al di la dell attuale assetto 
familiare» 

Propno ieri comunque è 
arrivala una buona notizia il 
Cicr ha approvato la normativa 
che permette I operazione sai 
vataggio Parola di Agnelli «Se 
le banche sono creditrici e le 
aziende non sono in grado di 
pagare ì debiu è forza maggio 

re che li convertano in proprio 
tà» Cosa pensa dell i situ izio 
ne del gruppo Firruzzi? «Non 
conosco la posizione debitoria 
che credo sia molto dilfieile da 
acclarare» Da notare infine 
che il sindacalo ieri eon una 
nota di Eduardo Guarino se 
gretano generale aggiunto HI 
cca Cgil si e schierato ^ lavoro 
di una soluzione che stabilizz i 
le condizioni lunrizi ino del 
gruppo 

C è infine da rilevare che ieri 
il Financial Hmcs uri h i pub 
blicato un commento sulla ri 

strutturazione del gruppo Fer 
ruzzi definendola «una prova 
del nove por il capitalismo ita 
liano Seeondo il quotidiano 
finanziano il coinvolgimento 
di Mediobanca «solleva anti 
che paure Ma la speranza e 
ehe «il desiderio doli Italia di 
m inlenerc I amicizia interna 
zionale soprattutto in vista 
delle privatizzazioni della B in 
e i Commi reiak Italiani e del 
Credito Hall ino due delle ban­
che ereditici detti una solu 
ziono equa C iso mal «il peri 
colo e che lo banche ottenga 

no una parte troppo grossa» 
Malgrado i debiti I impero con­
tiene secondo il Financial Ti 
mas alcune attività attraenti 
tra cui 1 Edison e la Fondiana 
Il quotidiano si chiede poi co­
me mai sia stato permesso ad 
un altro dei maggion gruppi 
industriali italiani di trovarsi in 
difficoltà «La mancanza di 
grossi investiton istituzionali in 
grado di controllare il manage 
ment può essere una delle 
cause Forse 1 avvento dei fon­
di pensione servirà a nequili 
brare il potere» 

Dopo 75 anni cade un tabù 
Ma vincoli e tetti sono molto forti 

Via libera del Cicr 
al matrimonio 
banca-industria 
Dopo 57 anni le banche tornano a partecipare al 
capitale delle imprese II Cicr dà il via libera, varan­
do 4 delibere, ispirate a proposte di Bankitalia La 
partecipazione viene limitata entro confini ben pre­
cisi le banche non possono superare certe soglie di 
quote azionarie e possono intervenire in proporzio­
ne al patrimonio e senza usare i depositi dei clienti 
Prudenti i banchieri Critici i giovani industriali 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Via libera al mairi 
monio tra banche e industna 
Il Cicr il comitato intcrministe 
r ale per il credilo e il rispar­
mio ha varato ieri quattro deli 
bere per la disciplina dell in 
grosso de'le banche nel capi 
tale delle imprese non finan 
ziane ! provvedimenti s ispira­
no a delle proposte della 
Banca d Italia Come spiega 
una nota del Tesoro le quattro 
delibero sono stato adottate 
«allo scopo di dettare la nor-
mitiva secondaria necessaria 
per regolamentare il modello 
della banca universale» 

La partecipazione azionana 

delle banche è siata delimitata 
dal Cicr entro limiti ben preci 
si In pratica le banche non pò 
tranno possedere più di una 
certa soglia scaglionata del 
pacchetto azionario di un a 
zienda e per le partecipazioni 
si dovrà utilizzare il patrimonio 
delle banche stesse e non 
quello dei clienti «L assunzio 
ne di partecipazioni industriali 
- si legge nella nota - verrà 
consentita nel rispetto di criteri 
e limiti prudenziali indcrogabi 
Il fissati dalla Banca d Italia 
rapportati alla consistenza pa 
trimoniale della banca e con 
1 obiettivo di favorire con 1 am 

pliamento dell operatività le 
prospettive eli reddito dell i 
banca medesima» In pratica 
come spiega Natale D Amico 
condirettore della vigilanza 
della Banca d Italia il patnmo 
nio netto consolidato degli enti 
creditizi vira il faro por I aids ita 
operativa e il termometro per i 
controlli prudenziali Solo pò 
che banche però potranno di 
fatto assumere partecipazioni 
nei limiti massimi consentiti 
dalla direttila bancari < Ccc 
(I5V della quota izionana) 
In pratica lo potranno laro Me 
diobanca lini oCrediop uoO 
istituti fortemente patrimoni i 
hzali e con una strutturi d< 1 
passivo che lo consenta Un 
pò di più 5 o 6 tr i cui Bane i 
di "toma Baneonapoli Bui pò 
tra impegnarsi per pirtecipi 
zioni entro il 6 della quot i 
azionaria T nell i lascn b issa 
(3i delle azioni) si collochi 
ranno le altre banche 

Dopo 57 anni le b iti' he tor 
nano a pirtcciparc il e ipit ìk 
delle imprese C ìdt lacluisio 
ne tra operata ita a medio e 
lungo termine e a t il fini il C cr 
introduce forme di con rollo 

volte ad evitare eccessivi sbi 
linciamomi tri scadfnzc del 
I ittivo e quello del passivo 
Inoltre si dittano le regole per 
li nei oli i b incana e per la 
r iceolla bancaria mediante 
obblig ìzioni emesse da sog 
gì 111 eon di\c rsa operatività 
Infine si uniforma ali i discipli 
na cominitariu le regole sulla 
conccntruZione del rischio per 
gli enti ircditizi o si stabilisco 
no ente ri cui 11 Bane id Italia 
dovr i iltincrsi pir li rcdizio 
no di Ile istruzioni sulla vigilan 
z\ Or i 11 p ili i pissa al mini 
stro del Tesoro cui il Cicr ha 
d ito il ni imi ilo di d( (mire li 

direttive da emanare in linea 
c>n le proposte avanzate dalla 
Banca d Italia 

I banchieri comunque ac 
colgono con prudenza la rivo 
luzionc del Cicr Pellegrino Ca 
paldo presidente della Banca 
di Roma e piuttosto scettico e 
rileva che «con un patnmonio 
netto di 150 I70mila miliardi 
con un reddito ante imposte di 
12 13mila miliardi con una 
massa crescente di crediti in 
sofferenza non mi pare che il 
sistema bancario abbia spazio 
per significativi investimenti a 
bassa redditività immediata 
come appunto gli impieghi in 
partecipazioni azionane» 

Cntiche al i JOVO rapporto 
tra banca industria vengono 
dal presidente dei giovani im 
prenditori Carlo Fumagalli 
«Se I ingresso dei gruppi ban 
cari ali interno dei gruppi im 
prenditonali segue la logica 
del salvataggio elle impreso 
stiamo sbagliando strada In 
una situazione come la nostra 
dove tutte le banche sono an 
cora pubbliche rischeremo di 
vedere una nazionalizzazione 
dello imprese private» 

Uno studio sul sistema di controllo delle imprese con proposte per riformarlo 

«Quello italiano è un capitalismo bloccato» 
Bankftalia bacchetta le Grandi Famiglie 
Quello italiano è un capitalismo bloccato e il bloc­
co va superato per il bene delle imprese, per ridare 
linfa ad una Borsa asfittica, per rivitalizzare il siste­
ma industriale (soprattutto delle piccole e medie in­
dustrie) Sono le considerazioni impietose di uno 
studio della Banca d Italia Che prosegue «Hanno 
un peso troppo grande le relazioni familiari che 
ostacolano I allargamento del controllo azionano» 

FRANCO BRIZZO 

M ROMA II mondo delle im­
prese cambia in fretta Nuove 
tecnologie progresso delle co 
noscenze ricambio generazio­
nale Tutte cose che rendono 
necessaria la modifica conti 
nua degli assetti di controllo di 
un azienda Bei tempi quelli 
del padrone" buono per tutte 
le stagioni peccato siano finiti 
da un pezzo È impensabile 
tanto per fare un esempio che 
un azienda agricola che nel 
corso dei decenni ha esteso le 
sue mne ai settori più svariati -
dalla chimica alla finanza al 
I editoria - resti costantemente 
nt Ile mani degli stessi proprie 
t in I contadini ehe andava 
no bi ne nella pnma fase della 

vita di quell azienda non sono 
più le persone adatte a guidare 
la stessa azienda in questo ma 
re in tempesta 

È un discorso che vale un 
pò per tufo il capitalismo ita 
luino disintegrazioni fusioni 
scorpon acquisizioni dovreb 
bero essere ali ordine del gior 
no È cosi che funziona quello 
che in gergo si chiama merca 
to delle imprese Ma da noi 
non 0 cosi Anzi nel mondo 
imprenditoriale italiano conti 
nua a ristagnare sempre la 
stessa aria Un ana di famiglia 
magari rassicurante ma che 
alla lunga ha provocato gravi 
danni ali efficienza del sistema 
economico 

A sferrare que sto pi s inti it 
tacco al capitalismo il iliano i 
Fabrizio B ire i in un sau,gio 
pubblicalo nella eoli in i limi 
di discussioni dell i Balli i e! 1 
talia «I lavori pubblicati ut 11 i 
sene riflc nono est lusiv ìnienli 
le opinioni digli nitori i non 
impegnano la respons ibilil i 
dell istituto» e scritto in corsivo 
noi retro ilei fronK spiz o di I 
volume Ma polche" B ire i i 
uno dei maggiori esponi nti 
dell ufficio studi di Binkitili i 
e difficile credere i In il suo 11 
voro non porti eon si I tmpri 
malur di via N izionale I Ulto 
più che il saggio r ipprescnt i 
pi r molti versi lo sviluppo dilli 
Considerazioni liliali li III d il 
governatore Antonio I izio 
nell assemblea del i B ine i ili 
pochi giorni 11 «Ui pnv iln z i 
di modelli propria in fonditi 
su titoli che non eircol ilio li i 
garantito si ibilita del controllo 
- dieev i Fazio - ma ò st it i 
spesso di osi icolo ili ipporto 
di capitale di rischio ne ino 
monti dello scelte per ieri sei 
la 

I o studio muovi il ili i Usi 
cho molte e in nze di I sistt in i 
produttivo il ili i nod i rn jno i l i 
limitazioni nelle opp inumi i di 

a n i s s o illa proprietà i il con 
tri I o di Ile imprese i d i inefli 
cu nz< ni i moec inisn i [ inpò 
sti ili i ri illoe izioni del eon 
(rollo ' osi I* piccole impreso 
diffk ilmente compiono il «s il 
to e i U porterebbe verso la 
lisi ii ilta cklsisii ma vischio 
so e eliffnik e il prolisso di 
• ri ilkx ìzioni dilli imprese 
prv i e h pri senza osterà e 
si irsa I* ani ora di ricambio 
Ci ni raz ori ili i sempre più 
eliflieilo pari ire sono insuffi 
eie liti le ngo'e di gestione del 
k crisi IZK ndili 11 borsi non 
I le h< viv icchi ire 

I menilo il ì cpiesl ì inalisi 
decisamente impietosa lo siti 
elio elell i B ine i d Itali i soslic 
ne ehe ixcorre dunque deli 
ne ire un i rilorm iclioeeinsen 
ta i b inelle ed altri istituzioni 
lui in/i ine di svolgere un ruolo 
più itlivo nei tr islcrimcnti di 
imprese il elle ovvi unente 
ijoveribbe illi pnv ìtizzazioni 
i il! ì nuov t politica industria 
e Invece insiste Fabrizio B ir 

i ì ni Itali i lontinuano id 
ìvere t,rane'i pi so le rei izioill 
limili ir i p i r i contrattuali 
(s nel u iti di voto eie ) il che 
osi icol ino i Iris! mimili del 

controllo delle imprese Inoltre 
«la scarsa negoziabilità dei Ilio 
li di proprietà e del controllo 
la e ire nza della normativa che 
regola diritti e doven dell azio 
nariato di minoranza I asscn 
/•Ì di istituzioni finanziarie che 
in veste di azionisti nlevanti di 
minoranza vaglino le scelte dei 
soggetti controllanti (prevo 
nendo abusi lesivi degli inte 
ressi pitnmoniali di tutti i prò 
pnetan non-controllanti) sco 
riggiano la diffusione della 
proprietà e sviliscono il ruolo 
della Borsa» (ANSA) ROMA 
11 GIÙ Esistono -conclude lo 
studio di Bamkitalia- ampi 
spazi per intervenire nfomian 
do la normativa per la gestione 
delle crisi aziendali volgendo 
11 non alla conservazione m i 
alla valonzzazionc delle im 
prese sottoponendo a revisio 
ne 'e norme per il trasfenmen 
to intergenerazionale delle 
proprietà pnvatizzando ìm 
prise pubbliche 

bui versante privatizzazioni 
uno degli studi (curato da Sai 
valore Chiri e Fabio Panetta) 
esamina le esperienze inglesi e 
Ir inee si proprio per trarne in 
se guarnenti peri Itilia 

Manifesrazione 
del Consiglio nazionale 
delle lavoratrici e 
dei lavoratori del Pds. 

ENRICO BERLINGUER: 
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[DIRITTI DB LAVORATORI. 

Roma 
sabato 12 giugno 
ore 9.30 
Cinema Capranica 

Partecipano: 
Gavino Angius 
Rita Sicchi 
Lorenza Predome 
Massimo Salvador! 
Lorenzo Toncelli 
Mario Tronti 
Marta Costantino 

Proiezione dei 
"Faccia a Faccia" 
registrato 
a Mixer con 
Enrico Berlinguer 

Sandro Curzi 
e Carmine Fotia 
intervistano 

Achille 
Occhetto 

V . 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

D I D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E E D E C E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il l°giugno 1993 e termina il 1" giu­
gno 1998 per 1 titoli quinquennali e il l e giugno 2003 per ì decennali 

• L'interesse annuo lordo è dell' 11 % e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 9,86%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pan. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa 

• I privati risparmiatori possono prenotare ì titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 15 giugno. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1 " giugno, ali 'atto del pagamento 
(18 giugno) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi inte­
ressi saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della 
pnma cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca 



«Io scommetto sulla pace 
L'Intifada? È iniziata tardi 
Noi ebrei dobbiamo lasciare 
la vecchia "dualità" che 
ci ha fatto esser cittadini 
europei ma anche alla ricerca 
della nostra Gerusalemme...» 

ALEF BET YEHOSHUA 
. Scrittore e saggista israeliano 

Un ebreo ortodosso 
legge I testi religiosi 

davanti al Muro 
del pianto, a Gerusalemme 

«La Diaspora sconfitta» 
• • Alef Bel Ychoshua e oggi 
lo scrittore più amato e letto in 
Israele. Non solo per la sua 
produzione letteraria ma an­
che, o forse soprattutto, per la 
passione civile che lo ha porta-

non ci siamo occupati di allar­
gare 1 confini di uno Stato 
ebraico che non esisteva. Tutta 
la nostra energia si è concen­
trata nell'attività religiosa, co­
me la scrittura di libri o testi sa-

UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

to spesso a polemizzare con le ' cri. Per questo la nostra storia è 
autorità politiche israeliane. In più ricca di clementi religiosi 
questa intervista, -Ychoshua 
tratteggia un identikit partico­
lareggiato di Israele, ricercan­
do nel passato le ragioni per 
scommettere su un futuro di 
pace. „ -J ti.,' i'.- .-*? »-

Signor Yehoahna, come de­
finirebbe oggi Uraele? • 

Come un Paese costretto a (are 
i conti con la propria identità. 
Stalo degli ebrei, in senso eu­
ropeo classico, o un insieme di 
popoli, di etnie tra loro federa­
te: uno Stato. ;in questo caso, 
che tenta una scommessa im­
possibile: tenere insieme due 
popoli, l'ebraico e quello pale­
stinese, profondamente diversi 
e profondamente legati alla lo­
ro tradizione. s ,A - ,.. • 

C'è chi descrive Israele co­
me un Paese diviso 
in due: una parte, 
prigioniera del pro­
prio passato e dei 
sogno -' di Eretz 
Israel, della «Gran­
de Israele»; l'altra 
metà, - espressione 
di un bisogno di 
normalità, che pun- - mmtm 

, ta ad una laicizzazione com­
pleta dello Stato e della so­
cietà. Trova valida questa di-

, visione? • •• t 

Bisogna intendersi innanzitut­
to sul concetto di «normalità». 
Spesso in nome della «norma- ' 
lità» si e inteso reprimere e an­
nullare tutte le «diversità», sia 
individuali che collettive. Se 
guardo alla storia di questo se­
colo, e anche a ciò che oggi 
accade in Europa, vedo l'«c-
breo» come vittima di questa 
idea di normalità che nega 
['«altro», sino a sopprimerlo fi­
sicamente. La nascita dello 
Stato d'Israele 6 anche la ri­
sposta alla necessità di trovare 
in una dimensione nazionale 
la propria normalità. Nella ri-
cerca di una nuova identità, 
Israele non può prescindere, 
almeno nel presente, dal dato 
religioso. Per duemila anni 

di quanto lo sia quella italiana, 
inglese o francese. Oggi, l'i­
dentità di Israele è profónda­
mente permeata dalla religio­
ne, e non poteva essere altri­
menti. Per quanto mi riguarda, 
avverto la necessità di costrui­
re nuovi valori nazionali che 
sostituiscano quelli mutuati 
dalla Torah, rompendo cosi il 
binomio nazionalità-religione. 
Ma perchè ciò accada occor­
rerà ancora del tempo, molto 
tempo. .,_- - . • . 

È possibile, soprattutto di 
fronte alla richiesta di auto­
determinazione avanzata 
dai palestinesi, tenere Insie­
me democrazia e Identità 
ebraica d'Israele? In altri 
termini, non crede che l'Iati-
fada abbia In qualche modo 

mmmmmmfimmmm H M H f 

«Oggi l'identità d'Israele 
è permeata dalla religione 

ma vanno costruiti 
nuovi valori nazionali 

che vadano oltre la Torah" 
«&tt&£*»&«&«$w£jt"«: 

svelato la crisi degli ideali 
originari del sionismo, a 45 
anni dalla fondazione dello 
Stato ebraico? , 

Al contrario. Io sono arrabbia­
to con gli arabi non perchè ab-

' biano iniziato l'Intifada, ma 
perchè hanno aspettato trop­
po tempo prima di ribellarsi. 
Se avessero iniziato la loro ri­
volta nel 1967 avrebbero ri­
sparmiato a loro e a noi molte 
disgrazie. Il loro silenzio, la lo­
ro arrendevolezza, ma anche il 
loro testardo rifiuto ad un qual­
siasi compromesso con noi, 
tutto ciò ha illuso Israele di po­
ter continuare a controllare i 
Territori occupati dopo la 
•guerra dei Sci giorni» e quel 
che è più grave, ha costruito 
una sorta di legittimazione po­
polare a questo controllo. Il 
pericolo mortale per la nostra 
democrazia viene da questa 

simbiosi tra Israele e i Territori, 
dalla tragica illusione che gli 
arabi, in fondo, sono «diversi», 
e non hanno bisogno di una 
identità nazionale. L'Intifada 
ha avuto il grande merito di 
svegliare bruscamente Israele, 
di ricordare che non è possibi­
le sopprimere ciò che 6 insop­
primibile: il diritto all'autode­
terminazione di un popolo 

Scriveva Theodor Herzl: 
«Una nazione è un insieme 
di persone tenute Insieme 
da un nemico comune»... 

Quella da lei citata, è una delle 
affermazioni più infelici di 
Herzl. D'altro canto, la storia " 
dimostra benissimo che esisto­
no oggi in ogniparte del mori-. • 
do nazioni e popoli che vivono 
senza nemici e nella loro pie­
na identità. Per scommettere 
su un futuro di pace, Israele 
deve liberarsi dalla «cultura del 
ghetto». 

C'è chi sostiene, fuori e den­
tro Israele, che un 
culto eccessivo del­
la memoria storica,. 
e In particolare del­
l'Olocausto, rischia 
di alimentare la dif­
fidenza e l'ostilità 
per tutto dò che 
non è ebraico, a 
partire dai vicini • 
Condivide questa 

preoccupazione? 
In effetti negli ultimi tempi il te­
ma dell'Olocausto ha assunto 
dimensioni esagerate in Israe­
le. Occorre però tener conto 
che ciò è una compensazione 
di lunghi anni di rimozione. 
Comunque sia, divenire schia­
vi della propria memoria stori­
ca è estremamente pericoloso, 
come immettere gli ebrei in un 
circuito molto pesante di sen-
zazioni persecutorie, vedendo 
sempre e ovunque antisemiti­
smo, anche in casi, come il 
conflitto con gli arabi, dove 
l'antisemitismo non c'enlra af­
fatto, trattandosi di un conflitto 
puramente territoriale e nazio­
nale, non certo razziale o reli­
gioso. Dalla nostra storia, la le­
zione più importante che dob­
biamo trarre è un'altra: è il fal­
limento della Diaspora. È rico-

arabi. 

noscere l'impossilità di poter 
continuare ad esistere in ma­
niera «anormale» tra gli altri 
popoli, sententendosi da un 
lato italiano, francese o ameri- • 
cano, recitando però ogni an­
no nella lettura del racconto 
pasquale sull'esodo dall'Egit­
to, il verso: «L'anno prossimo 
sarò a Gerusalemme». Questa 
dualità volutamente ricercata 
ci si è rivoltata contro, attiran­
do sugli ebrei l'odio popolare. 
E il fallimento della Diaspora a 
dare significato all'esistenza di 
un luogo nostro, dove essere 
ebrei ò la normalità e non una 
condizione «anomala» da subi­
re o da esaltare. E questo luo­
go è Israele , i 

'• • In Israele vivono oggi 800 
mila cittadini arabi che ri­
vendicano una pari dignità, 
e pari opportunità, con la 
maggioranza ebraica. E una 
richiesta ingiustificata o 
lreiOizzabile? 

La richiesta è assolutamente 
giustificata. Certo sul piano for­
male c'è eguaglianza. Ma su 
quello dei diritti sostanziali, gli 
arabi israeliani sono stati forte­
mente, e ingiustamente, pena­
lizzati. 

Perchè, signor Yeooshua? 
Le ragioni sono molteplici. 
Perchè era senso comune, nel­
la maggioranza ebraica, rite­
nere che fosse sbagliato inco­
raggiarli, in quanto, si diceva, 
•nel fondo del loro cuore sono 
nemici dello Stato». Inoltre, da­
vanti a loro c'era sempre qual­
cuno più potente, più organiz­
zato, in grado di esercitare una 
maggiore pressione sui politici 
per ottenere favori o finanzia­
menti. Di una cosa sono certo: 
il futuro d'Israele, della sua de­
mocrazia, 6 strettamente lega­
to alla capacità di far uscire gli 
arabi israeliani dalla condizio- ' 
ne, insopportabile, di cittadini ' 
di «serie B». Nonostante tutto, 
credo che questa sfida possa 
essere vinta. Ebrei e arabi d'I­
sraele hanno imparato a cono­
scersi e a rispettarsi, nonostan­
te ripetute guerre e alaviche 
diffidenze. A nostro merito, 
ascriverci soprattutto il fatto di 
non aver mai cercato d'impor­
re loro la nostra identità. Gli 

arabi Israeliani, dal canto loro, 
hanno avuto il grande merito 
di non aver tradito, rimanendo 
fedeli allo Stato, senza per 
questo far mancare il sostegno 
ai fratelli palestinesi. Sono riu­
sciti a camminare su un filo 

quanti in Israele hanno credu­
to nel dialogo, esponendosi al­
l'accusa di «tradimento» lan­
ciata dalla destra. Siamo noi 
ad aver convinto i palestinesi 
che era possibile parlare con 
gli israeliani, togliendo loro 
ogni alibi, smantellando l'im­
magine di comodo di uno Sta-

sottolissimo, quello della «dop- _ to ebraico «guerrafondaio», ar 
pia lealtà», senza mai cadere 
nel precipizio. 

Signor Yehoshua, cosa pen­
sa di Yltzhak Rabin e della 
sua politica? 

Rabin è una persona indecisa. 
È a capo di un governo di co­
lombe, e questo lo costringe 
ad assumere delle posizioni di 
apertura che non sono certo in 
sintonia con la sua storia e il 
suo credo politico. Sino al 
punto di dover prendere in se­
ria considerazione il riconosci­
mento dell'Olp e il diritto dei 
palestinesi ad un loro Stato. 
Rabin è terrorizzato dai cam­
biamenti d'umore dell'opinio­
ne pubblica e questo suo at­
teggiamento finisce 
per essere da freno 
per il processo di pa­
ce. Allo stesso tempo, 
Rabin sa bene che il 
suo governo è appeso 
al filo del negoziato. Il 
tempo a disposizione 
non è molto: se entro 
un anno non riuscirà a 
tirar fuori il problema dei Terri­
tori dall'agenda politica israe­
liana, avrà perso e dovrà uscire 
di scena. Per questo, al di là 
dei suoi reali convincimenti, 
Yitzhak Rabin è costretto a trat­
tare e a giungere ad un com­
promesso con i palestinesi. Ciò 
che temo è la sua lentezza, la 
convinzione che la pace si ot­
tenga solo centellinando le 
«concessioni-. Oggi, invece, è 
necessario «premere l'accele­
ratore». Ed è proprio la debo­
lezza della nostra controparte 
palestinese che dovrebbe 
spingerci a far presto, per non 
trovarci un giorno a non avere 
più nessuno con cui firmare un 
accordo 

Crede ancora nel dialogo 
con I palestinesi? 

Certo che ci credo. Se oggi esi­
ste un tavolo delle trattative è 
anche grazie all'azione di 

roccato nelle sue certezze. E il 
dialogo dovrà proseguire an­
che dopo la firma dei primi ac­
cordi. , , 

Misure quali il blocco di Ga­
za e della Cisgtordanla o la 
deportazione in Ubano di 
415 palestinesi non ostaco­
lano la ricerca di un accordo 
dipace?. 

La chiusura dei Territori è ac­
cettabile solo se diviene la pre­
messa della separazione, se 
serve cioè a dar vita a due enti­
tà separate, lo Stato d'Israele e 
quello palestinese. È accettabi- ' 
le. inoltre, se il blocco viene 
supportato da investimenti che 
creino nuovi posti di lavoro 

«Il futuro del paese-
è legato alla capacità 
di far uscire gli arabi 

israeliani dalla condizione 
di cittadini di serie B» 
nella Striscia di Gaza e in Ci-
sgiordania. Altrimenti, sarebbe 
solo una iniqua misura di poli­
zia. Alle espulsioni mi sono 
sempre opposto anche quan­
do riguardavano il singolo in­
dividuo, tanto più quando si 
trattava di misure collettive. 
D'altro canto, la deportazione 
dei 415 presunti attivisti di «Ha-
mas» non è certo servita a fre­
nare le azioni terroristiche o a 
indebolire gli estremisti pale­
stinesi. Al contrario, ha solo 
rallentato il processo di pace. 
Rabin voleva colpire «Hamas» 
e invece ha messo in difficoltà 
l'Olp e i leader dei Territori fa­
vorevoli al dialogo. 

In un compromesso, le parti 
in causa debbono rinuncia­
re a qualcosa. A cosa do­
vrebbe rinunciare Israele e 
cosa dovrebbero Invece sa­
crificare gli arabi e I palesti­

nesi? 
Agli arabi chiederei di proce­
dere per stad i successivi, cono­
scendo però sin dall'inizio lo 
sbocco finale del processo ne­
goziale. Ai palestinesi direi: 
d'accordo per un vostro Stato 
indipendente, ma questo deve 
essere smilitarizzato. Aggiun­
gerei poi che la smilitarizzazio­
ne non lede la loro sovranità, 
ma tranquillizzerebbe la mag­
gioranza degli israeliani. Chie­
derei loro, infine, di rinunciare, 
una volta edificato il loro Stato 
a Gaza e in Cisgiordania, di 
avanzare pretese su Jaffa o al­
tre città della «Palestina stori­
ca» che sono ormai parte inte­
grante d'Israele. Da parte no­
stra, dovremo cedere tutti i ter­
ritori occupati nel '67, con 
eventuali piccole correzioni di 
confini da raggiungere in sede 
di trattative. Dna pace credibi­
le con i palestinesi non può 
prescindere da questo «sacrifi­
cio». - - . . . 

Rimane però In piedi 11 pro­
blema di Gerusa­
lemme. 

A mio avviso, l'unico 
compromesso possi­
bile su Gerusalemme 
consiste nella divisio­
ne della città in tre 
parti: l'occidentale, 
ebraica, la parte 
orientale, araba, e la 

città vecchia, con i suoi luoghi 
sacri, trasformata in una sorta 
di «città del dialogo religioso» 
gestita dai rappresentanti delle 
tre religioni monoteiste: quella 
cristiana, l'ebraica e l'islamica. 
Un sogno? Forse. Ma siamo in 
tanti a coltivarlo. 

Se oggi si trovasse di fronte 
Yasser Arafat, cosa gli di­
rebbe? 

A lui direi ciò che mi sento di 
dire a Rabin: di essere più co­
raggioso, di smettere di parlare 
di procedure e di entrare nel 
merito di una pace possibile, 
facendo intendere chiaramen­
te agli israeliani che per l'Olp 
la scelta della trattativa è dav­
vero irreversibile. Certo, tra i 
palestinesi vi sono persone, di­
rigenti che stimo molto più di 
Arafat. Ma questo non conta. 
Non possiamo sceglierci gli in­
terlocutori con cui trattare. 

• a li ifimugliogiiappassio­
nati di James Jovce festegge­
ranno il «Bloomsdjy». il giorno 
cioè in cui si svolge IJ vicenda 
del protagonista de l'Ulisse, 
mr. Bloom. Per la prima volta, 
il Bloomsday verrà celebrato 
anche a Trieste al teatro M >ela. 

Festa a Trieste 
per il giorno 
joyciano 
di mr. Bloom 
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Feltrinelli pubblica le sue poesie 
nella traduzione di Luciana Frezza 

Versi burleschi, 
versi del cuore 
firmati Proust 

LUIGI AMENDOLA 

• 1 Ad ottantanni esatti 
dalla prima uscita della Re-
cnerche, Marcel Proust s'ag­
gira ancora tra noi con un 
evento che ne rinverdisce il 
ricordo: la pubblicazione 
delle sue poesie in italiano, 
nella Universale Economica 
Feltrinelli. È curioso, per noi, 
immaginare Proust nella fa­
mosa stanza nvestita di su­
ghero, in Boulevard Haus-
smann, mentre scrive con la 
mano destra la Recherche e 
con la sinistra le Poesie. Cer­
to è che i suoi versi, lasciati 
allo stadio di ipotesi, fanno 
davvero «leggere in questa 
ipotesi l'inchiostro simpati­
co del come Proust sarebbe 
stato poeta». 

Questa versione delle 
poesie proustiane è corre­
data da una densa introdu­
zione di Luigi de Nardis, 
francesista, e dalla traduzio­
ne e cura di Luciana Frezza, 
la non dimenticate poetessa 
della Tartaruga magica, 
scomparsa l'anno scorso. 
«Allo stesso lessico della più 
matura opera di Luciana 
Frezza appartengono, dun­
que, anche le soluzioni for­
mali di questa bellissima tra­
duzione» scrive de Nardis 
nell'introduzione e non può 
non condividersi pienamen-, 
te questo giudizio su una 
versione che talvolta appare 
(azzardiamo?) migliorativa 
della stessa versificazione 
proustiana. Specialmente là 
dove la rima rende stucche­
vole il ritmo della poesia, la 
traduzione restituisce il sen­
so alto della parola che ben 
conosciamo nell'opera in 
prosa di Proust. Spesso sono 
poesie d'occasione, adagia­
te come un calco sul perso­
naggio o l'evento che le ha 
generate; non • «occasioni» 
nel senso montaliano^di 
«ispirazioni " intermittenti»1, 
ma poesie di «circostanza» 
nel senso più strumentale 
del termine. Giustamente, la 
traduttrice scrive che queste 
poesie «non ci fanno rim­
piangere» l'eventualità di un 
Proust poeta a tutto campo. 
«Sarebbe stato forse, nella 
più felice delle situazioni, un 
fantaisiste, combinando la 
voglia di giocare con la leg­
gerezza di segno nel deli­
ncare alla svelta paesaggi o 
silhouettes umane». 

Senza rimpianti, dunque, 

possiamo calarci nella lettu­
ra di questo libro attraverso 
il bel titolo delle prime sci 
poesie «Le intermittenze del 
cuore»; testi difformi dal 
punto di vista strutturale in 
cui il verso si dilata e si re­
stringe con flusso di marea, 
come sembrano dichiarare i 
primi due versi Le temps elfa­
ce lout comme effacent les 
vagues/ Les traoaux des en­
fant* sur le sable appiani (Il 
tempo tutto cancella come 
le onde i giochi/ costruiti dai 
bimbi sulla sabbia spiana­
ta). 

Le successive sci poesie, 
raccolte sotto il titolo «Ritratti 
di pittori e musicisti», spin­
gono talvolta la traduttrice a 
non rispettare il numero dei 
versi originali propno per 
evitare la piattezza di una re­
golanti prevedibile, attra­
verso Yanticlimax Ai una ce­
sura risolutiva Ou marais de 
clarté stagnant dans le ael ui-
de (o pantano di luce che ri­
stagna/ nel cielo vuoto). 
Brevi prose e poesie convi­
vono nella sezione «Mélan-
ges». velata di un esistenzia­
lismo ante-litteram che nu­
tre di spessore di pensiero 
l'andamento rimato dei ver­
si proustiani. 

Cunose e bizzarre, infine, 
le tre sezioni conclusive. 
«Pastiches», "Versi burleschi 
e satirici» e «Poesie a...», in 
cui trovano posto degli stra­
ni versi a Jean Cocteau il cui 
significato - troppo legato 
ac eventi pnvati e a noi sco­
nosciuti - rimane oscuro, 
emblematico, forse scritto in 
un codice d'amicizia, im­
prendibile. 

A lettura ultimata, traspa­
re più la devozione di Lucia­
na Frezza nella traduzione e 
cura di queste poesie che 
non qualche .indicazione 
estetica su ciò che ha porta­
to alla costruzione di quella 
cattedrale che è la Recher-
che. Resta, però, la piacevo­
lezza e la congruità del lessi­
co, il metodo d'osservazio­
ne proustiano secondo cui 
nulla deve andare perduto 
di ciò che è vita. Ogni scritto­
re, sembra suggenre Proust, 
dovrebbe avere sensi e pori 
della pelle sempre all'erta, 
dilatati, per poter davvero 
assorbire -lutto lo stupore 
del mondo» e restituirlo inte­
gro sulla pagina. 

Marcel 
Proust, 
escono 
le sue poesie 
nella 
traduzione 
di Luciana 
Frezza 

Gli «autoconvocati» che vogliono cambiare l'università 
• 1 MILANO. «C'è un mio col­
lega che prima ha distrutto il 
Consiglio comunale di Napoli, 
poi ha sfasciato la Sanità. Per 
colpa sua, due pensionati so­
no morti mentre facevano la fi­
la per i bollini. Adesso, non 
contento, si riciclerà in qual­
che università e me lo troverò 
di fronte nei concorsi». Per En­
rico Ghidoni, ordinario di chi­
mica a Catania; per molti e 
molle: ricercatori, associati, or­
dinari, personale non docente, 
studenti e studentesse, il disa­
gio è a livello di guardia. Si può 
Provare una «autoriforma» dei-
università a partire dai sog­

getti coinvolti, dal legame an­
che affettivochc hanno per il 
proprio lavoro? . . . 

Di qui l'incontro al Politecni­
co di Milano. No. Non chi vi 
partecipava non chiedeva ri­
forme legislative (ricordiamo il 
titolo di un famoso testo della 
Libreria delle donne di Milano 
«Non credere di avere dei dirit­
ti») , né la nascita di atenei-su­
permercato, cattedrali della 
privatizzazione. A ispirare que­
sto inizio di movimento, la pra­
tica politica (delle donne) del 
partire da sé. Per Luisa Muraro 
e Chiara Zamboni, comunità 

filosofica Diotima, di Verona, 
che insieme a Ghidoni hanno 
scritto una «Lettera dall'interno 
dell'università» sta nelle mani 
di chi abita l'università la liber­
tà di agire progetti, di guardare 
alla realtà «per valutare quanto 
di essa dipende da noi in pri­
ma persona». 

Ci sono, d'altronde, due mo­
di di raccontare l'università. Il 

• primo: come luogo dell'effi-
• cienza manageriale, tagliando 

via la mediazione politica; il 
secondo, quello che «mette a 
rischio di continuo la propria 

. pratica» (Zamboni). E che 
scopre, come è avvenuto per 
Maria Luisa Boccia (ricercatri­
ce a Siena) la contraddizione 
tra il desiderio come qualità 
del lavoro e l'università nel suo 
rappresentare un luogo del 
pubblico. 

Donne e uomini a confron­
to, dunque. Più donne che uo­
mini, al Politecnico. Senza ru-

• vidità. Senza atteggiamenti ri­
vendicativi (da parte degli stu­
denti intervenuti). Senza attac­
chi corporativi dei docenti. Gli 
uomini, magari, propongono 
commissioni, comitati (un co­
mitato etico di controllo sull'u­

niversità, perora Angelo Dì 
Marzo, ricercatore al Policlini­
co Gemelli di Roma). «Non mi 
piace. Si spendono troppe 
energie» (Mansa Bressan, ordi­
naria di Milano che, nel grup­
po Vanda, affronta l'abitare 
dal punto di vista delle don­
ne). Gli uomini vogliono subi­
lo darsi dei compiti, cercano 
«obiettivi concreti», mentre le 
donne di quelle robe II diffida­
no. Come delle riforme legisla­
tive. Saranno anche buone, 
però non spostano niente; non 
contrastano il malcostume, 
l'immoralità, lo scadimento. 

Partire da sé; spostare le co­
scienze. Intanto, sappiamo 
che delle cose già esistono nel­
le università. Esiste un prestigio • 
pubblico riconosciuto a chi vi 
lavora; un desiderio di qualità 
che non viene dal potere (ac­
cumulato) ma dalla autorità 
che ciascuno, ciascuna nesce 
a mettere in campo. Oh, certo, 
non per tutti è cosi. Sanno, 
questi uomini e donne, di esse­
re «una minoranza che non si 
identifica con quel sistema di 
potere, i suoi costumi e malco­
stumi» (Luisa Muraro) 

La maggioranza, al contra-

Una «Lettera dall'interno dell'Università» 
ha richiamato uomini e donne, ricerca­
tori, associati, ordinari, studenti per di­
scutere insieme di un «movimento di au­
toriforma». Una gran voglia di agire, di 
trovare pratiche politiche e inventare 
forme di alleanza contro la sclerosi degli 
atenei e ('«immoralità» dei concorsi. Ne 

son venute fuori proposte diverse, come 
diversi sono i «percorsi» politici e umani 
dei partecipanti: c'è chi ha parlato di 
«comitati etici di controllo» e chi teme di 
tornare così alle forme convenzionali • 
dell'organizzazione e suggerisce strade 
nuove, «partendo da sé» come nella pra­
tica del femminismo. 

rio, deriva la propria legittimità 
dal potere che è riuscita a ac­
cumulare. «Processo autocata­
litico» lo chiama Ghidoni: po­
tere genera privilegio e privile­
gio produce potere. Se pensia­
mo al numero altissimo di pro­
fessori universitari nelle liste 
per questa tornata elettorale, si 
capisce come il loro status 
venga considerato di persone 
rispettabili. Anche se i vari De 
Lorenzo, colleglli di Ghidoni, 
passeranno, senza colpo feri­
re, dal «negotium politico all'o-
tium accademico». 

Cerchiamo strumenti, o me­
glio, inventiamo pratiche «in­
terstiziali» le definisce Ida Fare 

LETIZIA PAOLOZZI 

(associata a Milano) per sal­
vare quanto di buono c'è nel­
l'istituzione accademica. Per 
contrastare quanto c'è di sba­
gliato. Alcuni optano per una 
illegalità pubblica e motivata, 
fanno cioè trasgressioni o aggi­
ramenti espliciti di una regola 
cretina e inutile. 

Intanto, questa minoranza 
riconosce che il rapporto con 
gli studenti, con le studentesse, 
li ha tenuti nell'università. Sen­
nò avrebbero abbandonato. 
Tuttavia, quel corpo studente­
sco, dopo la Pantera, sembra 
ammutolito. Su cento studenti 
che si iscrivono all'università, 
solo trenta arrivano alla laurea. 

Tuttavia, per questi studenti 
•l'esame è bisogno di una mi­
sura, anche di ciò che l'inse­
gnante gli ha offerto durante 
l'anno» (Letizia Bianchi, asso­
ciata a Bologna). -

La misura, contradditoria­
mente, spinge a affrontare, op­
pure a rifiutare di sottopoisi ai 
concorsi. Rappresenta, co­
munque, «un principio di ordi­
ne simbolico» (Enrichetta Susi, 
Cnr Bologna). Si vuole una va­
lutazione; non quella valuta­
zione. Ghidoni lancia un comi­
tato di garanti per commissari 
e candidati che spezzi «la cul­
tura del padrinismo di stampo 
mafioso». In questo momento, 

sopratutto. Si sta infatti apren­
do una tornata di concorsi a 
1800 posti per professore ordi­
nario. Invece, Giovanna Borrel-
li (ricercatrice di Napoli) si 
domanda se non sia il caso, in 
«tempi di vacche magre», dal 
momento che i concorsi non 
rappresentano una verifica di 
niente, di contrappore «una li­
sta di quelli che rinunciano, 
esplicitamente, ai concorsi». 

Si potrebbe anche lanciare 
un libro-bianco che renda visi­
bile la complicità e «l'omertà, 
una delle cause del manteni­
mento del potere qual è». 11 po­
tere, dunque. Di un corpo inse­
gnante proteso a assicurarsi 
fondi per la ricerca; asserra­
gliato in difesa dei propri privi­
legi attraverso il separatismo 
accademico; intignato a fare 
dell'università «un esamificio» 
(Augusto Carli, associato a Ve­
rona) anziché una fucina di 
formazione. 

Burocrati, reclutati e reclu-
tandi attraverso filiazioni clien­
telar! per l'auloriproduzione 
della corporazione accademi­
ca. Una corporazione di pro­
fessori che. qualsiasi gesto 
compiano, dovunque si trovi­

no (magari nelle cliniche, ne­
gli studi di progettazione), è 
impossibile licenziare. Di qui 
la loro arroganza. Sovente «in­
discutibili, cristallini, irrimedia­
bili imbecilli» (definizione del 
linguista Raffaele Simone i cui 
testi accompagnavano la pre­
parazione dell'incontro mila­
nese). Somari indolenti, as­
senteisti; «mandarini residuali» 
(titolo di un articolo sempre di 
Simone, uscito sul «Mulino»). 

Ahimé. La ricerca, quella 
scientifica specialmente, non 
ha di mira la verità ma l'utile. 
Prendiamo l'esempio della fu­
sione nucleare calda, suggeri­
sce Emilio del Giudice (Cnr). 
Si tratta di un'attività dall'avve­
nire dubbio, finanziata con 
molti miliardi e migliaia di po­
sti di lavoro a canco. Arriva 
l'annuncio della fusione nu­
cleare fredda. Incerto il risulta­
to. Comunque, i suoi sostenito­
ri devono difendersi dall'accu­
sa di essere dei truffatcì. E l'u­
tile trionfa. 

Eppure, come avvenne nel 
Rinascimento, si può config­
gere per testimoniare la venta 
contro, dentro, accanto, fuori 
dall'università stessa. La «Lette­

ra dall'interno dell'Università» 
va in questa direzione e deve 
essere interpretata come -un 
atto pubblico» contro la sclero­
si degli atenei. Una Lettera lat­
ta circolare attraverso la vec­
chia catena di Sant'Antonio. 
Niente di strano. Scarsi mezzi. 
D'altronde, quel metodo pare 
fosse usato anche da Martin 
Lutero. 

Serve l'invenzione di prati­
che, abbiamo detto; la costru­
zione di autorità attraverso «le 
relazioni tra persone fisiche» 
(Ferraresi, associato di Mila­
no). Mettere in comunicazio­
ne la ricerca e la società. E gli 
studenti7 «Andrebbero consi­
derati giovani compagni di fi-
cerca» (ancora Ferraresi). «Gli 
chiederei di insegnarci a inse­
gnare» (Ghidoni). 

In una università «scarsa­
mente permeabile al pensiero 
critico» (Magnaghi, ordinano a 
Firenze) «quel brulicare di af­
fezione ai saperi innovativi» 
viene classificato come non 
scientifico. Invece occorre, pa­
role di Muraro, «un pragmati­
smo estremo e spregiudicato 
nella libera disponibilità del 
proprio desiderio». 



Il 20 giugno 
partelo Shuttle 
che recupererà 
in orbitalureca 

I bambini 
diChernobyl 
mangiano cibi 
ancora radioattivi 

Partirà il 20 giugno da Cape Canavcral lo shuttle Endcavour 
che dovrà recuperare in orbita la piattaforma scientifica eu­
ropea Eureca, «al lavoro» nello spazio dallo scorso agosto. 11 
lancio dello shuttle era previsto inizialmente per il 3 giugno, 
ma era stato rimandato a causa di sospetti sulla tenuta di 
una molla della turbopompa dell'ossigeno liquido che ali­
menta li motore principale numero due della navetta ameri­
cana. La nuova data di lancio è stata resa nota dall'Agenzia 
spaziale europea Esa, che è in attesa del ritorno a Terra di 
Eureca. La piattaforma scientifica, carica di esperimenti ' 
scientifici e tecnologici (fra i quali alcuni con partecipazio­
ne italiana) sarà recuperata nel pomeriggio-sera del 23 giu­
gno con il braccio robotizzato dello shuttle. . , 

A sette anni dall'incidente di 
Chemobvl i bambini della 
Bielorussia e dell'Ucraina 
continuano ad assorbire ra­
dioattività mangiando ogni 
giorno alimenti ancora con­
taminati. Nel loro organismo 

_ a i B B _ i a n a la radioattività smaltita per 
vie naturali viene infatti con­

tinuamente rimpiazzata da quella dovuta ai cibi. Lo ha detto 
oggi a Roma il vice direttore del dipartimento Ambiente del­
l'Enea, Francesco Mauro, presentando i risultati delle analisi 
condotte in cinque centri italiani su oltre 500 bambini bielo­
russi e ucraini tra otto e 12 anni ospitati in Italia per un'inizia­
tiva umanitaria coordinata dal Circolo di San Pietro. La ricer­
ca è stata presentata nel convegno organizzato in collabora­
zione con Istituto superiore di sanità , policlinico Gemelli e 
ospedale Bambin Gesù di Roma, Casa di sollievo della soffe­
renza di San Giovanni Rotondo e Agip Petroli. L'unica so­
stanza radioattiva presente nell'organismo dei bambini è il 
cesio 137, che persiste nell'ambiente lino a 30 anni e che 6 
contenuto soprattutto in cereali e verdure coltivati nella zo­
na contaminata. «In media - ha detto il responsabile della di­
visione Biomedica ambientale dell'Enea, Raffaele De Vita -
la quantità di cesio 137 riscontrata nei bambini è inferiore 
solo del 40% alla dose limite indicata dalle norme intema­
zionali. Ma dopo tre settimane in Italia il livello di contami­
nazione è diminuito del 30%». 

Scienza&Tecnologia Sabato 
12 giugno 1993 

L'Oms: V.t.'" t 
pericoloso 
abbronzarsi 
con le lampade 

L'Organizzazione nondialc 
della sanità (OMS) ha de­
nunciato i pericoli dell'ab­
bronzatura artificiale. Uno 
studio dcll'Oms diffuso oggi 
afferma che la grande quan­
tità di ultavioletti del tipo A 

_ ^ _ _ _ _ ^ _ > _ _ ^ _ emessi dalle lampade per I' 
abbronzatura artificiale può 

provocare il cancro. Citato dalla rivista del "Fondo nazionale 
svizzero per la ricerca scientifica» (Fnsrs), lo studio dell' 
Oms spiega i meccanismi delle lesioni genetiche provocate 
dai raggi Uv-A: questi, penetrando in profondità nella pelle, 
provocano nelle cellule del derma uno 'stress ossidante , 
che si manifesta con l'apparizione di derivati dell' ossigeno 
estremamente agressivi. Sono questi derivati - sostiene I arti­
colo del Fnsrs - a provocare modifiche irreversibili dei cro-
mosoni, modifiche che conducono a loro volta ad uno svi­
luppo anarchico delle cellule: il cancro. «Nel processo di ab­
bronzatura naturale ai raggi del sole • conclude l'articolo - le 
cellule sanno come reagire allo stress ossidante producen­
do glutathion, sostanza che neutralizza gli ossidanti aggres­
sivi. Ma la natura non aveva previsto i solarium. La dose d'ir­
radiamento prodotte dalle lampade è talmente elevata che 
le riserve di glutathion si consumano in pochi minuti, la­
sciando il derma senza difese». 

Allarme 
cavallette 
per il Como 
d'Africa 

«Il Como d'Africa e la zona 
sud occidentale della vicina 
penisola arabica potrebbero 
dover fronteggiare una diffi­
cile recrudescenza di caval­
lette». L'allarme è stato lan-

. ^ . ciato ieri dalla Fao, l'orga-
_ _ _ » _ _ » • > » • _ nizzazionc delle . Nazioni 

Unite per l'alimentazione e 
l'agricoltura. La Fao segnala anche la presenza di alcuni 
sciami nel nord della Somalia e nell'Etiopia orientale. «È cru­
ciale - ha affermato il presidente dell'organizzazione, . 
Edouard Saouma • controllare gli sciami in Somalia e in 
Etiopia e bisogna a tutti i costi evitare che le cavallette possa­
no raggiungere i luoghi di riproduzione estiva nel! Africa 
nord occidentale e nell'Asia sud occidentale». Il rapporto 
del centro di sorveglianza della Fao (denominato Edo) in­
forma che la situazione sta comunque migliorando in Medio 
Oriente grazie al controllo costante e che le preoccupazioni 
si sono spostate verso il Como d'Africa. 

Ulysse, la sonda europeo-
americana destinata all'e­
splorazione dei poli solari e 
gassata mercoledì scorso a 

2 gradi di latitudine sotto 
l'equatore solare e continua 
ora il suo viaggio verso il po-

»>»»>>>>a>ii»»>>>__»>»>>_i lo sud della nostra stella. La 
sonda dovrebbe sorvolare il 

Sole nel settembre 1994, secondo quanto ha confermato 
l'Agenzia Spaziale Europea (ESA). Ulysse ha battuto un re­
cord detenuto da Voyager-1, la sonda americana che sta or­
mai esplorando lo spazio ai confini del sistema solare: nes­
suna sonda si era finora spinta cosi vicina al sole. Ulysse si 
trova ora sotto l'influenza del campo magnetico del polo 
sud della nostra stella. Secondo quanto ha comunicato l'A­
genzia spaziale europea tutti gli strumenti funzionano per­
fettamente e inviano dati che possono essere integralmente 
recepiti a Terra. Questi dati, assieme a quelli che verranno 
dal sorvolo dei poli solari, permetteranno di studiare con at­
tenzione il Sole e il suo ambiente circostante. La sonda for­
nirà anche per la prima volta, immagini e informazioni sulla 
zona polare del Sole: l'uomo, ruotando con la Terra sul di­
sco equatoriale, può vedere infatti solamente la sua parte 
centrale. • • . . . -

MARIO PETRONCINI 

Ulysse batte 
il record 
di avvicinamento 
al Sole 
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Un falso l'uomo dei ghiacci scoperto sulle Alpi? 
Lo affermano molte voci ed un libro usato in Germania 
Ma è la ricostruzione della truffa a sembrare poco credibile 

La Corbe suprema 
Usa: via libera 
ai sacrifici animali 
• i La Corte suprema ameri­
cana ha stabilito in nome della 
libertà di culto che non posso­
no essere proibiti i sacrifici ani­
mali. Una setta che ha le sue 
origini nei riti degli schiavi de­
portati dall'Africa, la chiesa di 
Lukumi Babalu Aye, era ricor­
sa ai giudici per contestare 
l'ordinanza di una citta della 
Florida. Hialeah, che nel 1987 
aveva vietato l'uccisione di 
animali «in riti o funzioni che 
non abbiano lo scopo prima­
rio del consumo alimentare». 
Prima il giudice federale e poi 
la corte d'appello avevano da­
to ragione al comune, per cui 
la sentenza della corte supre­
ma è giunta inaspettata. «Le 
norme in questione sono state 
promulgate da funzionari che 
non hanno capito o hanno vo­
luto ignorare il fatto che la loro 
azione violava l'impegno basi­
lare della nazione per la libertà 
religiosa», afferma la motiva­

zione. «Anche se la pratica del 
sacrificio animale può sembra­
re ripugnante ad alcuni, le 
convinzioni religiose non han­
no bisogno di essere gradite, 
logiche, coerenti o comprensi­
bili agli altri per meritare la 
protezione del primo emenda­
mento. Data l'associazione 
storica tra sacrificio animale e 
culto religioso, l'affermazione 
(dei ricorrenti) che il sacrificio 
costituisce una parte integran­
te della loro religione non può 
essere considerata peregrina o 
incredibile». L'ordinanza co­
munale sosteneva di mirare a 
proteggere la sanità pubblica e 
impedire la crudeltà contro gli 
animali. Il ricorso della setta 
era stato appoggiato pubblica­
mente dal comitato ebraico 
americano e dalla chiesa pre­
sbiteriana. Il rito praticato dal­
la setta é meglio noto come 
santcria: arrivalo negli Usa da 
Cuba, conta nella Rorida meri­
dionale circa 60mila seguaci. 

ma della mummia 
• 1 L'uomo di Similaun, la 
mummia casualmente scoper­
ta sulle Alpi tirolesi dello Oetz-
tal nel 1991 e che gli scienziati ' 
chiamano ormai affettuosa­
mente «Oetzi» sarebbe un fal­
so? Un ennesimo, clamoroso 
imbroglio antropologico? Il so- . 
spetto avanzato • nell'ottobre 
del '92 dalla rivista francese 
«Science et Vie» e ripreso nel 
marzo di quest'anno dalla ben 
più autorevole «Nature» sem­
bra ormai trasformarsi in cer­
tezza. È appena uscito in Ger­
mania un libro firmato a quat­
tro mani da Michael Heim 
giornalista della tv bavarese e 
dal fotografo Werner Nosko 
«Die Oetztalfalschung. Anato­
mie einer Archàologischen 
Groteske» (Il falso dello Oetz-
tal. Anatomia di un grottesco 
archeologico, Rowohlt, 202 
pagine) che raccoglie incon­
gruenze, contraddizioni degli -
scienziati e dettagli sospetti 
per giungere alla conclusione 
che la mummia di Similaun è 
fasulla. O meglioche è autenti­
ca ma non autoctona. Sarebbe 
originaria dell'Egitto o di qual­
che zona dell'Oriente e sareb­
be stata deposta sulle Alpi tiro­
lesi assieme a strumenti (arco, 
ascia, laretra, frecce, vestito e 
scarponi, oltre a uno zaino e a 
una tazza di legno) che in 
realtà non le appartengono. . 

Il libro indica ovviamente 
anche il responsabile della 
presunta truffa: il noto alpini­
sta italiano Reinhold Messner 
che si sarebbe avvalso però di 
una quantità notevole di com­
plici più o meno consapevoli. 
Innanzitutto i due turisti Hel­
mut ed Erika Simon, i primi a 
scoprire Oetzi, ma poi Hans 
Haid personaggio di rilievo 
nella cultura nordtirolese, il 
professor Konrad Spindler di­
rettore dell'istituto di Preistoria 
dell'Università di Innsbruck, il • 
suo collega Werner Platzer del­
l'Istituto di anatomia della stes-
sa università ed il loro rettore 
Hans Moser, tutti opportuna­
mente coordinati dalla agen­
zia di stampa «Ethik & Kommu-
nikation» diretta da Frau Char­
lotte Scngdaler e legata ad una , 
strana setta, la Paramahansa " 
Joagananda-Community che 
ha sede in Tiralo non lontano 
dal luogo in cui è stato ritrova- , 
to Oetzi. Un complotto con i 
controfiocchi insomma, nel 
quale sorprende la mancanza 
dello zampino di Andreotti. 

Tutti gli accusati hanno na­
turalmente i loro buoni mo­
venti: Messner avrebbe agito 
per promuovere la sua azione 
di unificazione politico-cultu­
rale del sud e del nord Tiralo 
italiano, Hans Haid avrebbe fi­
nalmente «trovato» una prova 
tangibile della realtà di un'an­
tica saga che lo appassiona da 
anni e che racconta di un miti­
co cacciatore imprigionato nei 
ghiacci, i coniugi Simon hanno 
invece avuto la ben più tangi­

bile soddisfazione di vedersi 
offrire 1 Ornila marchi per aver 
scoperto la mummia e il trium- ' 
virato - Moscr-Spindlcr-Platzer 
sarebbe stato attirato nel com­
plotto dal miraggio di una rapi­
da e vasta fama intemazionale . 
e dalla speranza di sostanziosi 
ritomi economici per la loro 
università. 

L'ipotesi è indubbiamente 
fantasiosa ma non del tutto in­
verosimile. La storia della pa­
leoantropologia è intessuta di 
imbrogli e di falsi, primo tra 
tutti quello dell'Uomo di Pilt-
down. Il problema ò dunque: 
che prove hanno Heim e Nos­
ko? 

Purtroppo la lettura del libro 
lascia delusi: di prove e di evi­
denze incontestabili non c'ù 
traccia. Abbondano invece gli 
interrogativi, gli indizi e i fatti 
sospetti. Perché ad esempio 
quel 19 settembre del 1991 i 
coniugi Simon videro solo la 
mummia e nessuno degli og­
getti, arco, ascia, laretra e zai­
no che invece il giorno dopo 
vide e fotografò il sergente An­
ton Koler della polizia austria­
ca? Come fece Rainhold Mes­
sner a vedere che la mummia 
portava al piede destro una 
specie di scarpone di pelle im­
bottito di paglia se il corpo era 
ancora intrappolato nel ghiac­
cio? Perché se la datazione im­
peccabile e concordante di 
due diversi centri di ricerca 
(Oxford e Zurigo) dice che la 
mummia ha esattamente 5300 
anni, l'ascia che gli è stata tro­
vata accanto ne ha almeno tre­
cento di meno? Come può es­
sersi conservato nel ghiaccio 
questo Iceman, «uomo dei 
ghiacciai» (cosi lo ha battezza­
to Time) se il World Glacier 
Monitoring Service della Sviz-

L'uomo di Similaun, la mummia sco­
perta nei ghiacci delle Alpi tirolesi, è 
un falso? Ad affermarlo, dopo molte 
voci, è un libro appena uscito in Ger­
mania. Secondo i due giornalisti che 
lo hanno scritto la mummia sarebbe -
in realtà originaria dell'Egitto o del Ti­
bet. E sarebbe stata portata sulle Alpi e, 

«scoperta» per motivi politici. Tra i col-
,. pevoli, secondo il libro, Reinhold Mes­
sner e il professor Spindler dell'Uni­
versità di Innsbruck. I misteri dell'«uo-
mo dei ghiacci» sono molti. Ma la rico-

• struzione della presunta truffa ad ope­
ra dei due giornalisti è, essa sì, palese­
mente poco credibile. 

zcra ha immediatamente chia­
rito che nel luogo in cui è stato 
trovato Oetzi non c'è mai stato 
un ghiacciaio? 

Ma gli interrogativi più in­
quietanti riguardano proprio lo 
stalo del corpo. Risulta difficile 
spiegare come si sia potuta ve­
rificare una mummificazione 
naturale. Il processo di mum­
mificazione infatti prevede in­
nanzitutto una fase di disidra­
tazione. Ma come può essere 
avvenuta la disidratazione del 
cadavere di Oetzi a 3200 metri 
di quota? Spindler e Platzer 
avanzano due ipotesi. O è sta­
to il Foehn, il vento asciutto 
che arriva talora sulle Alpi dal 
Nordafrica, o è stato un vento 
freddo ma asciutto. 

Impossibile sostengono 
Haim e Nosko: i! Foehn non ha 
mai soffiato sul Similaun bensì 
sulle Alpi all'altezza della Sviz­
zera e se si è trattato di venti 
freddi la disidratazione avreb­
be richiesto da una a sei setti-
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mane, periodo durante il quale 
il corpo sarebbe stato dilanialo 
dagli animali. •••, - • . i 

in ogni caso - sostengono i 
due giornalisti - la mummia di 
Similaun non ha l'aspetto clas­
sico dei cadaveri rilasciati dai , 
ghiacciai. Lo avrebbe notato 
subilo RainerHenn, professore 
di medicina legale all'Universi­
tà di Innsbruck, il primo scien­
ziato ad essere giunto sul po­
sto, il quale avrebbe dichiarato , 
che quella mummia era stata 
messa 11 da uno «Spassvoegel», 
un burlone, un buontempone. 
Perché? Innanzitutto perché le 
enormi pressioni esercitate dai 
ghiacciai nel corso del loro ' 
scorrimento smembrano di so­
lito i cadaveri che vengono poi 
ritrovati a pezzi a volte distanti 
tra di loro anche centinaia di 
metri. Oetzi era invece tutto in­

tero se sì eccettua un piccolo 
dettaglio: la misteriosa man­
canza del pene che gli scien­
ziati si sono trovati in imbaraz­
zo a spiegare: castrazione ri­
tuale, furto di un turista mania­
co, o incidente attribuibile all'i­
nopportuno uso del martello 
pneumatico per estrarre la 
mummia dal ghiaccio? Il suo 
corpo inoltre ò perfettamente 
asciutto e non ha la strana 
consistenza tipica delle mum­
mie da ghiacciaio i cui tessuti 
vengono trasformati dal freddo 
in adipocera ;(cera grassa) 
che si deteriora facilmente a 
contatto con l'acqua. -

L'unica spiegazione possibi­
le di tutte queste incongruenze 
e indizi sospetti - sostengono i 
due giornalisti -òcheci si trovi 
di fronte ad una vera e propria 
mummia analoga a quelle egi­
ziane della slessa epoca. Che 
si tratti cioè di un corpo mum­
mificato artificilmente, dalla 
mano dell'uomo, secondo tec­
niche tipicamente orientali. 
Quella mummia insomma ver­
rebbe dall'Egitto o dall'Orien­
te. 

Ma non sarebbe stato diret­
tamente Messner a trafugarla 
per poi deporta sullo Oetztal. 
Egli avrebbe approfittato del 

lavoro di qualcun'altro. Ed è 
qui che la ricostruzione dei 
due giornalisti sembra supera­
re i limiti della credibilità. Essi 
avanzano due ipotesi: la mum­
mia potrebbe essere slata por­
tata in Europa da una spedi­
zione guidata dall'ornitologo 
Ernst Scfifer e inviata nel 1938 
da Heinrich Himmler, Reich-
sfilrer delle Ss, in Tibet alla ri­
cerca dell'uomo delle nevi e 
delle origini asiatiche della 
razza ariana. Non potrebbero 
aver portato anche una mum­
mia che, oppurtunamente ' 
conservata fino a qualche an­
no (a, sarebbe poi stata posta 
da Messner (anch'egli appas­
sionato ricercatore dello Yeti) 
sul Similaun? In ogni caso, pro­
seguono Heim e Nosko, le 
mummie sono molto più co­
muni e viaggiano molto più di 
quanto si possa immaginare. 
Ad esempio, fanno notare, nel 
1986 fu fermato all'aeroporto 
di Lima Ernst-Eugen Stebritz. 
di Monaco, e nella sua valigia 
fu trovata una mummia Inca. 

L'ipotesi della truffa appare 
però troppo fantasiosa per gli 
scienziati. «Io sono stalo tra i 
primi a sottolineare l'apparen­
te differenza di età tra la mum­
mia e l'ascia», spiega France­
sco Fedele, professore di An­
tropologia e Paleontologia 
umana all'Università di Napoli 
il quale si è tenuto in costante 
contatto con gli studiosi au­
striaci, «e ammetto che questo 
elemento ponga, assieme allo 
stato del corpo, dei reali pro­
blemi all'indagine scientifica 
ma questi problemi non sono 
tali da giustificare l'ipotesi di 
frode». 

Per gli studiosi l'uomo di Si­
milaun è semplicemente ap­

partenuto ad una comunità 
tecnologicamente un pò più 
avanzata dei contemporanei e 
questo spiega la modernila 
dell'ascia. L'assenza del ghiac­
ciaio è un dalo certo ma non 
gioca a favore bensì contro l'i­
potesi di truffa. Oetzi ò stato 
trovato in una «valletta nivale», 
«Con questo termine» spiega il 
professor Fedele, «si indicano 
delle placche di ghiaccio che 
non costituiscono dei veri e 
propri ghiacciai e che a diffe­
renza dei ghiacciai non si 
muovono e non esercitano for­
ti pressioni». Questo spieghe­
rebbe perché il corpo ò stalo 
trovato integro. Ma come spie­
gare la mummificazione ano­
mala e l'assenza di adipocera? 
Qui gli scienziaU propendono 
per una convergenza fortuita e 
fortunata di circostanze clima­
tiche: in pratica vento freddo 
asciutto e forte abbassamento 
della temperatura. «Oppure», 
aggiunge Andrea Cardarelli, 
direttore del Museo Archeolo­
gico di Modena, «si può ipotiz­
zare che il corpo della mum­
mia sia stalo disidratato per af-
fumicazione nel corso di un ri­
to funerario all'epoca non in­
consueto, che prevedeva l'es-
sicazione prima della 
scamificazione» Oetzi insom­
ma sarebbe stato affumicato 
da parenti ed amici pnma di 
essere scarnificato e sepolto. 
Qualcosa, forse una tempesta • 
di neve, può aver interrotto la 
cerimonia e affidato il suo cor­
po al ghiaccio. Questo spie­
gherebbe la sua rassomiglian­
za con le mummie egiziane • 
orientali dalle quali si differen­
zia comunque - sottolineano 
gli scienziati - per il fatto che il 
suo corpo non era stalo svuo­
tato degli organi intemi. 

«Tutta questa confusione, le 
accuse di frode nonché le voci 
messe in giro qualche tempo ' 
fa del ritrovamento di tracce di 
sperma sulla mummia» spiega _ 
il professor Fedele «sono state ; 
diffuse artificiosamente perché ' 
all'inlemo dell'Università di 
Innsbruck si e scatenata una " 
lotta senza esclusione di colpi 
a seguito ai dissapon sorti, do­
po ia morie del professor 
Henn, tra l'Istituto di medicina ' 
legale primo depositario della 
mummia e quelli diretti da 
Spindler e Platzer che se ne so­
no poi impossessati per garan­
tirne la perfetta conservazio­
ne». 

La questione però non ri­
guarda solo gli austriaci. Fra 
tre anni infatti, scade la con­
venzione firmata ira l'Italia e 
l'Austria e la mummia, che é 
stata ritrovata sul suolo italia­
no, verrà restituita al nostro 
paese che si é dichiaralo di­
sposto a costruire un apposito 
musco. E sarebbe veramente 
ridicolo se costruire un museo 
per una mummia falsa. 

Disegno di 
Mitra Divshali 

Fauci: «Ecco come saranno i farmaci anti-Aids» 
Si è chiusa la conferenza mondiale 
di Berlino. Mentre la scienza 
può vantare lenti progressi 
si impone con forza la questione 
sociale: persecuzioni contro i malati 

GIANCARLO ANQELONI 

• BERLINO. «Quelli per l'Aids 
sono soldi molto ben spesi, ma 
per il fatto che le risorse sono 
limitate, non si devono alla fi­
ne sacrificare altre aree di ri­
cerca. La soluzione sta nel di­
sporre di maggiori finanzia-
menti per la ricerca, per tutta la 
ricerca. Ciò significa, per 
l'Aids, poter continuare la ri­
cerca di base in immunologia 
e in biologia molecolare. È la 
sola strada che ci permetterà 
di progredire, a piccoli passi, 
su tutto il fronte, dai vaccini ai 
nuovi farmaci. E se parlo di 
piccoli passi, 6 perché la ricer­
ca non segue i tempi dei con­

gressi internazionali, dove si 
pretende che ogni cosa venga 
subito risolta». 

È un Anthony Fauci molto in 
forma, estremamente lucido e 
diretto, come sempre, quello 
che si dispone ad esporre, in 
una conversazione non forma­
le, qualche impressione finale 
su questa nona conferenza in­
ternazionale sull'Aids, che si é 
chiusa ieri con le ccnmonic di 
rito e i discorsi ufficiali. Il diret­
tore del National Institute ol Al-
lergy and Infectious Discase, di 
Bethcsda, che é slato forse la 
«vedette» scientifica di maggior 
richiamo a Berlino, per i nuovi 

contributi che ha portato sulla 
patogenesi dell'Aids, é anche 
franco e spiritoso. «Il vaccino? 
Se proprio devo dare una ri­
sposta onesta é: non lo so, non 
so quando ci sarà». 

«Le ipotesi di Peter Duc-
sberg, che non attribuisce 
l'Aids all'Hiv? Anche su questo, 
come laccio a rispondere? lo 
faccio l'immunologo, non lo 
psicologo». 

Antonhy Fauci ha di recente 
dimostrato, in un lavoro su Na­
ture che ha avuto larga eco, 
che la latenza clinica dell'infe­
zione da Hiv • quel «lime lag-
che, come si sa, si può protrar­
re anche per diueci anni e oltre 
- non corrispodne affatto alla 
latenza virologica. Già nelle 
prime fasi dell'infezione, ITliv 
si occulta nel tessuto linloide, 
dove sì moltiplica attivamente, 
anche quando nel sangue pe­
riferico non sono rilevabili par­
ticelle virali. La conseguenza 
di questa nproduzione del vi­
rus, fin nelle prime settimane 
dall'infezione, ò un'-attivazio-
ne immune» - come la indica 
Fauci • che consiste in una mo­

bilitazione sregolata, inappro­
priata, del sistema immunita­
rio, perché le cellule attivate, 
paradossalmente, sono iniet­
tabili dal virus con maggiore 
facilità. Ciò dipenderebbe dal 
fatto che la stimolazione, in 
questo caso, non raggiunge un 
picco per poi decrescere, co­
me avviene normalmente per 
qualsiasi risposta immunitaria, 
ma si mantiene sempre ad un 
alto livello, in uno stato di ecci­
tazione che si rivela essere più 
aggredibile che aggressivo, nei 
conrfronti del virus. 

Il problema, allora, è - se­
condo Fauci - riuscire a bloc­
care il più presto possibile 
l'«attivazione immune». In qua­
le modo? «Teoricamente - ri­
sponde - trattando subito gli 
infetti. Ma, con i farmaci che 
abbiamo, siamo costretti a 
mettere su un piatto della bi­
lancia i piccoli benefici che co­
si possiamo ottenere, e sull'al­
tro il peso della tossicità. An­
che il concetto di combinazio­
ne terapeutica é in sé buono, 
ma vale in prospettiva: sarà lo 
strumento del futuro quando 
avremo nuovi farmaci». 

Se gli organizzatori tedeschi 
della conferenza non si sono 
mostrati molto inclini ad af­
frontare i temi dei diritti umani 
e civili dei sieropositivi e dei 
malati di Aids, tuttavia casi di 
discriminazione violenta, di 
cieca persecuzione fino addi­
rittura all'assassinio, sono 
emersi grazie alle denunce 
delle associazioni non gover­
native. Sono state documenta­
te minacce, nel più autentico 
stile poliziesco, nei confronti di 
omosessuali di Budapest, 
schedati dal governo unghere­
se in «liste rosa» che servireb­
bero a tenere sotto controllo 
gli appartenenti a determinali 
gruppi: e sono state riprese no­
tizie, riportate anche nell'apri­
le scorso dall'Uniled Press In­
ternational, secondo le quali 
almeno venticinque prostitute 
sieropositive di Burma sareb­
bero state uccise con un'inie­
zione letale, dopo essere state 
rimpatriate dalla Thailandia. 

Ma in questi giorni é esploso 
un caso, quello della basi; mili­
tare amencana di Guantama-
no, a Cuba, che certamente é 

destinato a procurare a Bill 
Clinton altri imbarazzi, e forse 
qualche guaio. Da due anni vi­
vono in questa base 158 nfu-
giati politici haitiani, per i quali 
il governo amencano sì è fino­
ra rifiutato di esaminare la loro 
richiesta di asilo, perché siero­
positivi o maiali di Aids. Un fil­
mato, portato alla conferenza, 
ha mostrato che questi haitiani 
vivono rinchiusi in baracche di 
legno, circondate da filo spina­
to, in condizioni igieniche 
proibitive e alla mercé dì ser­
penti, scorpioni, tarantole e 
ogni genere di insetti tropicali. 
«E ironico - ha detto Michael 
Ralner. un rappresentante le­
gale del Centro per i diritti co­
stituzionali, di New York - che 
le organizazzior.i umanitarie 
presenti a Berlino, in terra te­
desca, debbano chiedere l'a­
bolizione di un campo di con­
centramento messo in piedi 
dal governo americano.» 

La denuncia ha avuto un 
primo, parziale risultato. Il giu­
dice Sterling Johnson, della 
Corte federale di New York, si é 
affrettato ad ordinare il rilascio 

immediato dei 158 rifugiati 
haitiani, dichiarando incostitu­
zionale il campo di detenzione 
di Guanlanamo. Ma per man­
darli dove? Intanto, Bill Clinton 
dovrebbe firmare una serie di 
provvedimenti in campo sani­
tario e assistenziale, clic lo co­
stringerebbero però, a causa di 
un «trabocchetto» che gli é sla­
to teso dall'opposizione parla­
mentare conservatrice, o aper­
tamente reazionaria, ad ap­
provare la trasformazione in 
legge del divieto di enlrata ne­
gli Stati Uniti agli stranieri sie­
ropositivi o malati di Aids, che 
finora è consideralo una misu­
ra di carattere sanitano. 

Anche la prossima confe­
renza, in programma a Yo­
kohama, nell'agosto del 1994. 
potrebbe sollevare problemi di 
questo tipo. Infatti, la legge 
giapponese di immigrazione 
per gli stranieri infetti da Hiv é 
quantomeno ambigua, per 
non dire equivoca. Tanlo che il 
«chairman» della conferenza si 
é dovuto alfreltare a tranquil­
lizzare tutu, a nome del gover­
no giapponese. 



Gianni Morandi 
parte da Ancona 
col nuovo 
tour dell'estate 

I R< IMA Comincia us^i in pi,i/./<i del Plebi­
scito ad Ancona la tournée estiva di Gianni xMo-
randi Lo spettacolo, studiato por palcoscenici 
teatrali, è stato adattato ed ampliato per le qrndi 
piazze. Tra i brani proposti, vecchi successi co­
me AncJau) a 100 all'ora e pezzi d'autore mal 
interpretati da Moiandi L'i regia 6 di Ombretta 
Colli. 

La guerra 
della moda in tv 
Raiuno batte 
Canale 5 

Viaggio nel mondo dell'home video, in mostra a Ri­
mini. Un settore sempre in crescita dall'88 a oggi (i vi­
deoregistratori sono passati da 6 a 21 milioni), dove 
spirano venti di crisi. Le case di distribuzione sono 
costrette a fare i conti con la concorrenza dei «pirati» 
(che dovrebbero fatturare qualcosa come 400 miliar­
di di lire) e con l'hard core: 200 miliardi l'anno, quasi 
il 40% del giro di affari di un negozio di video., 

BRUNOVECCHI 

• • RIMINI. Lo sguardo stra- >. 
volto, un anonimo visitatore 
della Fiera si muove a passo' 
lento. Imitato da altri visitatori: 
tutti anonimi, tutti stravolti. A 
guardarli zampettare molle- ' 
mente tra uno stand e l'altro, le .' 
borse di cartone stracolme di '.; 
opuscoli promozionali, danno > 
l'idea di essere appena scam- " 
pati a un disastro naturale. Di 
quelli che i telegiornali docu- ' 
mentano con le immagini del ì 
•day after». In realta, tra le volte 
di cemento armato di questa 
cattedrale sotto vuoto, si sta : 
celebrando una festa. Anche 
se si fa fatica a crederlo. ,,. 

D'istrutto e sfiancato da un 
caldo umido che si potrebbe 
quasi tagliare a fette, il popolo 
della terza edizione di «Home 
video insieme» si muove lenta­
mente tra gli stand. Osserva le • 
ultime novità, i video che si rin- . 
corrono sui monitor, si ferma a -
discutere con gli espositori, ri­
parte pigramente verso la pos- •. 
sima «stazione», esce ed entra ' 
dall'immenso stanzone sedot­
to dall'irresistibile richiamo di ' 
un refolo d'aria condizionata. 
Che c'è e non c'è, proprio co­
me il mare: cosi vicino e così 
lontano al tempo stesso. Se 
non è un'immagine da «day af- ' 
ter», poco ci manca. Ed infatti, ' 
più che dentro una fiera, pare 
di essere dentro una vidcocas- • 
setta. Protagonisti di uno dei ' 
tanti film che si intravedono ad 
ogni angolo del palazzone. 

Uniti nel «bollore», gli «abi­
tanti» di «Home Video Insieme» 
si muovono a gruppi, appaio­
no e scompaiono rispettando • 
un sincrono perfetto: quello 
degli appuntamenti istituzio­
nali. Perchè, caldo o non cal­
do, questo è una fiera, con i 
suoi tempi, da rispettare scru­

polosamente e coscienziosa­
mente. Senza mugugni. E sen­
za far caso alla colonnina del 
termometro. Che nel salone 
dei dibattiti, affollato come un 
vagone della - metropolitana 
nell'ora di punta, sale a livelli 
insostenibili, mentre Enrico 
Finzi legge i dati della nona ri­
cerca Intermarrix. Dati che se­
gnalano la continua espansio­
ne del mercato dei videoregi­
stratori: da 6 milioni circa del 
1988 siamo ' passati a 
21.600.000 del gennaio 1993. 
Anche se, puntualizza Finzi, la 
crescita prosegue un po' più 
lenta. -. 

Lontani, sulla spiaggia di Ri­
mini, i soggetti della ricerca, i 
possessori e . gli acquirenti 
prossimi o futuri di un videore­
gistratore, sicuramente stanno 
pensando ad altro. Magari al 
prossimo tuffo carpiato e avvi­
tato. E a loro, poco importa di 
sapere che nel 48,7% dei casi 
(in un'età compresa tra i 14 e i 
79) hanno un videoregistrato­
re. Oppure che le donne so­
pravanzano gli uomini nella 
classifica dei video dipendenti: 
50,6% contro il 49,4%. O anco­
ra, che sono più numerosi al 
Sud e sulle isole (31,8%) che 
non al Nord-ovest (28,3%) e al 
Nord-est (20.8%). Felici e con­
tenti di essere al mare, non si 
preoccupano di risultare, co­
me cita l'indagine, soggetti so­
cio-economici medi (63,7%); 
di appartenere, nel 19.3% dei 
casi, all'arca delle casalinghe; 
di non avere, spesso (58,5%), 
dei bambini: di essere dei forti 
lettori (48,8%) ; di guardare la 
tivù da 1 a 3 ore al giorno 
(75.9%); di farsi prestare le 
cassette dagli amici (31,3%) o 
di acquistarle seguendo i con­
sigli di familiari e conoscenti 

RIMICI. Nuovi, nuovissimi. 
Anzi, rieditati. Sotto le volte in­
fuocate della Fiera si è parlato 
anche di questo. Edi altro, 
torno della Domovideo, ad 
esempio. Scampata al tracollo 
dell'«impero» Mendella, la ca­
sa di distribuzione toscana tor­
na sul mercato, riproponendo 
(soltanto in vendita) il suo ric­
co catalogo. Tra i titoli di mag- • 
gior richiamo, oltre a La rosa ' 
purpurea del Cairo di Woody Alien, Terminator 
e Un mondo a parte, c'è anche una veloce car­
rellata nel cinema di Russ Meycr Beneath the 
Volley of the Ultrauixens, Poster, Pussycat! KM! 
Kilt!, Cornac Up. 

Le novità non mancano pure in casa Disney, 
che annuncia per il prossimo 14 settembre l'u­
scita di La bella e la bestia in tripla versione. 
«Standard», la videocassetta del film, disponibile 
anche in versione originale; «Regalo», la video­
cassetta più la bambola di Belle (a 69,900 lire) ; 
«De Luxe», ovvero un cofanetto con il film, il ed 
della colonna sonora, un volume intitolato «Sto­
ria di un capolavoro» e una litografia: il tutto a 
99.000 lire. Per il pubblico adulto, invece, sono 
pronte le versioni home video di Sister Act con 
Woopy Goldberg e Giochi d'adulti di Alan J. Pa­
tulla. -

Da Eastwood 
a Sharon Stone 
Ecco l'autunno 
del cinema 

Non bastasse l'imminente 
arrivo di Sliver, ad intossicare 
ancor più il mercato con Sha­
ron la bionda atomica ci pensa 
la Penta Video. Che, in attesa 
di capire cosa succederà tra i 

"due soci separati in casa, ha 
già decìso cosà succederà nel­
le case degli italiani: si vedrà la 
versione home video di Basic 
Instine!, In doppia edizione: 
noleggio e. in seguito, a prezzo 

economico. 
Ma la vera «bomba» dell'autunno dovrebbe 

essere la cassetta de CU spietati di Clint East­
wood. Almeno cosi sperano alla Warner. Men­
tre dalla Rcs Home Video rispondono annun­
ciando L'ultimo dei Molliconi, Chaplin e una 
lunga serie di classici del cinema italiano. 

Quattro i titoli di punta del catalogo Colum­
bia-Tri Star: Inserzione pericolosa di Barbet Sch-
roeder e Ragazze vincenti di Penny Marshall, ' 
Mariti e mogli di Woody Alien e IM storia di Qiu 
Ju di Zhang Yimou. Sempre la Columbia-Tri 
Star, ma in una brochoure a parte, più defilata, 
propone una specie dì contro-chicca: il primo 
film soft di Moana Pozzi: Amami. Quello che un 
tempo si intitolava anche: Papà non arrossire. 

ORV. 

(30.6%). 
Ma se esiste una Rimini al di 

fuori di questa Rimini sotto 
vuoto, che giustamente pensa 
ad altro, ne esiste una paralle- • 
la, contigua a «Home Video In­
sieme», della quale non si vor­
rebbe pensare altro. Anche se, 
al di là delle porte della catte­
drale di cemento armato, è dif­
ficile non ascoltare l'eco della 
sua autocelebrazione. Un'au-
tocelebrazionc notturna, co­
me si conviene al mondo del­
l'hard core. Che sarà pure un 
mondo a parte, sconveniente e 
volgarotto, ma che fattura 
quanto l'universo ufficiale del­
l'home video (si parla di una 
stima di 200 miliardi all'anno). 
E che rappresenta il 40 per 
cento del giro d'affari di una 
normale videoteca. «Sono i sol­
di contanti che ci permettono 
di pagare le tratte». Eppure, di 
loro, dentro i saloni della fiera 
non si parla molto volentieri. 
Né si hanno dati attendibili. 
Nemmeno fiscali, anche se tra 
Siae e altri diritti, pure il porno 
dovrebbe rappresentare una 
fonte di sostegno delle casse 

dello Stato. O no? Ma appena 
le luci della fiera si spengono e 
quelle della festa «porno» si ac­
cendono, le remore se ne van­
no, [.asciando il posto alle 
«emozioni», Piccole piccole, 
spartane e raffazzonate, viva­
cizzate da qualche starlette in 
cerca di un posto al sole e no­
bilitate dalle telecamere delle 
televisioni locali e nazionali. 
Tenuti distanti, insomma, i 
convitati sgraditi e illegali (la 
pornografia in Italia è un reato 
penale) diventano per un atti­
mo i protagonisti, sia pure 
clandestini, delle giornate di 
Rimini. Tanto varrebbe, allora, 
a tutti i livelli, smetterla con ì 
falsi moralismi, evitando di 
continuare a nascondere la 
(accia dietro ad un dito. In fon­
do, altrove il problema ò stato 
affrontato legislativamente. E 
qualche risultato si è ottenuto. 

Ma altrove, si sa. non è an­
cora Rimini. Non è il caldo sof­
focante che ovatta il salone e 
quasi fa accartocciare il gigan­
tesco Oscar di cartapesta che 
domina lo stand della Warner. 

Altrove può anche essere un 
altro giorno. Qui, invece, tra le 
volte incandescenti di «Home 
Video Insieme», pare sempre 
lo stesso giorno. Intossicato di 
umido e di problemi. Di feste 
«aziendali», con orchestrina e 
comici (quest'anno erano 
Zuzzurro e Gaspare che si so­
no prodotti in uno show inqua­
lificabile) , di premi dispensati 
con diplomatica equità (uno 
per ogni casa, cosi nessuno è 
scontento), di ricchi buffet as­
saliti a passo di carica. 

E mentre scende la sera e un 
sospiro di vento rinfresca l'a­
ria, l'ultimo pensiero va al futu­
ro. Ad un recessione che po­
trebbe arrivare da un momen­
to all'altro: «La crescita prose­
gue ad un ritmo un po' più len­
to», aveva detto Finzi. E alla cri­
si occorre prepararsi. Magari 
avendo anche qualche idea 
nel cassetto, come si ripete il 
visitatore stanco mentre si in­
cammina verso il padiglione di 
MediaSfera. Dove è esposto il 
domani. Ma dove, soprattutto, 
funziona l'impianto di aria 
condizionata. 

Ma il nemico numero uno è la pirateria 
M RIMINI. I dati non sono tutto. Non 
possono raccontare, ad esempio, una 
delusione, una frustrazione. Insomma, 
lo stato d'animo dei venditori. Delle 
persone che. incaricate dalle varie ca­
se di distribuzione dell'home video di 
fare il giro delle videoteche per rifor­
nirle, si accorgono di essere arrivate a 
destinazione sempre un attimo in ritar­
do. E senza la possibilità di «riparare» 
la prossima volta. Perchè contro la pi­
rateria è inutile cercare di giocare sul 
tempo. ••--•• v.-,•->,-,¥,":, , . . ' . . 

Pirateria, una parola ricorrente nei 
dialoghi della fiera rimincsc. In forma 
sommessa (nei dialoghi privati) e «ur­
lata» (nella tavola rotonda pubblica). 
Ma per quanto se ne discuta, per 
quanto si cerchi di affrontarlo, il pro­
blema resta. Anzi, si sviluppa in un ri­
volo di connessioni che, da Nord a 

Sud, hanno finito per tracciare una 
sorta di carta geografica di un'Italia 
parallela. Un paese dell'home video 
clandestino dove le cose di questo 
mondo sembrano veramente cose 
dell'altro mondo. 

A Taranto, pochi giorni fa sono stati 
sequetrati 500 film registrati e più di 
100 mila fascette litografate: non è che 
la punta di un iceberg. Sempre a Ta­
ranto è stata stilata anche una mappa 
dell'emittenza televisiva privata. Risul­
tato: si è scoperto che 7 televisioni lo­
cali trasmettono regolarmente film pi­
rata, A qualunque ora del giorno e del­
la notte. 

•Il 2 settembre dello scorso anno 
abbiamo distribuito Johnny Stecchino 
nelle videoteche», dice Nicola Del 
Vecchio, agente della Penta Video in 
Puglia. «Alle ore 14, un'emittente pri­

vata ha trasmesso il film. Riprogram­
mandolo alle 22.30 e altre due volte il 
giorno successivo». Con tanto di spon­
sorizzazione. Infatti, sulle immagini 
veniva fatto scorrere a ciclo continuo 
un nastro pubblicitario di varie ditte lo­
cali. 

• Ma il problema non si ferma solo al­
la tivù. «A Bari ci sono 30 videoteche, 
però soltanto con tre riusciamo ad 
avere rapporti di lavoro». Gli altri, rac­
conta sempre Del Vecchio, non si di­
mostrano affatto interessati: «Rifiutano 
qualunque tipo di proposta». Meglio 
non disturbare gli affari illegali con af­
fari legali, sembra essere la loro filoso- • 
fia. • . - -

Una filosofia che ha portato il mer­
cato della pirateria a fatturare qualco­
sa come 400 miliardi di lire (il doppio 
del mercato ufficiale). Unica diversità 

in questa Italia unita nell'illegalità so­
no le tariffe: a Napoli una cassetta, 
senza confezione, costa 3.800 lire; in 
Puglia con la confezione e la fascetta 
7.500; qualcosa in più a Roma. 10 mila 
lire. «Occorrono nuove leggi, più seve-

• re», 6 il leit motiv degli addetti ai lavori. 
Recentemente rinfrancati da una sen­
tenza d'appello della Cassazione che 
ha trasformato da «incauto acquisto» a 
«ricettazione» il reato per chi compra 
una cassetta pirata. Basterà? Per ora 
l'unica certezza è che il problema ha 
superato ì confini nazionali. Come sa 
bene la Penta Video, che ha diffidato 
una società svizzera. • la Vivivideo 
(niente a che vedere con uno dei mar­
chi della Rcs). dal distribuire in Italia 
le copie clandestine di Basic Instine!. 
Ovvero, del titolo di punta del listino 
d'autunno. HB.V 

S^i^^S**'**' 

• • KOV.A. Kaiuno batte Canale 5 nella prima 
sfida sulla moda ir. tv. Sapore di sole la diretta 
della prima rete in onda l'altra sera, è stata se­
guita da 5 milioni 516 mila telespettatori contro i 
4 milioni 874 mila che hanno visto Moda mare a 
Portofino, martedì scorso, sulla rete Fininvest. 
Ma la guerra proseguirà con la sfilata di Raiuno 
a piazza Navona. 
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Io lottizzato? 
Come tanti altri... 

ETTORE PASCULLI 

Nell'ambito del dibattilo 
sulla situazione del cine­
ma italiano, riceviamo 
l'intervento di Ettore Pa-
sculli, consigliere dell'En­
te gestione cinema, che ri­
sponde al precedente in­
tervento del regista Da-
nieleSegre. 

• i È davvero arrivata la 
bufera sui lottizzati del cine­
ma? Cosi sembrerebbe. 

Primo: impallinare il cine­
ma pubblico, e la coscienza 
dei «novisti», come nello 
specchio magico di Grimil-
de, si riflette e si adegua al 
clima generale del paese. 
Tra confusione e con impre­
cisazioni il primo imputato è 
l'Ente cinema. Accusa: ha 
vessato i migliori del settore 
e favorito le peggiori cliente­
le (amici, amanti, racco­
mandati) . Un esempio? Ne­
gli ultimi anni: Bellocchio, 
Taviani, Tognazzi, Avati, 
Greenaway e molti... molti 
altri giovani. Tra i più recenti 
Daniele Segre. Non solo 
Rossini Rossini dunque. 

L'Ente, l'uno per cento 
del sistema cinema com­
plessivo privato (per il 70% 
finanziato in vario modo 
dallo Stato) ha altresì con­
trastato la decadenza della 
componente tecnica, man­
tenendo funzionali e attivi 
tutti i servizi di Cinecittà (or­
mai sempre più solitaria), e 
il rischio di estinzione di un 
cinema d'autore di interesse 
artistico attraverso l'Istituto 
Luce. 

Nonostante ciò per le sue 
storture evidenti, la necessi­
tà di una riforma radicale 
del gruppo resta. Una rifor­
ma non isolata, che coinvol­
ga Centro sperimentale, Mo­
stra del cinema e soprattutto 
le funzioni pubbliche, resi­
due del Ministero dello Spet­
tacolo, verso un polo cultu­
rale forte, eppure esiste un 
piccolo precedente. Nel '58 
un ampio fronte progressista 
del settore salvò Cinecittà 
dalla speculazione liberista 
ispirando i contenuti politi­
co-culturali di un nuovo en­
te: l'Ente autonomo gestio­
ne cinema, condizionando­
ne l'operato per anni. Oggi 
una riflessione di tale porta­
ta storica, sarebbe chiedere 
troppo? Certo l'aggressiva 
polemica stampa di questi 
giorni non favorisce nessuna 
chiarificazione. Se a obicttivi 
politici di rinnovamento si 
sostituiscono vendette, rival­
se, acredini, interessi e sfo­
ghi personali si alimenta il 
caos. 11 pregiudizio si scarica 
inevitabilmente su capri 
espiatori, streghe, fantasmi. 
Basta gridare allo scandalo 
e far riemergere mugugni e 
malcontento. Inevitabile 
chiedersi: chi ha i dirigenti e 
gli amministratori corrotti, 
lottizzati e peggio di tutti i 
portaborse, ormai mitico in­
sulto morettiano? Portabor­
se come il sottoscritto, final­
mente smascherato dal pro­
de, di ferrea memoria, Da­
niele Segre (Unito del 3 giu­
gno) nelle vesti del peggiore 
Pietro Aretino, apprezzato 
poeta-scrittore ma insidioso 
pettegolo delle corti rinasci­
mentali. Nessuna parola in 
libertà per rispondere a Se-
grc. 11 profilo di portaborse 
con cui ha delineato la mia 
figura, per sua ignorante for­

tuna è oltre modo docu­
mentabile. Molto documen­
tabile - soprattutto col vasto 
bagaglio di elaborazioni e ri­
cerche pubblicate nel corso 
di molti anni e presenti su ri­
viste, cataloghi in iniziative 
intemazionali e nelle rela­
zioni col cinema più qualifi­
cato. Caro Daniele, ti ap­
prezzo come regista, non ho 
mai condiviso le tue scelte, 
eppure ti coinvolsi agli esor­
di nella rassegna «Cinema e 
paradosso», che non mi 
giunse come manna dal fir­
mamento ma mi impegnò in 
battaglie e mi costò umilia­
zioni per il disinteresse della 
televisione pubblica verso il 
nascente cinema delle me­
tropoli del nord. Il mio rap­
porto con la Biennale, poi, 
risale al '76, prima con Enri­
co Crispolti quindi nell'81 
con Carlo Lizzani (sezione 
Officina). Tarkovskij soste­
neva che il cinema deve far­
si portatore delle idee più 
avanzate della sua epoca. A 
questo principio mi sono 
ispirato sempre anche nel . 
realizzare il film Fuga dal Pa­
radiso (costo circa 2.5 mi­
liardi. Coproduzione: televi- ' 
sione spagnola. Canal Plus 
Parigi. Beta Taurus Germa­
nia, Rai. Venduto in quasi 
tutti i paesi del mondo...). 
Ho orientato cosi il mio la­
voro, il mio impegno politi­
co e civile: comunque ope­
rerei, dovunque mi trovi. Sia 
che si tratti di un articolo 28 
dell'Ente cinema o della 
cantina di casa una dove 
scrivo e disegno films. 

Non c'è poltrona per 
quanto autorevole che pos­
sa colmare il vuoto di un'i­
dea. Per questo non mi tur­
ba rimettere gli sgoccioli del 
mio mandato al ministro Pa­
gani. A quanti inossidabili, 
oggi con l'abito del rinnova­
mento, stazionano da anni 
in organismi' é commissióne 
centrali, consiglio con one­
stà di rendersi disponibili ad 
un azzeramento degli inca­
richi: siedono anch'essi in 
base alle medesime regole 
del «regime» che deprecano, 
cogeston di elargizioni co­
piose di natura pubblica che 
avete rafforzato a vostra im­
magine, scuole, clan, gesso­
se tendenze ideologisuche. 
sclerotismo critico i cui esiti 
sono sotto gli occhi di tutti. 
per favore, fate anche voi un 
passo indietro. I-asciate che 
il cinema italiano sia più li­
bero, anche di sperimenta­
re, sbagliando ma più libe­
ro. 

Ai veri nuovi protagonisti 
un modesto avvertimento: 
non sarà una legge o l'avvi­
cendamento di amici nei 
posti giusti a garantirvi un fu­
turo cinematografico. Non 
accontentatevi dell'oggi. La­
vorale affinché il cinema ab­
bia una sua credibilità auto­
noma, che diventi referente 
di una politica del credito. 
Che si riscopra il valore del 
progetto. Imponete che i vo­
stri film siano visti per come 
li avete realizzati senza me­
nomazioni deturpanti. Ri-
penste ai vustn diritti di au­
tori, (ermi al periodo in cui 
oltre al cinema esisteva solo 
un canale radiofonico. Echi 
può sperimenti e arricchisca 
il patrimonio genetico del 
nostro cinema. È vecchio, è 
vero ed ha soprattutto sag­
gezza da esprimere. 

Le nomine all'Istituto Luce 

«Metodo inaccettabile» 
protesta l'Anac. Grazzini: 
«Breve il mio mandato» 
M ROMA. Desta qualche per­
plessità il ricambio frettoloso 
(e dal sapore un po' propa­
gandistico) al vertice dell'Isti­
tuto Luce dopo le dimissioni 
polemiche del direttore gene­
rale, Beppe Attene. In un co­
municato, l'associazione degli 
autori (Anac) «riliuta in bloc­
co il metodo e la sostanza del­
le soluzioni proposte al consi­
glio d'amministrazione del­
l'Ente. Al di là dell'autorevolez­
za indubbia di alcuni dei nomi 
fatti. l'Anac ribadisce la posi­
zione già nota: il necessario 
rinnovamento di uomini e 
strutture del gruppo attraverso 
la trasformazione dell'Ente in 
un'unica società retta da un 
unico ristretto consiglio d'am­
ministrazione e con ammini­
stratori delegati per le società 
inquadrate. Il tutto nel più rigo­
roso e generalizzato rispetto 

delle competenze». 
11 rispetto delle competenze 

sta a cuore anche al neopresi­
dente designato. Giovanni 
Grazzini. che in un'intervista ri­
lasciata all'Adukronos precisa: 
«So che il mio mandato sarà 
breve, perchè entro quest'an­
no viene a scadere l'intero 
consiglio del Luce. Mentre cre­
do di poter interpretare questa 
scelta come un segnale del rin­
novamento auspicato da 
quanti rifiutano le vecchie logi­
che di potere, mi propongo 
tuttavia di esercitare tale man­
dato col massimo senso di re­
sponsabilità, in totale libertà 
d'iniziativa e nel pieno rispetto 
del pluralismo e della traspa­
renza». Il critico tiene inoltre a 
sottolineare che il Partito re­
pubblicano «non ebbe alcuna 
parte nella mia designazione a 
consigliere del Luce». 

/ • 
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Raitre 

Nel «Regno degli animali» 
con Giorgio Celli 
«Un mondo bello e crudele» 

GABRIELLA GALLOZZI 

• • ROMA. «La natura esiste 
solo perché la fa esistere la 
cultura. La natura "naturale" 
non esiste più. Basta pensare 
alle riserve, ai parchi. Ma an­
che 11, in realta, arrivano ugual­
mente fiumi inquinati, piogge 
acide... 0 faremo della biosfe­
ra un parco o saremo fritti». Ec­
co a voi Giorgio Celli, appas­
sionato difensore dell'ambien­
te, entomologo, docente uni­
versitario, etologo e, ovvia­
mente, amante del Regno degli 
animali. Di loro, dagli inverte­
brati ai pachidermi, Celli tor­
nerà a parlarci dal prossimo 
lunedi, alle 20.30, su Raitre 
proseguendo il viaggio nella 
natura iniziato lo scorso anno. 

«Col Regno degli animali -
spiega Celli - non vogliamo 
catturare il pubblico giù convin­
to dell'importanza della salva­
guardia della natura, ì verdi, gli 
ambientalisti, ma piuttosto la 
signora che abitualmente vede 
il varietà o il programmino 
d'intrattenimento. Per questo il 
linguaggio che usiamo ù sem­
plice, divulgativo, alla portata 
di tutti'. E proprio allo scopo di 
essere il più divulgativo possi­
bile il programma <? stato rive­
duto e corretto rispetto alla pas­
sata edizione. Niente più ospiti 
in studio (ad eccezione di una 
puntata in cui sarà invitato Pie­
ro Angela per parlare della sua 
nuova trasmissione sui dino­
sauri), ma soprattutto filmati 
•spettacolari', girati in tutto il 
mondo da grandi documentari­
sti, in principio ad ogni puntata 
per 'attirare il pubblico del pri­
me-lime', ironizza Celli. «Poi 
man mano che si va avanti con 
la serata - prosegue - si intro­
ducono i temi più culturali: si 
parla del rapporto uomo-na­
tura e si conclude la trasmis­
sione con "l'a.b.c degli anima­

li" sui grandi temi dell'etologia: 
la dominanza, i rituali, la so­
cietà, la cura parentale». Ma 
tutto questo, tiene a precisare 
Giorgio Celli, cercando di sfa­
tare ogni retorica sulla natura 
intesa come Eden dominato 
dai buoni sentimenti. Infatti, 
già nella passata edizione, ci 
ha mostrato filmati molto crudi 
sul comportamento animale: 
cuccioli di foca uccisi dal desi­
derio ludico di qualche adulto 
distratto, piccoli di leone uccisi 
dagli stessi genitori. Immagini 
che spesso hanno urtato la 
«sensibilità» di certi telespetta­
tori abituati ai documentari di 
Walt Disney. «Ilo incontrante 
gente - prosegue Celli - che 
mi ha accusato di "screditare" 
il mondo animale. Ma è questa 
la realtà: la natura e anche fat­
ta di sopraffazione ed egoismi, 
di comportamenti regolati da 
meccanismi millenari con una 
funzione precisa per il mante­
nimento dell'equilibrio biolo­
gico». 

La puntata di lunedt, la pri­
ma di undici, sarà tutta dedica­
ta al mare. Dal grande Ac­
quario di Montecarlo Celli ci 
parlerà delle balene e in parti­
colare delle Megattere. E con i 
toni semplici e divertenti ai 
quali ci ha abituato nella pas­
sata edizione del programma: 
«non tutti lo sanno ma anche le 
balene cantano. Sono canzo­
nette diverse da specie a spe­
cie e da stagione a stagione, 
proprio come le nostre. I ma­
schi cantano per richiamare le 
femmine nella stagione degli 
amori e il miglior cantante si 
aggiudica la "pinna" dell'ama­
ta». Ma questa non è che una 
delle «storie» che ci raccontar.) 
Celli. Nelle puntate seguenti si 
parlerà di leoni, ippopotami e 
bufali. 

Parte martedì sera da Ascoli (quest'anno in forma ridotta), 
la tradizionale manifestazione canora che attraversa l'Italia 
Negata definitivamente l'Arena di Verona per la finale 
Presenti tutti i più bei nomi della nostra musica leggera 

Il Festivalbar dimezzato 
Cantagiro e Pestivalbar: al via le due manifestazioni 
musicali estive che vanno in onda rispettivamente 
su Raidue e Italia 1. Si distiguono una dall'altra più 
per i loro conduttori che per il cast canoro. Antonel­
lo Fassari e Lucia Vasini da una parte e Claudio Cec­
chetto e Federica Panicucci dall'altra. Il ministro 
Ronchey ribadisce il «no» per l'Arena, tradizionale 
luogo della vittoria per il disco più gettonato. 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

• 1 MILANO. Ecco, la musica 6 
finita, ma gli amici non se ne 
vanno. E continuano a girare 
l'Italia d'estate, nonostante la 
crisi evidente della produzione 
discografica e della tv canora 
viaggiante, per pura volontà 
degli sponsor. Come si è chia­
ramente capito, ieri a Milano, 
alla presentazione quasi con­
giunta del «Nuovo Cantagiro» e 
del Festivalbar, che andranno 
in onda rispettivamente su Rai-
due e Italia 1.11 Cantagiro parte 
domani dal capoluogo lom­
bardo, con passaggio della 
simbolica staffetta del Giro d'I­
talia dalle mani di Indurain a 
quelle di Lucia Vasini e Anto­
nello Fassari. La Rai si defila 
completamente dalla organiz­
zazione e produzione (affida­
ta alla Diva), riservandosi il 
ruolo passivo della messa in 
onda (in diretta dall'Idroscalo 
allc21.45circa). 

Il Festivalbar, da parte sua, 
mantiene su Italia 1 uno spazio 
quasi dimezzalo. Non per ra­
gioni di risparmio, ha detto il 
patron Vittorio Salvetti, ma per 
ragioni di crisi del settore di­

scografico. Insomma si fa già 
fatica a riempire le 7 serate 
previste, a partire da martedì 
1S (ore 20,30), per arrivare al 
gran finale a sorpresa del 4 set­
tembre, che, secondo tradizio­
ne doveva tenersi nella pietro­
sa cornice dell'Arena di Vero­
na e invece, dopo un ennesi­
mo rifiuto della .sovrintenden­
za ai beni artistici, è ancora 
senza casa. Ma probabilmente 
si allestirà, come si dice, nella 
«splendida cornice» di Villa 
Manin di Passanano. Alla qua­
le evidentementemente non si 
teme faccia danno, anche se 
non e stata certo progettata 
per lo spettacolo, come l'Are­
na. Le polemiche rimangono 
dunque tutte in piedi e di nuo­
vo Salvetti ha ribadito che «non 
si fanno questioni di decibel», 
ma e al pubblico del rock che 
si vuole dare l'ostracismo. 

A condurre il Festivalbar in 
questa sua stagione «dimessa», 
saranno Claudio Cecchetto e 
Federica Panicucci. Il cast mu­
sicale vede impegnati, tra ita­
liani e stranieri, big e «novità», 

Federica Panicucci e Claudio Cecchetto, presentatori del Festivalbar 

gareggianti e ospiti, quasi tutti i 
bei nomi della musica leggera 
italiana, con numerosi «dop­
pioni» rispetto al Cantagiro, co­
sicché e anche difficile disti-
guere le due manifestazioni. Il 
che e dispiaciuto parecchio al 
buon Salvetti, che lamento la 
eccessiva disponibilità ai pas­
saggi televisivi da perle dei di­
scografici. Ma pazienza È la vi­
ta, anzi la musica nostrana. E 

non sarà Salvetti a cambiarla, 
visto che non c'è riuscito nel 
corso di trent'anni. Tanti ne 
compie infiliti la sua manife­
stazione nata, come qualcuno 
ricorderà, ai tempi dei juke 
box roventi. Ora questi aggeggi 
si sono ristretti nel numero di 
appena 12 000 e stanno quasi 
tutti a casa del collezionista 
Renzo Arbore No. e uno 
scherzo, ma serve per dire co­

me cambiano i tempi. Quindi il 
titolo di canzone regina dell'e­
state, che viene ancora esse­
gnato in base ai dischi gettona­
ti, vale quel che vale. Per la 
cronaca: martedì sera da 
Ascoli sentiremo la rabbiosa 
Nannini e il piangente Marco 
Masini. Tra i due opposti, Enri­
co Ruggeri. Raf, Eros Ramaz-
zotti, Branduardi, Jovanotti . 
Zucchero e Duran Duran. 

G U I D A 
R A D I O & T V 

LA PENISOLA DEL TESORO (Ramno, 9.00). Ultimo ap­
puntamento con il programma dedicato ai nostri beni 
culturali. Per salutare il pubblico un servizio sulattentato 
di Firenze. Perche» la bomba ha colpito gli Uffizi? «L'arte 
di un paese - spiegano i responsabili della trasmissione 
- 6 la memoria del suo popolo: e proprio adesso che ab­
biamo bisogno di futuro, ci serve il nostro passato». 

I CONCERTI D I RAITRE (Raitre. 10.05). Zubm Menta diri­
ge Schclomo, una delle opere più intense di Ernest Bloch 
scritta tra il 1915 e 1916. Solista Michael Haran. 

H O B ISOGNO D I T E (Raidue. 13.40). Agostino Zanotti. 
uno degli scampati al massacro dei volontari bresciani 
che portarono aiuti alla popolazione della ex-Jugosla­
via, racconta la sua esperienza nel primo appuntamento 
settimanale del programma-campagna umanitaria in fa­
vore delle vittime della guerra civile. I,a trasmissione è 
condotta da Giovanni Aversa in diretta dal parco Lambro 
di Milano. 

PRISMA (Raiuno. 14.00). Riflettori accesi sul video di Mina 
che canta Lei it oc. tratto dal nuovo album della cantante 
alle prese con il repertorio dei Beatles. Segue un servizio-
sul Fantafestival. la rassegna di cinema fantastico-horror 
di scena a Roma. 

AMBIENTE ITALIA (Raitre. 14.50). I drammi dell'ambien­
te: dal buco dell'ozono alle specie in estinzione. Si parla 
anche di guerre ambientali con un servizio sul sassarese 
dove la ricostruzione di due strade minaccia migliaia di 
ulivi. 

TOPVENTI (Italia 1. 16.00). Maurizio Catalani intervista 
Luca Barbarossa: il suo ultimo album Vivo e il suo rap­
porto con la musica. In chiusura, come di consueto, la 
classifica dei dischi più venduti della settimana. 

ROXY BAR (Videomusic 20 30). Red Ronnie parla di misU-
cismo. Intervengono don Gino Rigoldi. Clare Ann Mate e 
tra i musicisti, i Nomadi. Robert Plant (che arriverà da Mi­
lano dopo aver aperto il concerto di Lenny Kravitz) e i 
Dataura (che presentano il nuovo album Devotiori). 

L'APPUNTAMENTO (Tmc, 21 15). Alain Elkann prosegue 
con le sue interviste. Stasera tocca a Gianfranco Forre, 
una delle firme più presugioso nel mondo della moda. 
Lo stilista racconta la sua vita dall'adolescenza a Milano 
fino ai trionfi parigini con Christian Dior. 

CONCERTI ALLA SCALA (Retcquattro, 0.20). Appunta­
mento per melomani nottambuli. L'Orchestra filarmoni­
ca della Scala esegue la Quarta sintonia in re maggiore, 
op. 120 di Robert Schuman. Dirige Riccardo Muti. 11 con­
certo sarà replicalo domani alle 10 sempre su Retequa-
tro. 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ,é. S8 SCEGLI IL TUO FILM 
6.00 FORMULA 2. Varietà 
7.29 LA LOCANDA MILLA FORE­

STA. Film di K. Hoftman 
8.00 LA PENISOLA DEL TESORO 

10.00 VEDRAI. Anticipazioni e notizie 
10.30 AGENTE COPLAN: MISSIONE 

SPIONAGGIO. Film di Maurice 
Labro: con Virna LISI 

12.30 TELEGIORNALE UNO 
12.39 LE AVVENTURE DI DAVY 

CROCKETT. Telefilm -Una Ielle-
raperPolly» 

13.23 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.SS TG UNO-TRI MINUTI D l _ 
14.00 PRISMA. Settimanale di spetta-

colo a cura di G. Raviele 
14.30 TQ UNO AUTO 
14.4S GINNASTICA RITMICA 
15.30 ATLETICA LEGGERA 
16.10 7 GIORNI AL PARLAMENTO 
16.25 CALCIO. Udinese-Brescia. Nel 

corso della partita alle 17.15: Te­
legiornale Uno e Estrazioni del 
lotto 

18.30 QUELLI DEL GIRO, talk-show 
sul Giro d'Italia ideato e condotto 
da Oliviero Beha 

18.25 PAROLE E VITA 
18.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TQ UNO SPORT 
20.40 LUNA DI MIELE. Varietà con 

Gabriella Carlucci, Gianfranco 
D'Angelo 

23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.05 SPECIALETQUNO 

0.30 APPUNTAMENTOALCINEMA 
0.35 INTERIORS. Film di Woody Al­

ien, con Diane Keaton, Geraldine 
Page 

2.05 TGUHO. Replica 
2.10 FOLLI STREGONI. Film 
3.45 TP UNO. Replica 
3.50 I DEMONI. Film di A Wa|da 
5.40 DIVERTIMENTI 

7.00 TOM E JERRY. Cartoni 
7.20 PICCOLE EGRANDI STORIE 
7.29 CARTONI ANIMATI 
7.60 L'ALBERO AZZURRO 
8.15 SIMPATICHE CANAGLIE 
8.30 TUTTO SU RAIDUE 
8.40 LA SALAMANDRA D'ORO. Firn 

10.15 GIORNI D'EUROPA 
10.30 LA RISAIA Film di Raffaello Ma-

tarazzo. Durante il lilm alle 11 
TG2 Flash 

12.09 MEDICO ALLE HAWAII 
13.00 TP 2 Telegiornale 
13.40 HO BISOGNO DI TE. Iniziativa 

per aiutare lo popolazioni dell'ex 
Jugoslavia 

14.05 SEGRETI PER VOI. Rubrica 
condotta da Antonella Clerici 

14.20 CARLA. Film di Dino RISI, con 
Florence Guenn, Andrea Occhi-
pinti 

15.35 VEDRAI. Anticipazioni e notizie 
sui programmi televisivi della 
prossima settimana 

16.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.10 SPAZIOLIBERO 
16.30 TGS. Pallavolo 
17.30 PALLACANESTRO FEMMINI­

LE. Campionati europei. Serrili-
nah 

18.46 MIAMI VICE. Tclelilm 
18.49 TC 2 TELEGIORNALE 
20.20 VENTIEVEHTI. Varietà 
20.40 LA RAGAZZA DELLO SLUM. 

Film di Rupert Hitzig, con Brooko 
Shields 

22.25 LA BALLATA DEL CAFFÈ TRI­
STE. Film di S Callow Nel corso 
del film alle 23 15 TG2 Notte 

0.20 TGS NOTTE SPORT. Ippica 
Troteo Repubblica, Tennis Tor­
neo ATP. Atletica leggera Cam-
pionati italiano Società 

2.00 L'IMPERATORE GIUSEPPE E 
LA FIGLIA DEL CASELLANTE. 
Film di Alex Corti 

3.29 TERRORESULTRENO. Film 
4.39 FABERL'INVESTIOATOHE 
9.29 VIDEOCOMIC 

6.25 TG3. Oggi in edicola, ieri in TV 

6.45 TOR. Agricoltura Regioni 

8.00 TG3 Oggi in edicola ieri in tv 

8.20 NEONEWS. Replica 

8.35 VEDRAI. Conivi Mirabella 

10.05 I CONCERTI DI RAI 3. Salerno 
Festival. Concerto diretto da Zu-
bin Merita, 

10.35 MIA BELLA POLLASTRELLA. 
Film di Edward Cline, con Mae 

West 

12.00 TG30REDODICI 

12.15 IL DOTTOR MABUSE ALL'IN­
FERNO, Film muto di Fritz Lang. 
con Rudolf Klein-Rogge 

13.40 20 ANNI PRIMA 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TOR AMBIENTE ITALIA 

15.15 TGS. Tennis: Torneo ATP; Nuoto. 
Troleo 7 colli; Atletica leggera 
Campionati italiani di società; Ba­
seball Campionato italiano, Pugi-
lato:Galvano-Whaley 

18.00 T0 3 Tolegiornale 

18.30 TELEGIOHALI REGIONALI 

18.50 L0DIC0ALTG3 

20.05 BLOBCARTOON 

20.30 IL CUCCIOLO. Film di Clarence 
Brown, con Gregory Peck, Jane 
Wyman 

22.30 T03VENTIDUEETRENTA 

22.45 AMERICANO ROSSO. Film di 
Alessandro O'Alatri; con Burt 
Young 

0.30 TG3. Nuovo giorno Edicola 

1.00 FUORI ORARIO 

6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.35 CASA KEATON. Telelilm 

6.30 CARTONI ANIMATI 

8.15 IMIEIDUEPAPÀ Teletilm 

8.05 SABATO 5. Attualità 8.45 SUPERVICKV. Telefilm 

10.30 ARNOLD. Telelilm 

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica 

11.30 ORE 12. con Jorry Scolli 

13.00 TGS Telegiornale 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Rubrica 

13.35 FORUM GIOVANI. Rubrica 

14.30 AMICI. Rubrica 

16.00 CARTONI ANIMATI. Widget. I 
Puffi, Tartarughe Nmja alla n-
scossa, James Bond ir. 

17.59 TG 9 FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 
conlvaZamcchi 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno 

20.00 TGS Telegiornale 

20.30 CALCIO. Torino-Roma 
22.30 TOTÒ A COLORI. Film di Steno, 

con Totò. Franca Valeri 

0.19 TG5 NOTTE 

0.30 IL RITORNO DI MISSIONE IM­
POSSIBILE. Telefilm ..Guerra 
Chimica-

1.20 

1.30 

2.00 

2.30 

3.00 

3.30 

4.00 

4.30 

9.00 

SGARBI QUOTIDIANI. Replica 

UN UOMO IN CASA. Telefilm 

TGS EDICOLA 

L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 

TGS EDICOLA 

A TUTTO VOLUME 

TGS EDICOLA 

REPORTAGE. Rubrica 

TG5 EDICOLA 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN 

10.45 L'ITALIA PELGIRO 

11.45 A-TEAM. Telelilm 

12.40 STUDIOAPERTO. Notiziario 

13.00 CARTONI ANIMATI 

13.45 DIECI SONO POCHI. Telefilm 

"llìumolamale-

14.15 TOPVENTI. Con E. Folliero 

15.00 ATUTTOVOLUME. Rubrica 

15.30 CICLISMO. 76'Girod'ltalia 

17.30 UNOMAHIA. Varietà 

17.55 STUDIO SPORT 

18.05 TARZAN. Telelilm «La crisi di 
Roger- con Woll Larson 

18.50 AUTOMOBILISMO. Gran Pre­
mio del Canada di F 1 Prove uff i-

20.15 KARAOKE. Varietà con Fiorello 

20.30 BEVERLY HILLS 80210. Tele­

film -Week-end a Palm Spnngs- e 

-Flezioni scolastiche-

22.30 GIROSERA. Con Siria Magri 

23.00 CALCIO. Orlando Piras-Milan 
Amichevole 

1.00 STUDIOAPERTO 

0.55 RASSEGNA STAMPA 

1.05 STUDIO SPORT 

1.25 MEZZOGIORNO E MEZZO DI 
FUOCO. Film di Mei Brooks 

3.00 CHE FORTUNA AVERE UNA 

CUGINA NEL BRONX. Film 

5.00 PIECI SONO POCHI. Telefilm 

5.30 IMIEIDUEPAPÀ. Telelilm 
5.30 

6.00 

L'ARCA DI NOÈ. Rubric 

TG5 EDICOLA 

6.00 SUPERVICKY. Telelilm 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

6.25 LA FAMIGLIA ADPAMS 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 

7.40 I JEFFERSON. Telelilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL Telelilm 

8.40 MARILENA Telenovela 

8.30 TG4 Telegiornale 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela 

10.50 SOLEDAP. Telenovela 

11.35 IL PRANZO È SERVITO. Gioco 

quiz con D Mengacci 

12.35 CELESTE. Telenovela 

13.30 TQ4 Telegiornale 

13.55 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con P. Rossetti 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.05 NATURALMENTE BELLA 

16.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Telenovela 

17.00 IO,TU E MAMMÀ Quiz 

17.30 TG4 FLASH 

17.40 IL NUOVO GIOCO DELLE COP-
PIE. Gioco a quiz 

18.30 SPECIALE. I goal più belli del 
Milan 

18.40 CALCIO. Orlando Piras-Milan. 
Partita amichevole Nell'interval-
lo alle 19 TG4 

20.30 RENZO E LUCIA Telenovela 
22.30 UNA NOTTE CON VOSTRO 

ONORE. Film di Ronald Neame, 
con W Matthau. Nell'intervallo 
deHilmallo2315'TG4NoHe 

0.20 MUSICALE. Concerti dell'Or-
chesìra Filarmonica della Scala 

1.20 4 PER SETTE. Attualità 

1.55 SPIONAOGIOATOKIO. Film 

3.59 TOP SECRET. Telefilm 

4.50 IL TRENO DI PANNA Film 

6.30 STREGA PER AMORE. Telelilm 

6.50 TOP SECRET. Telefilm 

<2>™3 ODEOn & TELE 4d RADIO 
8.00 CARTONI ANIMATI 

10,45 LE ISOLE PERDUTE. Telelilm 

11.15 HEARTHCLIFF. Cartoni 

11.45 LE ISOLE PERDUTE. Tolefilm 

12.15 CRONO. Tempo di motori 

13.00 SPORT SHOW 

13.30 NBACTION 

14.00 BASKET NBA. Finali 

16.45 ATLETICA LEGGERA. Golden 
Gala 

18.45 TMC NEWS 
18.00 OPERAZIONE CREPES SOU-

ZETTE. Film di Blako Edwards, 
con Julie Androws 

21.15 L'APPUNTAMENTO. A Elkann 
*° intervista G Ferré 

22.00 TMC NEWS. Telegiornale 
22.30 AMERICAN EAQLE. Film di Ro­

bert J Swawloy; con Asher Brau-
ner 

0.15 TURNO DI NOTTE. Varietà con-
duce UmbortoSmatla 

1.25 NBAACTION. Replica 

1.65 CNN. Collegamento in dirotta 

10.00 RADIO LAB. Con Gianfranco 
Monti e Alberto Lorenzim Ultimo 
appuntamentodella stagione 

12.30 EAT. Concerto 

13.30 RADIOLAB. Seconda parte 

14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap­
puntamenti allo 15 30, 16 30. 
17 30.18.30 

15.35 ROBERT PLANT. Special 

16.00 VIDEO NOVITÀ 

17.00 ELTONJOHN. Special 

18.00 INDIES. Rubrica dedicata allo 
nuove tendenze musicali che 
coinvolgono il pubblico più -altor-
nativo- Presenta Attilio Gnlloni 

18.30 EUGENIO FIN ARDI. Concerto 

18.30 VM GIORNALE 

20.30 ROXY BAR. In diretta da Bolo­
gna con Red Ronnie. Questa sera 
si parlc'Adi-misticismo-

23.30 VM GIORNALE 

14.30 WEEKENPCINEMA 
15.49 EMOZIONI NEL BLU 

16.45 WEEKEND CINEMAM 

17.00 L'ALBERO DELLA SALUTE 
18.00 SENORA. Telonovola 

18.00 NOTIZIARI REGIONALI 
18.30 HE MAN. Cartoni 
20.00 ICARTONISSIMI 
20.30 PSYCOSISSIMO. Film di Steno, 

con Raimondo Vianello, Ugo To-
gnazzi 

23.00 SNACK BAR BUDAPEST. Film 

14.30 VALERIA. Telenovela 
19.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.30 SETTE IN ALLEGRIA 
18.10 CARTONI ANIMATI 
18.29 USA TODAY GAMES 

CARTONI ANIMATI 

20.30 

22.20 

7 IN ALLEGRIA DAL MONDO 
DOCTORPOCTOR. Telelilm 
RALPH SUPERMAXIEROE. Te-' 
iefllm -Un mostro nel buio-
IO 

Programmi codificati 
18.35 UNO SCONOSCIUTO ALLA 

PORTA. Film con Melarne Gnfli-
th_ _ _ _ ^ _ 

20.30 JFK. CASO ANCORA APERTO. 
Film di K.Costnor 

23^45 IL PADRONE PI CASA Film 
1.20 MALEDETTO IL GIORNO IL 

CHETHO INCONTRATO. Film 

NON SPEZZCROMPO. 
Film con Alighiero Noschese 
FORMULAI. Telefilm" 

23.20 I FRATELLI CORSI. Film di An­
ton Giulio Majano 

TELE 

19.30 AUSTIN 
20.30 VIAGGI ESCOPERTE 

tumulili 23.30 PPANORAMA NEL MONDO 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 SPECIALE MÒTOMONDIALE 
20.30 LO SQUATTRINATO. Film di 

George Sidney, con Tommy Stoe-
le 

23.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
24.00 " V E G A S . Teieiiim 

1.00 SENZA INIBIZIONI. Film 

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

17.00 GULLIVER Scozia 
18.00 ITALIA CINQUESTELLE 
18.30 INFORMAWONEREOIONALE 
20.30 AMERICAN ROULETTE. Film di 

Maurice Hatton. con Andy Garcia 
22.30 INFORMAZIONEREGIONALE 

20.00 NEON-LUCI E SUONI 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno­

vela con Diana Bracho 
21.15 LA TANA DEI LUPI. Telenovela 

RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2' 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30:17.30; 18.10; 19.30: 22.30. GR3 
6 4ò. 8 45. 11 45, 13 45, 15 45. 18 45. 
20 45.23.15. 
RADIOUNO. Onda verde 6 08, 6.56, 
7 56. 9 56, 11 57, 12 56. 14 57, 16 57, 
18 56. 22.57 8.40 Chi sogna chi. chi 
sogna cho, 9.00 Week-end, 10.15 
Black out, 11.45 Cinetealro, 14.30 
Stasera (e domani) dove; 15.33 Habi-
tal, 18 Ribalta, 22.22 Eleonora Duse. 
22.52 Bolmare 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7.26. 
8 26, 9 26, 10 23. 1127. 13 26, 15.27, 
16 27. 17 27. 18 15, i9 26. 2127, 
22 37 8.46 Verranno a te sull'aure, 
9.56 Settimanaha. 11.03 Dedalo Per­
corsi d'arte. 14.15 Appassuliatella, 
15.00 Richard Wagner. 15.53 Dedalo, 
19.55 Radiodue sera jazz. 21 Concer­
to sinfonico 
RADIOTRE. Onda verde 6.42. 8 42, 
11 42, 18 42 6.00 Preludio, 7.30 Pri­
ma pagina; 8.30 Alfabeti sonori, 
14.05 La parola e la maschera. 16.00 
Documentari di Radiotre. 18.12 II 
senso e il suono. 20.55 Radio suite 
RADIOVERDERAI. 12 50-24 musica 
o informazioni sul traltico in MF. 

1 4 . 2 0 CARLA- STORIA DI QUATTRO DONNE 
Regia di Dino Risi, con Giancarlo Giannini, Florence 
Guérln. Italia (1990). 75 minuti. 
Moglie insoddisfatta di un costruttore edile, senza 
possibilità di riportare a galla il rapporto con il manto, 
Carla decide di prendere m mano la sua vita Ricon­
quistata l'autonomia, diventa lei stessa imprenditrice 
di successo 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 IL CUCCIOLO 
Regia di Clarence Brown, con Gregory Peck, Jane 
Wyman, Claude Jarman. Usa (1946). 134 minuti. 
Preparate i fazzoletti per questo film strappalacrime 
che ha spopolato per più di un decennio. Protagonisti 
un bambino e un cerbiatto (negli anni in cui gli animai' 
orano grandi star, a Hollywood). Il cervo, crescendo, 
danneggia i raccolti di mamma e papà, dunque va ab­
battuto E sarà proprio il piccolo ometto ad ucciderlo, 
dopo aver capito che e in gioco la sopravvivenza della 
suafamiglia 
RAITRE 

2 2 . 2 5 LA BALLATA DEL CAFFÉ TRISTE 
Regia di Simon Callow, con V a n e » Redgrave, Rod 
Steiger, Cork Hubbert. Usa (1990). 100 minuti. 
Gran bel cast a disposizione dell'esordiente Callow, 
già attore affermato, critico e saggista Si cimenta con 
una storia tratta dal romanzo di Carson McCullers ma 
non brilla in ntmo e originalità È la Depressione, 
Amelia vive rispettata da tutto il villaggio e contrab­
banda medicine e alcool (e fin qui sembra -Napoli mi­
lionaria'-). Un giorno il marito torna dalla prigione per 
vendicarsi di lei e trova a casa Amelia e un sedicente 
cugino 
RAIDUE 

2 2 . 3 0 TOTO A COLORI 
Regia di Steno, con Totò, Luigi Paveso, Isa Barzlzza, 
Virgilio Rlento. Italia (1952). 94 minuti. 
A Caianello vive il maestro Scannagatti, musicista 
fantasioso e incompreso. Per convincerlo a dirigere 
la banda musicale del paese, gli promettono un in­
contro con una casa discografica A Milano, Scanna-
gatti viene preso per pazzo mentre il cognato credito­
re lo tempesta di richieste La sua musica diventerà 
lamosa quando 6 ormai troppo tardi Primo lilm a co­
lori italiano, con un Totò pirotecnico o inarrestabile 
CANALE 5 

2 2 . 4 5 AMERICANO ROSSO 
Regia di Alessandro D'Alatrl, con Fabrizio Bon'lvo-
gllo, Burt Young, Sabrina Ferini. Italia (1991). 102 mi­
nuti. 
Italia anni Trenta Nella provincia veneta, Vittorio co­
nosce un italo-americano danaroso tornato in patria 
per cercare moglie La vuole illibata e Vittorio comin­
cia a proporgli alcune ragazze Purtroppo entrambi si 
innamorano della prescolla, oescata in una trattoria 
sgangherata sul fiume Oltre alle delusioni d'amore, 
anche una sottotrama gialla 
Prima visionetv 
RAITRE 

2 3 . 0 0 SNACK BAR BUDAPEST 
Regia di Tinto Brass, con Giancarlo Giannini, Raffael­
la Baracchi, Francois Negret. Italia (1988). ICS minuti. 
Dal romanzo di Marco Lodoli un'altro ero-avventura 
firmata dal -maestro- Brass. Protagonisti un avvoca­
to radiato dall'albo, la sua donna e un ragazzo dicias­
settenne Quest'ultimo e a capo di una banda di pic­
chiatori e teppisti attorno cui si srotola una storia con­
torta di violenza e sopraffazione, con altrettante esibi­
zioni semiporno 
ODEON 

INTERIORS 
Regia di Woody Alien, con Krlstln Grlttln, Diane Koa-
ton, Richard Jordan. Usa (1978). 90 minuti. 
Dopo una fortunata sene di film comici, Alien prese 
tutti alla sprovvista con una stona drammatica ed 
emotiva, impregnata della lezione di Bergman. un'o­
pera che è utile rileggere anche alla luco dei suoi film 
più recenti, decisamente poco comici. Tre sorelle 
sconvolte dall'improvviso abbandono del padre Pro­
fondamento turbata, la madre tenta infarti il suicidio 
con il gas e ci riprova annegando nell'oceano Una 
delle figlie rischia la vita per tentare di salvarla 
RAIUNO 
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Dinosauri 
«Spielberg 
spaventa 
i bambini» 
• • HOLLYWOOD La risposta 
e si Con questo folgorante •at­
tacco-, il crìtico del quotidiano 
newyorchese Newsdoy ha pro­
mosso a pieni voti l'ultima fati­
ca di Steven Spielberg. L'atte­
sissimo Jurassic Park, interpre­
tato da Sem Neil], Laura Dem e 
Richard Attenborough, è usci­
to giovedì nei cinema america­
ni e ieri sono apparse le prime 
critiche. Quasi unanimemente 
positive almeno per quanto ri­
guarda l'impatto spettacolare 
e la perfezione dei dinosauri 
creati dalla Ughi & Magic di 
George Lucas. ,- - • . , - . , • 

Ma il realismo della ricostru­
zione ha suscitato le preoccu­
pazioni degli psicologi, dato 
che il film e accessibile ai mi-
non di 13 anni se accompa­
gnati da un adulto. «I genitori 
che portano i ragazzi sotto i 
dieci anni a vedere Jurassic 
Park sono colpevoli di abuso 
di minore», ha scritto il New 
York Posi. Mentre il Daily news 
analizza addirittura le singole 
scene, assegnando a ogni se­
quenza un certo numero' di 
asterischi. Un asterisco signifi­
ca tenete i bambini per mano, 
due.. bisbigliate > «è solo un 
film», tre: chiedere se è tutto 
ok. quattro: sarete spaventati 
quanto vostri bambini. •••••. 

Secondo I giornali statuni-
tensi, Airass/c Par* fa più paura 
di Lo squalo senza avere la 
poetica tenerezza di £7! e In­
contri ravvicinati del terzo tipo. 
Comunque, anche I crìtici più 
severi concordano nel lodare il 
ritmo del film, soprattutto nella 
seconda parte, e la straordina­
ria verosimiglianza dei mostri 
preistorici, che oscurano com­
pletamente i. protagonisti in 
carne ed ossa. . .:• 

Aia™ 'iS-tfKÌsd>*?ù's-?;>£, ,a*»tejJWu^Awrf»«w«.j?; 7, .«Vi:». • «. « . . . . . . < . _ , - . ^ ^-, , ~ "-

I Cecchi Gori presentano il nuovo, gigantesco listino. «Berlusconi per ora resta» 

Penta, divorzio rinviato al ?94 

- ?.. V**-. K; ^ ' 

La parola d'ordine, stampata sul materiale stampa, 
è: «Il futuro del cinema italiano è anche il nostro fu- •• 
turo». Presentando il gigantesco listino, i Cecchi Gori ; 
si propongono come i grandi difensori della cine­
matografia nazionale e annunciano i nuovi Verdo-; 

ne, Troisi, Nuti, Benigni. Sul futuro della Penta, Vitto- : 
rio assicura: «Ma quale divorzio? Ho sentito ieri Ber­
lusconi, non mi sembra che voglia ritirarsi». 

MICHELE ANSELMI 

M ROMA Vittono e Mario 
Cecchi Gon di due cose non 
vogliono sentir parlare: della 
Fiorentina in serie B e del di­
vorzio da Berlusconi nella Pen­
ta. La retrocessione della squa­
dra prediletta e un fatto incon­
trovertibile. 11 secondo sarebbe 
tutta invenzione dei giornalisti, 
che pescano nel torbido agi­
tando chiacchiere sul fallimen­
to della PentAmerica e racco­
gliendo confidenze di dirìgenti 
Fininvest che non contano 
niente. «Ho parlato proprio ieri '•; 
con Berlusconi, e non mi sem­
bra che abbia intenzione di ri­
tirarsi», scandisce le parole Vit- " 
torio Cocchi Gori. «Alla sca­
denza del patto societario, nel- . 
la primavera del 1994, ci si 
reincontrerà e decideremo sul • 
da farsi. In ogni caso la Penta •>• 
continuerà a esistere: con Ber- , 
lusconi, con un altro socio o 
solo con noi». , - • - > • . • > s 

L'occasione dell'incontro è '. 
la presentazione del menù '93- ' 
'94. Impressionante per di- •. 
mensione, fitto di titoli ameri- ' 
cani (40), europei (10) e ita- :• 
liani (20). Mentre le case di­
stributrici snelliscono i loro li­
stini, puntando su pochi film • 
da lanciare con cura, la Penta , 
giganteggia su.tutti, tessendo 
alleanze' in esclusiva (la Rcs 

Video e la Cinergi di Andy 
Wajna) e occupando ogni 
porzione di mercato: dai de­
butti stile articolo 28 al panet-

'* Ione natalizio, dalla raffinatez-
za cinefila al filinone muscola- ; 

'. re. Alcuni esempi? // piccolo ; 
Buddha di Bertolucci, Cosìlon- •• 
tono, così uicino di Wenders, ; 

. Short Cutsdì Altman, Lamerica s 
: di Amelio, // segreto del bosco 
'•: vecchio di Olmi, Una pura tor- ; 
•; matita di Tornatore tra i big; 
• Even cowaìrb gel the blues di '• 
: Gus Van Sant, A Bronx Tale di • 

e c o n Robert De Niro, Snake 
• Eyes di Abel Ferrara con Ma-
'• donna, tra le curiosità targate 

Usa; CUffhanger con Stallone e 
A good man in Africa con Con- '; 
nery tra i kolossal d 'avventura. ; 
E poi u n a pioggia d i italiani d a ­
gli incassi sicuri: il Francesco 
Nuti - di. Occhiopinocchio, ••• il 
Massimo Troisi di // postino, il 
Paolo Villaggio di Fantozzi in , 
paradiso, e poi il nuovo Verdo­
ne , il nuovo Benigni, il nuovo 
Luchetti . i l nuovo Mazzacurati , 

• Sue/di Salvatores... 
Per i giornalisti convocati 

nella dimora quasi hollywoo­
diana a Montemario c'ò anche 
una piccola sorpresa: uno de­
gli spot girati da Nuti per recla­
mizzare alle Giornate profes­
sionali di cinema, e quindi nel-

/ 

Sul set 
del film • 
«Una pura 
formalità»: 
da sinistra. 
Gerarci 
Oepardieu, 
Vittorio 

. Cecchi Gorl, 
Giuseppe 
Tornatore 
e R o m a n . . 
Polanski 

Primefìlm. Di Daniele Segre, con Carlo Colnaghi 

«Manila Paloma Bianca» 
La soMidiné dell'attore 

ALBERTO CRESPI 

Manila Paloma Bianca 
Regia: Daniele Segrc. Sceneg­
giatura: Davide Ferrano, Da­
niele Segrc. Fotografia: Luca 
Bigazzi. Musica: Giuseppe Na­
poli Interpreti: Carlo Colnaghi, 
Alessandra Comerio , Lou Ca­
stel Italia. 1992. • • • . . . - . -
Roma:Greeiiwlch '>.•.-• 

M Secondo alcuni critici è il 
miglior film, italiano del '92. 
Presentato in una sezione col­
laterale a Venezia, si impose -
questo è certo - come uno dei 
tre film italiani «importanti» di 
quella Mostra, assieme a Aforte 
di un matematico'napoletano 
di Martone e a Un'altra ulta di 
Mazzacurati. Esce solo oggi 
perché il Luce - che lo distri­
buisce - e il suo rtutore-produt- • 
toro Daniele Segre hanno con­
cordato una strategia di uscite : 
graduali (a Torino, la città do­
ve Segre vive e lavora, è uscito 
da tempo). Speriamo solo che 
ora Manila Paloma Bianca non 
nsonta del caos in cui il cine- , 
ma pubblico è piombato, non ' 
più di 48 ore fa. Sarebbe una • 
profonda ingiustizia. •<••• 

Manila Paloma Bianca, titolo 
che non significa nulla (è un • 
urlo, un esorcismo, un'affer­
mazione di rabbia e di vitalità: '. 
il sostituto di una sacrosanta ; 
bestemmia), e un ritratto d'at­
tore, uno one-man-show come 
direbbero gli americani. L'in- ' 
terprete Carlo Colnaghi, che '. 
firma assieme a Segre il sog­
getto, ne è, a tutti gli effetti, co- •:[ 
autore. Ma per capirlo bisogna 
risalire all'inizio degli anni '80 
(più di dicci anni fa, sembra 
una vita), quando cominciaro­
no a circolare i primissimi la-
von di un giovanotto torinese 
particolarmente attento, cosi \ 
sembrava, agli aspetti più duri 
e «marginali» della vita e della >• 
società. . ; -

Il primo video di Segre si in-

'WÌB'WMÀ 
L'attore Carlo Colnaghi 

titolava // potere deve essere 
bianconero e documentava la 
realtà degli ultras Juventini, un 
decennio e rotti prima di Ultra. 
Testadura, Ritratto di un picco-

' lo spacciatore e Vile di balla­
toio confermarono in Segre un 
documentarista di assoluto ta­
lento: il nome più serio in quel­
l'area - per altri versi, assai 
«finta» - dei cosiddetti filmma-
kers attivi tra Milano e Torino. 
Fu naturalmente al festival Ci­
nema Giovani di Torino, dove 
dall'82 avevamo potuto segui­
re l'opera di Segrc e di pochi 
altri come lui, che vedemmo 
nel '91 Tempo di riposo, un vi­
deo di 44 minuti su un attore 
che tutti ignoravamo o aveva­
mo dimenticato: Carlo Colna­
ghi. A lungo attivo nel teatro 
off, Colnaghi aveva poi «stac­
cato la spina», e aveva vissuto 
una dura esperienza di emar­
ginato autentico, non per mo­
da o per scelta. Segre raccontò 
che da quel video sarebbe na­
to il suo primo, vero film narra­
tivo^' '•••. . . ' . • . • ' .••••••'•.• 

Questa storia, che ci pedo­
nerete, per spiegarvi i motivi di 
una lunga, affettuosa attesa da 
parte di molti critici, noi com­
presi. Manila è dunque la sto­
ria di un attore che si perde, 
parzialmente si ritrova, e - nel­
la finzione del film, che non 
segue l'autobiografia di Colna­
ghi sino in fondo - si perde di 
nuovo. Colnaghi percorre il 
film da mattatore assoluto, re­
galando un'interpretazione di 
inusitata potenza (a Venezia 
venne spontaneo paragonarlo 
al Carlo Cecchi di Morte di un 
matematico napoletano, altro ; 
grande teatrante, «prestato» al 
cinema: i due, molti anni fa, 
hanno anche brevemente la­
vorato assieme). Segrc, dal 
canto suo, sparge in Manila ì 
temi a lui cari, come quella di­
gressione cosi sentita e toccan­
te nella comunità ebrea di To­
rino (uno spunto che sarà al 
centro del suo prossimo film, 
scritto con Fiamma Nircnstein 
e intitolato per ora Delega). 

Suona quasi superfluo, oggi, 

; ripetere che Segre è un autore 
capace di scrutare con lucidità 
e tenerezza i relitti della vita, e 
che Manila è il degno corona­
mento di dieci anni di lavoro 
indipendente e non allineato 
Preferiamo enunciare una spe­
ranza: che Segre, pervicace-, 
mente «fuori moda» lungo tutti 
gli spocchiosi, orrendi, anni ' 
'80, sia riuscito con Manila a 
catturare un certo spirito - an­
cora sommerso, ma chissà - di i 
questo inizio di anni '90. Come -
dire: proviamo a vedere Manila 
come una tragedia che rac­
conta la durissima emargina-

. zione ancora presente nel no­
stro mondo, e i primi, deboli • 
segnali di solidarietà che qua e 
là stanno sorgendo. E forse, fra 

. qualche anno, lo ripenseremo 
come un film importante per 
tutti. Non solo per qualche cri­
tico carbonaro e irriducibile. 

Velvet-U2, evento a Napoli 
• I ROMA Cosi va il mondo: i 
Velvet Underground, uno dei • 
gruppi più importanti e in-
fluenti della storia del rock, fa­
ranno da «artista di supporto» ';,'. 
al concerto napoletano degli ''; 
U2 che sono oggi la rock- '.;' 
band più popolare del mondo ;;,"'. 
ma che non hanno certo la :;•-
stessa storia. Ma tant'è, il con- •• 
certo del 9 luglio a Napoli sarà \ 
davvero un evento: la gloriosa 
fonnazione di Lou Reed, John -
Cale, Sterling Morrison e Mau- ; 
recti Tucker, da poco riunitasi •;; 
(abbiamo di recente parlato f 
del loro «esordio» a Edimbur­
go) , aprirà dunque la giornata, ••;. 

che culminerà nell'esibizione 
degli irlandesi U2. Ci sono an­
cora biglietti, i fans si sbrighi­
no. -•• .- -
' Per quanto riguarda il tour 

degli U2, ieri l'organizzazione 
ha comunicato che ci sono an­
cora biglietti di tribuna nume­
rata per tutte le date e biglietti 
normali per Verona (3 luglio), 
Roma (7 luglio). Napoli (9 lu­
glio) , Torino ( 12 luglio) e Bo­
logna (17 e 18 luglio). Esauriti, 
invece, i biglietti ordinari per le 
prime date di Verona (2 lu­
glio) e Roma (6 luglio). Per 
chi volesse saperne di più, e at­
tivo un servizio informazioni 

telefonico presso StereoRai, ; 
radio ufficiale del tour, chia-

: mando i numeri di Roma 
3226605 o 3201715, prefisso 
06, Risponderà una segreteria 
a cui i fans potranno lasciare i 
propri quesiti, poi, tutti i giorni ~ 

V dalle 15 alle 16, uno speaker ri­
sponderà in diretta. 

E infine, ultimo capoverso 
' dedicato ai fans dei Velvet: pri- ' 

ma dello storico incontro al 
vertice con gli U2, il gruppo di 

" Lou Reed farà altri tre concerti 
in Italia. A Udine (Villa Ma-

' nin) il 4 luglio, a Bologna (Par­
co Nord) il 6 luglio e Milano 
(Forum) il 7 luglio. 

le sale da settembre, il suo Pi-
noediìo americano da 16 mi- >.. 
liardi. Vi si vede l'attore tosca- • 
no, nudo come un burattino :< 
ma con un cuore rosso che 
pompa a vista, rispondere alle r, 
domande di papà Novello No- , 
velli. «Occhio. Pinocchio», con- •". 
siglia il genitore. Lui sorride e ' 
promette, prima di applicarsi il ^ 
mitico naso a punta: «Tranquil- '." 

, lo, babbo, stavolta ci sto più at­
tento». •••"••"•' •„_ . ••- :•. 

Poi si passa alle domande, e 
qui i due produttori si tolgono . 
qualche sassolino dalle scar­
pe, La PcntAmerica va male? 
«Storie, anche se i giornali ne 
hanno parlato come fosse Ubi- '. 
lancio dcll'Uncsco possiamo .-' 
assicurarvi che continueremo. : ' 
Su un investimento totale di 

200 milioni di dollari registria- ' '. 
mo un disavanzo di 30 milioni '*. 
di dollari, che sarà coperto in '',.' 
parti uguali da noi e Berlusco­
ni. Dov'è questo gigantesco' " 
dissesto? D'ora in avanti quere-. 
liamo». Eppure la Fininvest . 
medita di ritirarsi da PcntAme- •-. 
rica... «La Fininvest e un pan- \ 
ner finanziario, non operativo..'.: 
Essendo di natura tv, ha degli 
interessi diversi dai nostri, e "' 
può darsi che, sull'America, ci ; 
sia meno volontà di prosegui- "-• 
re». È vero che la Warner batte ' 
la Penta in termini di quota di 
mercato? «Siamo secondi, di : 

poco. E loro quest'anno potè- ~ 
vano contare ancora sui titoli '.' 
della Disney. Vedrete che le '•• 
cose • cambicranno nel '93. 
quando tireremo fuori i nostri 

calibri da novanta». De Lauren- : 
liis polemizza sui «biglietti d'o­
ro» dcll'Agis sostenendo d'es- v 

sere arrivato primo... «Aurelio è . 
un caro ragazzo. Vorrà dire -
che gli regaleremo il nostro, v, 
tanto mica e d'oro». Solo su k 
Telepiù Vittorio Cecchi Gori si .' 
sottrae alla battuta, ricono- • 
scendo implicitamente . Tesi- •'!• 
stenza di «un problema spino- ' 
so», per cui qualsiasi dichiara- . 
zione «potrebbe pregiudicare 
la soluzione della vertenza»: • . 

Per il resto, tutto tranquillo. ; 
Anche l'assenza di Carlo Ber- ; 
nasconi, braccio destro di Ber- V 
lusconi, viene letta in chiave ;','.; 
sdrammatizzante: . insomma, !v 
non ci sarebbe nessuna diver- i" 
genza con il socio al 50%. al 
quale tuttavia i Cecchi Gori ' 

chiedono «di diminuire la pre­
senza nell'esercizio per evitare 
che la bottiglia si chiuda di so­
pra e di sotto». L'allusione non 
e casuale: in vista di una futu­
ra, possibile separazione dalla 
Fininvest, i due produttori to­
scani stanno acquistando pa­
recchie sale (a Roma l'intero 
circuito Romagnoli) per poter 
rivaleggiare anche sul fronte 
dell'esercizio. «Il cinema d'e­
state ha bisogno di sale confor­
tevoli, dotate di aria condizio­
nata e di impianti moderni», 
sostengono i Cecchi Gori, «al­
trimenti facciamo solo propa^ 
ganda». Per questo hanno de­
ciso di lasciare aperti anche a 
Ferragosto, a Roma, l'Augustus 
1 e 2 e il Capranichetta: gesto 
simbolico ma apprezzabile. 

Ashkenazy e Zimerman a Bergamo 

Grand firme 
perBrahms 

RUBENS TEDESCHI 

• a BERGAMO. La grande ca­
valcata pianistica del Festival 
Brescia-Bergamo, iniziata ai 
prirm giorni di maggio, è or-; 

mai avviata alla conduzione 
con due tra i massimi inter­
preti del nostro tempo. Men­
tre Vladimir Ashkenazy è in 
arrivo con un programma 
mezzo russo (Prokofiev più • 
Brahms), Krystian Zimerman 
e la natia Polonia. L'omaggio 
alle origini ci accompagna 
cosi al tema del festival, dedi­
cato al pianismo del primo e 
dell'ultimo tra i grandi ro­
mantici. E al rispetto della lo­
gica tematica si aggiungono 
due saggi di interpretazioni 
al più alto livello. '•<-•'-.. , 
- Da questo punto di vista, 

Zimerman non ha certo de­
luso. Alai Tre preludi op. /di 
Karol Szymanowski che, vis­
suto tra il 1882 e il 1937, ap­
proda ad una personale mo­
dernità navigando tra l'im­
pressionismo francese e le 
correnti europee del Nove­
cento. Con i «preludi» ci tro­
viamo all'inizio del cammi­
no, ma la cristallina lucidità, 
esaltata dall'interprete, non 
lascia dubbi. ••,••-. , 
. Poi. a confermare come il 
nostro secolo guardi in modo 
nuovo al passato, ecco la So­
nata in si min., la terza di 
Chopin. È un'opera sconcer­
tante per la diversità dalla 
precedente, drammatica­
mente segnata dala celebre 
Marcia funebre. Qui, invece, 
le ombre si disperdono la­
sciando il campo ad una lu­
centezza . distaccata, : dove 

ogni sospetto di malinconia 
' è celato, se non annullato. 

sotto il rigore della scrittura. : 
Infine, dopo l'ultima sona- ! 

ta di Chopin, • l'ultima di * 
Schubert, in si bem. magg.. 

:. completata nel settembre del 
1828, due mesi prima della 

- morte. È una composizione, ', 
•: anche questa, dove il clima 
: drammatico del romantici- '. 
» smo balena soltanto all'ini-
:• zio e al termine, come un im­

provviso corrugamento, ab­
bandonando tutto il resto ad . 
un lirismo che (dirà poi Ro^ 

, ber» :- Schumann) • «scorre 
.mormorando di pagina in ' 
pagina, senza mai pensiero -; 
per ciò che verrà, come non 
dovesse mai arrivare alla fi­
ne». Ancora un esempio, in­
somma, di quella «divina lun- ' 

• ' ghezza» schubertiana di cui ; 
; si è tanto favellato, ma che, ; 
rivista con occhi d'oggi, non ; 
è poi cosi svagata. La lettura : 

• di Zimerman, sorretta da una ; 
tecnica •• infallibile, • illumina .' 
nettamente la novità, l'estre-

. mo omaggio al genio di Bee­
thoven (si ascolti il tempora­
lesco inizio o la brusca im­
pennata nel finale) • come : 

apertura di una strada origi- : 
naie, troncata dalla morte 

^prematura. '•• 

v II pubblico, foltissimo ed 
'•'• entusiasta, ha compreso be­

ne l'eccezionalità dell'inter-
", prelazione, ; generosamente 
. coronata da due pagine di 
; Claude Debussy offerte come 

bis. Bellissimo concerto, in : 
attesa della conclusione del 
Festival, domani con Ashke­
nazy. ••; -,.' . .'.• . • 

n> >K«4J ^(«-«fmi-na et t«S< 

RAPWCU^RE 
TORINO CITTÀ 99,800 

SONDRIO 102,100 

BORMIO 96,500 
SONDALO • 39,800 

CHIURIO/GROSIO 91,200 

PELEBBIO/SASSELLO 97,000 

ARDENNO/TIRANO 100,200 

MILANO CITTÀ 103,500 

BOLOGNA 101,300 
Provincia BO/FE/RA/FO 107,300 , 

RIMINI 97,000 

FERRARA 99,450 

LIDI FERRARESI 91,700 

FORLl/RAVENNA/CESENA 87,750 

_UfiUSlA. 
GENOVA/RIVIERA PONENTE 89,800 
GENOVA/GENOVA NORD 91,700 

GENOVA/RIVIERA LEVANTE 94,800 

LA SPEZIA ' " - 100,400 
LUNIGIANA 92,700 

LUNIG. SUD/VALLE LUCIDO 88,400 

AULLA 92,400 

ALTA LUNIG/PONTREMOLI 91,300 

FIVIZZANO •<•-• •'••< 

CERRETO/COLLAGNA' -

SARZANA/CEPARANA < 

r>.; ^TOSCANA-
PISA/LUCCA e Provincie 

PRATO OVEST 

PRATO/MONTEMURLO/CALENZANO 

PISTOIA/AGLIANA 

93,500 

99,000 

94,300 

100,300 

96,200 

96,200 

99,400 

S. MARCELLO/GAVINANA/ABETONE 103,750 

CECINA/ROSIGNANO 94,750 

LIVORNO CITTÀ 89,300 • 
ISOLA D'ELBA 89,400 

FOLLONICA 104,200 

PIOMBINO/VENTURINA/CAMPIGLIA 100,200 

FIRENZE 99,400 

CAMPI B./SIGNA/SESTOF.N0 99,100 
MUGELLO/BARBERINO/SCARPERIA 99,400 : 
PONTA5SIEVE 99,700 

• MASSA 100,200 

CARRARA 100,300 
VERSIUA/SARZANA 88,200 

GROSSETO 100.00 

ARGENTARIO 99,600 r 
ÀMIATA/GROSSETO prov./SIENA 99,700 • 

VALDARNO/MONTEVARCM/FIGUNE 90,350 ' 

AREZZO 90,600 ' 

Tr^msamz-: POGGIBONSI/COLLE VAL D'ELSA 

SIENA CITTÀ 

EMPOLI/VINCI/CASTEL F NO 

< v ; ; ; " 

100,500 

104,200 

99,200 

UMBRIA 
PERUGIA 

CASTELLO 

SPOLETO 
TERNI 

."or urna* ' 
ROMA CITTÀ 

RIETI E PROVINCIA 
ROMA SUD 
ACHIA 

APRILIA/ANZIO 

• ABWJOO 
L'AQUILA 

PESCARA/CHIETI 
ATRI 

PINETO 

AVEZZANO 

91,050 

90,600 

90,850 

91,100 
<•". * 

90,550 

92,900 

90,450 

90,700 

90,500 

'/*',',>*/•• * 
95,500 

88,300 

88.800 

88,050 

88,250 

•• " - ^ M O U S E . <••>..•»;.. -. 
COSTA ADRIATICA 

CAMPOBASSO 

CAMPOBASSO SUD 

CAMPOBASSO EST 

ISERNIA 

» PUGLIA 
FOGGIA • . 

BARI- .-•• 

BRINDISI - •• 

LECCE "• 

TARANTO • - ••••-•. •• 

NORD BARESE 

CAMPANIA 
NAPOLI/CASERTA • 

NAPOLI/BASSO LAZIO 
COMUNI VESUVIANI 

87,800 

98,400 

101,800 

90,900 

98,200 

< ^ 
94,300 

98,550 

96,950 

106,900 

95,100 

100,400 

•. 
103,600 

95,350 
103,750 

< BASILICATA 
POTENZA • 

MATERA --

MELFI 

ummmmaBBmm 
ORISTANO e provincia -•••• 

93,350 

• 96,950 

94,300 

l l l l l i l 
97,00 

mmmmsmmmmm 
PALERMO 

CATANIA • 

SIRACUSA 

TRAPANI 

MARSALA 

PARTINICO 

ERrCE 

95,500 

99,000 

90,350 

90,900 

87,900 

89,600 

88,700 

.l.x. g 

RADIOCUORE 
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imi 
FINANZA E IMPRESA 

• PIRELLI. Avrà esecuzione dal 17 
§iugno al 19 luglio prossimi l'aumento 

i capitale da 201 a 256 miliardi della 
Pirelli e C. Le nuove risorse che l'au­
mento di capitale porterà nelle casse 
della «Pirellina» saranno destinate agli 
sviluppi dell'attività nel campo immo­
biliare e in particolare alla realizzazio­
ne del Progetto Bicocca. 
B FINSIDER. Mentre muove i primi ' 
passi il percorso che dovrà portare dal­
l'Uva alla nascita della nuova siderurgi-' 
ca, proseguono le procedure di liqui­
dazione della vecchia Rnsider. Per il 
30 giugno (il 15 luglio in seconda con- • 
vocazione) il presidente del comitato 
di liquidazione Pellegrino Capaldo ha . 
infatti - convocato l'assemblea degli -
azionisti dell'ex capogruppo Iri per 
l'acciaio. All'ordine del giorno risulta 
l'approvazione del bilancio '92, non­
ché la nomina del collegio sindacale 
per il triennio '93/95 e la determina­
zione dei relativi emolumenti. • 
• CAMST. La Camst, cooperativa di 
nstorazione alimentare emiliana, ha 

chiuso il bilancio '92 con un fatturato 
di 225 miliardi ed un utile netto di cin­
que miliardi e 229 milioni contro i 4,93 
del '91. Nel corso del '92 la Camst ha 
distribuito 26 milioni di pasti. Nel cam­
po dei buoni pasto, dove opera con il 
marchio Day, sono stati superati i 75 
mila buoni al giorno con un aumento 
del 49% sul '9l per un giro di affari di 
82 miliardi. Per quanto nguarda invece 
il gruppo Camst, un insieme di società 
con le partecipazioni governate dalla 
finanziaria Fini-est, il fatturato globale 
è stato di 324 miliardi contro i 260 del-
l'annopassato. 
a EHM. Prosegue la campagna di 
cessioni delle aziende dell'Efim. l'ente 
delle partecipazioni statali in liquida­
zione da quasi un anno. Con un an­
nuncio pubblicato sui quotidiani, il 
commissario liquidatore Predien ha 
posto in vendita Ourometna, ramo d'a­
zienda della fiorentina Officine Gali­
leo, società del gruppo sistemi e spa­
zio. Le offerte dovranno pervenire en­
tro le ore 16 del 19 luglio prossimo. 

Mercato alle prese coi premi 
Solo i telefonici brillano 
•BJ MILANO. Mercato incer­
to, contrastato, dove le Gene­
rali sono tornate a chiudere 
con il prezzo invariato e le 
Fiat in perdita dell'1,76%. Gli 
scambi sono apparsi di un 
tono moderato. Lunedi la 
prima scadenza tecnica, la 
«risposta • premi», avvia la 
chiusura del ciclo di giugno 
che si avrà mercoledì coi ri­
porti. Il mercato perciò era 
particolarmente impegnato 
nella fissazione dei prezzi di 
riferimento per i contratti in 
scadenza. Montedison e Fer-
fin sono state ancora al cen­
tro dell'attenzione per la crisi 
da debiti del gruppo Ferruz-
zi. Le Montedison dopo aver 
chiuso con un calo dello 

0,51%, a 975 lire sono preci­
pitate fino a 880 lire nel do-
polistino mentre più pesanti 
sono risultate le Montedison 
me, sospese nel «durante» 
dal gruppo di intervento, per ' 
aver segnato un forte ribasso 
nel dopolistino a 452 lire do- ' 
pò una chiusura a -2,51%. Le 
Ferfin sul telematico hanno 
ceduto il 5,62%. Le Finagro 
sono state rinviate per ecces­
so di ribasso. - . 
- Il Mib fino a circa metà se­
duta non ha presentato va­
riazioni poi ha accusato un 
calo dello 0,2% per finire a -
0,17% a quota 1175. I pochi 
titoli che hanno mostrato • 
una certa vivacità chiudendo 

in progresso, sono state le 
Stet che migliorano 
dell'I ,57%. In guadagno 
dell'I ,50% anche le Sip sul te­
lematico. Su questo circuito 
tutti i privatizzabili, Credit, 
Comit e Sme sono apparsi in 
flessione di oltre il 2%. Molto 
male anche le Orcon -2,77%. 
Oltre all'interesse sui telefo­
nici buoni rialzi hanno mes­
so a segno le Pirellone e le 
Italgas. 

Fra i titoli guida flessioni 
superiori all'1% hanno accu­
sato anche Ifi privilegiate, 
Mediobanca e Olivetti. Pres­
soché invariate Assitalia e in 
lievissimo progresso Cofide. 
Gemina ha chiuso a-0,75%. -

CAMBI 

• 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

IERI 

1491 570 

1786,600 

913,500 

271590 

2277.780 

614.490 

44,440 

11.908 

239.110 

2226650 

6,700 

9616 

1164.200 

14,003 

1020 230 

129640 

216.140 

206.350 

271,690 

1013970 

PRECED 

1490,400 

1779.540 

909.890 

270,610 

2253.780 

611.260 

44.260 

11.876 

236.30 

2218910 

6.666 

9620 

1165.740 

14 034 

1013.190 

129.290 

215,170 

204.260 

269.510 

1008 260 

llliilllliiiill 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA 

POP INNTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

B IZAR LG92 

CALZ VARESE 

chlus 

92000 

9250 

14500 

15350 

44800 

97400 

6450 

6300 

11100 

15875 

5100 

9500 

67450 

0510 

3250 

4900 

1076 

1105 

290 

proc 

92700 

9290 

14500 

15350 

45200 

97400 

8417 

6400 

11390 

15850 

5160 

9600 

67650 

6650 

3350 

4850 

1060 

1120 

290 

Var % 

-0 70 

•0 43 

ooo 
• ooo 

-0 88 

000 

0 39 

-158 

•2 55 

0 16 

-1 16 

-1 04 

-0 30 

•2 11 

-2 99 

103 

•0 37 

•134 

000 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CR BERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

SIFIPPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

64 

81 

5095 

10925 

11570 

11800 

4700 

3282 

8105 

550 

311 

191200 

3450 

830 

1145 

2830 

1370 

219 

5150 

65 

83 

5095 

10925 

10900 

11800 

4750 

3270 

6105 

560 

320 

191200 

3490 

879 

1145 

2830 

1370 

200 

5150 

.1 54 

-2 41 

000 

000 

8 1 5 

000 

-105 

0 37 

000 

-179 

-2 81 

000 

-1 15 

-5 57 

000 

000 

ooo 
950 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMENTAR! AORICOt! 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

24420 

saio 
•012 

0 0 0 

ASSICURATIVI 
ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 

L'ABEILLE 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R NC 

LLOVOAORIA 

L L O Y D R N C 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAI RI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORI A AS 

9050 

15600 

38800 

78000 

10000 

13499 

4920 

24S1 

15250 

esso 
11010 

4549 

19210 

8550 

10210 

28000 

13180 

12200 

12050 

7390 

7390 

0 0 6 

- 1 2 7 

0 0 0 

-2 50 

1 5 2 

3.52 

103 

-196 

1.60 

0 9 3 

•0 18 

-0.02 

-0 26 

-195 

-0 39 

- 0 1 8 

0 0 8 

0 0 0 

-0 08 

0 0 0 

- 1 4 7 

B A N C A R I ! 

B C A A G R M I 

BCA LEGNANO 

BCA DI ROMA 

B FIOEURAM 

BCA MERCANT 

8 N A P R 

B N A R N C 

BUA 

B P O P B E R G A 

g f ; BR£SC,IA 

8 C 0 A M B R V E 

B A M B R V E R 

O CHIAVARI 

LARIANO 

B SARDEGNA 

B N L R I P O 

CREDITO FON 

CREDIT C O M M 

CR LOMBARDO 

INTERBANOR 

MEDIOBANCA 

S P A O L O T O 

7550 

5250 

1919 

1065 

8810 

1280 

730 

3970 

14800 

67*9 

4350 

2305 

3249 

4445 

11450 

10800 

5215 

2430 

1890 

22495 

16270 

9940 

- 1 9 5 

-0.94 

0 4 7 

-0 93 

0 1 3 

0 31 

4 14 

1 5 3 

-OSO 

-0 06 

-0 68 

0 0 0 

-0 06 

-0 22 

-2 05 

0 9 3 

1 2 6 

0 0 0 

- 1 0 5 

3 19 

• 1 8 / 

-3 31 

CARTARI! IDITORIAU 
BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PP.IV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

M O N D E D R N C 

POLIGRAFICI 

7600 

6820 

7410 

3490 

4590 

5801 

12300 

9010 

5070 

- 1 9 4 

0 0 0 

0 0 0 

-1 69 

-129 

-3 30 

0 82 

0 0 0 

0 6 0 

E M E N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEM R P 

2260 

3330 

4640 

1890 

3180 

4950 

5080 

1400 

7890 

5000 

-196 

-0 89 

-2 32 

-0S3 
-5 64 

0 0 0 

-0 39 

-0 14 

1 15 

165 

C H I M I C H E IDROCARBURI 

ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHFM 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

4700 

3213 

1310 

879 

8390 

1210 

1730 

3600 

960 

1735 

1380 

1560 

4380 

9 05 

•012 

-2 24 

6 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

2 8 6 

6 0 8 

0 0 0 

-0 36 

-1 27 

-011 

CENTR0B-BA0M966.5% 

CENTROB-SAF 988,75% 

CENTROB-SAFR968.75% 

CENTROB-VALT9410% 

EURMET-LMI94CV10% 

IMI-86/9330COIND 

IMI-66/9330PCOINO 

IMI-NPIGN93WIND ' 

IRI-ANSTRAS95CV6V. 

ITALGAS-90/96CV10% 

99.25 

94 

92.6 

107.7 

96.9 

121,6 

94,7 

114 

99,4 

95 

92.5 

107 

96,25 

100.15 

100,2 

123.5 

04.45 

112,6 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLLIER 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SA IAGRIPO 

SNIA BPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

907 

660 

450 

7890 

3930 

4915 

3060 

4810 

1100 

629 

1005 

632 

1060 

531 

2160 

6380 

8930 

2400 

•0 22 

0 0 0 

2 27 

-3 78 

- 4 1 5 

0 0 0 

-129 

0 21 

-5 96 

3 1 1 

-147 

0 3 2 

5 4 7 

-3 28 

-0 92 

-0 47 

-5 30 

0 0 0 

COMMIRCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASC R NC 

STANDA 

STANDA RI P 

9280 

4000 

4045 

30150 

9400 

-149 

-0 99 

-0 37 

-0 50 

-0 53 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 

ALITALIA PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAI NAV ITA 

SIRTI 

905 

646 

685 

9100 

1010 

7340 

3810 

1935 

6810 

4555 

345 

6920 

- 2 1 8 

0 1 6 

- 0 1 5 

0 5 9 

0 9 0 

-0 81 

0 24 

•0 26 

0 89 

3 5 2 

-1 15 

-0 89 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

GEWISS 

SAES GETTER 

3351 

5010 

3478 

11790 

5800 

0 93 

•0 06 

0 0 9 

•0 08 

•0 85 

F I N A N Z I A R I E 

AVIR FINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M1 SPA 

CAMFIN 

COFIDE R NC 

COFIDE SPA 

COMAUFINAN 

DALLMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUR0M08 IL IA 

EUROMOB RI 

FIDIS 

F I A Q R R N C 

FIN AGROIND 

r i N POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FIN ARTE SPA 

FINARTE RI 

FINMECCAN 

FINMEC R NC 

FINREX 

FINREX R NC 

F ISCAMBHR 

FISCAMB HOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

QAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

GIM 

GIMRI 

4800 

84 

5985 

14000 

3240 

315 

6301 

3585 

2530 

470 

976 

2005 

390 

1800 

23450 

1815 

959 

3570 

3130 

4300 

620 

570 

2311 

645 

1640 

480 

1300 

1500 

848 

830 

2930 

4250 

730 

300 

19490 

1020 

1000 

1320 

1041 

2370 

1315 

4 1 2 

2 4 4 

-0 10 

-196 

2 5 3 
1 9 4 

0 02 

-014 

2 02 

1 0 8 

0 62 

•1 >7 

-0 13 

-2 44 

0 21 

0 28 
-1 13 

0 9 3 

0 0 0 

0 0 0 

2 4 8 

-9 52 

0 2 2 

•1 53 

-0 30 

1 0 5 

4 0 0 

-1 32 

•0 12 

5 73 

0 0 0 

5 72 

-2 95 

-3 23 

•0 05 

•0 97 

-3 38 

•0 75 

-1 89 

-2 87 

•1 13 

CONVERTIBILI 

MAGNMAR-9SC06V, 

MEDIO 8 ROMA-94EXW7V. 

ME0I0B-BARL94CV6% 

ME0IOB-CIRRISCO7% 

ME0I0B-CIRRISNC7% 

MEOIOB-FTOSI97CV7% 

MEDI08-ITALCEMEXW2% 

MEDIOB-ITALG95CV6% 

MEDIOB-PIR96CVB.5V. 

MEOIOB-SIC95CVEXW5% 

116.5 

97,4 

101.6 

91,45 

••955 

119 

103.5 

91,3 

92,25 

120 

96,9 

936 

100,8 

91.4 

955 

117.1 

104,25 

91,5 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IF ILRFRAZ 

INTERMOBIL 

INTER1GE93 
ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALM08IL IA 

ITALM RI NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

S O P A F 

S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACOUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

12810 

5600 

3060 

2020 

1860 

711 

7000 

41000 

22990 

500 

264 

1010 

975 

505 

969 

698 

1565 

3430 

1397 

4450 

826 

785 

4970 

730 

380 

244 

5110 

890 

452 

410 

2979 

1825 

3090 

3295 

2590 

1645 

531 

2550 

4870 

1305 

.1 10 

0 0 0 

•097 

0 75 
0 5 4 

0 1 4 

-411 

- 1 0 9 
-0 04 

2 0 4 

154 

-0 98 

-0 51 

-2 51 

-3 00 

0 1 4 

•0 63 

0 8 8 

•014 

-5 02 

3 3 8 

-127 

•0 60 

2 5 3 

•817 
•6 87 

•0 20 

0 0 0 

0 4 4 

0 74 

-0 03 

0 2 7 

2 3 2 

157 

1 17 

0 0 0 

2 1 2 

-3 74 

-2 79 

- 1 2 1 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEDES 

AEDES RI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIIRONE 

C A L T A G R N C 
COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

13400 

4810 
2305 

13949 

1886 

1800 

2370 

1330 

1600 

1680 

1355 

1310 

1165 

5350 
16000 

46350 

1088 

830 

2520 

•3 60 

0 21 
. 1 0 7 

-127 

1 9 5 

6 2 6 

0 8 5 

-0 75 

0 0 0 

-175 

0 1 5 

1 16 
0 87 

0 9 4 

- 1 2 3 

-011 

-1 54 

184 

2 8 6 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
DANIELI E C 
D A N I E L I R I 

DATACONSVS 
FAEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

QILARDINI 

GILARD R P 

INO SECCO 

I SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PIN1NF R PO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

ROORIQUEZ 

10585 

5299 

1315 

3300 

8000 

5650 

1066 

13080 

2878 

2150 

1165 

1115 

640 
872 

3290 

3475 

1160 

1020 
1435 

1310 

1281 

1030 

8216 

9100 

6400 

41700 

4100 

-014 

103 

2 3 3 

0 49 

0 25 

-176 

-0 56 

-0 76 

170 

142 

0 0 0 

0 0 0 

•012 
1 4 0 

•5 73 

0 0 0 

0 87 

0 0 0 
0 0 0 

-121 

0 0 0 
-2 74 

0 0 0 

1 11 

127 

0 0 0 

0 0 0 

MEDIOB-SNIAFIBC06V. 

MEDIOB-UNIC£MCV7% 

ME0IO8-VETR95CV8,5% 

OPERE BAV-67/83CV6V. 

PACCHETTI-90/95C010% 

PIRELLI SPA-CV 9,76% 

RINASCENTE-66C06.5V. 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFI-SSCAT95CV6% 

947 

956 

103 5 

99.1 

91,1 

99,5 

103.25 

94.7 

. 94.5 

.04 

97.35 

100 

96,55 

95 

102 

SAFILO RISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEM R P 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEO SPA 

WESTINGHOUS 

10800 

8709 

3390 

2200 

6220 

4850 

4450 

2811 

580 

385 

5550 

6780 

0 0 0 

139 

0 0 0 

-0 05 

0 1 6 

4 3 0 

1 14 

0 0 4 

-186 

105 

-125 

-0 29 

MINERARIE MBTAUUROICHI 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

4090 

4200 

2360 

3700 

-0 85 

- 1 0 6 

0 0 0 

137 

TESSILI 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L IN IFRP 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 

SIMINT 

S I M I N T P R I V . 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5350 

3300 

1730 

221 

1100 

1750 

859 

681 

550 

4950 

8220 

2620 

1838 

3850 

8170 

4750 

133 

ooo 
0 0 0 

0 9 1 

0 0 0 

0 0 0 

-0 29 

3 18 

-4 35 

-0 40 

2 75 

-1 13 

3 8 4 

0 0 0 

-103 

-2 06 

D I V E R S I 

DE FERRARI 

DE FERR R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H-RP 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

6180 

1690 

240500 

263200 

9680 

177000 

6940 

12790 

268 

305500 

0 0 0 

0 1 1 

1 0 5 

0 4 6 

•0 72 

-4 74 

-0 86 

0 0 0 

2 49 

1 16 

T E L E M A T I C O 

ALLEANZA ASS 

ALL ASSRISNC 

B C A C IT R NC 

BCA COMM LE IT 

BCA TOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCONAPOLI R P N C 

BENETTONG SPA 

BREDAFIN 

CARTSOTT-BINDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPIND 

CREO ITALIANO 

EUROPA MET-LMI 

FERRUZZIFIN 

FERRUZZIF R NC 

FIATPRIV 

FIAT RISP 

FONDIARIA SPA 

16681 

12738 

3312 

5316 

2718 

1644 

1203 

19459 

283,5 

321,1 

525,8 

1041 

1088 

2727 

480,9 

760,1 

436,2 

2927 

3096 

27883 

GOTTARDO RUFFONI 1156 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

NUOVO PIGNONE 

PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

1411 

10551 

5471 

3606 

8130 

5198 

18180 

1410 

PIRELLI SPA RISP NC 1003 

RAS FRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP PORT 

SME 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

25778 

14925 

2667 

2161 

1849 

6382 

1547 

4554 

1.31 

-1,26 

-4,14 

-3,38 

0,41 

-7,17 

0,17 

-0,67 

0,00 

-7,12 

•2,50 

-4,23 

-2.77 

•2.47 

-1,16 

-5,62 

-4,01 

-2,56 

-2,03 

-1,78 

-2,36 

2,39 

1,16 

1,24 

2,07 

0,73 

-0,57 

1,84 

2,84 

3,08 

0,95 

1,73 

-3,12 

1,50 

0,38 

-1,39 

-1,53 

-0,11 

Titolo 

CCTECU30AG949,65% 

CCTECU85/939% 

CCTECU 85/93 8,75% 

CCTECU 86/94 6,9% 

CCTECU86/948,75% 

CCTECU 87/94 7,75% 

CCTECU 88/93 8,5% 

CCTEECU 68/93 6,65% 

CCTECU 88/93 8,75% 

CCTECU 89/94 9,9% 

CCTECU 89/94 9.65% 

CCTECU 89/9410.15% 

CCTECU 89/95 9.9% 

CCTECU 90/9512% 

CCTECU 90/9511.15% 

CCTECU 90/9511,55% 

CCTECU91/9611% 

CCTECU 91/9610,6% 

CCTECU 92/9710,2% 

CCTECU 92/9710,6% 

CCTECU 93 OC 8.75% 

CCTECU 93 ST 8,75% 

CCTECU NV9410.7% 

CCTECU-90/9511.9% 

CCT-15MZ94 INO 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-16ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97 INO 

CCT-AG98 INO 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-OC95 INO 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96 IND 

CCT-FB94 INO 

CCT-FB95 INO 

CCTT-FB96IND 

CCT-FB96 EM91 INO 

CCT-FB97IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 INO 

CCT-GE96 INO 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN95 INO 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 INO 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG9BIND 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MQ97 IND 

CCT-MG38 IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90INO 

CCT-MZ96 IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-NV93 INO 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NVS6IND 

CCT-OT93IND 

prezzo 

104.95 

99.1 

99.6 

98.2 

100.5 

100,5 

99,6 

99,25 

9 9 , ; ; 

104,05 

102,1 

101,1 

103 4 

104,85 

102.5 

106,3 

101.5 

102.35 

105 

105 

99 

99,15 

101.9 

105 

100,35 

99.9 

100.15 

99.9 

101,6 

100,45 

100.2 

102.7 

100,9 

100.4 

99,35 

99 

988 

98.35 

100,3 

100,05 

9 9 8 

99 05 

96 3 

100.85 

100.45 

100 8 

100 55 

101,9 

100.45 

100,15 

100,35 

100.75 

100.45 

100.9 

100.9 

100,25 

100.4 

100.7 

100.3 

100.5 

99.05 

99,95 

100 45 

100 35 

997 

994 

98.95 

100 1 

100.3 

99.8 

99.15 

98.6 

1002 

100.5 

100 15 

100 

99.6 

98,5 

100 35 

100 45 

100 2 

100,2 

99.6 

100 35 

var. % 

-192 

0 10 

0 10 

0 72 

0 8 0 

•0 50 

ooo 
•0 30 

-005 

348 

000 

•0 49 

-0 48 

-2 74 

0 49 

-0 65 

000 

-2 85 

0 0 0 

-3 89 

•0 75 

0 1 5 

0 1 0 

0 1 0 

-0 05 

000 

-0 10 

000 

000 

0 05 

0 05 

020 

0 05 

0 1 5 

-010 

005 

ooo 
-0 15 

0 10 

0 10 

•0 05 

-0 05 

•0 20 

•0 05 

0 0 0 

0 05 

000 

0 30 

0 10 

-0 05 

0 0 0 

0 05 

0 1 0 

010 

0 05 

ooo 
0 20 

-0 49 

0 0 0 

000 

0 05 

0 0 0 

020 

-0 10 

•0 05 

0 0 0 

0 1 0 

010 

000 

-O05 

0 05 

-0 10 

•0 30 

010 

-0 05 

•0 15 

-0 10 

-0 05 

0 0 0 

0 15 

-0 05 

•0 10 

-010 

0 05 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

CCT-OT98IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST93 IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST98IND 

CCT-ST97IND 

CCT-ST98IND 

BTP.16GN9712,5% 

BTP-17NV93 12,5% 

BTP-1AG9312.5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1FB9412,5% 

BTP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94 EM9012.5% 

BTP-1GE96 12.5% 

8TP-1Gt97 12% 

BTP-1GN9412.5% 

8TP-1GNB612% 

BTP-1GN97 12.5% 

BTP.1LG9317.5% 

BTP-1LG9412,5% 

BTP-1MG94EM9012,5% 

BTP-1MG97 12% 

BTP-1MZ9412,5% 

BTP-1MZ9612.5% 

BTP-1NV9312,5% 

BTP-1NV93EM8912,5% 

BTP-1NV9412,5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-10T9312 5% 

BTP.10T9512% 

BTP-1ST9312.5% 

BTP-1ST9412.5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938.75% 

CCT-18GN938,75% 

CCT-18ST93 8 5% 

CCT-19AG93 8 5% 

CCT-83/93TR2.5% 

CCT-AG90 IND 

CCT-AP99 IND 

CCT-DC98 IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE94BH 13.95% 

CCT-CE94 USL 13.95% 

CCT-GE99 IND 

CCT-GN99 IND 

CCT-LG94AU 709.5% 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ99 IND 

CCT-NV9B IND 

CCT-NV99IND 

CTO-15GN90 12,5% 

CTO-16AG9512.5% 

CTO-16MG9812.5% 

CTO-17AP97 12.5% 

CTO-17GE96 12.5% 

CTO-18DC9512.5% 

CTO-18GE9712,5% 

CTO-18LG9512.5% 

CTO-19FE9612,5% 

CTO-19GN9512.5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CT0-19OT9512,5% 

CTO-19ST96 12,5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE9812% 

CTO-20NV95 12.5% 

CTO-20NV96 12,5% 

CTO-20ST9512,5% 

CTO-DC9610.25% 

CTO-GN9512.5% 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-355% 

100.4 

99,45 

100 2 

93,9 

98.2 

100,3 

100,25 

99,2 

100,25 

98,75 

98 45 

98 25 

102.2 

100.45 

99.85 

100.3 

100.15 

100.6 

100 4 

101 5 

100.8 

1O0 85 

100,9 

101,8 

99 85 

101 

100.65 

100,95 

100,35 

101.5 

100.3 

100.25 

100 95 

100,75 

100,05 

100,7 

99.9 

100.95 

100.6 

100.75 

99 

996 

99.5 

99.9 

101 

103,45 

98 

97,95 

98.85 

98.15 

101.25 

101.25 

98 65 

98 75 

99.6 

98 15 

97 95 

98 3 

98,15 

101.6 

101,35 

101.75 

102.4 

10165 

101.4 

101.7 

101 15 

1015 

101,1 

1014 

101.2 

101.25 

101.6 

100.95 

101.0 

101 

101.85 

101.3 

100.9 

101.1 

95,75 

94,95 

105.7 

57,76 

•0 30 

-010 

-0 05 

ooo 
-0 15 

0 0 0 

-010 

•0 10 

0 0 0 

-0 05 

•0 05 

-015 

-010 

•0 05 

000 

015 

-0 20 

010 

0 10 

000 

000 

0 05 

•0 25 

-0 10 

0 0 0 

0 05 

0 05 

0 0 0 

000 

000 

0 05 

0 20 

0 0 0 

0 05 

000 

-0.10 

000 

0 20 

0 05 

-0 15 

000 

000 

0 0 0 

000 

000 

0 05 

-0 10 

-010 

-0 15 

-0 05 

-0 10 

-0 10 

-0 15 

•O100 

0 0 0 

-010 

-015 

-0 10 

-015 

0.00 

-010 

-010 

0 39 

-0 20 

0 00 

000 

-0 10 

0 0 0 

-0 10 

0 10 

-0 59 

-0 74 

-0 10 

-0 39 

-015 

-0 69 

0 05 

000 

0 75 

-0 10 

0 0 0 

000 

0 28 

-0 60 

nini 
OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo 

ENTE FS 65-95 2-IND 

ENTEFS 67/93 2-IND 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL 85/951A INO 

ENEL 66/2001 INO 

ENEL 87/94 2-

ENEL 89/951-IND 

ENEL 90/981A IND 

MEDI0B 89/9913,5% 

IRI86/95IND 

IRI 86/95 2A IND 

EFIM 66/95 IND 

ENI 91/95 IND 

.- lari 

10840 

100.20 

103,00 

109,90 

108 35 

106,25 

104.95 

104,00 

104,30 

100,00 

100,00 

98.20 

99.15 

prec 

106.30 

100,20 

102,60 

109.35 

108,35 

106,35 

105,25 

104 50 

104 30 

99 70 

100.05 

98.00 

99.00 

(Prezzi Informativi) 

IFITALIA 

CARNICA 

NORDITALIA 

E..ECTR0LUX 

BCA S P BRESCIA 

C RISP BOLOGNA 

C RISP PISA 

C RISP PISA RISP 

1570 

4390-4500 

300 

34110 

2090-2110 

24100-24400 

12400 

11900 

BCO S PROSP 1255OO-126OO0 

BCA NAZ C0MUN 

WAR ALITALIA 

WAR SIP RISP 

WAR GAIC RISP 

1720-1740 

15-16 

450 

• 50 

Indie» 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

C0MMMERCI0 

COMUNILAZ 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1175 

942 

1255 

9M 

1317 

1204 

1073 

1145 

1392 

1242 

1156 

983 

1301 

1077 

1337 

888 

1177 

943 

1252 

1011 

1330 

1199 

1045 

1157 

1380 

1244 

1158 

982 

1316 

1082 

1342 

887 

v«r % 

•017 

-011 

024 

-168 

-098 

042 

768 

•104 

067 

•016 

000 

010 

•114 

•046 

•037 

011 

denaro / le t te ra 

ORO FINO (PER GR| 

ARGENTO (PER KGI 

STERLINA V C 

STERLINA NC (A 74) 

STERLINA NC(P 74) 

KRUGERRAN0 

20 DOLLARI LIBERTY 

17750/17950 

210300/225800 

126000/138000 

126000/141000 

127000/139000 

5400000/580000 

540000/580000 

50 PES0S MESSICANI 656000/710000 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

101000/113000 

103000/117000 

101000/113000 

MARENGO FRANCESE 101000/113000 

MARENGO AUSTR 

2 0 D O L L S T G A U D 

10 DOtLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

2 0 0 MARCK 

101000/113000 

585000/700000 

260000/355000 

410000/550000 

129000/140000 

AZIONARI 

ADHIATIC AMERIO F 
ADRIATICELJROPEF 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TRFND 
BAIGESTAZ 
RN MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
CARIFONOO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMF LIRE 
CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNTIONAL 
EUROPA 2000 
FIOEURAM AZIONE 
FONDERSELAM 
FONDERSEL EU 
FONDERSELOR 
FONDICRI INT 
GENERCOMIT EUR 
GCNERCOMITINT 
GENERCOMIT NOR 
GEODE 
GESTICREDITAZ 
GESTICRFDITEURO 
GESTIELLE 1 
GESTIELLES 
GESTIFONDI AZ INT 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALF AZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTR 
S PAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZbTASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLOB CRESO 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDODELTA. 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUROALDFBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGÉST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONDERSEL SERV 
FONDICRI SEL IT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMITCAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITBORS 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZIONARIO 
1OMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMÉITALY 
QUADRIFOGLIO AZ 

' 
Ieri 

15 467 
14 279 
12 856 
15 413 
12 705 
10 398 
10309 
9 630 
NO 

17 566 
11918 
12 237 
12 703 
11085 
7.437 

11 190 
797.349 

13 655 
7,673 

14 347 
14 010 
13 030 
10 285 
10168 
10 584 
17 367 
14 193 
16 265 
16 553 
13 693 
14 516 
12 536 
17 693 
12 134 
12 516 
13.967 
12 440 
13 032 
13 737 
15 713 
17 170 
17 067 
14 667 
13 173 
11 885 
10142 
18 004 
11885 
13 032 
11 582 
14 801 
15 164 
16 514 
14 165 
17 118 
14 794 
17 775 
13 160 
13 106 
13 076 
14 192 
11 742 
13 171 
11673 
14 090 
12 807 
14 429 
13 869 
14 046 
15 474 
12 7 1 / 
13 690 
13 733 
16B04 
15 167 
11 295 
11 270 
12 669 
14 647 
15 769 
13 205 
45 005 
11 071 
30 577 
8 069 

11 098 
13 900 
17 910 
8 196 

11 470 
11 074 
13 138 
10 961 
9 719 

' 0 677 
11 151 
14 401 
10 007 
i n 756 
12 439 
17 707 
14 676 
10648 
35 740 
11 715 
11 688 
12 875 

Prec 
15 409 
14 708 
17 812 
15 359 
12 626 
10 332 
10 303 
9 816 
9 961 

12 468 
11873 
17 170 
17 689 
10984 
7,479 

11 171 
799.865 

13 537 
7.635 

14 3O0 
13 970 
n 0 ? 6 
10 732 
10 146 
10 529 
17 770 
14 182 
16 204 
16 455 
13 632 
14 459 
12 487 
17603 
1? 137 
17 477 
13 867 
17 412 
12 964 
13 778 
15613 
17 118 
17008 
14 568 
13148 
I l 811 
10117 
17 973 
11 911 
12 968 
11 630 
14 783 
15119 
16 473 
14 114 
17 067 
14 673 
17 704 
13 089 
13 051 
13 030 
14 111 
11 661 
13 123 
11 569 
14 007 
12 734 
14 415 
13 683 
13 630 
15 763 
17 600 
13 607 
13 058 
16 522 
14 946 
11 220 
11 703 
12 566 
14 477 
15 616 
13 033 
44 773 
10 94S 
30 386 

7 970 
10 971 
13 811 
12 709 
6 132 

11 342 
10B72 
13 011 
10808 
9 167 

78 368 
11 063 
14 197 
9 885 

19 053 
17 273 
16 983 
14 721 
10 538 
34 735 
11 555 
11 506 
17 778 

BILANCIATI 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
TP'31 OFOR COLOMBO 
EPTA92 
FPROFESSIONINT 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNAZ 
GFSTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
SN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAVITALFIT 
CAPITALGFST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO LAN 
COOPRISPARMIO 
CORONAFERREA 
CT LANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 

15 78? 
17 67? 
16 483 
156 /8 
13 877 
15 073 
11 773 
12 694 
14 876 
12 697 
14 701 
13 088 
14 040 

N D 
77 770 
72 477 
15 801 
21 902 
11537 
15 636 
15 050 
17 671 
19 840 
23 664 
16 044 
10 897 
13 813 
13 475 
13 386 
22 276 

15 166 
17 581 
16 350 
15 557 
1J848 
14 983 
11 670 
17 647 
14 75? 
17640 
14 154 
13 017 
13 97? 
17 340 
76 9/7 
27 314 
15 672 
21 714 
11463 
15 510 
14 930 
17 50/ 
19 771 
23 493 
15 087 
10 836 
13 /74 
13 3/1 
13 300 
22 m« 

FONDICRI DUE 
FONDINVEST DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOLIAREF 
INVESTIRE I. 
MIDAL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO L 
REDDITOSETTE 
RISP ITALIA L 
ROLOMIX 
SALVADANAIO L 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
ADRIATIC BONO F 

12406 
19 976 
18 916 
24 394 
13 481 
10 897 
10 783 
15 407 
15 078 
17 349 
10 659 
22 136 
17 085 
17 834 
13 962 
77 820 
14 871 
73 334 
10 661 
17 079 
14 711 
14 334 
17 801 
11831 
22 640 
17 143 

12 337 
19 752 
18 740 
24 220 
13 382 
10 83? 
10 701 
15334 
15 041 
17 272 
1080" 
71969 
17617 
17 761 
13,828 
72 695 
14 748 
23 790 
19 518 
11982 
14 591 
14 758 
17 541 
11 717 
22 447 
17051 

OBBLIGAZIONARI 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
AUREO BONO 
AZIMUT PC.ND INT 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EUROMOB BOND F 
EUROMONEY 
FONDERSEL INT 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BONO 
LAGEST OBB INr 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
AGOS BOND 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMI. 'TGLOBRED 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CtNTRALE REDDITO 
CISALPINO REDO 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUR OB REDDITO 
F PROFESSION RED 
FONDERSELREDD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 
GENERO IT REND 
GEPOREND 
GFSTIFLLEM 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVCSTIRÈ OBB 
LAGEST OBBLIGAZ 
MIDAOBB 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHFNIXFUNDDUE 
t^RIMECASH 
PRIMFCLUROBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RCNDICRFDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRirUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MpNETA 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDOCARIGE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
CPTAMONEY 
EUROVEGA 

12 922 
15 295 
10 707 
9 945 

11 453 
15 381 
13 143 
11630 
13 911 
12311 
15 286 
12 144 
10 186 
13 747 
10 743 

N D 
11 403 
10.058 
10.077 
11 659 
6.662 

17 481 
11 049 
13 490 
17 792 
14 605 
11 523 
13 534 
12 875 
18 965 
13 353 
' 2 120 
12 143 
70 221 
13 771 
13 107 
13 089 
17 599 
11 608 
18 098 
17 76? 
11 715 
11 174 
10994 
28 660 
13 073 
14 833 
71 007 
18 679 
16 569 
13 075 
13 113 
16 044 
11 657 
15 728 
12^35 
18 747 
14 798 
11 646 
12906 
21 593 
16 945 
15 188 
17 373 
1B592 
17 830 
15311 
11694 
17 045 
14 045 
13 750 

N D 
13 080 
10 696 
11 124 
15 063 
10 676 
15 907 
11 740 

EUROMOB MONETARIO 11 490 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GCSTICREDITMON 
GESTIELLE L 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INI ERH RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
FONDITALIA 
INTbRFUND 
INTSECURITIES 
ITALFORTUNEA 
ITALFORTUNEB 
ITALFORTUNEC 
ITALFORTLINE D 
ITALUNION 
MEDIOLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL SQNDS 
ROM SHORT TERM 
ROM UNIVERSAL 
FONDOTRER 

16 067 
15 266 
11439 
13 709 
17364 
14 153 
13 45? 
10 456 

N D 
18 677 
73I354 
10 200 
11 799 
13 596 
10 879 

DOL -«7.95 
DOL 80.71 
DOL 40 90 
ECU ?9.94 
DOL 44,1? 
DOL 11.44 
DOL 11.40 
t C U 10.85 
DOL 77.69 
ECU 70.01 
ECU 77.93 
ECU 106.15 
ECU 164.38 
ECU 25.48 

LIT «090,00 

12 869 
15 777 
10 203 

0 910 
11 470 
15307 
13 090 
11 618 
13 867 
12 242 
15180 
12099 
10,177 
13 669 
10 715 
12 028 
11 345 
10.057 
10,075 
11 81? 
6.565 

17 408 
11043 
13 495 
17 781 
14 619 
11 574 
13 535 
17 877 
18866 
13 356 
1J113 
17 148 
70166 
13 756 
13105 
13 089 
17 610 
11621 
18 112 
12 762 
11 712 
11 118 
10 992 
28 689 
13 029 
14 853 
71013 
18 676 
16 568 
13 013 
13173 
16 038 
11 668 
15 748 
17 53/ 
18 249 
14 798 
11 048 
12 906 
71 «10 
16 954 
15 185 
12 373 
16566 
17 840 
15 207 
11 603 
17 032 
14 039 
13 747 
10313 
13 035 
10 001 
11 128 
15 0*2 
' 0 673 
15 896 
11 "*34 
11 482 
16 064 
15 2/1 
11438 
13 708 
17 388 
14 153 
13446 
10 455 
11 965 
18 89? 
73 349 
10199 
11798 
13 59? 
10 823 

50985 
119545 
00957 
5137? 
66731 
16914 
16986 
19?19 
3347? 
37191 
41343 

188898 
792521 

45343 
64°O0 
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Da mercoledì 16 giugno Rutelli, Bettìni, Del Fattore, De Petris 
e altri esponenti di Pds, Verdi, Rifondazione e Popolari 
inizieranno uno sciopero della fame per sensibilizzare la città 
sul dramma casa. Lo stèsso giorno si terrà un sit in in Campidoglio 

Digiuno contro gli sfratti 
" •:•- .,„..}„^ì*~ 

£&r4 

Sciopero della fame e diplomazia. Contro gli sfratti 
Francesco Rutelli, insieme ad altri esponenti dei* 
Verdi del Pds, di Rifondazione e dei Popolari per la 
riforma mercoledì 16 comincerà uno sciopero della 
fame. In Campidoglio, alle 17 si terrà una manifesta­
zione per chiedere che venga riconfermata l'ordi­
nanza prefettizia bocciata dal Tar che obbligava gli 
enti a riservare agli sfrattati il 50% degli alloggi. 

M Un digiuno eccclente 
contro gli sfratti. Francesco Ru- . 
telli, Goffredo Beltini, Sandro 
Del Fattore, Loredana De Pe- * 
tris, e tanti altri esponenti del 
Pds, dei Verdi, di Rifondazione ' 
comunista e dei Popolari per la 
riforma inizieranno da merco­
ledì prossimo uno. sciopero' 
della fame, per chiedere che 
venga affrontato il dramma de­
gli sfratti, che incombe su mi­
gliaia di famiglie in modo som- ' 
pre piO grave dopo che il Tar 
ha bocciato l'ordinanza che 
obbligava gli enti a riservare il 
50% delle case agli sfrattati. In­
sieme all'appello alla mobilita­

zione, nel quale si invitano gli 
sfrattati a manifestare in Cam­
pidoglio mercoledì pomerig­
gio, il candidato a sindaco 
Francesco Rutelli ha anche 
messo in campo la diploma­
zia. Il leader ambientalista ha 
infatti incontrato il sovrinten­
dente Adriano La Regina e il 
commissario Alessandro Voci 
per tentare di superare un con­
flitto tra Comune e Soprinten­
denza ' archeologica che da 
mesi blocca alcuni piani di zo­
na dell'edilizia popolare che 
risolverebbero il problema abi­
tativo di 1 Ornila famiglie. «Le ir­
responsabili decisioni dell'ai-

lora assessore all'urbanistica 
Antonio Gerace che scelse le 
aree per l'edilizia residenziale 
pubblica senza consultare le 
soprintendenze - ha spiegato 
Rutelli -, si sono tradotte in un 
danno enorme per la citta: fa­
miglie che aspettano che si dia 
inizio alla costruzione della lo­
ro casa, lavoratori che attendo­
no e un grande patrimonio ar­
cheologico e ambientale ri­
schia di farne le spese». Il risul­
tato dell'incontro tra il candi­
dato a sindaco e il soprinten­
dente sarebbe stato positivo. 
«La Regina mi ha dichiarato la 
propria disponibilità ad affida­
re a Voci una mediazione - ha 
affermato Rutelli -, per stabili­
re quali aree sarà necessario 
salvare, quali integrare con la 
salvaguardia archeologica e 
quali permutare». 

Con la manifestazione e lo 
sciopero della fame i Verdi, il 
Pds, Rifondazione comunista e 
Popolari per la riforma chiedo­
no che venga riproposta l'ordi­
nanza per il passaggio da casa 
a casa, un incontro tra Com­

missario, Prefetto e Governo 
per affrontare l'emergenza ca­
sa, la pubblicazione della gra­
duatoria per gli alloggi di edili­
zia pubblica completata da sei 

' mesi e mai resa ufficiale, l'assi-
• stenza per gli sfrattati in stato 

di necessità. Il fronte anti-sfratti 
cheide anche di bloccare la 
vendita frazionata degli alloggi 
degli enti previdenziali e assi­
curativi e la sospensione del­
l'intervento della forza pubbli­
ca fino a quando non sarà sta­
ta approvata una nuova legge. 

Nell'appello, sottoscritto an­
che da Schina, Tozzi, Belvisi. 
Leoni, Tucci, Cento, Cosenti­
no, Zuppello, Meta, Coscia e 
Battaglia, si parla di un vero e 
proprio stato di emergenza. 
«Prendiamo atto degli impegni 
presi dal Preletto e dal Com­
missario circa il ricorso al Con­
siglio di Stato per applicare la 

. legge 61 sugli sfratti e di istitui­
re una commissione per gesti­
re l'emergenza - si afferma nel 
comunicato -. Ma tutto ciò 
non basta per affrontare l'e­
mergenza». 

• DC.F. 

«Ci sono mille miliardi 
per l'edilizia popolare 
bloccati da tre anni» 

Case popolari 
nella periferia 
romana 

M Una catena di paradossi accer­
chia l'edilizia popolare romana. Con 
un patrimonio comunale di 30mila al­
loggi più gli oltre 80mila dello lacp, la 
capitale non riesce a far fronte al (abbi­
sogno abitativo, che resta drammatica­
mente insoddisfacente. Oltre 22mila fa­
miglie di nuova formazione non hanno 
casa, 162mila cercano condizioni mi­
gliori, oltre lOOmila hanno una senten­
za di sfratto, tra cui 20mila esecutive e 
7.500 con autorizzazione di intervento 
della forza pubblica. Come mai un'ur­
genza tanto pressante, nonostante un 
patrimonio pubblico di dimensioni 
considerevoli? 

«L'edilizia popolare è ferma da circa 
tre anni, con soldi già stanziati (circa 
mille miliardi) che non trovano sboc­
co, sono inceppati - afferma Eslerino 

Montino, ex consigliere comunale del 
Pds - Esistono, poi, parecchi fattori 
esterni. Bisogna considerare che a Ro­
ma vivono molti non residenti, come gli 
studenti. Poi ci sono gli immigrati, in 
più c'è stato un allargamento della do­
manda dei single, che chiedono solu­
zioni abitative diverse da quelle tradi­
zionali, anche perché da soli non ci si 
può permettere di pagare gli affitti di 
una casa tipo famiglia. A questa cate­
goria non e stata data risposta». - • 

Insomma, la società sta cambiando, 
con stranieri e persone sole, ma il «si­
stema» resta fermo. Per il decennio '85-
'95 il Consiglio comunale aveva previ­
sto un fabbisogno di 500mila stanze, da 
realizzare per il 60 per cento da parte 
dell'edilizia economica e popolare 
(circa 300mila) e il resto dall'edilizia 

privata. Nel '92 ne risultavano realizza­
te soltanto 166mila tra quelle di edilizia 
pubblica, più altre 11 Smila costruite 
ma ancora non assegnate. I privati ne 
hanno fabbricate lOOmila. Resta un 
«buco» di circa 250mila alloggi. Dov'è 
l'«inceppo»' «Prima di tutto ci sono nor­
mative cavillose e contestabili - prose­
gue Montino - Poi bisogna considerare 
che la macchina comunale è rimasta 
bloccata per almeno tre anni, impela­
gata in procedure farraginose. Per 
esempio, esiste una delibera approvata 
un anno fa che affida alle cooperative 
di costruzione il compito di costruire le 
infrastrutture di servizio (fogne, im­
pianti per la luce), in cambio degli 
oneri di edificazione. In questo settore 
il Comune ha un deficit di oltre mille 
miliardi, che verrebbero riassorbiti con 
questa soluzione. Beh, la delibera non 

è stata mai attuata». 
Insomma, si gonfiano i debiti e non 

si trova una strada efficace per far frut­
tare il patrimonio. Già si è arrivati a 80 
miliardi di morosità, divisa tra chi non 
paga l'affitto e chi non paga i servizi. 
Poi ci sono molti costretti a versare i sol­
di per servizi che non hanno, con lam­
padine mai sostituite e cornicioni ca­
denti. «Noi proponiamo che si riformi il 
meccanismo di assegnazione, che si 
cremo graduatorie limpide sulla base 
dei titoli e che si arrivi allo snellimento 
delle procedure per l'edificazione di 
nuovi stabili. Su questo punto vogliamo 
che il Commissario chieda al Consiglio 
di Stato una chiarezza definitiva sui po­
teri del Consiglio comunale in matena 
dei piani di zona di edilizia pubblica-

nfjDG 

«Puntiamo su Rutelli». Segni in gara? «Sono sassarese...» 

Nicòlini sindaco non piace al Pds 
La Quercia boccia la candidatura 

WA 

CARLO FIORINI 

M L'autocandidatura di Renato Nicòlini ha già raccolto il no 
del Pds, che rilancia Rutelli. E anche la Rete ha liquidato l'era del­
l'effimero e i suoi uomini chiedendo scelte innovative. Sulle can­
didature a sindaco continua intanto la girandola di voci e di 
smentite. Ieri-il leader referendario Mario Segni, il cui nome era 
stato fatto dal De Francesco D'Onofrio, ha commentato: «Non di­
co niente. Non mi sono neanche posto il problema. Ricordo tut­
tavia che sono sassarese...vedremo». 

Sulla candidatura di Renato Nicòlini. che l'altro ieri ha soste­
nuto di essere pronto a scendere in campo, anche sfidando Fran­
cesco Rutelli, hanno immediatamente preso posizione i vertici 
della Quercia capitolina. Il segretario Carlo Leoni e il capogrup­
po Goffredo Bettmi in una nota congiunta hanno detto di essere 
stupiti per dover apprendere della candidatura dai giornali. «Ni­
còlini è non solo iscritto e deputato del Pds. ma membro del co­
mitato federale del partito e qualche giorno fa, intervenendo non 
aveva fatto cenno a questa sua intenzione - affermano i due diri­
genti pidicssini -, Anzi, il suo intervento a noi è sembrato andare 
in una direzione opposta». Leoni e Bettini poi spiegano he nei 
prossimi giorni, negli organismi dirigenti e, «se necessario consul­
tando gli iscritti al partito», il Pds formalizzerà la sua proposta di 
candidato. «Se Nicòlini confermerà la sua autocandidatura la va­
luteremo in modo serio e sereno. E speriamo che Nicòlini terrà 
conto in ogni caso delle decisioni democratiche del suo partito -
prosegue il comunicato -. Per quanto ci riguarda abbiamo già di­
chiarato personalmente, nei giorni scorsi, che per la storia di 
questi mesi, per la battaglia condotta in Campidoglio e per il con­
senso raccolto nella città, Francesco Rutelli è la candidatura na­
turale più in grado di raccogliere un ampio schieramento di force 
di sinistra e di progresso». 

Se il no del Pds, da solo, avrebbe potuto non far cadere la 
candidatura di Nicòlini. quello della Rete sembra farla sfumare 
definitivamente. Appare difficile che Rifondazione comunista, da 
sola, possa sostenere la candidatura dell'ex redell'effimero. 

len intanto Francesco D'Onofrio, il parlamentare de che sta 
lavorando alla candidatura di Cossiga a sindaco, ha risposto al 
pattista Bartolo Ciccardini. che lo aveva definito «una persona 
senza principi». «Conoscevo Ciccardini come una persona civile 
- ha detto D'Onofrio -. Evidentemente è fuori di sé per le recenti 
sconfitte di Alleanza a Viterbo e a Fiumicino». 

L'effimero non serve 
parliamo di progetti 

LAURA ROZZA GIUNTELLA* 

• • Ha ragione Walter Tocci ' 
quando dice di non riuscire 
più a seguire i tanti poli e car­
telli che infaticabilmente si 
vanno costruendo. Ho l'im­
pressione, triste, di un proces­
so di trasmigrazione da una 
casa all'altra dalle tante case 
pericolanti ai tanti cantieri in 
costruzione. Si salvi chi può. È 
umanamente comprensibile 
che le tante carriere politiche, 
piccole o grandi, cerchino 
una buona uscita per sé. Ma 
questo è un dato che non ha • 
quasi più niente a che vedere 
con l'elettorato, con la capa­
cità di suscitare interesse, e 
quindi consenso, intomo a 
una politica di totale rottura 
con il passato per il governo 
della città. Commetterebbe 
certamente un grosso errore 

chi pensasse a ncostruire la 
politica in questa città radu­
nando macerie: di destra o di 
sinistra. Che ne facciamo di 
Roma? 

Mi sembra una domanda, 
nella sua semplicità, profon­
damente provocatoria. Roma 
in questa fase della politica 
nazionale può ancora vivere 
una stagione riflessa di ciò 
che avviene altrove, ripropo­
nendo schemi già sperimen­
tati su altre realtà, come ai 
tempi del Caf del pentapartito 
dei sindaci decisi dalle segre­
terie nazionali... O è arrivato il 
momento per questa città di 
esprimere un suo percorso, 
una sua peculiarità? È il mo­
mento di riscoprire anche per 
Roma una stagione dei citta­
dini. Chiedendo a partiti, pat-

'Sgfi&m >"££ 

ti, cartelli, alleanze, di fare un 
passo indietro, dando il me­
glio di sé cioè contribuendo a 
portare alla luce le energie 
nascoste di questa città, atti­
vando i confronti sui proble­
mi e sulle soluzioni. Ma non si 
tratta di fare un compromes­
so tra sinistra e borghesia mo­
derata, sembrerebbe una tau­
tologia o una rinuncia senza 
contropartite, lo voglio che 
entrino come parte in causa e 
a pieno titolo gli esclusi dalla 
democrazia; io chiedo che i 
primi interlocutori in questo 
grande dibattito sulla città sia­
no il popolo degli sfrattati, e 
degli emarginati senza rap­
presentanza. Compito della 
sinistra è dimostrare alla bor­
ghesia moderata che vince 
chi ha un grande progetto per 

Mario Segni 

le periferie umane di questa 
città. . "•>•• - "• 

Partiamo da una consape­
volezza, ce la conferma il vo­
to del sei giugno, non esiste 
una «sinistra» a priori. Esiste, e 
va coltivata, curata con pa­
zienza, una sinistra dei valori. 
Sinistra è Rosy Bindi che ap­
poggia Nando Dalla Chiesa. 
Mi sembra che ben l'abbia 
capito Walter Tocci quando 
dice di non voler fare, come a 
Torino, l'appendice del parti­
to moderato. Ma adesso oc­
corre una stagione dei cittadi­
ni. Abbiamo tutti contribuito 
alla rottura della partitocra­
zia, non possiamo correre il 
rischio di crearne un'altra. Su 
queste prime necessarie chia­
rezze mi sembra si aprano fi­
nalmente le possibilità per un 
dialogo costruttivo e originale 
per Roma. Un'ultima consi­
derazione: molto lavoro at­
tende chi vuole fare qualcosa 
per Roma, l'estate dell'effime­
ro poteva andare bene perdi-
strarci dai mali di questa città 
ma io penso che sia tempo di 
scegliere uomini che corag­
giosamente li vogliano affron­
tare e risolvere. 

• "deputalo Rete-Roma 

Come 
salvarsi 
dal sole 
cocente 

• • «Giochi» d'acqua contro il caldo. Tre ragazzi si rinfrescano 
«lanciandosi» e svuotandosi addosso borse di plastica e bottiglie 
di Coca-Cola. Uno spruzzo ngeneratore, insomma, quel che ba­
sta per nprendere la passeggiata tra i vicoli e gli angoli nascosti 
del centro stonco della città. Poi il gruppo d'amici (due ragazze e 
un giovane) ha npreso il «viaggio». Ahinoi! Roma è piena di «na­
soni» e fontanelle di ogni tipo. Cosi, i giochi d'acqua sono nco 
minciati qualche metro più in là. Inevitabile. Qualche «spruzzo» 
ha bagnato anche i vestiti dei tunsti di passaggio. Molti di loro 
hanno ringraziato per la doccia inattesa. Alcuni, però, hanno ti­
ralo dritto infastiditi. 

Spietata, ritorna la zanzara tigre 
• CIVlTAVIiCCIIIA Aggressi­
va, spietata. Colpisce anche 
in pieno giorno. Le sue puntu­
re micidiali hanno messo in 
crisi gli abitanti di una vasta 
zona di Civitavecchia. La zan- • 
zara tigre, l'Aedes Albopiclus, 
con il caldo è tornata a pun­
gere e infastidire negli orti e 
nei giardini di via Tevere e via 
del Mignone. Poco da fare per 
gli sfortunati possessori delle 
villette anni' Cinquanta co­
struite a ridosso del vecchio 
centro, vicino alle campagne. 
Un folto gruppo di killer vola­
tili era stato individuato nel­
l'ottobre del '92. I primi so­
spetti erano venuti ad un ap­
passionato di entomologia. 
•Perché queste zanzare pun­
gono in pieno giorno, e fanno 
così male''». La risposta, per 
Gizio Pucci, ostata subito una 
sola: a Civitavecchia sono ar­
rivate le zanzare tigre. Le ana­
lisi effettuate in laboratorio 
hanno notato la conferma 

L'Aedi Albopictus - chio­
mato così perché ha un carat­
teristico colore bianconero -
era già sbarcato nel 1990 a 

Con il caldo è tornata a colpire con le sue terribili 
punture. Cinica e aggressiva, la zanzara tigre non dà 
scampo agli abitanti di alcuni quartieri di Civitavec­
chia. Fortunatamente non provoca gravi danni alla 
salute, ma nel porto laziale è scattato l'allarme. Era 
stata già segnalata lo scorso autunno, arrivata con i 
carichi di banane dai paesi tropicali. I cittadini chie­
dono un intervento radicale della Usi. 

SILVIO SERANGELI 

Genova e un anno dopo era 
stato individuato a Padova. 
Un fatto inconsueto, perché 
l'insetto ha origine asiatica e 
vive nei climi tropicali. Proba­
bilmente nel porto laziale è 
arrivata cori i carichi di bana­
ne e ha trovato clima e umidi­
tà ideali per diffondersi. Un 
motivo in più per allarmarsi 
Gli abitanti hanno lanciato un 
Sos alla Usi per una pronta di­
sinfestazione. 

«L'insetticida a getto serve a 
poco, occorrerebbe un inter­
vento mirato sulle pozze d'ac­
qua - dice Gi/.io Pucci, opera­
tore ecologico sanitario -. La 
zanzara tigre si riproduce fa­

cilmente, anche in presenza 
di poca acqua e in condizioni 
climatiche sfavorevoli. Perciò 
c'è il rischio di una rapida dif­
fusione». 

Dopo la pausa invernale, 
gli insetti killer sono tornati al­
l'attacco A Civitavecchia al­
cuni esemplari sono stati indi­
viduati anche a San Gordia­
no: un quartiere di ville con 
giardini. Nuovi fastidi per gli 
abitanti: «Servono a poco gli 
insetticidi e i fornelletti - si la­
mentano a via Tevere -. Sol­
tanto chi subisce le punture 
•sa quanto siano dolorose. 
Non ci godiamo più i giardini. 
Ci siamo dimenticati il relax 

all'aperto. Qualcuno vorreb­
be persino vendere casa. Ti 
siedi e sei costretto a fuggire». 

Spietata e cinica, la zanza­
ra dall'aspetto poco rassicu­
rante, non dà pace. Fortuna­
tamente, non provoca seri 
danni alla salute. Notizie sulla 
possibilità di diffusione mala­
rica sono state subito smenti­
te dagli esperti. Ma il rischio 
più grave per Civitavecchia è 
quello di vedersi riproporre la 
diffusione che già c'è stata a 
Genova e in Liguria fino alle 
estreme conseguenze che si 
sono avute in Florida dove, 
per combattere la zanzara kil­
ler, 0 stato vietato perfino l'u­
so di vasi, l'acqua e relativi 
fiori recisi nei cimiteri. Pozzi, 
copertoni d'auto abbandona­
ti, secchi e bidoni con acqua 
stagnante: queste sono le 
condizioni ideali per la ripro­
duzione dell'insetto killer. Gli 
abitanti delle zone colpite so­
no seriamente preoccupati. 
Hanno presentato un esposto 
denuncia alla Usi Rm 21 per 
un intervento radicale. 

L'accusa abuso d'ufficio e corruzione. Sotto processo altre 8 persone 

L'ex assessore de Carlo Pelonzi 
rinviato a giudizio per tangenti 

Carlo Pelonzi, de 

M Carlo Pelonzi, ex asses­
sore comunale all'Edilizia 
economica e popolare, fini­
sce davanti ai giudici. Abuso 
di ufficio e corruzione i reati 
contestati dall'accusa, soste-
nula dai pubblici ministeri 
Diana De Martino e Piero De 
Crescenzo, e accolti ieri dal 
giudice per le indagini preli­
minari, Giuseppe Pizzuti. Pro­
sciolto, invece, dall'accusa di 
concussione. Si chiude così 
l'inchiesta aperta la scorsa 

Abuso di ufficio e corruzione. Carlo Pelonzi, ex as­
sessore all'edilizia economica e popolare, sarà pro­
cessato dai giudici della VII sezione penale del Tri­
bunale. Anche altre otto persone sono coinvolte 
nella vicenda di una presunta tangente di 130 milio­
ni pagata per ottenere una delibera necessaria a tra­
sferire la proprietà di un palazzo - la torre di Fidene 
-costruito nel piano di zona Castel Giubileo. 

TERESA TRILLÒ 

estate sul giro di mazzette at­
torno alla Torre di Fidene. un 
palazzo realizzato a Castel 
Giubileo dalla «Odorisio co­
struzioni» , poi fallita, e acqui­
stato dalla «Sicea». 

Insiema a Carlo Pelonzi, il 
prossimo 19 ottobre, i giudici 
della VII sezione penale del 
Tribunale processeranno an­
che Diego Banchelli, direttore 
della Sicea. Renzo Raffo, tito­
lare della Sicea. Massimo 
Francucci, intermediario, 

Carlo Odorisio, ex presidente 
del Consorzio Isveur, Antho­
ny Wilklnson, agente immo­
biliare. Annamaria Lanfrun-
coni, funzionaria della XVI Ri­
partizione, e Gerardo Russu-
mando. dirigente della XVI. 
Su tutti pesa l'accusa di corru­
zione. 

La storia della Torre di Fi­
dene comincia con-il falli­
mento della «Odorisio costru­
zioni». Il palazzo di quattordi­
ci piani, realizzato in diritto di 

superficie nel piano di zona 
Castel Giubileo, lu acquistato 
per più di due miliardi, prima 
del fallimento, dalla coopera­
tiva Donatello. A seguito del 
fallimento, entrò in gioco la 
Sicea, che rilevò l'immobile 
dal curatore lallimenlare. 

Cominciarono allora le visi­
te in assessorato. La XVI ripar­
tizione doveva infatti mettere 
a punto una delibera di giun­
ta per il trasferimento di pro­
prietà della Torre di Fidene. E 
proprio sul passaggio di pro­
prietà aleggia l'ombra delle 
mazzette. Renzo Rado, se­
condo l'accusa, nel 1991 
avrebbe pagato una presunta 
tangente di 130 milioni a Pe­
lonzi |jer ottenere la firma 
della delibera. Il reato di con­
corso in corruzione è conte­
stato anche a Carlo Odorisio, 
l'ex presidente dell'lsveur 
consideralo l'intermediano 
tra Rado e Pelonzi. 

I due dipendenti della XVI 
ripartizione. Annrimana Lan-
Iranconi e Gerardo Russo-
mando, sono accusati di ,iver 
ricevuto alcune decine '1i mi 
lioni per predisporre la prò 
posta di delibera di «iun!,i 
sulla concessione del nulla 
osta. Umberto Porta, collabo­
ratore di Raffo. avrebbe «esil­
io la trattativa, mentre Antony 
Wilkinson, pento edile, avreb­
be consegnato una parte del 
denaro 

Sempre per corru/ione 
continuata, companranno 
davanti ai giudici Diego Ban­
chelli e Massimo Francucci, il 
costruttore che prima di Odo-
nsio avrebbe tentato di avvia­
re la trattativa per conto di 
Raffo. Banchelli e Raffo so­
stengono di non avei ma, ver­
sato la tangente d' 130 milioni 
a Carlo Pelonzi. perche in .il 
tesa di definire le modalità di 
pagamento. 



Dovrebbe essere messo in vendita 
per la legge sull'alienazione dei beni 

«Resti alla città 
il vivaio 
di Forte tiburtino» 

LILIANA ROSI 

' ! • A ridosso di Tiburtino 
terzo, nella zona di Forte ti­
burtino, tra la caserma «Ruf- . 
fo» e il deposito di medicina­
li del ministero della Sanità, 
s>i apre, inaspettata, un'am- -
pia zona verde. Si tratta del,. 
vivaio demaniale del corpo • 
forestale. Nello spulciare i > 
4.500 siti che lo Stato, con " 
un'apposita legge (la nume- ? 
ro 35 del 1992, nota come -' 
legge sulle privatizzazioni) :' 
ha deciso di mettere in ven- ,. 
dita perche improduttivi, ci 
sono anche i quattro ettari > 
del vivaio il cui prezzo base 
e di 2 miliardi e 800 milioni. . 

L'arca, prima di proprietà i.. 
dello Stato e poi del rninislc- ';; 
ro delle Finanze, da 40 anni f 
produce piante ed alberi per »f 
Roma e la provincia. «Dal * 
1950 abbiamo, dato ai giar­
dini della capitale milioni di -
piantine -dice il dottor Ales­
sandro Demichclis, coordi­
natore provinciale del corpo ' 
forestale - e proprio ora che "i 
ci stiamo attrezzando per • 
ampliare la nostra attività, lo 
Stato ci vuole svendere. Stia- .' 
mo prendendo contatti con 
le scuole per portare le sco­
laresche nel vivaio e far co­
noscere loro le attività della 
Forestale: da "giardinieri'' a 
guardie antincendio. Sarò il x 
primo a battermi perché 
quest'area non ci venga tol­
ta». - • 

Il vivaio, incastonato fra i 
palazzoni-alveare e le strade • 
ad altissima densità di traffi­
co, rappresenta un'oasi di 
vegetazione per gli abitanti 
di quel quartiere. Nel caso 
l'area trovi un acquirente, al­
tre migliaia di metri cubi an­
dranno a sommarsi alla de­
solazione del presente. Il co­
mitato promotore del refe­
rendum (Pds, Verdi, Rete, 
Rifondazionc comunista, 
Comitato Loris Fortuna) per 
l'abrogazione dell'articolo 2 
della'lcgge sulle privatizza­
zioni che aliena i beni patri­
moniali dello Stato, si batte 
affinché quell'angolo di ver­
de non venga sacrificato alla 
logica della speculazione. 

Sotto un sole da Ferragosto, 
tra gli alberelli in crescita del 
vivaio demaniale si è svolta -
ieri la conferenza stampa-
protesta del comitato. «Ab­
biamo già raccolto 500mila 
firme - spiega il verde Stefa­
no Scmenzato - ma nelle 
due settimane che mancano » 
alla consegna degli elenchi ' 
alla Cassazione vogliamo ' 
raccoglierne altre per avere . 
la certezza che il referen-, 
dum vada In porto. A soste­
gno dell'iniziativa hanno 
sottoscritto un appello nu­
merose personalità Ira le 
quali Antonio Ccdcma e 
Fulco Pratesi. L'articolo di 
legge sotto accusa stabilisce 
la creazione di una confe­
renza di servizi organizzata 
dal ministero delle Finanze 
alla quale possono parteci­
pare solamente i sindaci e 
gli assessore all'Urbanistica. 
Ne rimarrebbero esclusi i 
consigli regionali e comuna­
li che cosi non potrebbero 
pronunciarsi in merito al 
cambio di destinazione d'u­
so delle aree messe in vendi­
ta. Può allora succedere che 
ii vivaio demaniale un do­
mani si trasformi in un mega 
centro commerciale o in 
grattacieli di 30 piani». 

«Mentre altri Paesi, come 
la Francia o la Gran Breta­
gna acquistano aree verdi 
per consegnarle intatte alle 
generazioni future - com­
menta sarcastico Antonio 
Cederna - lo Stato italiano 

, se ne vuole disfare. Ci trovia­
mo di fronte ad un elenco 
straordinario, dalle caserme 
alle case cantoniere, da trat­
ti di litorale ai rifugi di mon­
tagna, dagli arenili ai fari. Il 
tutto per 900 miliardi di lire, 
un piatto di lenticchie. Sven­
dere questo vivaio per co­
struire altro cemento porterà 
solo nuovo traffico, inquina-
mento e caos. Il Forte tiburti-

-no, realizzato tra il 1877 e il 
1884 . doveva proteggerci 
dall'eventualità di un'impro­
babile invasione e già nel 

' 1931 fu destinato a parco 
pubblico, che non e mai sta­
to realizzato». 

Contro i licenziamenti Bpd 

In corteo duemila operai 
della difesa spaziale 
«Riconvertiamo l'azienda» 
M Facce stanche e tirate, 
bandiere rosse e striscioni tra- • 
scinati con rabbia sotto il sole 
cocente della capitale: oltre 
duemila lavoratori della Bpd 
difesa spazio di Colleterro e 
Ceccano, hanno manifestato 
ieri mattina a Roma sfilando ' 
per le strade del centro storico. ' 
Al centro della protesta, che 
ha avuto la solidarietà di tutti i 
lavoratori dei comuni della 
Valle del Sacco (Ceccano, Pa­
ttano e Colleterro) e di quelli 
delle industrie militari romane, 
la decisione dell'azienda di li­
cenziare (mettere in mobilita) , 
600 lavoratori. • ,»•. • - -

•La trattativa per la Bpd è ar­
rivata a un punto morto - ha 
spiegato il segretario regionale 
della Cgil, Fulvio Vento - i soldi 
ci sono: sono stati stanziati sia 
a livello europeo sia a livello ' 
regionale, ma ancora non si è 

mosso nulla per avviare una ri­
conversione dell'azienda». I la­
voratori, come quelli delle fab­
briche della Tibutina valley a 
Roma, chiedono, oltre la salva­
guardia dei livelli occupazio­
nali e lo sviluppo della produ­
zione spaziale, «progetti con­
creti di riqualificazione e ricon­
versione dell'azienda». 

La Bpd, hanno fatto notare i 
manifestanti, - potrebbe ad 
esempio specializzarsi nella 
produzione degli air bag, i cu­
scinetti d'ana da applicare sul 
volante delle auto per attenua­
re l'impatto del guidatore in 
caso di incidente. Il prossimo 
incontro al ministero del lavo­
ro, per discutere sul futuro del-

' la azienda e dei lavoratori, è 
' previsto per il 20 giugno. Il mi­
nistro del lavoro Giugni ha ga­
rantito la sua presenza. 

Scoperta dalla magistratura 
una gigantesca truffa 
ai danni dell'amministrazione 
Già arrestate tre persone 

Nell'inchiesta sarebbero 
coinvolti venti medici 
A loro era collegato 
un laboratorio diagnostico 

Usi Rm2, pagato un miliardo 
per analisi mai fatte 
Compilavano ricette per false analisi e poi chiedeva­
no il rimborso alla Usi Rm2. Una truffa miliardaria 
che ha portato in carcere Giovanni Masi, 29 anni, e 
Walter Zincone, 46, entrambi dipendenti della Rm2. 
Arresti domiciliari per Lorenzo Vari, 53 anni, impie­
gato della Usi Rm7. Latitante un quarto funzionario. 
Venti i medici compiacenti, indagati per falso ideo­
logico dal pm Renato Preziosi. . 

MARIA PRINCI 

• • Ricette per false analisi 
rimborsate dalla Usi Rm2. Una 
truffa in grande stile, costata 
circa un miliardo alle casse 
dello stato. Quattro dipendenti 
di due Unità sanitarie locali, la 
Rm2 e la Rm7, e il proprietario 
di un laboratorio di analisi, 
«Diagnostica Fiume», avevano 
architettalo un piano semplice 
ma • perfetto. Contando sul­
l'aiuto di una ventina di medici 
di base di diverse Usi, i cinque 

raccoglievano prescrizioni in­
testate a persone inesistenti o 
sconosciute e le giravano al la­
boratorio di analisi che, con­
venzionato c>n la Usi Rm2, ri­
chiedeva il nrnborso. 

Due dei quattro dipendenti 
sono ora a Regina Cocli. Il 
pubblico ministero Renato 
Preziosi, che sta indagando 
sulla truffa, ha chiesto e otte­
nuto nei giorni scorsi dal giudi­
ce per le indagini preliminari, 

Francesco Monastero, quattro 
ordini di custodia cautelare. In 
cella sono finiti Giovanni Masi, 
29 anni, e Walter Zincone. 46 
anni, a Roma, entrambi dipen­
denti della Usi Rm2. Arresti do-
micialiari, invece, per Lorenzo 
Vari, 53 anni, obbligato a re­
stare nella sua casa di via Se­
nofonte, impiegato dell'Unità 
sanitaria locale Rm7. Il quarto 
dipendente e scomparso nel 
nulla ed è ricercato dai carabi­
nieri, Per tutti l'accusa è di as­
sociazione a delinquere, falso 
ideologico e truffa. 

Franco Mazzei. titolare del 
laboratorio «Diagnostica Fiu­
me» - chiuso dal '91 e di cui 
non è più proprietario dal 1988 
- ha evitato il carcere. Franco 
Mazzei, secondo la difesa, 
avrebbe si incassato i rimborsi, 
ma li avrebbe poi girati ad al­
cuni usurai. Mazzei, dopo una 
serie di interrogatori, ha co­
munque in parte svelato i mec­
canismi studiati per truffare lo 

Stato, fornendo anche i nomi 
dei medici compiacenti. -

Due giorni fa, Renato Prozio 
si e Francesco Monastero han­
no interrogato Walter Zincone, 
Giovanni Masi e Lorenzo Vari. 
Zincone ha respinto le accuse, 
specificando di non conoscere 
i medici coinvolti nella truffa. , 
Masi ha invece raccontato 
qualsosa. In particolare, Gio­
vanni Masi avrebbe ammesso 
di essere in contatto con \JO-
renzo Vari. Tra l'altro, il pm 
Preziosi contesta a Vari quindi­
ci ricette false, tutte firmate 
dallo stesso medico, timbrate 
dalla Usi e regolarmente rim­
borsate. Vari ha spiegato che si 
e trattato di un favore chiesto '. 
da un amico, allenatore di una 
piccola squadra di calcio. Le 
quindici prescrizioni mediche 
sono poi finite sui tavoli della 
«Diagnostica Fiume» che ha in­
cassato il rimborso, anche se 
Vari si e dichiarato all'oscuro 

di questo successivo passag­
gio. 

Nei prossimi giorni, il pm 
Renato Preziosi deciderà se 
accettare la richiesta di scarce­
razione presentata dagli avvo­
cati difeasori di Zincone e Ma­
si. 11 sostituto ' procuratore 
ascolterà anche i venti medici, 
indagali per falso ideologico. 

A scoprire la truffa delle fal­
se ncette e a denunciare tutto 
alla magistratura sono i funzio­
nari del servizio extraospeda-
Uero della Usi Rm2. Insospettiti 
dall'elevato numerò di ricette 
da rimborsare al laboratorio 
«Diagnostica Fiume», gli impie­
gati hanno fatto delle telefona­
te di verifica agli intestatan del­
le prescrizioni mediche. E cosi 
e venuto fuori che nessuno de­
gli interpellati aveva fatto le 
analisi. Antonio Signore, as­
sessore regionale alla Sanità, 
ha avviato un'indagine ispetti-

Usi Rm 11: trasferimento d'autorità per De Lipsis e per i due «aiuti» che lo denunciarono 

Il Santo Spirito non salva il primario 
1B ' Sara un intervento d'au­
torità dell'amministratore 
straordinario della Usi Rm 11 a 
porre fine alla «guerra», com­
battuta a colpi di denunce, tra 
primario e aiuti nella prima di­
visione di medicina dell'ospe­
dale Santo Spirito. Il primario 
della divisione, Emilio De Li­
psis, sarà trasferito nella se­
conda divisione di medicina 
dello stesso ospedale, mentre i 
suoi due aiuti, Sergio Cicala e 
Paolo Melaragno, dovranno 
andare al servizio di medicina 
dell'ospedale • oftalmico. Il 
provvedimento di trasferimen­
to, cui manca solo la firma ..al­
l'amministratore straordinario, 
Luciano Ciccolini, sarà opera­
tivo da lunedi prossimo. • • 

Questi i precedenti: gli aiuti 
avevano fatto aprire un'inchie­
sta sulla regolarità della nomi­
na a primario di De Lipsis il 

Silvio D'Amico 

Gli studenti 
continuano 
la protesta 
M «La distruzione dell'arac 
cammina. Fermiamola insie­
me per non (aria correre». A 
lanciare l'Sos sono gli stu­
denti dell'Isa, l'Istituto statale 
d'arte «Silvio D'amico» - del­
la via omonima - che da me­
si attendono che la loro 
scuola torni a funzionare. «È 
stata chiusa prima della fine 
delle lezioni perché l'edifico 
è pericolante - hanno preci­
sato i ragazzi -. Ma sono già 
trascorsi alcuni mesi e i lavori 
di ristrutturazione non sono 
cominciati. Forse qualche 
potente ha messo gli occhi 
sulla nostra scuola?». Cosi, 
per evitare che il Silvio D'A­
mico venga «sgomberato» gli 
studenti dell'Isa, ogni giorno, 
si riuniscono in sit-in sotto 
scuola. Intanto il Comune ha 
deciso: gli esami di maturità 
si faranno altrove. 

quale, secondo loro, si sareb­
be vendicato denunciandoli 
per omicidio coiposo per la 
morte di una donna di 80 anni, 
Ida Cavalli. La voce del loro 
imminente trasferimento che 
circolava tra i medici dell'o­
spedale e stata confermata 
dallo stesso amministratore: 
•Entro lunedi - ha detto Cicco­
lini - firmerò il provvedimento. 
Questa decisione non nasce, 
sia chiaro, da motivi discipli­
nari o per anticipare giudizi 
sulle inchieste di competenza 
della magistratura. Ma per evi­
tare che questo clima di in­
compatibilità caratteriale ab­
bia riflessi negativi sull' assi­
stenza». 

11 clima pesante che grava 
sull'ospedale era stato denun­
ciato ieri anche da circa 50 
medici in una «lettera aperta». 
Due le questioni: da una parte 
l'inchiesta della magistratuia e 

della Corte dei Conti sulla re­
golarità della nomina a prima­
rio di otto medici del Santo 
Spirito e di uno dell'ospedale 
oftalmico, della stessa Usi; dal­
l'altra, la ritorsione del prima­
rio De Lipsis contro i suoi aiuti. 
«Sulla questione della nomina 
dei primari senza concorso, 
non abbiamo particolari rilievi 
da fare, anche perché - ha det­
to il responsabile di Chirurgia 1, 
Giuseppe Ballabio • la regolari­
tà delle nomine nguarderà al­
meno 80 primari. 11 problema e 
nel circolo vizioso, di continua 
ripicca, che si è creato nella 
prima divisione di medicina, • 
che non giova a nessuno e ri­
schia anche di creare proble­
mi ai malati». E da lunedi i tre 
medici in questione saranno 
trasferiti. «Se si opporranno -
ha assicurato l'amministratore 
- passerò a provvedimenti di­
sciplinari». L'ospedale Santo Spirito 

Franco Bongirolami, 57 anni. Una fedina ricca di reati sessuali 

Arrestato un pastìccere di Albano 
Da mesi violentava tre bimbi 

MARIA ANNUNZIATA ZECARELLI 

I H ALBANO Un altro bam­
bino, di appena 11 anni, ha 
trovato il coraggio di parlare 
con i suoi genitori. Anche lui 
come i suoi due amici, i fra­
tellini di 9 e 11 anni, è stato 
vittima delle «attenzioni par­
ticolari» di Franco Bongirola­
mi, il cinquantasettenne di 
Albano, di professione pa­
sticcerò, finito dietro le sbar­
re lo scorso 8 giugno con 
l'accusa di violenza carnale 
continuata e aggravata ai 
danni di minori. 

Questa triste vicenda di 
violenza sui minori si è con­
sumata ad Albano, fra lo 
squallore delle lamiere di 
piazza Zampetti, dove da 
anni vivono assiepate circa 
65 famiglie le cui case furo­
no danneggiate dall'ultimo 

terremoto ai Castelli Roma­
ni. 

Una vita normale quella 
di questi tre bambini, fino a 
quando non è stata sconvol­
ta dalla brutalità di quell'uo­
mo che viveva insieme a lo­
ro nella piazza dei contai­
ner. Un uomo con la fedina 
penale ricca dì condanne 
per reati sessuali. E ancora 
libero. La prima risale addi­
rittura al 1955, quando la 
Corte d'appello di Roma 
confermò la condanna a no­
ve mesi di reclusione per 
corruzione di minori. L'ulti­
ma al 1971 : per violenza car­
nale nei confronti di un 
bambino romano. 

La vicenda dei tre fratelli­
ni è invece iniziata la scorsa 
Pasqua. Quando Bongirola­

mi ha invitato il più piccolo 
di loro ad entrare nel suo 
container con la scusa di vo­
lergli offrire una fetta di dol­
ce. Nello stesso modo ha av­
vicinato .anche il fratello 
maggiore. Era sicuro di farla 
franca. Credeva che sareb­
bero bastate le minacce a 
far tacere i due bambini. Li 
aveva spaventati convincen­
doli che li avrebbe fatti rin­
chiudere in prigione. E i due 
fratelli non avevano il corag­
gio di parlarne neanche tra 
loro. Terrorizzati com'era­
no. Continuavano a subire le 
violenze, che, secondo 
quanto hanno • dichiarato 
agli inquirenti, si sarebbero 
protratte per due mesi: da 
aprile a maggio. 

Il più grande dei due (di 
soli 11 anni) non ce l'ha fat­
ta più, e piangendo, ha rac­

contato tutto ai suoi genitori. 
Poi si è avvicinato al letto del 
fratellino e gli ha chiesto 
«anche a te ha fatto la stessa 
cosa?». La notizia, uscita su 
tutti i quotidiani, è stata letta 
anche R., un altra piccola -
vittima delle violenze. Il 
bambino ha riconosciuto in 
quella dei suoi amici anche 
la sua tragedia e ha trovato il 
coraggio di parlare con i ge­
nitori: «Mi aveva invitato a 
vedere i cartoni animati su 
Italia 1 - ha detto R. - ma poi 
mi ha fatto del male». 

Anche i genitori di R. han­
no cosi presentato una de­
nuncia contro quel «tran­
quillo» pasticcere (Bongiro­
lami lavorava da anni presso 
il laboratorio di via Roma a 
Pomezia), loro vicino d' 
container, da tutti conside­
rato un signore gentile. 

Centrale Montalto 
Domani 
manifestazione 
di Legambiente 

Ambientalisti in piazza contro il progetto Enel per la 
centrale di Montalto di Castro. Domani, ore 10, M svol­
gerà una manifestazione davanti ai cancelli dello stabi­
limento. L'ha organizzata Legambiente. Gli ambientali­
sti respingono il progetto della costruzione dell'oleodot­
to a Civitavecchia, che dovrà fare da alimentatore, e 
chiedono che venga applicata la procedura di Valuta­
zione d'impatto ambientale. 

Ambiente 
Il Tar blocca 
la superstrada 
Appia-bis 

vinto la battaglia contro gì 
bis avrebbe provocato su 
paesistico-ambientale». 

Al Pincio, «Festa 
degli alberi» 
Un'idea 
dell'rtalgas 

Il Tar del Lazio conceden­
do la sospensiva, richiesta 
dal Comitato dei cittadini • 
contro l'Appia-bis, ha di 
fatto bloccato la realizza­
zione della superstrada 
dei Castelli. E gli ambien­
talisti esultano: «abbiamo 

i effetti devastanti che l'Appia-
aìcune aree di grande valore 

Domenica «alberi in festa» 
al Pincio. La manifestazio­
ne, promossa dall'ltalgas, 
«offre» un concerto per co­
ro e orchestra per «festeg­
giare» ì nuovi e gli antichi 

mml_^^—__„„^__— alberi della città. In base 
ad una convenzione fir­

mata con il Comune, l'italgassi è impegnata per l'incre­
mento del verde. Tra il 1992 e i primi mesi del '93 sono 
stati piantati oltre tremila alberi: pini, ligustri, tigli, quer­
ce, cipressi, platani e palme in vari quartieri della capi­
tale. 

La protesta 
del pubblico 
impiego: 
«Via i privati» 

«No alla privatizzazione e 
alla svendita dei servizi 
pubblici». Con questo slo­
gan sì è aperta ieri la ma­
nifestazione nazionale, in­
detta dai comitati di base 

_ _ „ _ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ della scuola e di tutto il 
pubblico impiego, per 

protestare contro il blocco contrattuale, l'esclusione 
dalle trattative delle rappresentanze di base, il licenzia­
mento dei precari e il rincaro dei servizi pubblici. I ma­
nifestanti (5000 secondo gli organizzatori, 700 secondo 
la questura) hanno sfilato in corteo da Piazza della Re­
pubblica a Corso Vittorio Emanuele. 

Castelli Un servizio di autobus so-
AutObUS stituirà i treni che collega-
^ " T j T J7. vano Roma con i Castell i e 
SOStitUltl con , Nettuno. È quanto 
dai treni hanno deciso ieri le Ferro­

vie dello Stato, al termine 
_ _ _ _ ^ ^ ^ . ^ ^ « _ „ . di una riunuione con la 

Regione Lazio. Tutte le li­
nee soppresse verranno sostituite da un servizio di auto­
bus. 

L'Atac: 
«L'Unilinea 
Prenestina 
può attendere» 

11 progetto ipotizzato dal-
l'Atac, di tagliare le linee 
tramviarie 516 e 19, e che 
ha trovato la ferma oppo­
sizione dei cittadini di 
Centocelle, non verrà rea-

^ ^ ^ B - ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ lizzato; se non dopo aver­
lo sottoposto al futuro " 

consiglio comuanle, sentito il parere della VII Circoscri­
zione. 

Sabato 18 giugno 
sciopera il Cotral 
Niente bus 
e metropolitane 

traurbani Pertanto, sabato 
8.30 alle 16.30, e metropoli 
alle 16.30. 

Eur 
Cinque rapinatori 
svaligiano casa 
Armellini 

Il Cotral comunica che le 
segreterie nazionali Cgil-
Cisl e Uil degli autoferro­
tranvieri hanno proclama­
to una manifestazione di 
scioepro nazionale di tutti 
i servizi automobilistici e 
ferroviari, urbani e ex-

18 giugno, niente bus, dalle 
tana (linea A e B) dalle 9.30 

Alle tre della scorsa notte, 
cinque rapinatori con 
guanti bianchi e passa­
montagna sono entrati in 
casa Armellini. 1! costrut­
tore e la sua famiglia sta-

^ _ — ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ - _ vano dormendo. Lui, sua 
moglie, i due figli e due 

donne di servizio, sono stati minacciati, legati e imbava­
gliati in una stanza dell'appartamento. I fili del telefono 
sono stati tagliati. 1 malviventi hanno tentato di smurare 
la cassaforte. Un lavoro lungo e rumoso. Poi, i «cattivi» . 
hanno rovistato dappertutto: sono fuggiti con 500 milio­
ni in gioielli, trovati nel doppio fondo di un armadio, e 
con una collezione di orologi Rolex. 

Bocciato 
agli esami 
Suicida allievo 
sottufficiale 

era riuscito a superare 1 
colleghi. Oggi l'autopsia 

Un allievo della scuola 
sottufficiali dei carabinieri 
di Vellctri, 22 anni e di ori­
gine sarda, si è tolto la vita 
sparandosi un colpo di pi­
stola alla tempia. Aveva 

_ sostenuto per la seconda 
volta un esame, ma non 

a prova. Inutile il soccorso dei 

LUCACARTA 

Partito Democratico 
della Sinistra 
Sez. ALBERONE 

ROMA E L'IMMIGRAZIONE: 
GOVERNARE LE DIFFERENZE 

Lunedì 14 giugno alle ore 18.00 

Sez. Alberane - Via Appia Nuova, 361 
Parteciperanno:, 

Pon. F. R U T E L L I , deputato dei Verdi 

C . L E O N I , segr. Federazione romana del Pds 

Intervengono: Celsi, Nord-Sud, Senza Confine, 
Coop. Il Centro, Italia- razzismo, Nero e non 
solo!, Centri dei Diritti del Pds di Roma. 

LA MAGGIOLINA 
Via Bencivenga, 1 
00100 - Roma 
Tel. 86.20.7352 

Due giorni per augurarci 
buone vacanze e darci 
appuntamento per una 

ripresa con la Maggolina 
rinnovata 

U N TETTO PER L A 
MAGGIOLINA 

Non solo nuovi programmi e attività 
per la prossima stagione ma anche lavori di 
ristrutturazione (tetto, bancone bar, ecc.) 
OGGI 12 GIUGNO dalle ore 21.30 appunta­
mento con II buffet freddo ed alle 22.30 il 
divertente blues del gruppo emergente 

«THE PETS ARE C O O L » 
INTERVENITE E SOTTOSCRIVETE!!! , 

E,,. BUON DIVERTIMENTO!!! 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 

Via IV Novembre, 112/114-Tel 06/6841191 
00187 ROMA . 

19 UNIONE CIRCOSCRIZIONALE 
e SEZIONE TEMATICA ISTITUZIONI 

SEMINARI DI FORMAZIONE 
Martedì 15 giugno ore 18.30 

- LA LEGGE 142 E L'AREA METRO­
POLITANA DI ROMA 
interviene: Vittorio PAROLA 

- POTERI DECENTRATI E NUOVE 
FORME DI PARTECIPAZIONE 
interviene: Walter TOCCI 

/ seminari si terranno c/o la Sezione del Pds 
Campo Marzio, salita de' Crescenzi n. 30 

S0W a&& 

MILANO 
Viale Fulvio Tesa 69 
Tel 02/6423557-66103585 

Informazioni. 
presso le librerie Feltrinelli e 
le Federazioni del PDS 
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Repertorio classico ma in «pillole» il programma del Kirov all'Olimpico 
Applaudita comunque la compagnia per esecuzioni sobrie ed eleganti 

Giovani danzatori 
randi frammenti 

Passi a due e variazioni: ancora un programma 
frammentato per il Kirov Ballet all'Olimpico. Una 
scelta - sostiene il direttore della compagnia, Oleg 
Vinogradov - dovuta all'esiguo palcoscenico. Ma 
che evidenzia senza grandi problemi di regia, di al­
lestimento o di prova d'insieme, le qualità di una 
trentina di danzatori molto giovani. Con una sola in­
terprete davvero eccezionale: Julija Makhalina. 

ROSSELLA BATTISTI 

• I Strana gente i ballettatili, '"' 
che, come i melomani, posso- . 
no apprezzare un frammento 
con lo stesso entusiasmo con il . 
quale gusterebbero un brano 
completo. Sara perché ne co­
noscono a memoria il contesto ; 
assente: le scene, la trama pri- " 
ma e dopo la variazione scelta, • 
il sapore della musica dal vivo . 
(al di fuori degli enti lirici, uno . 
spettacolo di danza è presso­
ché sempre affidato ad asetti­
che registrazioni * musicali). 
Sarà per questo immancabile 
amore, dunque, che trovano 
spazio in cartellone gli «spez- • 
zatini» misti, spigolature tratte 
dal grande repertorio classico 
che non hanno bisogno di al­
lestimenti o di regie particolari. 
Servono perlopiù da concisa ' 
piattaforma illustrativa di ta­
lenti e interpretazioni. ..•,..-,• .i 

A questa logica del precotto, • 

non sfugge la tournée romana 
del Kirov Ballet di San Pietro­
burgo con un programma di 
passi a due e frammenti vari, 
tesi a dimostrare la corretta im­
postazione classica di una 
trentina di danzatori, più nella 
singolarità • che nell'insieme 
(non vengono mai riuniti tutti 
contemporaneamente). La 
scelta di Oleg Vinogradov -
che dal 70 dirige con mano 
ferma e manageriale il corpo 
di ballo del ribattezzato teatro 
Marijmskij (ex-Kirov) - è stata 
in gran parte obbligata dalle 
misure strette del teatro Olim­
pico di Roma, dove la compa­
gnia replica fino a domenica. 
Certo, è anche una scella che 
facilita la presentazione di un 
gruppo molto giovane - la me­
dia è sui 23 anni -, tutti discre­
tamente dotati, ma con una 
sola interprete davvero d'ecce­

zione: Julija Makhalina. 
Fatti questi necessari ap­

punti, resta il piacere di una se­
rata elegante, dai toni sobri e ' 
sofisticati, che privilegia il ge­
sto aereo al salto acrobatico, 
sinuosi cambrés e languidi 
port-de-bras al virtuosismo dei 
sessantaquattro louettcs. Si ri­
vede, 0 vero, l'ennesima varia­
zione da Gisella, ma Elena Ko-
siokova possiede una tale leg­
gerezza di sbalzo da sembrare 
davvero un'eterea fanciulla. 
Persino balletti minori come 
Arlequinade e // carnevale di 
Venezia di Petipa ritrovano tut­
ta la loro vezzosa grazia nelle 
movenze di Margarita Kullik e 
nello scatto appuntito di Vladi­
mir Kim. È grazie alla passione 
filologica di Vinogradov se og­
gi possiamo assistere ancora a 
brani remoti del passato, e gra­
zie alla purezza della tradizio­
ne del Kirov-Marijinskij, che e 
stato possibile riproporre un 
piccolo gioiello come il Pas-
de-quatre. Il divcrtissement di 
Perrot (qui riproposto nella ri­
costruzione-versione di Anton 
Dolin) fu creato nel 1845 per 
le quattro danzatrici più famo­
se dell'epoca: Maria Taglioni, 
Carlotta Grisi, Fanny Cemto e 
Lucile Grahn, ed è una ripro­
posizione ardua proprio per 
l'esigenza di disporre di quat­

tro interpreti di alto livello. Il 
Kirov Ballet è in grado di af­
frontarlo agilmente, con un 
quartetto di aggraziate inter­
preti come Olga Volubuieva, 
Galina Rakhmanova, Olga Fa-
zonova ed Elena Kosiokova. •. 

Ancora Olga Volubuieva ha 
attirato applausi calorosi per la 
sua intensa e dolente Esmcral-
da, mentre Julija Makhalina si 
è cimentata nell'«intoccabile» 
brano che fu il capolavoro in­
terpretativo di Anna Pavlova, 
La morte dei agno di Fokine. 
Nonostante la febbre alta che 
l'ha colta proprio il giorno del 
debutto, la Makhalina e scesa 
in scena ugualmente. Cigno al­
tero piuttosto che languido, 
dalla linea raffinata e impecca­
bile, forse un po' troppo algi­
da, ma sicuramente di alta 
qualità. 

E per finire, Vinogradov si 6 
ritagliato una piccolissima au-
tocelcbrazione con dei fram­
menti da quella Fille mal gar-
dee, da lui ripescata dal reper­
torio antico e felicemente rivi­
sitata. Peccato che i morceaux 
dati in assaggio al pubblico ro­
mano non siano sufficienti a 
far capire, sia pure a grandi li­
nee, la storia. In sintonia con il 
resto della serata, si rimane an­
corati a schegge di danza. 
Morbida, elegante, ma un po' 
fine a se stessa. 

Julia Makhalina étoile del «Kirov Ballet' 

Oggi a Cori in programma 
il «Carosello storico dei rioni» 

M Si aprono oggi alle 18 i festeggiamenti del «Carosello stori­
co dei rioni», una manifestazione che il Comune di Cori orga­
nizza ogni anno, per rievocare, attraverso costumi e tradizioni, 
il periodo rinascimentale. Oggi nella piazza S. Oliva, antistante 
alla sede comunale, si svolgerà il primo atto ufficiale della ma­
nifestazione con il giuramento dei Priori delle tre «Porte» della 
città, alla presenza della magistratura. 

L'iniziativa andrà avanti fino all'8 agosto: il 19 giugno sarà 
la volta della cena propriziatoria nei rioni, il 20 della benedizio­
ne di cavalieri e cavalli, del corteo storico (da piazza della Cro­
ce a piazza Signina), della corsa del palio, il 2'), 25, 26 e 27 la 
festa di Porta Signina. Il «Carosello storico dei rioni» è stato 
ideato nel 1937 trae la sua origine dai festeggiamenti che si te­
nevano in onore della Madonna del Soccorso e di S. Oliva, pa­
trona della città fin dal XII secolo. La prima festa cade nella se­
conda domenica di maggio equella di S. Oliva la prima dome­
nica di agosto. 

Progetto 
Il futuro 
della 
memoria 
M «Il futuro della memoria»: 
é questo il tema del Progetto 
Civitella D'Agliano 1993. Dal 5 
al 25 luglio e dal 9 al 29 agosto, 
in questo paese del viterbese, 
avrà luogo l'incontro annuale 
che da 6 anni riunisce artisti 
provenienti da tutto il mondo ,' 
per realizzare progetti artistici • 
su diversi temi. L'argomento di 
quest'anno, il futuro della me­
moria, verrà discusso e messo 
in pratica, con la realizzazio­
ne, attraverso attrezzature sva­
riate compreso il computer, di 
opere d'arte, da dieci artisti 
provenienti da 5 paesi europei: , 
Andrea Sodomita, - Martin 
Breindl, Alex Hanimann, Ugo . 
Rondinone, Milan Kunc, Via 
Lewandowsky, Bizhan Bassiri, 
Claudio Pieroni, Peter Klashort • 
e Andrej Roiter, Lavoreranno 
al progetto anche i cosiddetti 
«curatori» che organizzeranno 
nei due periodi conferenze e 
seminari sula tema. Gli artisti 
che parteciperanno al proget­
to «Civitella D'Agliano 1993» 
hanno ricevuto borse di studio 
dai Ministeri della Cultura dei 
loro paesi, Austria, Germania, 
Olanda, Svizzera, Cecoslovac­
chia, Comune di Civitella D'A­
gliano. Durante i due periodi ' 
fissati dagli organizzatori ver­
ranno presentati anche alcuni 
spettacoli. Date e programma 
sono ancora da definire, per ' 
ora si sa solo che in agosto ver- • 
rà messa in scena un'opera, il 
cui libretto è stato scritto da 
Damele Pieroni, con il compo­
sitore russo Cherupkhin. I pro­
getti sono aperti all'intervento 
di altri artisti. Chi desidera par­
tecipare si può rivolgere con 
una documentazione artistica 
alla Direzione del progetto: a 
Bolsena do Carla Zickfeld e 
Stefan Karkow, telefono , 
0761/799750. 

A G E N D A 

Ieri 
@ minima 18 

fl) massima 29 

O S C I ' ' s 0 ' 6 s 0 ^ alle 5,34 
e tramonta alle 20,45 

i TACCUINO l 
La festa possibile. Si terrà oggi e domani a Corcolle con 
assemblea pubblica sul futuro della zona, cinema per bam­
bini, spettacoli teatrali, musica da vivo, torneo di scacchi, ti­
ro alla fune e altro ancora. 
«Pepplno a mare». È il nome di un ristorante e anche quel­
lo di un premio di poesia che si svolgerà lunedi alle ore 18 
ad Ostia. Il premio ha ricevuto numerosi consensi, con l'in­
vio di oltre 800 testi poetici. 
Autocad versione 12. Titolo di un corso intensivo rivolto agli 
architetti e studenti di architettura indirizzato alla formazio­
ne del a figura professionale: È organizzato dall'istituto 
«Quasar- e avrà inizio lunedi prossimo. Informazioni presso 
la sede di Viale Regina Margherita 192, lei. 84.40.144 e 
85.57.078. 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Xvni Unione circoscrizionale: ore 18m (e domattina ore 
10) congresso dell'Unione (Cervellini e Desideri). 
UNIONE REGIONALE 
Martedì, ore 16, presso Direzione (Via B. Oscure 4) Direzio­
ne regionale sulla situazione politica dopo il voto elezioni 
amministrative. 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. È nato Gianluca. Alla madre Antonella Gavini e al pa­
dre Massimo Cacciotti e, naturalmente, al nuovo piccolo ar-
nvato, gli auguri dei nonni materni Angela e Marcello, di 
quelli paterni Anna e Francesco, degli amici e della redazio­
ne de l'Unità. 
Nozze. Alessandra Metalli e Daniele De Santis sposi: la feli­
ce unione matrimoniale avverrà alle ore 17 di oggi nella 
Chiesa di Santa Maria in Vivaro. piazza San Rocco - Frascati. 
Ai novelli sposi tantissimi auguri da parenti, amici e dalla re­
dazione de l'Unità. • 
Notizie liete. A Claudia e Roberto Sasso, che oggi si uni­
scono in matrimonio, tantissimi auguri di ogni possibile be­
ne. 
Nozze. 1 piccoli Francesca e Francesco informano amici e 
compagni che i loro geniton si sposano oggi, alle ore 12.15. 
in Campidoglio. A Patrizia Fronzi e Vittono Verdone gli au­
guri dei loro piccoli e quelli dei compagni de l'Unità e della 
sezione Pds Campo Marzio. 

Rock, vincono i «Tutania» 
• i II gruppo «Tutania» ha vinto l'ultima 
edizione di «Emergenza rock». La finale, 
svoltasi alcune sere fa al Teanda a Strisce 
davanti a molte migliaia di spettatori, è 
passata in diretta su Radio Dimensione 
Suono e filmata per «VideoMusic». Mesco­

lanze rock, jazz e blues sono i segni distin­
tivi dei«Tutania» Nella foto i membri del 
gruppo vincente: Freddy Forlino (voce so­
lista), Francesco Pesci (basso), Dino 
Tommasino (chitarra) e Marco Ricco 
(batteria). 

fWBJSTK 
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Fiumi portatili in volo sul mondo di Lallo 
• • Il mondo di Lallo era, 
pressappoco, di traverso. Un 
po' fatto di cemento e strade 
trafficate, di facce grintose da 
venditori ambulanti e baristi al­
teri; un po' di libri e studi filo­
sofici tirati fino a tardi, notte 
dopo notte, negli anni. I-allo 
studiava per una nuova etica. E 
di tanto in tanto scendeva al 
bar, nella borgata di Pescuc-
cione, e raccontava agli avven­
tori quel che avevano capito, 
ben prima di loro, Wittgenstein 
e Lukàcs. Anche se il signor 
Pallesecche gestore del bar, 
credeva che Lukàcs fosse il fra­
tello piccolo di Puskas e che 
'sto Vittestain potesse essere 
qualche calciatore tedesco 
che gli era afuggito dalla lettu­
ra rosa della Gazzetta. Perché, 
certo, lui li conosceva uno per 
uno i gioielli teutonici: Feller, 
Asler, Mateus, Brcme, Brighel, 
Chelcr, Ridcl, Dolle, Rumme-

nigghc e Becchembauer, 
«quello si che ciaveva classe 
no quer morto de Baresi». 

Cosi, quando Lallo parlava 
dell'etica necessariamente ri­
voluzionaria per gli anni Due­
mila, oppure raccontava di 
Wittgenstein e della sua fuga in 
Norvegia per studiare la logica, 
Pallesecche replicava: «Logico, 
er gioco de squadra deve da 
esse' razionale. Poi schiaffi da­
vanti 'na punta come Feller e 
te realizza er gioco. Logico. A 
Italie...» Finiva sempre così: 
«Logico, Lallé...» con tanto di 
puntini di sospensione, come 
per dire: «l-allctto, svegliati», 
oppure «Lalletto, tutto ti devo 
spiegare». 

Già, la logica e la teoria tutta 
borgatara del «logico», uso e 
abuso tra casette di cortina e 
blocchetti di tufo. «Logico», ri­
badisce Pallesecche. Una 

Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi­
te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi­
nario. La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne­
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell'homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca ' 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 

GIULIA PANI 

chiave di lettura conciliante 
che va dagli schemi calcistici 
alla politica, per passare, quin­
di, all'etica. 

Una sera d'estate Pallesec­
che trovò logico anche il pro­
getto idraulico pensato da Ge­
remia Treppippc, ingegnere 
laureato a Tonno, da Cent'an­
ni rinchiuso nel manicomio di 
Martellona. A sentire lui, si sa­
rebbero risolti tutti i problemi 

per l'Africa e dintorni. Se l'a­
vessero lasciato fare. Era l'in­
ventore dei fiumi portatili. Una 
sera nel circolo ne aveva parla­
to con foga dottorale. E gli av­
ventori, mezzi avvelenati dal 
vinaccio di cartine, annuivano. 
Lallo ascoltava, mentre Palle-
secche a ogni affermazione 
corredata da dotta bibliogra­
fia, diceva: «Certo», oppure: 
«Logico». 

Quella volta Treppippe fu 
astrale. Spiegò l'esistenza di 
corsi d'acqua come fossero tu­
bi o rotoli d'asfalto. Fiumi che 
passano sopra le case e le stra­
de, usando speciali ponti a 
compressione per far salire 
l'acqua. Turbine ed estremo-
fluidi che attraversano la ferro­
via con il loro fiume sulle spal­
le e con le navi che lo percor­
rono. Meccanismi a pompe 
idrauliche che danno lavoro ai 
disoccupati, polverizzazione 
dell'acqua in speciali reti pro­
fumate e ionizzate. Poi fiumi a 
sospensione, ritmici o stagio­
nali. Che salgono sulle monta­
gne e volano sulle città, tra­
sportando sollievo e freschez­
za delle fonti. 

«CTvuole poco», npeteva sa­
piente Treppippe. 

«IjOgico», diceva Sellerone e 
Inailo disegnava i fiumi volanti 
sul tavolo di formica. Estasiato, 

Lalletto cosi disse: «Averci pen­
sato prima avremmo rispar­
miato il telefono o i pony ex­
press: ti mando un fiume, 
avremmo detto per le cose im 
portanti; un ruscello, per le let­
tere d'amore. E ci saremmo 
spediti un rivolo d'acqua per 
dire: ma chi l'ha inventato que 
sto progetto7 Lo zio Pepin? Ve 
lo ricordate lo zio Pepin di Hra-
bal? Un cazzo, avrebbe detto 
lo zio Pepin». 

E Pallesecche, logico: «Ma 
che cazzo stai a di' 'a Vitten-
stain, ma che ne sai tu dell'i­
draulica che, studia e studia, 
non sai aggiusta manco er la­
vandino de casa. Ma chi d'é 
'sto Pepin. ovverosia si senve 
Papin e si legge Paperi, la ven­
detta d'oltralpe, il piede sini­
stro di Dio, il re della goleada 
milanista, ahò, Lallé, leggi sar-
vognuno, leggi er giornale, fat­
tela davero 'na curtura». 

Oggi e domani la celebre «Sagra» di Nemi 

Nel paese di fragolina 
MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

H Ultimi preparativi a Ne­
mi per la Sagra delle fragole e 
la mostra dei fiori che si svol­
gerà oggi e domani. Tipici 
banchetti, sparsi nei caratteri­
stici vicoli dell'antico regno di 
Diana, distribuiranno le gu­
stose fragoline, niente a che 
vedere con i più diffusi frago-* 
Ioni che si trovano in tutte le 
frutterie, e i variopinti fiori che 
da sempre vengono coltivati ' 
sulle fertili terre a ridosso del- "• 
lo «Specchio di Diana». Questi 
due prodotti, da sempre van- •; 
lo dei coltivatori nemesi, il fre- '• 
sco vento che soffia tra i vec- ; 
chi tetti e che anche d'estate 
fa scoprire il piacere di un , 
maglioncino, hanno sempre 
attirato numerosissimi turisti. -

Ma quest'anno un ulteriore ' 
stimolo per la gita fuori porta 
è rappresentato dal program­
ma ricco di appuntamenti: un ; 
salto nella storia e nel folklore 
con la tradizionale «Giostra 
degli anelli» in programma ', 
per le ore 17 di oggi, quando 
un carosello equestre in co­
stume medieovale animerà le 
strade del paese con i dodici 
cavalli che rappresentano gli 
altrettanti rioni storici di Ne­
mi. Vincerà il rione il cui cava­
liere riuscirà ad infilare, du- -
rante la corsa, il maggior nu­
mero di anelli nella sua lan­

cia. Cavalli e fantini natural­
mente sono tutti rigorosa­
mente «castellani». Subito 
dopo seguirà la sfilata di 
sbandieratori e stendardi; alle 
21 tutti in piazza Umberto I 
per concludere la serata dan­
zando. 

Domani protagonisti indi­
scussi della giornata saranno 
i fiori e gli ospiti provenienti 
da Ceyrat, una cittadina fran­
cese del Massiccio centrale, 
con la quale Nemi e gemella­
ta. Un suggerimento per gli 
amanti dell'arte: da non man­
care l'appuntamento delle 
ore 10.30 . L'inaugurazione 

della mostra dei fiori si terrà 
infatti a Castello Ruspoli (nel­
la foto una veduta dall'alto), 
un piccolo gioiello di architet­
tura che vale davvero la pena 
visitare. Alle ore 11, la banda 
musicale del paese accompa­
gnerà la sfilata in costume ti­
pico per le vie del centro stori­
co. Nel pomeriggio sbandie­
ratori e cavalli si alterneranno 
a gruppi folkloristici locali. 
Subito dopo verranno pre­
miati i vincitori della Giostra 
degli anelli, mentre i turisti 
potranno gustare le fragole 
che verraanno distribuite gra­
tuitamente. Alle ore 23 in 
punto il cielo brillerà: Mario 
Mecheri. noto uomo facolto­
so di Genzano, ha infatti offer­
to uno spettacolo pirotecni­
co, che se è sempre suggesti­
vo, sulle acque del lago lo di­
venta ancor di più. 

Immancabile, come in ogni 
festa popolare che si rispetti, 
la lotteria, anche quest'anno 
ricca di premi. Permetteteci 
un ultimo suggerimento: ar­
matevi di pazienta e di como­
de scarpe. Nemi, stretta tutt' 
intorno al suo centro storico, 
non offre molti parcheggi. Po­
steggiare la propria auto fuori 
dal paese e una bella passeg­
giata sino al centro saranno 
ripagati dall'ospitalità dei ne­
mesi e dalla bontà dei loro 
prodotti tipici. 

L'Italia che cambia 
Costruiamo insieme la nuova democrazia; 
nelle istituzioni, nel lavoro, nella società. 

La spinta democratica 
9 giugno con Paola Gaiotti De Biase 

La lotta tra vecchio e nuovo 
16 giugno con Mario Tronti 

L'identità della sinistra, ruolo del Pds 
23 giugno con Fabio Mussi 

Ti Invitiamo al ciclo di seminari pubblici che si terranno 
alle ore 17.30 presso la sezione Pds Portuense-Vlllinl -
Via Pietro Venturi, 33. 

Internazioni presso PDS 
XV Unione Circoscrizionale 

Tel. 5501875 

FESTA N A Z I O N A L E 

S I N I S T R A G I O V A N I L E 

FESTA CITTADINA DE L'UNITÀ 

Roma 1-25 luglio 1993 
Via Cristoforo Colombo 

(di fronte Fiera di Roma) 
Costruiamo insieme 

la Festa cittadina de l'Unità 
Un grande appuntamento 

politico, culturale e spettacolare 
Le tue idee, le tue proposte, 

la tua disponibilità 
TEL. 6786236 - 6789574 

Per gli spazi espositivl e commerciali 
r ivolgersi presso la Federazione romana 

al numeri 6786236 - 6789574 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE 

L'ISOLA CHE NON C»È 

Organizza per il giorno 13 alle ore 10 
una visita guidata a: 

«Ostia Antica e il porto di Roma: 
edifici pubblici, abitazioni centro 

commerciale e osterie» 

Appuntamento domenica 13 giugno 1993 
davanti l'ingresso degli scavi 

ORE 10 

Il Laboratorio di Iniziativa Democratica 
invita a discutere su: 

Forme e metodi della partecipazione 
dei cittadini per la sezione dei candidati 
- Le nuove regole elettorali - Pietro Barrerà 
- I sistemi di selezione dei candidati 

Oreste Massari 

Le esperienze di: 
- Milano - Toni Muzi Falconi 
- Catania • Harald Bonura 
- Ravenna - Enrico Leoncini 
- Programmi, Alleanze e Candidati per la II Cir­

coscrizione - Walter Anello 

Martedì 15 giungo dalle ore 18.30 alle ore 22.30 
Via Scarlatti, 9/a - Roma 

CON BPEVE SPUNTINO IN SEDE 

runità 

Potete richiedere 
alla redazione 
romana 
de FCIiiJtà 
via Due Macelli 2 
Roma 
Tel. 06/69996390 

I piaceri delle terme, 

Nella quiete dei monasteri, 

Le dolci terre del v ino, 

Avventure nei parchi, 

Sulle orme degli etruschi, 

II mondo dell 'acqua, 

Il tour delle vi l le, 

I paradisi della montagna 



ACAOfMYHALL L 1 0 000 O Lo sbirro, Il boat e la blonda di 
VlaStamlra . Tel. 44237778 • Johnn McNaugtiton; con Robert De Nito 

; -' - ' - • __^G (16.45-18.45-20.30-22,30) 
L. 10.000 OD occhi dal deWk) - di Bruco Robln-

Tel.8541195 ; »cn; con Andy Garda 9 Urna Thurman-
• " G (17.30-2O-22.30) 

ADRIANO .. L. 10.000 Un «omo di ordinaria teina di Joel 
Piazza Cavour. 22 ' Tel.3211B9e Schumacher; con Michael Douglas, Ro-

beri Duvall - DR (17.30-20.10-22.30) 

Piazza Verbano. 5 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal.K 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

CI U d o n l di plano di Jane Campion -
SE (16-18,15-20,30-22.30) 

L. 10.000 Propcete Indecente di Adrian Lvno; con 
Tel. 5408901, v Robert Redlord. Demi Moore -SE 

(17.30-20,10-22.30) 
Accademia Agiati, 57 

AMERICA ~ 
ViaN.de) Grande, 8 

L 10.000 
Tel. 5818188 

Chiusura estiva 

Via Archimede, 71 ;.'••'.: 
L 10.000 

Tel. 8075587 
Un Incantevole aprile di Mike Newel; 
con Mirandi Rlchardson, Polly Parker -

_SE (17-22.30) 
ARJSTON L. 10.000 Late cenaeqiience di Rafael Elsonman; 
V i i Cicerone. 19 , Tel. 3212597 , conBillyZane-E 

' (17,30-19.10-20.40-22.30) 
ASTRA L. 10.000 , Eroe per caso di Stephen Frears; con 
Viale Jonlo. 225 . - ' T e l . 8178258 Dustin Hotfman, Grena Davis -8R 

(18-22,30) 
ATLANTIC L. 10.000 Proposta Indecente di Adrian Lyne; con 
V Tascolana, 745 . ' Tel. 7610858 ; Robert Redlord. Cernie More -S= 

•'• - , (17.30-20.10-22.30) 
AUOUSTUSUNO L. 10.000 . Cani da rapina di Quentin Tarammo; 
C.3oV.Emanuele203 v Tel.8875455 ,, conHarveyKellel-DR 

(17-18.50-20,40-22.30) 
AUQUSTUSDUE L. 10.000 Bene epomie di Fernando Trueba: con 
CsoV. Emanuele 203 : Tel.6875455 '•'• Penelope Curz, Miriam Diaz -8R 

\ (16.30-18.30-20.30-22.30) 
•ARSERati UNO L 10 000 Rassegna Fantalestlval: Wampyr di G. 
Plaz»Barberinl.25 Tel 4827707 A.Rorr»ro<16);CreepsnowdlG.A.Ro-

mero (17.35): tartarughe Nlnja IN di S. 
GUlard (19.20): Dinosauri di B. R. Thom­
pson (20.55): Cortometraggi Sotto le 
unghie di S. Somma (22.30): The dark 
hecldlG.A.Rornero(22.35) 

L 10000 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 

Rassegna Fantalestlval: Msntago il 
mostro di I. Honda (17.30); King Kong di 
Cooper-Sclraedsack (19.20): Destine-
-Jone- tem di J. Arnold (21): When di-

" 1 the «orid di Val Guest 

BARBERMITRE L 10000 
Piazza Barberini. 25 Tel 4827707 

(22,30) 
Rassegna Fantalestlval: Il tiglio di King 
Kong di E. B. Schoedsack (16.20); La 
terra dimenticati dal tempo di K. Con-
nor (17.35); I maghi del terrore di R. 
Corman (19.10); Robocop di P. Verhoe-
ver (20.40); Oli uomini della terra di­
menticata dal tempo di K. Connor 
(22.30) 

CAPrroL 
VlaG. Sacconi,39 

L 10000 
Tel. 3238619 

. .... I di Adrian Lyne; con 
Robert Redlord, Demi Mooro - SE 

(17,30-20.10-22.30) 
CAPRANrCA L 10.000, 
Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 

La lunga strada verso cesa di Richard 
Pearce; con Slssy Spacok • DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 
CAHUNKHETTA 
Pza Montecitorio. 125 

L. 10.000 
Tel. 6798857 

CIAK 
Via Cassia. 892 

L 10.000 
Tel. 33251807 

Johnnv Suede di Tom DI Clllo; con Brad 
Pitt-BR (16.30-18.30-20.30-22.30) 
D Lezioni di piano di Jane Campion 
SE (18-20.15-22.30) 

C O U M R K N Z O L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 : 

DEIPICCOU 
Via della Pineta. 15 

L. 7.000 
Tel. 8553485 

di Robort Lieoer-
: mann; con D. B. Swoeney - A 

(17.45-20.20-22.30) 
Qtlartstogattl-D.A. (17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta. 15 

L 8.000 
Tel. 8553485 

DIAMANTE 
ViaPrenestlna,230 

1.10.000 
Tel. 295606 

La vrta appesa a un Alo di Chen Kaige • 
DR (20.30-22.30) 
Chiusura estiva 

EDEN 
P j z a Cola di Rienzo, 74 

L. 10.000 
Tel. 3812449 

O Ubera di Pappi Corslcato; con tela 
Forte-BR (17-18,50-20.40-22,30) 

EMBASSY L.10.000 II mio amico scongelato di les May-
ViaStoppanl,7 . , Tel.8070245 fleldlconSoanAatln-BR 

• • - : • - • (18-20.20-22.30) 
L. 10.000 

Viale R. Margherita, 29 Tel. 6417719 
Proposta Indecente di Adrian Lyne; con 
Robert Redlord, Demi Moore-SE 

•• ! • (17JO-20.10-22.30) 
lEMMIESMnr'.^ ih n N - . n - L . 10.0001 '4>luturaestiva -
V le Bell'Esercito. 44 Tel. 5010652 
ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

L. 6.000 
'Tel. 5812884 

Notti selvagge di CyrIICollard-DR 
(17,30-20,10-22.30) 

ETOft l L 10.000 Bene, pazza <pericolosa di Alan Spen-
Piazza In Lucina, 41 . . T a l . 8876125 cen con Arye Cross-BR 

•_£_ (17-18.50-20.40-22.30) 
EURCME 
ViaUszt.32 

L. 10.000 
Tel. 5910966 

D Lettoni di plano di Jane Campion • 
SE (17,30-20,05-22.30) 

EUROPA L. 10.000 • Un piedipiatti e mezzo di Henry Wink-
Corso d'Italia, 107/a Tel. 8555736 ler; con Buri Reinolds-BR 

(17-18.45-20,35-22,30) 
EXCELSIOR L. 10.000 La lunga strada verso casa di Richard 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292296 Pearce; con SIssySpacek-BR 

. (17-18.50-20.40-22.30) 
FARNESE 
Campo de'Fiori 

L. 10.000 
Tel. 6864395 

FIAMMA UNO 
VlaBissolatl.47 

.. ... I di Pupi Avatl; con Luigi 
Diberti, Arnaldo Nlnchl-ST 

(17.30-19.10-20.50-22.40) 

FIAMMA DUE L. 10.000 
VlaBissolatt,47 • Tel. 4827100 

L. 10.000 . Come l'acoua per II cioccolato di Allon-
Tel. 4827100 so Arau; con Marco Leonardi -(OR-E) 

(17.45-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN L 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5312648 

D Fiorile di Paolo e Vittorio Taviani -
• DR (17.45-20.15-22.30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

DR 
del soldato di Neil Jordan -

(16.15-22.30) 
GIOIELLO L. 10.000 In mazzo •correli (lume di Robert Red-
VlaNomentana,43 Tel. 8554149 lord; con Craig Shelter, Brad Piti-SE 

(16-18,10-20,15-22.30) 
GOLDEN 
Via Taranto. 38 

L. 10.000 
Tel. 70496602 

n Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (17,30-20,05-22.30) 

GREENWKHUNO . 
ViaG.Bodoni.57 

L 10.000 
Tel. 5745825 

Helmat 2 (La morte di Ansgar) • OR 
; (16-18.10-26.20-22.30) 

OREENWICHDUE L. 10.000 
VlaG.Bodonl.57 Tel. 5745825 
OREENVJKHTRE 
VlaG.Bodoni.57 

L. 10.000 
Tel.5745825 

D Manila Patema Bianca di Daniele 
Segre-DR (16,30-18,30-20.30-22,30) 

di Jane Campion; con Gene-
vieveLemon-DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 
GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 Tel. 

L 10.000 Un incantevole aprila di Mike Newol; 
con Miranda Rlchardson, Polly Parker • 
SE (17-18.50-20.40-22.30) 

HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

L. 10.000 
Tel. 8548326 

i fortuna Mr Stono di Paul Maz-
sursky;con Danny Alello- BR 

(17.45-20.15-22.30) 
INDUHO 
VlaG.Induno 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

Chiusura estiva 

KMQ .... L. 10.000 , Bagliori nel buio di Robert Liober-
Via Fogliano, 37 Tel.86206732 mann;conD. B.Sweeney-A 

-•'-•••'•• (17.45-20.15-22.30) 
MADISON UNO L.10.000 
ViaChiabrera.121 ... , Tel, 5417926 

, L'accompagnatrice di Claude Miller: 
con Richard Bohringer-SE 

(16.10-18,2O-20,2O-22.3fl) 
MADISON DUE L 10.000 
VlaChlabrera.121 •;,.. Tel. 5417926 . 

In mezzo scorre II llume di Robert Red­
lord; con Craig Shelfer, Brad Pltt- SE 

(16-18.10-20.20-22.30) 
MADBONTRE L. 10.000 , Eroe per caso di Stephen Froars: con 
VlaChiabrera,121 ' ' Tel. 5417928 Dustin Hotlman, Greena Davis -BR 

. ' ' '_ (16-18,10-20,20-22.30) 
MADISON QUATTRO L. 10.000 
Via Chlabrera. 121 Tel. 5417926 

Il viaggio di Fernando Solanas -DR 
(16-18.10-20.20-22.30) 

MAESTOSO UNO . L. 10.000 . Bagliori nel buio di Robert Lleber-
VlaAppiaNuova, 176 Tel.786086 .••' mann;conD.B.Sweeney-A 

(17.50-20.10-22.30) 
MAESTOSO DUE 
Via Apple Nuova. 176 

L. 10.000 
Tel. 786086 

, BladtrunnerconHarrlsonFord-A 
(17.50-20.10-22.30) 

MAESTOSO TRE L 10.000 ,. Qualcuno da amare di Tony 8111: con 
ViaApplaNuova.176.' Tel.766086 ChristianSlater-SE(16,30-18.30-20.30-

•_" 22.30) 
MAESTOSO QUATTRO 
viaApplaNuova.176 

L. 10.000 
Tei.766086 

. O Ubera di Pappi Corslcato; con laia 
Forte-BR |16:30-18.30-20.30-22.30) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

L. 10.000 
Tel. 6794908 

Q Lezioni di plano di Jane Campion -
SE (17,30-20.10-22,30) 

METROPOLITAN - L. 10.000 Qualcuno da amare di Tony Bill: con 
ViadelCorso.8 ... • Tel.3200933 . ChristianSlater-SE(16.30-1B.30-Z0.3O-

22.30) -
L. 10.000 

Tel. 8559493 
LI Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-18.10-20.2O-22.30) 

NEW YORK L.10.000 Un giorno di ordinarla telila di Joel 
Via delle Cave. 44 Tel. 7810271 Schumacher: con Michael Douglas, Rc-

bert Duvall-DR (17 30-2010-2230) 

.-.•• D OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE , 
DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D A . : Dls. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico 
FA: Fantascienza; O: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sent iment i S M : Storlcc-Mltolofl,; ST: Storico: W: Western 

NUOVO SACHER L. 10.000 Antonia e Jane di Beeban Kidron, con 
Largo Asclanghi,1 " Tel.581B116 • : ImeldaStaunton-BR 

•_•• (17.15-19-20,45.22,30) 

PARIS - , L. 10.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 70496568 , 

. O Lo sbirro, H boss e la blonda di 
' Johnn McNaughton; con Robert De Niro 
- G (18-20J0-22.3QI 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

Slngles (versioneoriginale) - -••-•• •• • * 
; (16.30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L 10.000 
Tel. 4882653' 

Gremente desiderio di Sergio Martino -
_E (17-18.50-20.40-22.30) 

OUIRINETTA :. L. 10.000 ,.- D H grande cocomero di F.Archibugl; 
ViaM.MInghettl,5 . . Tel.6790012 ', conSergloCastelHtto-DR(16.15-18.30-

* " -' '• 20.30-22.30) -

REALE 
Piazza Sonnino i| 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

idi Adrian Lyne: con 
Robert Redlord, Demi Moore - SE 

(17.30-20.10^2.30) 
RIALTO . . . L. 10.000 , Eroe per caso di Stephen Frears: con 
Via IV Novembre, 158 Tel. 6790763 , Dustin Hotlmen, Greena Davis -BR • 
' _; " (16.15-18.20-2035-22.30) 

RITZ .... L 10.000 
Viale Somalia, 109 :;,; Tel. 88205683 

Un giorno d) ordtnarta telila di Joel 
Schumacher; con Michael Douglas. Ro-
berlDuvall-OR •"• (17.30-20.10-22.30) 

RIVOU . . . L 10.000 Le strategie del cuore di Diane Kurys; 
Via Lombardia. 23 :~ Tel. 4880883 h con Isabelle Huppert-BR 

(17-18.45-20.40-22.30) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 ., SuHe orme dal vanto di Mikael Saio-
Via Salarlo 31 , *:f > Tel.6554305 , mon;conReeseWltherspoon-A •^•••-

•:-'-' ' : (17.30-20-22.30) 

ROYAL • • • L.10.000 ., O La scorta di Ricky Tognazzl: con 
Via E. Filiberto. 175 : Tel. 70474549 . Claudio Amendola. Enrico Lo Verso -

-DR (18-20.30-22,30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10,000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 

Toys giocattoli di Barry Levinson; con 
Robin Williams-F (17.20-20-22.30) 

UNtVERSAL . L.10.000 O La ecorta di Ricky Tognazzl; con 
Via Bar 1,18 , : - ' , Tel. 44231216 ' Claudio Amendola, Enrico Lo Verso -

' ' ' '•'•• •' _DR (18-20.30-22.30) 

VIP-SDA L.10.000 
VlaGallaeSidama.20 Tel. 86208806 

Casa Howard di James Ivory: con Anlo-
nyHopklns-DR. (17.30-20-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO L Ingresso gratuito , 
VinPalslello,24<B Tel. 8554210 • 

(1630-18a)-20.30-2?.30) 

DELLEPROVINCE . a.6.000 
Viale delle Province. 41 Tel. 44236021 

GII spietati,. (15.30-17.50-20.10-22.30) 

TIBUR- - - - L . 5.000-4.000 
Via degli Etruschi, 40 " Tel. 4957762 

Lacrtal . (16.30-22.30) 

l CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE: Salvatore Giuliano di 
Via degli Scipionl 84 Tel 3701094 F. Rosi (20); La battaglia di Algeri di G. 

Pontecorvo (22) ' 
SALA CHAPLIN: Olivello di Welles 
(20.30); L'uomo che cadde «una terra di 
N.Roeg (22.30) 

AZZURRO MELIES 
VinFa(lDiBrjno8 Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÉ: Giovanne 
d'Arco (21); Dergolem (22.30): Il gabi­
netto del Caligari (24) • • 
SALETTA 0ELLE RASSEGNE: Proiezio­
ni no stop di brevi film d'epoca (20); En-
trecte e Cane andaluso (24) 

GRAUCO L.6 000 
Via Perugia, 34 Tel 70300199-7822311 

Ju dou di Zheng Yimou (19); Oghln Sa-
madlke!Kumal(21) 

IL CINEMATOGRAFO , L. 8.000 
Via del Collegio Romano. 1 '• 

Tel. 6783148 • 

Omaggio ad Harold Lloyd: Salety Lati 
di Fred Newmeyer (20.30); Feet first di 
Harold Lloyd, Barbara Kent (22.30) 

IL LABIRINTO • L. 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 : Tel. 3216283 

. SALA A: Le crisi di Coline Serrau 
; (16.30-18.30-20.30-22JO) 

SALA 8: Jona che vhne nella balena di 
Roberto Faenza (16.30-18.30-20.30-
22.30) :; • ' 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
• L.12.000 

Via Nazionale, 194; Tel. 4385465 

Rassegna di Orson Welles; Malpertufs 
(17); The maystos brothers (18.45); The 
Mal (19): HWolre Immortelle (20.45); a 
seguire La ricotte 

POLITECNICO L. 5.000 . 
VlaG.B.TIepolo.13/a Tel. 3227559 

H passo sospseo delta cicogna di Theo 
Angelopoulos (18.3O-20.3O-22.30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L6000 
Tel 9321339 

La morte ti la bella (16-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L I O 000 
ViaS Negrotti, 44 Tel 9987996 

Nome In codtee: Nina 
(1630-16 30-2030-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR , Gllarlttogalti 

(1545-17 15-1845-2015-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Lnlina Te! 9700588 

Sala Corbuccl Un giorno di ordinarla 
(olila (1545-18-20-22) 
Sala De Sica Bella, pazza e pericolosa 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Proposta Indecente 

(1545-18-20-22) 
Sala Rossellim Dediti e segreti 

(15 45-18-20-22) 
Sala Tognazzi Lakeconsequence 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti Sala riservala 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato. 47 

L. 10.000 
Tel, 9781015 

SALA UNO: Il cattivo tenente 
•• •• ••:.;•" • (16-18-20-22.15) 

SALA DUE: Il mio amico scongelato 
(16-18-20-22.15) 

SALA TRE: Spettacolo teatrale ' 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza, 5 

SUPERCINEMA . 
P za del Gesù. 9 

' L.10.000 SALA UNO: Rassegna Fantalestlval 
Tel. 9420479 SALA DUE: Proposta Indecente 

(16-18.10-20.20-22.30) 
SALA TRE: Un giorno di ordinaria telila 

• " (16-18. tO-20.20-22.30) 

L.10.000 
Tel. 9420193 

Biade runner (16-18.10-2020-22.30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L.6.000 
Tel. 9364484 

Teste rasate 

GROTTAFERRATA 
VENERI ••••••. , L. 10.000 
Viale 1"Maggio,86 "' ' Tel.9411301 

Il grande cocomero 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI r L.10.000 
VlaG.Matteotti.53 ' Tel.9001888 

Unglomodlordlnarlalollla ' (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL ' 
Via Pallottinl 

L. 10.000 . 
Tel. 5603186 

Proposta Indecente 
(16-18.10-20.15-22.30) 

SISTO -• « 
Via del Romagnoli 

L.10.000 
Tel. 5610750 

LezIonJdl plano (16-18.05-20.15-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

• L, 6.000 
Tel. 5672528 

Un giorno di ordinarla follia 
(16-18,05-20,15-22.30) 

TIVOLI-
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodemi.5 

L.6.000 
Tel. 0774/20087 

Spettacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.6.000 
ViaGarlbaldi.100 Tel. 9999014 

Verso sud (19.30-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.6.000 
Via G. Matteotti, 2 ' ' Tel. 9590523 

Proposta Indecente (18-20-22) 

I LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, Piazza della Repubblica, 
45 - Tol. 4880285. Moulin Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel. 5562350. 
Odeon, Piazza della Repubblica, 48 • Tel. 4884760. Pussycat, via 
Cairoli, 9C - Tel. 44G496. Splenditi, via delle Vigne, 4 - Tel 620205. 
Ulisse, via Tiburtlna. 380 - Tol. 433744. Volturno, via Volturno, 37 -
Tel 4827557. 

Sabato 
12 giugno 1993 ina 
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VOI 
OLOSBIRRO.IL BOSS 

E LA BIONDA 

Il nuovo film di John McNau­
ghton, autore di punta dell'Un­
derground Usa, è prodotto da 
una major e schiara un terzet­
to d'assi Robert De Niro, Bill • 
Murray e la bellissima Urna -
Thurman Non è sconvolgente 
e originale come II preceden­
te -Henry pioggia di sanguo», *, 
la più dura analisi del fenome­
no serial-killer che II cinema 
americano ci abbia mal dato ' , 
Ma è un delizioso scherzo, un : 
film che vale il prezzo del bl- . 
glletto Prodotto-da Martina 
Scorsese. è la storia di un po­
liziotto sfigato che un giorno, 
senza volerlo, salva la vita a " 
un boss della mala Non l'a­
vesse mai fatto! Per dimo­
strargli la sua gratitudine. Il 
boss comincia a perseguitar­
lo e gli manda addirittura a 
casa una bella bionda come 
«rogalo- Il guaio è che il no­

stro sbirro dal cuora di panna 
si Innamora davvero della ra- ' 
gazza, ma tenersela sarà un ' 
problema (scaduta la settima- , 
na di -prestito", il gangster la < 
rivuoi"). Azione, equivoci e ri­
sate per II miglior giallo-rosa 
dell'anno. 

ACAOCMY HALL 

• D MANILA ' PALOMA 
BLANCA 

Ecco un film italiano da vede- ; 
re. Un altro film che viene -da 
fuori Roma». E se II napoleta- ' 
no -Libera» e divertente e •• 
scanzonato, il torinese -Mani- '' 
la PaJoma Bianca» è una tra­
gedia dei nostri giorni, il 
dramma di un attore caduto in 
disgrazia che vive come un v 
barbone nel bassifondi della 
metropoli La sua ansia di ri­
scatto, la sua rabbia, il suo do­
lore esistenziale sono mira­
bilmente interpretati da Carlo * 
Colnaghl Dirige Daniele Se­

gre, torinese, già bravissimo 
documentarista qui al suo pri­
mo film di Unzione. 

CRCENWICH2 

C LEZIONI DI PIANO 
Vincitore al 46* Festival di Can­

nes, il terzo lungometragoio del­
la neozelandese Jane Campion !.. 
e un capolavoro. Recupera con J 
stile personale e grande polon-
za visiva il lato selvaggio e oscu- '•' 
ro del romanticismo (l'autrice ci- .. 
ta Emily Bronte come tonte d'i- . 
spirazione). mettendo in scena ; 
la progressione erotica di una :> 
passione nel suo nascerò. Bello v 

musiche minimaliste di Nyman, jf 
paesaggi smtoni/zatl sul senti­
menti dei personaggi e tre attori . 
(Holly Hunter Harvey Koitel 
Sam Nelli) perlettamentc piegati 
alle esigenzo narrativo noi pan­
ni, nspettivamento di una donna 
mula che si osprlme attraverso II 
pianoforte di un inglese cresciu­
to tra i maori e del marito di lei 
testimone della vicenda 

ALCAZAR, CIAK 
MAJESTtCMIGNON 

• PROSA I 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
• 4/E-Tel. 4466869) 
' Per la stagione teatrale 93/94 si 
,' esaminano proposte di affitto sala 

'.. per prosa, cabaret, canto. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

... (Largo Argentina, . 52 - Tel. 
66804601-2) 

:"'! Alle 21. Oreste di Vittorio Altieri; 
.'"con Rossella Falk, Massimo Fo- , 
i < seni, Monica Guerritore. Regia di ' 
. Gabriele Lavia. ,,•-.. ' .% 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
. Tel. 5694875) 

Alle 18.30. Signor G, ovvero II vec­
chio e II gatto scrino e diretto da 

-'. Michele Greco. 
, Alle 21. Crepe perec di M. Milesie 

L. lacobbi; con la Compagnia di 
'. Permls do Condulre. P.c;li di M. 
•: Mllesi. . . . , „ . ._, . „ ,-., , , . - - . 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6785879) 

' Alle 21. Coae dell'altro mondo di 
R. Glacomozzl; con la Compagnia 

••' "Corricorri». ... .. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tol. 7004932) 
. Alle 21. Gabbie Ideato e diretto da 
': Mario Di Marco; con Silvia Cec- . 

cannoli, Daniele Sterpeti!. Slmo-
; naLoBefaro. -,-... 
DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 

5783502) 
' Alle 21. Reblbbla «3 con la Scuola 

'.- Allievi Teatro Azione; regia di Isa-
... bella Del Bianco e Cristiano Cen-
'• »'• :-..-..;•., .i'v••;. ••; ./.,v ...-,. . •. 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 

19-Tel 6871639) 
,"' Alle 21. Camomille scritto e diret-
• ', loda Daniela Cologgl; con P. Se­

rafino, B. Cataldl, L. Canale. 
DEI SATIRI LO STANZ10NE (Piazza " 

di Grottapinta, 19-Tel. 6671639) 
'Alle 21.30. Volevamo stupirvi con 
' effetti speciali..Jnac'è.la.orisidi­

retto od intorprotato da Fiona Bet-' 
i lanini e Diego Rulz. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel, 
, 6795130) 

Alle 21. Spettacolo di flamenco di 
:. Rossella. , . . . . , : , ,„., . . . . . . . . . . . . . 
OHIONE (Via delle Fornaci. 37 -Tel. 

6372294) 
Alle 21. Festival della letteratura 

•• '93. • ,-.. , ;y . 
INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta-
. ro.14-Tel.8416057-8548950) 

Alle 21. Riso alla francese di 
George Courtellne con Dallela 
Granata, Blndo Toscani. Massimo 
Clmaglla, Alessandra Russo, Re-

.-. già di Silvio Giordani. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- ' 
Chl.104-Tol,6555936) 
Laboratorio teatrale -Antonio Ar- ' 
taud» per allievi attori. Corso di ; 

'"dizione e ortofonia. . 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

82/A-Tel . 4873164) , 
Alle 21.30. Underground show 

; duo tompi di M. Cipolla: con Mary 
Cipolla, Bianca Ara, Francesca 

. MartieconChrlstelleScIre. 
L'ARCIUUTO (P.zza Monteveccio, 5 
,. -Tel.6879419) 

Alle 21. Oli scrupoli di Rosa scrlt-
: to ed Interpretato da Isa Gallinoli! 
.. e Marzia Spanu. y.-, ...;,.:...'-. 
MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
, Tel.3223634) 

Martedì alle 21.30. Buenos Aires 
Hora O omaggio ad Astor Piazzol-

' la; con la Compagnia -Teatro 
. Fantastico». ,•,.,.*,'., 
META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tol. 
. 5895807) . • 
. Alle 21.15. Lady Macbeth da Sha­

kespeare; con Lavinia GrlzI.Adat- ' 
' tamento e regia di Pippo Di Mar-
; ca. ..-.:••• 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

Tel. 485498) 
. Campagna abbonamenti stagione 
, 1993-94. Tutti i giorni dalle ore 10 

'.' alle 19. Domenicaefestlvl riposo. ; 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, ' 
17 - Tel. 3234890-3234936) 
Alle 17 e alle 21. Le stelle del Kl-
rov Baltetdi St. Pietroburgo, diret-

- toreO.VInogradov. r j . . . . 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -

Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ: Riposo ' ' 

.- SALA GRANDE: Alle 21. IV" Festi­
val Nazionale dei nuovi tragici te-

' sti. Presenta Patrizia Loreti. regia 
, di Pietro De Silva e Patrizia Loreti. 
,, SALA ORFEO: Dal 15 al 16 giugno 

provini aperti Compagnia Stabile 
-Libera . Associazione» . Tel. 

'. 6141449. ;,; ' ..,. .^._v,i... " / . . .,.•'. 
PARtOU (Via Giosuè Borsl. 20 -Te l . 

, 8083523) 
- Alle 21.30. Con tutto II cuore con 
; Mario Z u c c a . . . . , 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
. 68602770) 

Alle 17 e alle 21. Mia figlia baro­
nessa di Giggl Spaduccl, adatta-

: mento di Altiero Altieri. Interpre­
tato edirettoda Altiero Alfieri. , 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. 
5743089) 

: / Alle 21. Festival teatrale Intermu-
, ras con l'Associazione Circo a 

Vapore. .•,.-.>.,.,.;-•..,. :„-. ' . .„- . , - , . 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
, 72/78-Tel. 5809389) . 
. .Riposo ...-,., ...,.,, v ..>•_' 
VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama- ' 

trlclanl. tei. 6867610) 
..Riposo -• • - . . , • . , , ' . - , • . 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­

va. 522-tei 787791) . . • 
' Riposo ^.'._,...k_ -.-.;,.' ".,,'. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 8-Tel 5740598-5740170) 
Riposo 

• P E R R A G A Z Z I aaaaaaS 

ANFITRIONE (via S Saba 24 • tei 
5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuo 

. ceno rosso di Leo Surya: con Gui-
.' do Paternesi. Daniela Tosco, Rita 

Italia, Luisa lacurti Regiadl Patri-
-. zlaParisl. ^ . ; '; 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-536575) 

v Riposo .. .,. ... -" ,--.-. • 
DON BOSCO (Via Publio V a l e : : . :~ 
. -Tel . 71587612) .. • • • 

.•'•.'• Riposo •;..-. i....,. 

. ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Gronaplnta. 2 - Tel. 6879670-

.."•• 5896201) 
.'; Tutte lo domeniche alle 17. Ceci­

no alla ricerca delle uova d'oro. 
' Mattinate per lo scuole I" • • — ' » - : 

noinglese. -..^i < ; , . , : . ' . -• '"'; •'• "'<'•• 

GRAUCO (Via Perugia,'34 - Tel ." 
7822311-70300199) 

' ' Riposo ,.,-,.,. • 
IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -

Tel. 582049) 
..- Riposo /'''•'..'•. 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 .- .Tel . 2005892-

•' 2005268) 
- Tutte le domeniche alle 14. Le av­

venture delle bollicine spettacolo 
di burattini. - , . . 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
, OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel. 
' 9949118-Ladispoll) 
.Tu t te le domeniche alle 11. Il 

clown delle meraviglie di G. Tatfo-
: ne. Spettacoli per le scuole II gio­

vedì, alle 18, su prenotazione. ... 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocehi, 15 - Tel 8601733- 5139405) 

" Ripoao , , . • „;-.vit. :. ;-"..••:;.;. ' 
TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo, 12 

-Tel. 5817004-5814042) 
' Spettacoll'perle'scuolesupreno-

'. fazione Shlah Mahal: Il Castello 
dolla proapertta testo e regia di 

, Tiziana Lucattini; con la Cornea-
. - gnla-Ruotallbera». *;.».„.>«; ,;,.,• 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.lO - Tel. 5882034-
5896085) 
Alte 21. Spirito allegro commedia 
in due atti di Noel Coward, regie 
di Massimo Marini. , . 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo­
va, 522-Tel.787791) 
Riposo 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • • • • • • 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER (Lung. degli Inventori, 60 • 
Tel. 5565185) 
Domani alle 18.30. - presso l'Aula 
Magna del Pontificio Istituto di 
Musica Sacra, Piazza S. Agostino 
10 • Concerto d'organo di Davide 
Gualtlerl.ln programma muaiche 
di Brahms, Bossi, Alain, Bellisa­
rio, Gualtieri. . . ....... 

ACCADEMIA ' BAROCCA' ' ' (Te i . ' 
66411152-66411749) „ 

••• Riposo ,,'•-;. 
ACCADEMIA FILARMONICA -RO­

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Lunedi alle 21. - presso la Sala • 
Casella, via Flaminia 118 - Terzo 

' ed ultimo concerto del ciclo Giù-
gno Barocco. In programma mu­
siche di Haondel, Bach. 
Presso la segreteria dell'Accade­
mia aperta dal lunedi al venerdì ' 

•. (9-13 e 16-19) è possibile rinnova- ' 
. re le associazioni per la stagione ' 
1993-94, I posti saranno tenuti a 

' disposizione fino a venerdì 30 lu- : 
glio, dopo tale data verranno con­
siderati liberi. . ,, ;,,,:\„.>' ..,,_ .:•«•' 

ACCADEMIA " MUSICALE ' C.S.M. 
(ViaG.Bazzoni.3-Tel.3701269) ..; 

*: Aperte iscrizioni anno 1993-94. '* 
. Corsi di Storia della musica, pia- ' 
. noforte, violino, fisarmonica, sax, 

flauto, clarinetto, canto lirico e 
'leggero.,,;.....,, .,.,..-...,.-,.- ,, :; 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­
TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 
Mercoledì alle 18. - presso l'Audl- ' 

. torlo di via della Conciliazione - ; 
concerto diretto da Christian ' 

- ' Thlelemnnn In programma «Tri­
stano e Isotta» in forma di concer-

' to di Wagner . . „ 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 - Tel 

'. 6685285) 
Riposo 

ANIMATO (tei 8546191) 
, Riposo 
ARCUM 
,, Aperte Iscrizioni corsi musicali, 

pianoforte, violino, flauto, chitar­
ra, batteria. .... 

ARGENTINA-TEATRO DI . ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel, 
68804601-2) 
Riposo , . „ . - •'.•:, 

ARTS ACAOEMY (Via della Madon­
na del Monti, 101-Tel. 6795333) s • 

'.' Riposo • • :, , 
ARTISM.CONCENTUS 

RipOSO : 
ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir­

convallazione Ostiense, 195 • Tol. 
: 5742141) „ , . . .• . , 

Riposo 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 

S.ANGELO (Lungotevere Castel­
lo, 50-Tol.3331094-8546192) . 

• * RipOSO ; ,...,,;. ;, . • •,-„- . ." 
ASSOCIAZIONE BELA ' BARTOK 

(Via E. Macro 31 - Tel. 2757514 ) 
Riposo ..-_-, ..... . . , . . , . ' • . 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL-
. LE ARTI DI ROMA 

Riposo 
ASSOCIAZIONE CKITARRISTICA 

ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pia­
ndole, violino, flauto e materie 

• teoriche. , ., 
' ASSOCIAZIONE CULTURALE CO­

RO CITTA DI ROMA (Via del Sale­
siani, 82) 
Lunedi alle 21 . - presso II Centro : 

• Culturale Casale Garibaldi, vis , 
;., ' Romolo Balzaci - concorro del Co­

ro el i t i d! Roma diretto da M. Mar- -
• chettl e dell'Ernesto MocndeOnt- : 

etico Romano. In programma mu- • 
. siche di Lasso, Verdelot. Scarlat­

ti. Bruckner, Brltten, Mendels-
. shon. Ingresso libero. . , .„ . 

.' ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 
•'.. CHOPtN (Via Bonetti. 90 - Tol. 
••• 5073882) . . . . . . .., 
' Riposo ,-_,: J . . ; . . - - " ' . ' . / " . . . ; . • i , . - . . . • 

ASSOCtAZIOW CtUTIMALE MvO» 
. GETTO SUONO (Via Fiume d e l * 
. Perle, 146-Tel.5204801) 

Mercoledì alle 21. - presso la Sala 
Baldini, piazza Campiteli! - Con-

' certo di chitarra di Domenico 
• Aadone in programma i preludi e 

gli studi di H.villa-Lobos. ., . 
ASSOCIAZIONE CORO POUFONI-

" CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
' ••• Adriatico. 1 - T e l . 86899681) 

Riposo *. . , .„•-• . . . ."-•- . . • , : -• . . ,..' 
ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 

di Porta S. Sebastiano, 2 - Tel. 
3242366) 
Alle 17. Concerto di violino in pro­
gramma musiche di Curci, Fiocco, ' 
Vivaldi, Tartlnl, Ives, Mozart. A 

~ - cura degli allievi del Maestra Ir­
ma Mastropierro. Ingresso libero. : 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI­
CALE .... .• 

;.: Riposo '^ v . . . . f , '^ ;^jXr .:\-^ \ 
ASSOCIAZIONE .LA STRAVAOAN-
. Z A . (Tel. 3243617) 

Lezioni gratuite di flauto tr».v?r30, 
; ^T»uto•drTtfo,.-"•, - - • •— ^ -"•• . 
: ASSOCIAZIONE MUSICALE »CORO 

LAETI CANTORE»» 
:. ' Riposo .••••••. .••-.•.-. • ' ' "•' • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
' P.M. SARACENI (Viale del Vlgno-

la,12-Tel.3201150) , 
Riposo .. ... .'•:.•,- '•.-••'•' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO­
MENICO .. CORTOPASSI» (tol. 
9916016) „ ... 
Riposo .;•'"«.-"•; 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. CA­
RISSIMI (V.le delle Province 184 -
Tel.44291451) 
Riposo . -.• 

ASSOCIAZIONE .MUSICALE EU- . 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 -

« T e l . 5912627 -5923034) 
; RIPOSO 
ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 

: USZT (Tel. 5118500-5018769) 
• Riposo ......... -
ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI­

LIPPO (Via Sette Chiese, 101-Tel. 
5674527) .• . . . , - , • 

. Riposo 
ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-

BILO (Via S. Prisca, 8 -5743797) . , 
. Riposo , .,.. 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT­
TÀ (Tel, 4957628-76900754) 

• Ripoao •:. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN-

. TIERE DELL'ARTE (Via Florentl-
, na.2Manzlana) 
' Mercoledì alle 21 . - presso le , 

.. Chiesa Valdese, via IV Novombre 
107 - nofl leete d'Estete concerto .: 

: del quintetto di fiati «Kandlsky». In . 
, . programma musiche di Cambini, ' 
•.. Rota, Rossini, Brlcclaldl, •.:.:, ...,..„„ -

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP­
POCAMPO (Tel. 7807695) 
Riposo , , , , . , . . . . .,, •'; 

ASSOCI AZIONE CULTURALE MUGI 
Presso io Studio Musicale Mugl 
sono aperte le Iscrizioni al corsi 

; di tutti gli strumenti e materie 
.,•' complementari. . . . . . 

ASSOCIAZIONE INTERNAZJONAUE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa­
zioni 86800125) 
Riposo *„- .-..s,. ,. 

ASSOCIAZIONE ' LAUDIS CANTI-
. CUM 
• ' Riposo-fr"- ' . . 
ASSOCIAZIONE MUSICA 15 (Via 

Guido Banfi, 34- Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Clivlo delle Mura Vaticane, 23 
-Tel . 3266442) 
RipOSO .. :.. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel. C6802976-
5896640) , 
Riposo .*> - • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo ,"' 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA­
NA (Informazioni Tel. 6866441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi, 34-Tel . 3742769) 
Ripoao . . . . . . . ,,: 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTtCA-
. LE (Via Lamarmora, 16 - Tel. 

4464161) 
Riposo .• . ; 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO­
NANZA (Via Calamatta. 16-Tel. 
6869928) 

•'- Riposo r.'.. - " •'• 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar-
. bosl.6-Tel. 23267153) 

Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danzo 

• teatrale,animazione..... 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-

. ia,352-Tel 6636200) 
Riposo 

ASSOCI AZIONE SCARAMOUCHE 
.. Riposo ... 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosls-Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT­
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1 ) • 

'";'- Riposo ,..;, . ".v . • i 'v . .''• 
AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 

. , (VioloRomania,32) ,, , 
. . Riposo .. . - , . . . , 
CIRCOLO CULTURALE L. CEROSI 

(Via Aurelia720-Tel. 66418571) 
- Riposo ., 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel. 7004932) 
" filOCv ,.,,• ' '.' .-' •' 

, COCMRf lT t rA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6 -Tol . 3225352) 

:. Lunedi allo 21. - prsscs l'Accade­
mia Americana in largo di Porta 
S. Pancrazio 1 - 3* Rassegna del la 
Nuova Musica Internazionale 
1993. Concerto per pianoforte di 

, Werner Bartschl. In programma 
, • musiche di Schoeck, Vogel. Ma-
: rek, Gassor, Bartschl. .-
COOPERATIVO ' TEATRO ' URICO 

CTNtZIATtVA POPOLARE : 
'.' R i p e s o , . ••,.:._•,'..: 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tel.578048075772479) 

. Riposo . • 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 

. 4423130S) 
:' -. Lunedi alle 21. Novecento storico 
.. ' concerto di C. Gaudlerl (violino) e 

P. Tagllepletrs (pianoforte). In 
.. programma musiche di Debussy, ' 

Patrassi. Bartok. Kreisler. , 
EUCLIDE (Piazza Euclide) - ' • ' 

'.. Riposo .... , _ , 
EURMUSE (Via dell'Architettura -
.Tel.5922260) , . . . , . . , , ., 

".' Riposo , 
EPTA IT ALT (Via Plerfrancesco Bo­

netti. 88 -Te l . 5073889) 
' RIPOSO ,;.;•' • 
EM-CUROPEAN mCOMMG SERVI­

CES (Via Monterone, 3 - Tel. 
-6B77051) . , . ,.. 
: Riposo . , 

F t F MUSICA (Piazza S Agostino 
. 20) -.•. 
.',:. Riposo .•'". 

GHKME (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Martedì alle 21. Concerto di Rosa-
lyn Turale (pianoforte). In pro­
gramma musiche di J.S.Bach. 

GRUPPO MUSICA tKStEKS (Via 
Fulda, 117-Tel.6535988) .-

. RIPOSO •,: . . - , . 
I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo, S -

tel.7577036) . 
Riposo , . . - • • 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo­
niche 4814800) 
Domani alle 17.45. - presso piazza 
Campiteli!, 9 - Haendel: Halleluiah 
concerto diretto da Karln Rosan-
der. In programma musica sacra 
di Rathbone, Mandai. Tmpson, 
Mendelssohn, Mozart. Hassler. .. 

! INTERNATIONAL CHAMBER EN­
SEMBLE (Tel. 86800125) 
Martedì alle 21. - presso il Chio­
stro del Bramante, via Arco della 
Pace, 5 - Concerto Sinfonico I nter-
natlonal Chambor Ensemble. Dlri-

. gè Francesco Carotenuto. In pro-

gramma musiche , di . Vivaldi, 
chubert, Rota. . . . 

: irfTTUZIONC UNIVERSITARIA D E I 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -

, Tel. 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo delia Scimmia, V b - Tel. 
6875952) 
Riposo . 

rAR lOU (Via Giosuè Borsl, 20 -Te l . 
8083523) , 

" Riposo ,";;.,, • • 
PILGERNZENTRUM (Tel. 6897197) 

Riposo ..... 
ROME FESTIVAL (Informazioni tei. 

5561678) 
Alle 20.45. - presso il Cortile della 
Basilica S. Clemente - Musica No­
va I nuovi gusti, le danze e le villa­
nelle nelle corti rinascimentali 
europee. 
Continua la campagna abbona­
menti 22' Edizione Rome Festival 

( iz giugno 10 agosto) Spettacoli 
di musica da camera sintonica 
corale opera balletto poesia In­
formazioni dalle ore 9 alle 11 e 
dalle16alle17.30. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli -Tel . 4817003-481601) 
Alle 20.30. La traviata musiche di 
Giuseppe Verdi. Maestro concer­
tatore e direttore Paolo Carigna-
nl, regia di Henning Brockhaus, 

' Maestro del coro Gianni Lazzari. 
Interpreti Lucia Atiberli. Renato . 

-< Bruson, Jean Lue Vlala, Nicoletta 
Zanini . , . , , .... .... .,.^,. ,. , , 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) .-.„• ,. • .„ ,,... 
Riposo ...,;'. , 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia, 9 -Te l . 37293961 
Alle 22. Romano Mussolini Band 

' i n concerto. 
ALPHEUS (Via del Commercio. 36 -

Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Jamle 
and Band. Segue discoteca con . 
Daniele Franzon. 

- Sala Momotombo: Alle 22. Adre­
nalina Son. Segue discoteca con 
E. Santos. 
Sala Red Rlvor Allo 22. Cabaret 
con Darlo e Riccardo Cassini. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel . 5812551) 
Alle 21 . Rassegna Rock Targato 
Italia. Rassegna di band emer­
genti italiane, dalle 22 esibizione 
dal vivo dei gruppi Ergo Sum, Jol- : 
ly Róckers, Anonimi allo spec-

... • chlo. ,..,..., ,.»„„., . . . . .•.>•.- ... 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te­
stacelo, 96 - Tel. 5744020) 

r Alle 22. Phyllls Olanford A The 
Boots In concerto. „ , .M ,< --•, • 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Vi - d i 
Monte Testacelo, 36 - Tel. 

" 5745019) ' • "" 
Alle 22.30. Itallan rock con gli Uni- : 

• phl* . ... . ' . . . - .. . . . 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) . . . . . . . . . 

. Riposo . . v..' . 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La­

marmora. 28-Tel . 7316196) 
Alle 21.30. Concerto dogli Uzada e 

' discoteca rock. 
CLASSICO (Via Libera, 7 -' Tel. 
, 5745989) -, .-. . , 

•Riposo ..,' ""'';, 
DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini -

tel.07767833472) 
.' Alle 2Z Concorto dol gruppo Dia-

,. framma. „ — * . 
EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-

' , trio,28-Tel,6879908) 
Alle 22. Ogni venerdì, sabato o 
domenica liscio con il gruppo Mi­
scuglio Sound. . . . 

' FOUCSTUOIO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871063) 

. Riposo >•• ' .. '.'• 
FONCLEA (Via Crescenzio 821 a -

Tel. 6896302) 
. Alle 22. Country music con gli Old 

America. 
MAMBO (Via del Fienaroli, 30/a • 

Tel.5B97196) 
Alle 22. Musica Italiana con Enri­
co Senesi 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 -
Tel. 68804934) 

. Riposo 
OUMPICO (Piazza G. da Kabriano. 

17-Tel. 3234890-3234936) 
, Riposo 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano, 8} 
Alle 22. Finale della Rassegna 
Una dna per cantare. 

OUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel.6786186) 
Alle 21.30. Attenti all'onda d'urto. 
Animatrice della serata Cristina. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardollo 13/a-Tel. 4745076) 
Riposo .. 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani, 20) - Tel. 5750376 
Riposo . 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tel. 
7840278) , 

..' Riposo 
VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 

Testacelo) 
Riposo 

SINISTRA GIOVANILE 
DIREZIONE NAZIONALE VIA BOTTEGHE OSCURE. 4 

00186 ROMA - T E L 0676782741 - FAX 06/6784160 

Domenica 13 alle ore 21.00 

presso i locali dell'Associazione culturale 

(Via La Spezia, 79 - Metro S. Giovanni - Tel. 7011404) 

Proiezione del film: •'• 

MO'BETTER BLUES 
diSpikeL.ee 

INGRESSO GRATUITO :' 

http://ViaN.de
http://ViaG.Bodoni.57
http://VlaG.Bodonl.57
http://VlaG.Bodoni.57
http://17.45-20.15-22.30
http://16-18.10-20.2O-22.30
http://16.30-18.30-20.30-22.30
http://diSpikeL.ee


1176° 
Giro 
d'Italia 

Il Papa 
è un regista» 
parola 
di Signori 

Indurato non lascia scampo nella cronoscalata del Sestriere 
ed è ormai ad un passo dalla conquista della corsa in rosa 
In difficoltà Chiappucci che perde più di quattro minuti 
Stupiscono Ugmmov e Argentili. Oggi ultima salita ad Oropa 

IH «Lo vedo bene come regista, per la capaci­
tà che ha di tenerci uniti, con la sua parola, in 
questo momento di divisione»: 6 questo il giudi­
zio che Giuseppe Signori, capocannoniere la­
ziale dei caropionajo, dà del Papa, visto ipoteti­
camente come calciatore. L'attaccante, cattoli­
co praticante, è stato intervistato da «Telepace», 
remittente papalina fondata nel 1977 da Don ' 
Todeschini. 

Protesta indios 
Coppa America 
di calcio? ; - ' 
in pericolo 

• • Gli indios dell'Equador minacciano di boi­
cottare la Coppa America di calcio, che comin­
cia martedì prossimo nel paese sudamericano. 
La minaccia è stata formulata da un dirigente 
indio dopo che giovedì la polizia aveva represso , 
una manifestazione di oltre mille indios, che 
cercavano di entrare nell'edificio del congresso -
per presentare un progetto di legge sulle attività 
produttive nelle campagne. - - . 

La legge di Miguel 
Miguel Indunan vince anchp la cronometro del Se­
striere. L'unico che gli resiste è il lettone Ugrumov, 
secondo in classifica generale. Bella prova anche di 
Moreno Argetin che sorprende tutti con un brillante 
terzo posto. Disastroso Giannni Bugno con oltre die­
ci minuti di ritardo dallo spagnolo Indurain che si 
appresta a vincere il suo secondo Giro d'Italia con­
secutivo 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CICCARELLI 

M SESTRIERE. Colpiti e affon­
dati Si va via dal Sestnerc do­
po la cronometro, come un 
esercito in rotta Ognuno con i. 
suoi guai, ognuno con l'amara 
consapevolezza che la ferrea 
dittatura di Miguel Indurain du­
rerà ancora per un bel pezzo. 
L'unico a uscirne in bellezza, 
Incredibile ma vero, e Moreno 
Argentai che, sui 55 chilometri 
che da Pmcrolo portano al Se­
stnerc, inventa la più sorpren­
dente corsa contro il tempo 
della sua vita Solo due corri-
don vanno più forte il primo, 
lo sapete già, e l'onnipotente 
Miguel, il secondo e un altro 
vecchietto che viene dal fred­
do si chiama Piotre Ugrumov, 
è nato 32 anni fa a Riga e corre 
per la slessa squadra di More­
no Argentin Ugromov, un abi­
le scalatore In Italia dal 1989.è 
l'unico che ncscc a tenere, al­
meno in alcuni tratti, i ritmi 
dello spagnolo A metà del 
percorso accusa 25 secondi in 
più, al traguardo diventano 
45" In classifica generate, poi, 
Ugromov è l'unico che,;con 
uno svantaggio di un minutò e 
mezzo, può far sentire ancora 
il fiato sul collo a Indurain. E 
oggi, salendo sull'ultima cima 
del Giro 6 molto probabile che 
la maglia rosa dedichi tutte le 
sue attenzioni al luogotenente 
di Argentin Dal quasi assoluto 

anonimato alla marcatura 
stretta del dittatore del G ro in 

. pochi giorni Ugromov ha fatto 
carriera. Da semplice impiega-

. to a direttore del marketing. 
','• Al Giro, come in un ascen­

sore si sale e si scende. Qui al 
: Sestriere scende al piano terra 

Claudio Chiappucci, ci Diablo, 
. l'omino di ferro, l'ultimo dei n-
- belli. Proprio qui, dove l'anno 
''. scorso, nella trionfale tappa 
. del Tour, riuscì a commuovere 
• sia l'Italia che la Francia, 
1 Chiappucci s'ingolfa mala-
< mente incassando più di quat­

tro minuti. Una brutta botta 
'•'. che coglie tutti di sorpresa e 
•i che, naturalmente, divide in 
• due la carovana: a molti spia-

ce, perchè Chiappucci, anche 
"i quando può sembrar spacco-
• ne, è comunque l'unico che 

tenti con i suoi attacchi di rove-
' ̂  sciare la dittatura di Indurain 
;: Ad altri, coi quali Chiappucci 
. era andato ai ferri corti, può far 
„" persino piacere. Chiappucci 
':-• nel gruppo ha pochi amici 

Non-e'diplomatico, dfccspcs-
s so quello che pensa. E questo, 
'•• in una lunga corsa a tappe 
, può diventare un handicap de-
ijclsivo, 
'?': «Per me è una grossa delu-
i sione» spiega all'arrivo Chiap­

pucci. -Ma sapevo già pnma di 
partire di non ovsere a posto 

1) Indurain (Spa) in 
2) Ugrumov (Let) 
3) Argentin (Ita) ' 
4) Jaskula(Pol) . 
5! Vanzella(lta) 
6) Fineo (Ita) 
7) Lolli (Ita) ' 
8) Tonkov(Rus) 
9) Chiappucci (Ita) 

10) Aldag(Ger) 
11) Chioccioli (Ita) ' 
12) Vona(lta) 
13) Chiesa (ita) ' 
14) Perrini (Ita) 
15) Casartelli (Ita) -
16) Belli (Ita) ' 
17) Martlnez(Spa) 
18) Lom(Cec) 
19) Baldato(lta) 
20) Giupponl (Ita) 

1h 36'29" 
a 45" 

a2'17' 
a2'4S' 
a3'37 
a3'43' 
a3'52' 
a3'55 
a4'15' 
a4'24' 
a4'49' 
a5'16 
aS'24 
a5'48 
a6'06 
a 6'15" 
a6'24" 
a6'28" 
a6'31" 

s.t. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

Sicuramente con té 
Non stavo bene, avevo avuto 
dei problemi di salute. Questa 
e la pcggior cronometro della ; 
mia vita Purtroppo è arrivata • 
nel momento meno, .indjfiajo. 
E vero, non sono fortunato, 
pazienza Derno secondo? -
Non voglio preoccuparmene. •' 
Andrò avanti per la mia strada. / 
Indurain' E sempre più forte,: 
sembra imbattibile» Qualcuno -
ironizza sui disturbi di Chiap­
pucci Come a dire ma quale 

• malanno, la febbre gli è venuta 
••: dopo la batosta. Il medico del­

la Carrara, Giovanni Grazzi, 
conferma invece il malessere: 

'.«Claudio e stato male. Ha avu­
to'un'alterazione febbrile con 
una infezione alla vie urinarie». -

In questa pseudo Caporetto 
; ciclistica (Bugno ha preso più 
, di 10 minuti), c'è spazio per 

una polemica antipatica e ve­
lenosa Nei giorni scorsi More­
no Argentin per le sue tattiche 

1) Indurain (Spa/Banesto) in 
.' ; 89h 50'20" (dopo3.374chi­

lometri alla media genera-
,•'• le di Km 37,555) < . ...-•'• 
' 2) Ugrumov (Let) •': a1'34" 
3) Chiappucci (Ita) . a5'33" 
4) Lelli(lta) -.r a5'41" 

.5) Tonkov(Rus) - K ' a7'14" 
6 Poulkinov(Ukr) -, ;a9'38" 

'7) Argentin (Ita) .:'.:< a9'39" 
8) Fondriest(lta) ••'-' ,a10'43" 
9) Jaskula(Pol) a12'54" 

10) Roche Ciri) .. a14'03" 
11) Glupponi (Ita) '• a14'10" 
12) Chioccioli (Ita) • a15'16" 
13) Furlan(lta) •••:••• a15'42" 
14) Hampsten (Usa) a17'43" 
15) Leali (Ita) , - . . :' a17'52" 
16) Belli (Ita) V '•'•:• a18'43" 

'.17) Zalna(lta) • ' • . . a23'07" 
18) Imboden(Svi) ' " a23'34" 
19) Bugno (Ita) a 25 06 
20) Rodnguez (Col) a 26 34 

Coni. L'avversario di Gattai per la presidenza ha esposto ieri le linee della sua candidatura 

Il programma di Pescante va in onda 
MARCO VINTIMIGLIA 

• 1 ROMA «Scurdammoce o' . 
passato» Due ore di parole da­
vanti ai giornalisti per afferma-
re con forza soprattutto questo • 
concetto Mano Pescante, il se- . 
grctano del Coni ora candida­
to alla presidenza, ha presen­
tato ten mattina il suo pro­
gramma elettorale in un'affol­
lata conferenza stampa roma­
na E il suo invito alla nemesi '. 
ha avuto una duplice valenza: <i 
•Basta con i vecchi metodi di . 
governo del Comitato olimpi­
co», ma anche, «Inutile metter- ; 
si a cercare i colpevoli per gli 
errori trascorsi adesso bisogna 
guardare ài futuro» Un atteg­

giamento più che comprensi-. 
• bile, quello del rivale di Arrigo 
; Gattai. Infatti, andando a spul­
ciare fra gli sbagli.commessi 
dal Coni, difficilmente Pescan- ' 

~ te potrebbe invocare un ver­
detto di «innocenza sportiva». 

' Venti anni consecutivi da se-
. gretario sono troppi per poter 
negare di aver preso parte in 
tutto e per tutto alla politica ge­
stionale dell'Ente. .. 
- «Io e Gattai». «La mia deci-

, sione di candidarmi - ha esor-
' dito Pescante - non è stata 
causata da contrasti personali 
con l'attuale presidente. A divi-

' derci sono le strategie, le con-

dotte politiche e il sistema di 
gestione del Coni. C'è bisogno 
di cambiare in un Paese che •! 
sta cambiando e con Gattai i 

. questo non è possibile. Se lo 
; sport rimane inerte rischia di fi­
nire male, come quei settori 
della politica e delle istituzioni 
che non tengono il passo con i 
mutamenti». -

Progetti. Ma quali sono i 
cambiamenti invocati dal se­
gretario? Al riguardo Pescante 
ha detto mollo e niente, nel 
senso che la sua esposizione 
non si è addentrata più di tan­
to nelle zone d'ombra dello ] 
sport nazionale: «Credo che \ 
servano subito due tipi di inter­
venti Da un lato, una nuova 
legge che regoli la .materia 

sportiva nel nostro Paese. • 
. Quella che abbiamo risale ad­
dirittura al 1942. Dall'altro, oc­
corre rivedere il funzionamen­
to degli organi di governo del " 
Coni. Bisogna evitare che il : 
Consiglio nazionale si trasfor-. 
mi in una sorta di parlamento 
bulgaro, incaricato soltanto di • 
approvare le delibere». È segui- -. 
la una lunga disamina sul ruo- : 
lo che dovrebbero assumere,', 

; nel prossimo quadriennio Fé- ', 
; derazioni e società sportivo, 
, nonché gli Enti di promozione. '•' 
> Infine, Pescante ha parlato del­
la necessita di ideare un nuovo : 
gioco miliardario da affiancare 
al tradizionale concorso Toto­
calcio. 

' Sport e politica. Niente di 
nuovo su questo fronte:«Sono 
assolutamente contrario ad un 
ministero dello sport. Credo 
che in materia sportiva l'orga­
no migliore per provvedere a 
tutte le esigenze di collega­
mento con gli Enti locali sia la 
presidenzadel consiglio». ' ;; 

Domande. Nel suo Coni gli 
atleti avrebbero diritto di voto? 
«No, penso che sia una prero­
gativa dei dirigenti». Ha fatto 
bene Gattai ad entrare nell'as­
semblea nazionale - del psi? 
«Per me ha fatto male». È favo­
revole ad introdurre un limite 
di due mandati quadriennali 
per i precidenti federali7 «Biso­
gnerà discuterne con serenità» 

Miguel Indurain in azione durante la crono del Sestriere 

attendistiche, era stato, oggetto 
di pesanti osservazioni. San­
dro Quintarelli, direttore spor-

, tivo di Chiappucci, lo aveva ac- ;. 
cusato di «essere disonesto». ; 

Anche Francesco Moser, in tv, V 
non era stato molto delicato "" 
nei confronti di Argentin. «Non ~ 
sono uomini, non si corre in v 

questo modo...». In risposta, 
l'ex campione del mondo ha ; 
chiesto alla lega quali azioni 
intenda intraprendere, sia in ' 

. sede sportiva che in sedè civi­
le, per tutelare la sua immagi­
ne e quella del ciclismo, lnfor- ; 

mato dell'iniziativa di Argen- : 
Un,. Chiappucci ha fatto una J 
faccia più eloquente di qual­
siasi rispostar •'"•—'-

Tra i due litiganti, il terzo go-1 
de: Miguel Indurain sorride • 
dall'alto del suo trono. Vince­
rebbe lo stesso, intendiamoci, : 
ma le nostri baruffe da cortile 
gli rendono il compito ancor 
più agevole Ormai è diventato 

perfino ridicolo trovare dei ." 
punti deboli al corridore spa-

', gnolo. Pei giorni siamo andati ", 
avanti ' a dire che bisognava ; 
aspettare le montagne: bene, 
nelle montagne Indurain è 
quasi andato meglio dello stes­
so Chiappucci. Prepariamogli, 
si è detto, delle imboscate nel- • 
le tappe con qualche difficoltà: i 

. respinti con perdite. Delle ero- ;• 
; nometro, poi, non ne parlia- ; 

mo. Ieri indurain ha detto: ì" 
«Nella seconda parte, mi sono 
impegnato al massimo...». Nel­
la prima, comunque, era stato 

; lo stesso il migliore, lnquietan- " 
.' te. Il Giro chiude. Nel palazzo­

ne della sala stampa riecheg-
•-giaia voce stridula di Maurizio. 

Mosca. Accusa gli italiani, o 
'l magari qualcun'altro.Si scrive . 
' con il Talk Show di Maurizo 
• Costanzo che rimbomba come 
•'•' «il Processo del Lunedi». Il cicli- : 

sino cambia ma forse e è 
qualcosa che non va 

Un grande campione 
Ma la corsa è 
un reperto storico 

GINO SALA ~ ~~~ 

• 1 Non sapendo più a quale santo rivolgersi per mette­
re in croce Miguel Indurain, nella carovana del Giro ser­
peggia l'idea di un tracciato diverso da quello che sta per • 
finire. Meno prove a cronometro e salite più cattive, per • 
intenderci. Ora io non intendo difendere gli organizzatori • 
nemmeno processarli per un percorso sicuramente di- : 
scutibile nella prima parte, bisognoso di qualche corre- '* 
zione, ma se vogliamo impostare un discorso serio, eoe- :•„ 
rente con le necessità del ciclismo moderno, dobbiamo ': 

rivedere l'intera impalcatura della cavalcata per la ma- : 

glia rosa. Esistono problemi di (ondo, problemi che vari- ; 
no affrontati e risolti. Diversamente non avremo mai una 
vicenda più snella e più eccitante. ?,,>'-;; •'. :; . • -.';• ',-<$< 

Ventun giorni di corsa, per esempio, sono troppi per 
un ciclismo assalito da mille traguardi. Possiamo inclu- • 
dere montagne e trabocchetti di ogni genere dall'inizio ? 
alla fine e ci saranno ugualmente giornate di fiacca per- ; 
che i corridori non sono uomini di ferro, atleti con la co- * 
razza e la pelle di tamburo. Nel contesto di un calendario " 
pesantissimo, a rigor di logica pure il Tour de France sa- ';• 
rebbe da alleggerire, però sappiamo che su tutto impera- ; 
no gli interessi e gli egoismi dei promotori. Meno tappe, •: 
meno quattrini in cassa, gli affari sono affari, il guadagno 
è in cima ad ogni pensiero: cosi ragionano i padroni del ' 
vapore coi bene placido, anzi l'ossequio del Palazzo, di i 
quei dirigenti che avrebbero il dovere d'intervenire, di * 
quella commissione tecnica che approva tutto ad occhi .* 
chiusi, e ci metto anche l'accondiscenza dell'associazio­
ne corridori, di quei sindacalisti all'acqua di rose, sinda­
calisti per modo di dire, gente incapace di promuovere \ 
azioni di protesta, persino scioperi della categoria perot- •' 
tenere tempi di lavoro più umani e più scintillanti. ••-; •*' 

Una carovana nella morsa di orari sbagliati, per giunta. 
Ho già scritto e ripeto che le partenze devono essere anti­
cipate, che concludere alle quindici anziché alle dicias­
sette significa evitare le fasi di maggior calura, significa 
meno fretta e maggior riposo, maggior tranquillità per : 
tutti gli operatori. Non bisogna lasciarsi condizionare dal-
la tv, bisogna mettere sul piatto della bilancia rispetto e '. 
comprensione per chi tiene in piedi la baracca, dai cicli­
sti ai meccanici, ai massaggiatori, a chi pianta e spianta '. 
transenne e tribune. • ••*».-' - - ' . • •- . . .--•: •'..' 

Meno crono, dicevo. Già il chilometraggio è stato ri­
dotto, dai 114 chilometri del '92 ai novantadue di que- -
sfanno e anche se si dovesse scendere ulteriormente, ; 
non dimentichiamo che il signor Indurain è un fiordi re­
golarista, un campioneche ha dimostrato di sapersi'à***-
fendere egregiamente in montagna, che ha già vinto due ' 

• Tour e che potrebbe vincere il terzo realizzando un'altra ; 
clamorosa doppietta. E ieri il Sestrières ha ribadito la sua •• 
superiorità, il suo stile, il suo dominio. : :, • - ' 

Formula 1. Prost più veloce nelle prove del Gp del Canada/Parla Senna 

« ora sei per me » 
• • MONTREAL Nessuna sor­
presa nella prima giornata di '/ 
prove del Gran premio del Ca­
nada di Formula 1. Sul circuito .. 
di Montreal il più veloce è stato ~ 
come al solito Alain Prost ; 
(ri8"987) sulla Williams che (: 
ha preceduto il compagno di 
squadra -• Damon Hill 
(l'19"'191). La seconda fila è ;-!. 
per il momento occupata dalle ', 
due Benetton di Schumacher .' 
(l'20"808) e ••.: Patrese >"• 
(l'20"948). Quinto e sesto.; 
tempo per le terrari di Bcrger ' 
(l'21"278) ••••• " e ,-.. Alesi • 
(V2P414). Soltanto ottava la 
McLaren di Ayrton Senna '" 
CI'21-706). 

•Lento» in pista, Senna ha 

comunque movimentato la vi­
gilia delle prove: «Potrei corre- -
re per per la Ferrari nella pros- . 
sima stagione», ha dichiarato ;< 
al suo arrivo a Montreal. «Ci so­
no tutte le premesse tecniche •-.-' 
perché questo possa avvenire •• 
- ha continuato il pilota brasi­
liano - la Ferrari sta già miglio-, 
rando a vista d'occhio e, sono . 
sicuro, che entro la fine di que- ;-. ' 
sto campionato rimarrete tutti • 
sorpresi dalle sue prestazioni. .. 
Forse quest'anno non riuscirà ì 
ancora a vincere ma la vedre­
mo forteméntecompetitiva». 

«In questi ultimi tempi - ha 
proseguito Senna - mi sono 
sentito spesso al telefono con 

John Bamard, ogni volta par­
liamo a lungo di problemi tec­
nici. Sono andato a più riprese 
a trovarlo e mi ha fatto vedere 
tutte quante le novità che sono 
in programma. Devo dire che 
sono rimasto sorpreso dalla 
genialità di quello che sta pre­
parando e mi meraviglio che 
in un mondo come quello del­
la Formula 1 nessuno ne sap- ; 
pia ancora nulla, nessuno sap­
pia delle cose che io ho potuto 
vedere». :. ; .' . . • .-:•••. 

Il tre volte campione del 
mondo brasiliano, è parso 
quasi estasiato dalle nuove 
"invenzioni" targate Ferrari. E 
le sue intenzioni, almeno a 

questo punto, sembrano piut­
tosto chiare. L'idea di passare 
alla Ferrari lo interessa, e non 
poco. «Bamard ha cominciato '. 
a lavorare prima e meglio degli ; 

altri, in silenzio e in segreto». Si 
è nascosto. Senna, alla do­
manda diretta sul suo futuro, 
sui suoi nuovi contatti con la . 
casa di Maranello. «Una cosa è 
certa - ha risposto il sudameri­
cano - le condizioni sono . 
cambiate, adesso è un'altra . 
cosa». E la Ferrari, su questo 
«avvicinamento» di Senna, ha 
rifiutato di fare qualsiasi com­
mento ma ha ammesso: «nes­
suna scuderia può permettersi 
d i non aspirare a Senna». -, ,^. 

In 80 ami, a Sarajevo le 
non sono cambiate. Però, 

sono molto migliorate le armi 

FCA/SBP 

Domenica, Storie Parallele, l'inserto storico del manifesto, racconta come una pallottola 
tirata a Sarajevo il 28 giugno 1914 ha scatenato la Prima Guerra Mondiale. Cosa potrebbero 
scatenare, oggi, le diecimila pallottole tirate a Sarajevo ogni giorno? "L'incidente di 
Sarajevo", sul manifesto, domenica 14 giugno, a 2000 lire, giornale compreso. 

il manifesto 



La salvezza 
in novanta 
minuti 

Si gioca oggi sul campo neutro di Bologna la partita della disperazione 
Si affrontano Brescia e Udinese: in palio c'è la permanenza in serie A 
Prese eccezionali misure di sicurezza. Poliziotti aderenti 
al Siulp s'incateneranno in caserma prima di prendere servizio 

Il giorno del verdetto 
z*?*"*f 

tm BRESCIA «Per favore 
n o n d i te c h e s i a m o favoriti» 
Mi rcea Lucescu si è nasco­
sto d ie t ro la sca ramanz ia 
Mol t i osservator i neutra l i 
d a n n o il suo Brescia favor i to 
ne l l o sparegg io d i o g g i c o n 
I Ud inese m a il tecn ico ro ­
m e n o n o n c i sta «Alla m ia 
squadra m a n c a n o d u e ped i ­
ne essenzial i c o m e Negro e 
B o n o m c t t i ne l repar to p iù 
de l i ca to la d i f e s a - h a d e t t o -
L Ud inese se Del l A n n o sarà 
a pos to scenderà in c a m p o 
c o n la f o rmaz ione t i po E 
p o i queste s o n o par t i te stra­
ne nessuna de l l e d u e c o n ­
tendent i r ischia in p r i m a 
persona per n o n sbagl iare e 
n o n c o m p r o m e t t e r e il r isul­
tato» «Il Brescia - ha agg iun­
to Lucescu - vanta forse un 
co l le t t ivo m ig l io re , m a I Ud i ­
nese h a magg io r i ind iv idua­
lità A par te i qua t t ro naz iona l i ha a ' cun i g iocator i contes i 
sul me rca to i ta l iano e al t r i c h e h a n n o m i l i t a to in grosse so­
c ie tà Non vog l io sent i r pa lare d i Brescia favor i to tutt al p iù 
pa r t i amo al la pan» Un p ò p iù ot t imis t i sono i suoi g iocator 
D e Paola e Saunn i i n se t t imana h a n n o de t to s t n / a pe l i sul la 
l ingua c h e sarà i l Brescia a d aggiud icars i lo spareggio m e n 
tre D o m i n i si è d i ch ia ra to f iduc ioso «a pat to c h e la squadra 
g ioch i c o n il c u o r e c o m e d o m e n i c a scorsa con t ro la Samp 
dona» 

Gheorghe Hagi 

^ B l*i lunga t o r i a t a di Bologna dove oggi si 
gioca lo spareggio salvezza Brescia Udinese 
comincerà presto Con un fuori programma 
inatteso la protesta dei 210 poliziotti del VII re 
parto mobi le aderenti al Siulp (Sindacalo unita 
rio lavoratori di polizia) Si incateneranno ai 
cancell i della caserma prima d i prendere servi 
zio Ieri annunciando la simbolica protesta sim 
boliea il Siulp bolognese ha elencato in un do 
curnento i motivi del suo malessere Smtetizzan 
d o si tratta d i superlavoro d i carenza d i mezzi 
d i problemi logistici dell utilizzo del personale 
specializzato in servizi non appropriati del tar 
divo pagamento degli straordinari Un brutto 
buongiorno questo per una 
partita che non ha fatto saltare 
d i gioia Bologna quando la Le 
ga ha deciso d i svolgere al 
«Dall Ara» la sfida salvezza E 
oggi per controllare le dae ti 
loscric saranno mobil i tati cir 
ca 900 uomini con rinforzi 
provenienti da Milano r i rcnze 
e Padova Uno st idio bl indalo 
per una gara a rischio sono at 
tesi I3U0U tifosi bresciani e 
10 000 da udinesi Lo stadio 
sarà diviso in due nella curva 
•San I uca» saranno sistemati i 
bresciani in quella opposta 
1 «Andrea Costa» i friulani Di 
VISI anche tribuna e distinti 
con una zona franca occupata 
dagli agenti 

Guardando oltre al bolletti 
no anti guerriglia lo sguardo 
fa un salto ali indietro In sene 
A lo spareggio salvezza man 
cava da una vita L ul t imo si 

BRESCIA 
Cusln 

Giunta 
Rossi 

De Paola 
Brunetti 
Paganin 

Sabau 
Domini 
Saurini 

Hagi 
Raducoiu 

UDINESE 
1 Di Sarno 
2 Pellegrini 
3 Orlando 
4 Scnsin 
5 Calori 
6 Desideri 
7 Kozmmsk 
8 Rossitto 
9 Balbo 

I O Dell Anno 
11 Branca 

Arb tro 
Cesar d Genova 

Vettore 12 Di Leo 
Marangon 1 3 Compagnon 

Quaggiotto 14 Mandorlini 
Piovanelli 

Scnenardi 
15 Ma riotto 
16 Mattei 

giocò vcnt inoveanni fa il 7 giugno 1901 Sanip 
dona Modena a Milano Vinsero2 0 i genovesi 
D T allor ì Va differenza reti e classifica avulsa 
di sfide salvezz ì se ri erano perse le tracce In 
passalo invece non erano mancati huroi o o l 
tri ì quel lo citato ben tredici e riguardarono 
cinqui camp ion i t i 1931 i l (Bari Brescia 2 1) 
1942 13 ( I nestin i Venezia e Bari in B i pugile 
si) 113] 52 ( I nestin 1 I i icchcse e Brescia in A 
i Irmi in i ) 19'ri 54 (Udinese Spai e Palermo in 
B I S I C I I I in i ) 19(5061 ( l e c c o UdineseeBan re 
trocessi i pugliesi) Brcsei i i Udinese dunque 
sono degli habitué1 e 11 stona premia I Udinese 
(e pure Bologna b< l i cinque volte su tredici si e 

g i o c i t o q u i ) Qu i n toa l k con 
dizioni di forma 1 ult imo mese 
di e impionalo dice Brcsei ì a 
fine iprite sembravi «cotto» e 
invece ha ivuto un impenn ita 
cu lm ina t i nel 3 I d i domenica 
con la Samp affam ita di Luro 
pa l lag i e Ridueio iu sono gli 
uomini del l i riscossa i non e 
un e iso che i due rumeni sia 
no inseriti in v i r i gin di mcrca 
to ( f iniranno forse a Napol i ) 
L Udinese si affida al vicec in 
noniere de' campionato I ar 
gì Mino Balbo e alla fantasu 
di Dell Anno M i in certe slide 
si s i e ont ino non solo le g un 
b( ma anche e soprattutto i 
nervi perche" si può andare ol 
Ire il novantesimo e magari ai 
rigori Arbitra Cesari una gior 
nata particol ire anche per lui 
Un es imo importante 

• • La not iz ia più l ieta per 
Bigon è venuta ieri da Dell 
A n n o 11 regista f r iu lano in 
fatti ha sostenuto I a l lena 
men to d i r i f ini tura con la 
squadra è regolarmente par 
t i to per Bologna e oggi salvo 
imprevist i de l l u l t ima ora 
dovrebbe essere regolarmen 
te in c a m p o F ino a ieri I Udì 
ncsc i v cva temuto per il 
mancato recupero del l inter 
no sinistro c h e inevitabi l 
mente aveva impos to al m i 
ster d i r imescolare le carte 
Bigon a l m e n o questo era I o 
r ientamento che si captava 
aveva in mente d i spostare a 
centroe i m p o Or lando ivan 
zando qu ind i il c a m p o d 
az ione d i Desideri con Sen 
sim a fare i l l ibero I nsomma 
una autent ica r ivoluzione 
propr io nel la gara più impor 
tante del la stagione Fortuna 
tamente il recupero in extre 

mis d i Dell A n n o dovrebbe ( i l cond iz iona le (• d obb l i go ) 
aver r isolto un p ò i p rob lemi 1 uttavia bisognerà vedere qua l i 
saranno le scelte d i Bigon e c ioè se nschiera*subito Dell A n 
no oppure se preferirà part ire c o n una formaz ione abbastan 
/a coper ta per po i puntare magar i nel la ripresa il tutto per 
tutto 1 g iocator i sono f iduciosi d i poter v incere la gara anche 
se nessuno ha voluto min imizzare la pericolosi tà del l a w e r 
sano Del resto il Brescia ha fatto tre punt i nel le due gare d i 
camp iona to e i l «rnul i se Raducio iu non avessa sbagl iato il 
ca lc io d i r ipore^i l l u l t imo minu to 

Francesco Dell Anno 

:"l Tl'Si~'~S~" Stasera al Delle Alpi si gioca la partita d'andata tra granata e giallore- si 
Di fronte due squadre alla ricerca del passaporto per l'Europa dopo un campionato cari* o di amarezze 

Come salvagente l'ultimo traguardo di primavera 
M IOKINO Due grandi delu 
se di fronte a disputarsi I ulti 
m o traguardo stagionale Ro 
ma e Tor ino che stasera al 
«Delle Alpi» ce-cano d i aggiu­
dicarsi il pr imo round della fi 
naie d i Coppa Italia vivono 
una situazione molto simile 
hanno fallito gli altri obictt ivi 
st igionali e sono reduci da tra 
vagliate vicissitudini societane 
che hanno reso la loro situa 
zione economica precaria 
tanto da essere state relegate 
dalla Covisoc in terza fascia 
quella in cui è vietato acquista 
re giocatori senza prima aver 
venduto per una cifra superio 
re «La presenza in finale d i 
due squadrt simili e sintomo 
di grande vitalità sportiva» sot 
tolinea il presidente granata 
Goveani che solo per pochi 
giorni non potrà tentare di bat 
lere il record del dir impettaio 
luvcntino Chuisano fregiatosi 
della Coppa Italia solo due 
mesi e mezzo dopo la nomina 
a presidente Goveani ha tra 
scorso assieme alla squadra i 
quattro giorni d i ritiro in una 
loc ìlifa del l astigiano e si e 
anche esibito come suonatore 
e e intanto per allietare I atte 
s ì «Una vittoria aggiunge Co 
vcani - sarebbe una grande 
iniezione d i morale per tutti e il 
coronamento d i tanti sacrifici 

La Coppa Italia poi significa 
assicurarci I Europa e premia 
re anche quegli undicimila ti 
'osi che finora ci hanno dato fi 
ducia incondizionata abbo 
nandosi a scatola chiusa e d i 
mostrando d i aver capito i prò 
grammi societari» 
Per Mondonico la doppia sfida 
finale ò piena di significati «In 
due anni il Tonno ha raggiunto 
altrettante finali e questo non 
era mai avvenuto nella sua sto 
ria Poi abbiamo ancora tulli 
negli occhi le immagini tristi di 
Amsterdam di quella gr inde 
finale persa in modo inercdibi 
le per episodi irripetibili La 
vorrei rigiocare con la stessa 
formazione cento volte e non 
finirebbe cosi Se conquisterò 
mo la Coppa vorrei r i t rov imi ! 
appunto contro I Aiax per una 
rivincita che vale moltissimo 
Chi guarda solo ì risultati nudi 
e crudi capisce poco di calcio 
non sa V i lutu'e quanto abbia 
fatto di buono la squadra quo 
st anno» Il tecnico h i già detto 
che al «Delle Alpi» ser ira un 
Toro tutto cervello mentre a 
Roma conterà d i p iù il cuore 
La formazione sarà quella mi 
gliore possibile con Mussi ler 
Zino preferito a Sergio e i tre 
stranieri in avanti ad aggiun 
gerc fantasia agli altri il eosid 
detto «zoccolo duro» Mondo 

TORINO ROMA 

Marchegiani 
Bruno 
Mussi 

Fortunato 
Annoni 

Fusi 
Sordo 

Casagrande 
Aguilera 

Scito 
Ventunn 

Flmlani 
Garzya 
Altìair 
Bonacma 
Benedetti 
Petruzzi 
Mihajlovic 

8 Haessler 
9 Rizziteli! 

1 0 Giannini 
11 Piacentini 

Arbitro 
Amendolia di Messina 

Di Fusco 12 Di Magno 
Sergio 13 Comi 

Cois 14Sa lsano 
Poggi 1 5 Muzi 

Silenzi 16 Carnevale 

meo teme qualche sorpresa 
dal rivale Boskov «vecchio 
marpione che ad ogni stagio 
ne riesce a eentrare almeno un 
tnguardo» e si riserva un paio 
di contromosse tattiche con 
Poggi e Cois in preallarme a 
seconda che il tecnico giallo 
rosso schieri u n i formazione 
più o meno prudente Sugli 
spalti non ci sarà il pienone 
sono previsti 40 45 nula spetta 
lori per un incasso di poco in 
fenore al mil iardo e mezzo Emiliano Mondomco 46 anni allenatole del Tonno 

Boskov fa 
il prudente 
Una superdiga 
e Rizzitelli 

• • IOKINO «I importante 0 
segnare almeno un gol Un 2 2 
o l i i sarebbero il r isul t i lo 
ide ile per giocare il secondo 
round ali Ol impico nelle con 
dizioni ideali» I IBoskovforma 
to Catalano è ben lont ino dal 
maestro Presentazione fiacca 
la sua di questo pr imo alto 
della doppia finale di Coppa 
Italia che vede la Roma salire 
al «Delle Alpi» Ma poi a fine 

trasmissione il tecnico giallorosso ha un guizzo una stoccata al 
l erede Mazzone e un anticipazione sulla formazione «Una vitto 
ria in Copp 11t i l i ì lascia il segno II (roteo rimane in bachec i un 
«passaggio- in Europa si scorda Dedicato ali erede don Carlo 
Mazzone che oggi si vedrà la partita nella sua Ascoli in tv Poi 
Boskov annuncia che sta «pensado ad una Roma ad un i puma» 
ovvero Rizzitelli unico attaccarne e una diga di controcampisli 
Giannini Haessler Mihajlovic Piacentini e Bo l l i c ina Dietro 
Garzya e Aldair in marcatura il pr imo su Aguilcru (tripletta nel 5 
<1 a favore del Toro quaranta giorni fa ali Ol impico) il secondo 
sul connazionale Casagrande duello a bassa velocita 

Tutti ì proteggere Patrizio Fimiani il por t ie r inod iB igna ia ad 
un soffio da Viterbo che in selle g iom si gioca una bella fella di 
carnen Costretto dalle bizze di Cervone e T'inciti supcrsqu ìlifi 
cat idal giudice sportivo dopo 11 semifinale di n to rnocon i l Milan 
a saltare sul palcoscenico di questa sfida da dieci mil iardi (tanti 
ne vale I ingresso in huropa tra diritti tv e ine issi) il port ienno ha 
fatto le prve generali nelle ultime due gare di campion i to Beni 
n o i G c n o v i bene con I Udinese dovcòs ta to l unieoa prendere 
sul serio la partila Bosko lo h ì torchiato con 'e luci artifici i l i 
(anche ieri sera noli ultima seduta al Delle Alpi ) il prep ir itore 
1 anercdi garantisce per lui Fimiani dice che le sue mani stasc ra 
non tremeranno non e poco ma per ipotecare 11 Coppa il co 
raggio i l i i Rom i |X)tr< bbo non b ìslare S H 

Antonio Matarrese presidente del a Fedetcalcio 

S'allarga il caso Perugia 
Gaucci si dimette e accusa 
«Ho regalato un cavallo 
al presidente Matarrese» 
• • ROMA I uciano Gaucci da 
ieri non 0 più il presidente del 
Pcrugu 111 deciso di uscire 
luon dal calcio dopo I inchie 
sta ipcrt i d i l la Rd< rcalcio sui 
presun' illeciti che avrebbe 
commesso per igevol ire la 
promozione del Perugia in se 
ne 13 Una inchiest i i p c r t i il 
giorno dopo l i vittori i della 
squadra u m b r i nello sp-ircg 
gio promozione giocato i f o « 
già contro I Acireale Ma ) so 
spclti sul Ferugi i gì ì sussisie 
vanod ì tempo St r in i v o c i a r 
colavano intorno alla c lub uin 
bro In segreto I Federei lcio 
ivt v i svolto d i !k i nd ign i Si 
p tri iv i di pr( ssioni vi rso ' si I 
tore j rb t t r i l i per ivi re d ' I l i 
direzioni comp imen t i nelle 
partite più de l icite Un gioco 
molto di moda nel campion i 
to d i scric C speeialmenie nel 
girone meridionale uove spes 
so avvengono incredibil i gio 
chi d i prestigio Insemina chi 
non li i colp< g( Il la pr m i 
p i e l n 11 ni ire lume supe r i I li 
miti della decenza L in questo 
gioco il Perugi i avrebbe occu 
palo un ruolo di ptotaffoiusta 
in sintonia con il suo campio 
nato Fd ora che certe ven t i 
sono e stanno venendo a ga l l i 
(Gaucci ivrebbe venduto s 
prezzo stracci ito un purosan 
gue ali arbitro ascolano Sen 
z i c q u i direttore di g ira delle 
partite Siracusa Pc rugia 1 1 e 
Perugia Nola 1 1) il presidente 

uscito i l io scopi rio ni in 
ciando con un i se que la d i du 
rissime ice use the investono 
direttamente I presidente r M 
la Federe ilcio Anton o Mat i r 
rese «Si p i r la I imo de I e iv i l io 
rcgahto ili arbitro ha detto 
G lucci m i perche non si p i r 
la del cav i l l o che ho regalato 
ali onorevole Mi l i r resc b. 
ehi i rò che vogliono co lpnni i 
por togliere di mezzo un c \ 
amico dell onorevole Dò fasti 
d i o a q u i n t o p ire 

Perche quest i uscita un 
prowisa del presidenti V u 
rame nte | e reti l i i c ipito elo 

C e s e n a - T a r a n t o 1 

C o s e n z d - P i a c e n z a 1 X 2 

C r e m o n e s e - T e r n a n a 1 

F A n d n a - R e q q i a n a 1 X 

L e c c e - L u c c h e s e 1 

M o d e n a - B a r i X 

M o n z a - B o 103 n a _ 

P a d o v a - A s c o l i 

P i s a - V e n e z i a 

X 2 

1 X 2 

1 X 

po il col loquio mtcrrog i lono 
ivulo il e i p o ulficio inclaginc 

Ce nsolato L i b i t i che \x r il 
suo Perugia non ce ra più v i i 
eh scampo relrexe ssione i l i 
vol ino e quindi fine di un so 
gno Giucc i ha poi spiegi to il 
motivo delle uc dimissioni 
« \ o i liei più ve>gh i di slare in 
un calcio sporco e corrono Mi 
dispi ice pe r il Pc rugl le l perù 
gnu Ma neni me 11 v lite; p 
Pareilc duri de Ite da un uon e 
turb i U e che li 1 le sue respon 
sibi l i la La sua conduzione i l 
veri ce del c lub umbro non e 
esente d 1 colpe Numerose so 
n st il I dee ision e ic 1 inno 
pio\<K ito non [xx h proti e lui 
1 11 uh 1 I u ni i elei! se 

re il leenz uncino dell 1II1 
Malore Novellino sostituì o d 1 
il ino e astagner ni I l i settima 
na de Ilo spareggio con I Aci 
re ile I giocator dopo I un 
provvis 1 decisione critiearone; 
iper t inen le la decisione pr i 

sielenzi ile 
Insomma u n i vicend 1 sgra 

devo e che sta avendo un se 
guito ancora peggiore fall i , e'i 
tante ombre Le stesse che 
hanno ilcggi ito m'orno al fi 
n ile di e impionato di sene A 
eoi uria sene d p irtite al di 
sotto di ogni sospetto Un 1 vi 
v e n d i e he non e pnc iu ta 
neanche 11 tifosi che nella se 
r ita d ieri sono scisi in strad t 
improvvisando un 1 v c - i e prò 
pria n l infestazuiie d i preste 
st 1 il d ssenso de p c u g m i s i c 
però preste inste^rmato in lep 
pismo 1 manifestanti si sono 
d retti sul r tecordo autostr ida 
le Perugia Be ttollo b l o c c i r J j 
il traffico incendiando ìlcuni 
copi rioni e slcrpaglic a c c i 
ne ride s contro aulo con t i r 
glie di c u t i di altre regioni F 
ine o r i pisodi di teppismi si 
sono verihcali men i 11 un 
quartiere vie ino ilio s id io I I 
lorzc dell ordine ' u n n o d i te 
iso d i lacrimosi ni per dispi r 

dcre gruppi d i leppi ch i vo 
li \ mo issi l i ire l i si de eJt I 
I \ss K ìzione irbilr i 

X2 Vjixqna^Spa I 
Varese-Fiorenzuola X 
Pontedera-Viareaqio X 
Sora-Formia X 

P r i m a c o r s a 

S e c o n d a c o r s a 

Terza co rsa 

Q u a r t i c o r s a 

Q u i n t a c o r s a 

S e s t a c o r s a 

1 2 
2 2 

- 1 1 
X 1 2 

1 1 
2 X 

1 2 
2 1 

2 1 2 
X 1 ? 

X X 2 
2 1 X 

Pal lanuoto, play off Si disputano oggi pomeriggio (ore 17 301 
gli spareggi decisivi per scegliere le due finaliste del campio 
n i to italiano In acqua scenderanno Posillipo Sda Roma Rj 
cmgeSavona Marni Pescara 

Fdberg e Becker ko. Al torneo dei «Queens» Boris ha perduto 
ieri 1 Londra contro Michael Stich con il punteggio eli 6 4 7 6 
mentre lo svedese ha perso <I 6 7 6 6 3 contro Morgan 

Bcach volley Ritorna la disciplina regina dell c ' a t e Dal l 7 al 
20 giugno la Bvo organizzerà a Modena la prima tappa del 
« lour 93» Poi il «circo della sabbia» si sposterà a rregctie (26 
e 27 giugno) l i r ren ia v 9 luglio) e Cesenatico (24 e 25 lu 
gl io) per il Master finale 

Sacchi amer icano II tecnico della nazionale italiana parte oggi 
i l la volta degli Usa per studiare 1 metodi de I calcio ami nca 
no 

Commissione discipl ina. Sono stati respinti 1 recl imi prese nt 1 
ti da Cagliari e Pescara Confermate le immende inflitte dal 
giudice sportivo 

Fortunato da l medico II neoacquisto luventino ha sostenuto 

ic ri le visite mediche esito favorevole 

Usa ' 94 . Questi 1 risultati degli incontri delle qualific ìzioni mon 
eli ili del f r u p p o asiatico Bahrein Hong Kong 3 0 I bal io In 
e!n2 1 

embargo violato? L mg ìggio elei serbo Buiacic d 1 p irte de Ilo 
Sporting eli I isbona potrebbe violare I embargo dell Onu con 
tro 11 ex Jugoslavia Sembra certo che il trasferimento verrà 
annul lato 

prove motomondia l i . L italiano Donano Romponi su 250 ha 
superato Capirossi e si ò piazzato al pr imo posto 

Indios minacciosi Gli indios ecuadon gni cercheranno di boi 
eot ire la finale di Coppa America «faremo di tutto per impc 
dirne lo svolgimento della Coppa se il Govtrno non ci d ira 
iscolto» 

Mercato. Il genoano al Milan, Platt resta alla Juve 

Berlusconi apre la borsa 
15 miliardi per Panucci 

M Silvio Berlusconi predica 
I austerità perù punta dritto su 
Christ ian Panucci e non si 
cura eli dover spendere com 
plessivamente 15 mil iardi per 
avere il giovane difensore ec 
noano L operazione in pratica 
ò fatta Spinelli e B ra id i l ianno 
t rov i to un intesa di massima 
( on grande scorno de1! i Juvc 
che ali 1 fine nulla può d i fronte 
al «no» del giocatore II Mil in 
per avere Panucci spende 9 
mil iardi in contanti p iù la com 
proprie! 1 eie 1 ce ntroeampist 1 
Lorenzini (v ilut izionc 4 mi 
Inrcl i) i m v i t o d i Ancona I) 
giex. itorc avr 1 u 1 ingaggio 
qu idnennale d 1 S70 mil ioni a 
s l ig ionc 11 Geno 1 prende La-
JOB Detar i b ittenclo 11 con 
correnz 1 della Sainpdon 1 II 
fantasista magiaro elle h 1 gio 
calo ad Ancori 1 fede ralinente 
eN del Bologn 1 II problema sa 
r i quello di st ibilirc quanto 
cosi 1 il gioe itorc Detan so 
stiene che basta versare 100 
mila dollari a l l i f-celercalcio 

ungheiese il Bologn 1 invece 
sostiene che e inci l i i l p i r i 
metro Uefael 1 conteggi ire Per 
questo inghippo economico 11 
Samp s e tirata in disp irte In 
vece Rice ìrdo Sogli mo che 
ha ivuto il giex itole 1 Bolo 
gna va avanU e lo porterà 1111 1 
guna D illa juvc esce un indi 
scrczione PJatt potrebbe ri 
stare in bianconero II centro 
Lampista inglese II 1 n b i d i l o I 1 
disponibil i tà 1 qualsiasi s icrifi 
c iò pur d i incloss i n an i or 1 la 
m igli 1 bi incoiler 1 anche 
quello di ind ire in tributi 1 
Casiraghi si IVMCII I I sempre 
pil i illa Koni 1 I ipe te si Man 
cinl in gì illorosso 1 in i o r i e ir 
conci i l 1 eia dubb i A hnksson 
piace mol lo Piacentini e he 
assieme 1 Rizzitell i polr i bbc 
lapprcscntarc p irte dell 1 con 
trop irtit 1 Luciano Moggi 
può consieler irsi nuovo iliret 
'ore gì nenie dell 1 I lorcntin 1 
Vittorie-) ( i c i l n dor i eli ve solo 
trovare il modo di uscire in 111 1 
m o r i decente d ili oper azione 

ehi in re i lta I ha visto seec 1 
mente perdente II pr imo arri 
vo I irgalo Moggi sar i quello 
del portiere Lor ien dell Asce» 
Il i nd ie se il nuovo allenatore 
Vicini vorrebbe anche il cese 
n ile Fontana. I.a Creinoti! se 
cede Maspcro ili Atalanta in 
cambio eli De Agostini Ten­
toni ò nelle in ini della Inizio 
pur re st indo a Cremona per 
un iltra st igione Gigi Radice 
nuovo incitatole del Cagli in 
vorre bbc il difensore Nava de 
Milan e il ccntrocampist 1 
Scienza della Reggi ina II 
I ejggia ricostruisce I itt icco 
con Lerda (Cese l l i ) e Mas 
sarà (I escara) Roma e Na 
poli si contendono 1 giovani 
cenlrex impisi 1 tornante Vec-
chiola dell Ancona La Roma 
r i sen t i I i l i iccante Provital i 
elal Mcjcie.111 m 1 forse lo ridarà 
n prestilo il io stesso c lub Cini 
li ino t i t i l l i 1 de II 1 si ra prob 1 
bili uno scarnino Annoi l i Be 
ne eli tti fr 1 I ormo e Roma 

IV C, 

L'Inter ha presentato i suoi «gioielli» Bergkamp e Jonk 

Milano succursale d'Olanda 
Ecco i tulipani nerazzurri 

FRANCESCO ZUCCHINI 

M MILANO Il sogno n c r i z 
zurro e q u i in quel le duemi la 
persone acc ìlcate attorno il 
I hotel P ilace che vorrebbero 
texxure 1 37 mil iardi che sfila 
no a pochi metri mutcr i i l i z 
zati da Bergkamp e lonk 1 
•colpi del l estate» messi 1 se 
gno da Pellegrini nel blitz 
o l nidese di meta febb rno 
nel famoso fuel lo «ali u l t ima 
lira con la Juventus conclu 
so fr 1 le polemiche d i un Bo 
niperti sconfitto e ' unbondo 
II sogno nerazzurro e p i r i 
dossalmcntc quel lo d i diven 
t ire il -nuovo Milan» nei latti 
e negli uomin i adesso I O 
I ind 1 e qu i si e spostata sul 
I ultra sponda milanese per 
regahrc si spera qualcosa di 
formidabi le anche ai cug ni 
«poveri Di sicuro tanto tasto 
e tant 1 ittcsa negli ul t imi an 
III si erano visti solo per Rum 
menigge (8*1) e Vait t iaeus 

( 88) Dennis Bergkamp po 
co elegante ,, camic ia bianca 
e pantaloni neri) da sembra 
re un cameriere del l hotel 
mette una sciarpa intensi 1 il 
co l lo e dice Sono felice eli 
essere a Milano mi ì ugu rod i 
rogai ire i l i Inter e ai tifosi 
mol l i successi» Jonk annui 
sce Gli ered dell unico o lan 
dose che ha vestito il la ne 
razzurra (Wi lkes nel 49) ar 
nvano con un recente e ìnco 
i l i scondite (terzi in un cani 
[non i to vinto d i l K v e n o o r d 
pr incarnente esclusi d il 
Mondiate Usa con la n ìzio 
l i l l e ) ma assicurano di esser 
preparati alla nuova aw ntu 
ra «Gullit e Winter ci hanno 
dato molt i suggerimenti s i p 
pigine) tante cose eie! vostro 
camp ion i to inci le se I ih 
b iamo visto soli mto in tivù 
poi bergkamp puntualizza 
«sone> pronto i d i d i gu i rmi 

il'e esigenze ile II st|ii elr 1 
1 Inter li 1 tie ai taci ni e enne 
Susi Sellili i l 1 e P lce\ I 1 
p irte i m i ne 11 ivru problemi 
1 giocare ce n nessuno di lo 

ro In tr ioni 1 V m in 1111 rit i 
ro il posto ci indro» ( 1 un 
111I1 rprcte i l i J e* I 11 1111 1 str i 
Iure de le g i t o BOSCHI 1 v o l l i 
IrueJurrc le risposte dt g i 
ol indesi cosi 1 p p e i s i do 
11111 d 1 ( Dui s i tu i l i un I 1 vi 
siete incont r i t i 1011 B ignu l i 
che vi siete l ic i t i 1 I ne mei di 
fielncia d i Pe III 1 nni re pile 1 
person ilmcnle «questi son 
sigrcti» r i c iv ine lo i r i i c l u 
Av int i 011 gli mie rrog itivi 
Inter piutteis o che luvo per 
che i j i iesl i scolla I I 1 a» > 
un bcl ler Iccl ing spicg 1 
Bergkatnp che questo «colpo 
di fulmine» li 1 t n s l im i i lo 11 
un r icconi ( > uni ir fi 11 tri 
u n n i Dil cri t izi l i 1 II ili 1 

DI inda'1 D^Ì MI 1 si n n tre 1 
leitt ire per le) se utle Itej qui il 
me ne) 111 ( o " L i )l uni 1 1 I 

m l i t i 1 M i l l d il e he si 
ci he 1 l Iti 1 is L, t 1 | i l i 1 
e s 11 L, ov un i l i | il de\ io 

eie I trio uni in si 1 e 1 il Ir o 
imi inis i p i r vi t S Ì r ip 
pn si ni 1 I n ( s i mpi j I 1 
m I in sul e i m p n 1 r sul 

t i l i 
lie rgk imp e li nk unir 111 

no ni ib i ! re sul I igo di e 1 
me 111 III vi l l i 1 he lu i ino di 
M it i l i ie us t or i t ini cur io 
s ime nte e ntr imb si s| eisi 
r t in i IH i | ross mi gii ri 11 il 
I I e il s giugno inl ieip melo 
III i l ln m i l r imoi i i e< li hr 
|in II ' V in I isti 11 21 g 11 

^ne 1 Si nu-etr itine in 11 ili i il 
1 luci nel tie ri e de I i 
I re si i I LZII ni li II 1 se|u idr 1 

D 1 ler ini m io tutt 11 lille r e in 
\ icanz 1 de |x i il p r i u z o de 1 
s il iti i l \ ] p ut 1 ol [ in si 

1 e ' 1 IN g v ^ t 1 di 
si in 1! r 1 ire i l il 1 t Ice u 1 

l i l I 1 i l i l i 
r izz in i sul ce sto d i Ila ni 1 
\ i | 11 1/1 1 1 l i idi si 
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